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R E L AZI ONE
sull’andamento generale dell'Università di Torino

nell 'anno scolastico 1907-908

L'entità delle iscrizioni alle varie facoltà e scuole e l ’esito 
degli esami di laurea e di diploma risultano dai dati numerici 
seguenti.

I dati numerici che si riferiscono agli esami speciali sono 
riuniti in appositi specchietti nel presente annuario.

* *

Studenti inscritti per la laurea in g iu r i s p r u d e n z a .......................... 935
» » per il diploma di notaio e procuratore . . . 34
» » per la laurea in medicina e chirurgia . . . 381

»> » per il corso di o s t e t r i c i a ........................................138
» » per la laurea in lettere o in filosofìa. . . . 14'.» 
» » al corso di perfezionamento per i licenziati dalle

scuole n o r m a l i ........................................................... 21?
» » per le lauree della Facoltà di scienze materna-

• tiche, fisiche e n a t u r a l i ........................................126
» » per la licenza fisico-matematica . . . . .  40 
» » per la laurea in chimica e farmacia . . . . 113 
» » al corso di abilitazione all’ esercizio della far

macia . .................................................................. 144
Uditori a corsi s in g o l i ......................................................................................14

Numero totale degli inscritti • . . 2300



Candidati presentatisi alla laurea in giurisprudenza 185 approvati 186 
» » alla laurea in medicina . . 00 » 59

» per ottenere il diploma di abi
litazione a ll’ostetricia (1) . tifi » 57 

» alla laurea in lettere in filosofia 19 » 18 
» alle lauree delle Facoltà di 

scienze matematiche, fisiche
e n a tu r a l i ................................. 20 » ¿8

» » per ottenere il diploma di per
fezionamento dopo la licenza

n o r m a l e ................................. 2o » ¿ í
» » alla laurea in chimica e far

macia ........................................ ¿0 » 19
» » per ottenere il diploma di far

macista ........................................ 42 » 42

*# *

Due egregi e valorosi professori vennero per concorso a far
*

parte del corpo insegnante: il prof. Giulio Diena, ordinario di 
D i ritto internazionale nella Università di Siena, come straor
dinario stabile nella nostra Facoltà di Giurisprudenza e il 
prof. Pietro Toldo come straordinario di Letteratura fran
cese nella Facoltà di Lettere e Filosofia.

All’avv. cav. Carlo Righini di S. Albino venne conferito 
l ’incarico del l'insegna mento del Diritto e procedura penale, e 
al prof. Edoardo Solini l'incarico della Storia delia filosofìa.

L’ing. cav. Lorenzo Rivetti fu nominato supplente per l ’in
segnamento del disegno d'ornato ed elementi di architettura.

¥r* *
Il comm. prof. Carlo Ceppi, collocato a riposo dopo aver 

tenuto per lunghi anni con grande plauso la cattedra di di
segno nella nostra Facoltà di Scienze, venne con R. Decreto 
29 marzo 1908 nominato professore emerito nella Facoltà 
stessa.

(1) Comprese le allieve delle scuole di Novara e di Vercelli.



A dirigere la scuola ostetrica pareggiata di Novara fu 
chiamato per concorso il dott. prof. Giuseppe Guicciardi,

** *

Ottennero la libera docenza per titoli i dottori : Alberto 
Aggazzotti in Fisiologia sperimentale, Luigi Colomba in M i-  
neralogia, Eugenio Delfino in Patologia speciale chirurgica 
dimostrativa , Vittorio Marzocchi ili Parassitologia , Giu
seppe Prato in Economia politica , Giuseppe Satta in Chimica 
patologica, Giovanni Marro in Clinica psichiatrica , Gustavo 
Sannia in Geometria analitica.

Conseguirono la libera docenza per esami i dottori: Emilio 
Ottolenghi in Diritto commerciale, Rodolfo Bressanin in Of- 
tatmoiatria e Clinica oculistica.

Venne concesso di trasferire la loro libera docenza nella 
nostra Università ai dottori: Edoardo Solini in Storia della 
filosofia, Pier Francesco Arullani in Neuropatologia.

*
* *

Il giorno 13 giugno 1908 nell'aula di Patologia chirur
gica, per iniziativa degli assistenti e degli allievi, vennero rese 
solenni onoranze al prof. Daniele Bajardi in occasione del 
xxv° anniversario del suo insegnamento,

-*

Il Rettore portò al festeggiato il saluto e gli auguri di S. E. 
il Ministro della Pubblica Istruzione on. Rava e del Corpo 
accademico, e a nome di S. E. il Ministro stesso annunziò la 
nomina del prof. Daniele Bajardi a cavaliere Mauriziano.

11 Preside della Facoltà di medicina comm. Pagliani, il 
senatore prof. A. Carle, il senatore G. Cibrario, ricordarono 
con elevate parole i meriti del prof. Daniele Bajardi. Il dottor 
Bobbio, a nome degli assistenti ed allievi, e il signor Rescia a



t

nome degli studenti portarono riverenti ed affettuosi auguri
al loro maestro.

Venne offerto al prof. Daniele Bajardi un volume stampato 
e a lui dedicato contenente scritti scientifici di L. Bobbio, 
G. Ligorio, C. Mantelli, U. Trinci, G. Serafini, E. Martini, 
E. Levy, B. Parvis, G. Reynaudi, U. Camera, C. Ceccherini, 
G. Bruno, G. Pieraccini.

Gli studenti presentarono al loro professore in ricordo della 
festa un calamaio d ’argento con ima penna d ’oro.

A tutti rispose commosso ringraziando il prof’. Bajardi.

*
* *

W

Tre gravi perdite subì, purtroppo, l'Università nostra.
Il giorno 5 aprile 1908 moriva il prof. cav. uff. Giovanni 

Castellari, insegnante di diritto ecclesiastico; nel giorno 15 di 
settembre in Sarteano Senese spegnevasi il senatore Tancredi 
Canonico, professore emerito della Facoltà di giurisprudenza; 
e nel giorno 14 dicembre 1908 soccombeva improvvisamente 
a Roma il senatore Giulio Brusa ordinario di diritto e pro
cedura penale.

In altre pagine di questo annuario i prof: . Ruffini e Righini 
di S. Albino dicono della vita e delle opere dei professori 
Castellari e Brusa.

n questo stesso annuario sono pure le pagine che il com
pianto prof. Brusa aveva scritto in ricordo del senatore Ca
nonico.

Il Rettore

4 •



Le cognizioni odierne sul cervello
IN RAPPORTO

colla coltura intellettuale e colla educazione fisica

DISCORSO
letto per l ’inaugurazione dell’anno accademico 1908-909

DAL

Prof. LUIGI PAGLIANI

Signore, Signori, Colleghi, Studenti,

Giovanni Fantoni, torinese, vissuto fra il 1675 e il 
1758, ciotto contemporaneo di Malpigli! e di Pacchioni, 
e che il grande Haller riconosceva uomo sapiente ed 
eruditissimo anatomico, lasciò detto, poco più di 150 
anni fa, a proposito del cervello: « Obscura textura, 
obscuriores morbi, fitnctiones obscurissimae ». E, ancora 
sul principio del secolo passato, L. Rolando, che tanto ha 
contribuito, col Malacarne, nei nostro stesso Ateneo, a 
fare conoscere l’anatomia del cervello, scriveva nel
l’introduzione al suo classico libro sulla stru ttura  di 
questo organo: « Da tempi immemorabili è stato rico
« nosciuto, che il cervello è la sede principale delle più 
« nobili facoltà dell’uomo, quali sono quelle, che dipen- 
« dono dall’ intelletto, e che, inoltre, esercita la più 
« grande influenza su tu tte  le altre operazioni del
« l’economia animale, non meno, che sulla natura e sul 
« corso delle malattie, cui va l’uomo soggetto- Ma le 
« grandi difficoltà, che si incontrarono dai medici e 
« filosofi antichi nel cercare di conoscere la vera sua 
« struttura, furono in parte cagione, che si è dato mag
« giore inportanza, tanto nell’esercizio delle funzioni,



che nella direzione, che prendono le malattie, ad 
altri organi, i Quali per la loro struttura e per la 
loro azione più visibile e manifesta, dovettero essere 
più presto e meglio conosciuti ».

Una parte non piccola di tanto lamentata oscu
rità. si è, invero, diradata nel corso del secolo XIX, 
non so lo  n e l le  grandi linee anatomiche, ma nella fina 
struttura istologica e nella biologia di quest’organo. 
E, per quanto si sia ben lontani ancora dal potere noi 
pensare, col soccorso delle attuali cognizioni, ai pro
cessi che si compiono nel nostro centro maggiore di 
attività psichica, allo stesso modo che ci riesce di 
figurarci, ad ogni momento, quelli che si verificano 
nel nostro cuore, ne! nostro fegato, nei nostri reni, 
quando funzionano regolarmente; siamo tuttavia  già 
autorizzati a considerarlo pure come una pergamena 
aperta, i cui geroglifici indecifrabili, come li conside
rava solo quaranta anni fa l’Hyrtl, trovano giorno 
per giorno più facile dilucidazione.

Alle cognizioni generali macroscopiche, acquistate 
prima con tagli e dissezioni grossolane da Vesalio, 
da Varolio, da Willis, da Vieussens, da Malpigli], da 
Rolando, da Malacarne, per citare solo alcuni dei 
più antichi e celebri anatomici, si è aggiunta presto 
maggiore precisione di conoscenza della correlazione 
anatomica delle varie parti del cervello stesso coll’in
durimento e col defibramento di esso, e si sono così 
meglio delimitate regioni distinte per forma e s tru t
tura. Il potente aiuto del microscopio e dei metodi 
perfezionatissimi di microtomia e di colorazione degli 
elementi istologici, ha permesso poi più recentemente 
di addentrarsi molto intimamente nella fina sua tessi
tura* Una serie elettissima di ricerche, che da quelle 
di Purkynè e di Remali (1837), di Robin, di Gerlach di



Virchow, di Koeliker, assurge alle più brillanti della 
fine del secolo passato, ha arricchita la scienza di 
cognizioni, a cui poteva parere un sogno l’arrivare.

La tecnica delle fine  sezioni in grande del cer
vello, di Stilline e di Meiner t, al cui perfezionamento 
tanto ha contribuito pure il compianto anatomo del 
nostro Ateneo, Carlo Giacomini, e più quella della 
colorazione di esse, portata ad alto grado di lumino
sità e di evidenza da Golgi del l’Università di Pavia 
(1875-86), hanno permesso di discernere molto minuti 
particolari del mirabile intreccio di elementi cellu
lari e fibrosi, di svelare la distribuzione dei primi in 
parecchi punti della massa cerebrale, di seguire anche 
in parte il decorso dei secondi, e conoscere degli uni 
e degli altri l’intima stru ttura istologica; alla quale 
opera sono onorevolmente legati, fra altri, i nomi 
ancora di studiosi delle nostre Università italiane, 
Sala, Lugaro, Levi, Donaggio, ecc.

L’incrociarsi intricatissimo di miriadi di fibre in 
un reticolo, pervaso da altre miriadi di cellule nervose 
di varia forma e dimensione, ma sempre misurabili, 
queste come le prime, a millesimi di millimetro, 
avrebbe dovuto arrestare, come davanti ad opera 
soverchiamente temeraria, chi volesse vedere più ad
dentro in un tessuto in apparenza inestricabile. Ciò 
non pertanto, col distrurre in animali da sperimento 
piccole porzioni, ben determinate per la loro sede, dei 
centri nervosi, e col l’osservare, prima, tenendo in vita 
gli animali stessi, i disturbi così arrecati nella loro 
sensibilità, motilità od attività intellettiva; con l’esa- 
minare poi, con sezioni finissime in serie, le alterazioni 
strutturali degli elementi nervosi rimasti separati 
da quelle parti dell’encefalo, ma ancora in rapporto 
colle regioni in cui si erano notate le alterazioni fun-



zionali, Waller, Tiirk, Flechsig, Von Gudden, Charcot, 
Pellizzi, Barbacci, Bottazzi, fra altri, hanno potuto 
in molti casi dimostrare come siano leggi ben de
finite quelle che regolano così splendida, architettura
organizzata.

Il sussidio delle indagini sugli organi nervosi degli 
animali inferiori, iniziate da Cuvier, seguite da. Ro
lando e recentemente in particolare da Belinoci e Fu
sari, fra gli italiani; e le dilucidazioni venute da 
quelle dello sviluppo embrionale degli esseri supe
riori, a  cui Wenzel, Tiedmann e Malpighi ebbero fra i 
primi ricorso, e che furono poi così bellamente illu
strate da Koelliker, da Hiss, da Romiti e da Chia- 
rugi, valsero molto efficacemente a dare la bella luce 
odierna, che illumina già le vie all’intelligenza per 
approfondire gli intimi segreti dell’organo da cui 
ha vita.

Nel frattempo la fisiologia e la patologia, con me
todi di esame, sempre meglio perfezionati e sicuri, 
a cui tanto hanno contribuito pure il nostro A. Mosso 
e insigni psichiatri italiani, scoprivano nuovi veri, 
abbattevano antichi pregiudizi e davano solide basi 
a geniali ipotesi, precorritrici di più soddisfacenti 
spiegazioni scientifiche dei fenomeni psichici, erigendo 
a dottrine sperimentali a sé, la fisiologia, e la patologia 
psicologiche; alle quali si dovranno ispirare la filo
sofia, la pedagogia, le scienze giuridiche, e in modo 
particolare l’igiene sociale.

** *

Tratteggiare a grandi linee lo stato attuale delle 
cognizioni anatomo-fìsiologiclie intorno al più nobile

*

organo del nostro essere, al cui studio tanto hanno 
contribuito insigni maestri delle Università italiane,



ed indagare quali siano le deduzioni più sicure, che 
per ora da tali cognizioni si possono trarre, per favo
rirne il miglior sviluppo e la più alta sua potenzialità, 
non dubitai fosse tema- degno di essere svolto innanzi 
a Voi, in questo solenne ringiovanire per la 505* 
volta della nostra « alma 111 ater », sempre feconda di 
bene e di gloria per la scienza e per la patria. Mi con
fortò nella forte tentazione di affrontarlo, se  anche
lo doveva ritenere troppo al di sopra delle mie forze,
il pensiero, che Voi avreste condonato tale ardire 
in chi, da oltre sei lustri, appassionato cultore delle 
discipline, che più mirano ad accrescere la potenza
delie funzioni dell’ organismo umano ed a premu
nirle contro le anomalie e le alterazioni cui possono 
andare soggette, ha sempre veduto in cima delle 
loro aspirazioni, quella di concorrere al perfeziona
mento della più nobile di tali funzioni : la intellettuale.

Tutto che l’igiene escogita, di più profittevole per 
il benessere dell'individuo e per quello delle masse, 
i suoi intenti stessi per difendere l’umanità dalle 
aggressioni che la minacciano dal mondo esterno 
nel maggiore dei suoi beni, la salute, tutto ha, in

«

ultimo, per più alto scopo di rafforzare le resistenze 
e mettere argini agli ostacoli, coi quali la malattia, 
il malessere, la. miseria organica attraversano il cam
mino trionfale, che il cervello mondiale segue verso 
la più perfetta estrinsecazione della sua vitalità.

* ij: *

I centri nervosi principali, cervello e midollo spi
nale, risultano costituiti da una massa continua; a 
comporre la quale entrano due tipi essenziali di ele
menti nervosi, morfologicamente diversi, ma fra loro 
intimamente legati: cellule e tìbie. Questi elementi



sono tenuti assieme da un finissimo tessuto fibrocel-
l alare, non nervoso, la nevroglia.

In questo intreccio di tessuto nervoso e di sostegno 
si inoltrano, dividono e suddividono in intricatissime 
maglie, attorno alle fibre e alle cellule nervose, e 
talora anche entro a queste, i capillari sanguigni, 
fornitori del pabulum vitae agli elementi funzionanti, 
e loro liberatori, ad un tempo, dei materiali di rifiu to 
della compiuta funzione.

Le cellule nervose hanno forme e dimensioni assai 
diverse. Il maggior numero di esse dà una o più 
propaggini emananti dalla loro stessa sostanza co
stitutiva o protoplasma, dette perciò prolungamenti 
protoplasmatici. Tutte ne danno, una speciale, con 
struttura, che la differenzia bene dalle altre, quando 
esistono, ed è il prolungamento nervoso (1). Que
st’ultimo, come dimostrò il Golgi, in parecchi casi, 
dopo avere somministrato un numero più o meno 
grande di fibrille collaterali, si riveste di una so
stanza bianca, la mielina, e diviene così una libra 
nervosa completa; in altri casi, provenendo da un 
altro tipo di cellule, si divide e si suddivide indefini
tamente in fibrille finissime.

Apaty, Bethe, Ponaggio e in modo tutto  partico
lare Ramon y Cajal, hanno dato recentemente una 
ricca descrizione di una stru ttura  fibrillare delle cel
lule nervose e dei loro prolungamenti, prima intrav- 
vednta da altri, che si manifesta in modo molto 
semplice negli animali inferiori, come i vermi, e si va

10

(1) Questo prolungamento nervoso si continua nel nervo a co
stituirne la fibra centrale, elemento essenziale di esso, già uotata 
dal fisiologo italiano Felice Fontana nel secolo XVIII, e quindi
meglio descritta da Remaki e denominata cilinder axis da Rosen
thal e Purkyné.



man mano complicando, per numero e per disposi
zione delle fibrille stesse, a misura che si sale nella 
scala zoologica. Quale sia il modo di comportarsi e

■

la destinazione ultima di queste fibrille delle cellule 
e dei loro prolungamenti protoplasmatici non è an
cora bene chiarito.

Alla parte più periferica della, massa nervosa ce
rebrale, arrivano le ramificazioni terminali dei fila
menti nervosi, provenienti da cellule di gangli secon
dari, i quali danno, per altra loro propaggine, filamenti 
che si disseminano in tutto il corpo, invadendo gli 
organi di senso e di nutrizione, la pelle e le mucose, 
a formarvi ricchi plessi terminali sensori.

Dalla stessa massa cerebro-spinale partono altri 
filamenti nervosi, che vanno a diramarsi nel sistema

A

muscolare.
Sui rapporti che intercedono fra questo ricco in

sieme, così vario nella sua apparente uniformità, di 
elementi nervosi, è sorta presto una. elevata discus
sione.

Nel 1891, il W a l deyer ha formulato, nei riguardi 
anatomici, il concetto, che tutto  il sistema nervoso, 
nel suo complesso, si componga di innumerevoli unità 
nervose, fra di loro indipendenti, che egli denominò 
neuroni. Ognuna di queste unità sarebbe costituita da 
una cellula, coi suoi prolungarnen ti protoplasmatici ; 
dal nervo, cui dà inizio il suo prolungamento ner
voso, e dalla corrispondente ramificazione periferica 
di questo stesso nervo.

La conduzione fisiologica in questa unità nervosa 
si svolgerebbe dalle cellule alle ramificazioni termi
nali nei muscoli per gli eccitamenti motori e dalle 
cellule alla periferia, e, viceversa, per gli eccitamenti 
di senso.



I neuroni del Waldeyer furono presto considerati 
come l 'unico modo di esistere degli elementi ner
vosi, e così indipendenti gli uni dagli altri, per genesi, 
per funzione fisiologica, per processo trofico, da 
avere solo dei rapporti di contatto fra di loro.

Van Gehuchten prima, e Ramon y  Cajal più decisa
mente poi, hanno espresso il modo di funzionare di 
questi neuroni, con una legge generale, secondo laquale 
la trasmissione del movimento nervoso si effettuerebbe 
in via centripeta, dai prolungamenti protoplasmatici 
delle cellule nervose cerebrali e dalle cellule stesse 
verso i prolungamenti nervosi; i quali, divenuti fibre, 
avrebbero per apparato di trasmissione centrifugo, 
od organo di scarica, le loro ramificazioni terminali.

Senonchè serie obbiezioni furono mosse contro 
questa interpretazione della funzione dei neuroni dal 
nostro Golgi, basate su reperti di linissima struttura 
anatomica, ottenuti coi suoi metodi di colorazione 
degli elementi.

II Golgi dimostrò, all’infuori dei neuroni, l’esistenza 
nella massa nervosa centrale di una rete nervosa d if
fu sa ; a cui egli ritiene doversi dare la massima im
portanza, come quella, alla quale prendono parte 
indistintamente, per quanto con modalità e misura 
diverse, tutti gli elementi nervosi.

A formare questa rete concorrono le diramazioni 
collaterali dei ricordati prolungamenti nervosi singoli 
di talune cellule, prima che diventino fibre midollate, 
e le divisioni indefinite in fibrille degli stessi singoli 
prolungamenti delle altre cellule, non formanti fibra 
nervosa completa. Ad essa mettono capo pure le linis
sime divisioni di una parte delle fibre che vengono 
dalla periferia e che non si continuano direttamente 
con cellule nei sistema centrale.



Golgi descrisse tale rete nervosa nel midollo spi
nale, nel cervelletto, nella corteccia cerebrale, ri le
vandone alcune differenze nelle varie regioni, ma nello 
stesso tempo anche una grande uniformità.

Questa rete, esclusivamente formata da fibrille di 
estrema finezza, sprovviste di mielina isolante, le quali 
decorrono a fianco e vicinissime le line alle altre, con 
frequenti ed estesi rapporti di contatto, forse di con
tinuità, sufficienti alla trasmissione degli eccitamenti 
fra di loro, e che sono chiaramente dimostrabili come 
nervose, costituirebbe Porgano, mediante il quale 
avviene il collegamento fra i diversi elementi del 
sistema fibrocellulare nervoso e quindi fra le diverse 
attività funzionali spettanti allo intiero sistema.

A questa parte fondamentale del tessuto cerebrale, 
entità anatomica bene concreta, arriverebbero, se
condo G olgi, per i nervi sensori, gli eccitamenti da 
tutto l’organismo e dal mondo esterno; in essa pure 
e non soltanto nelle cellule nervose, si tradurrebbero 
questi eccitamenti in manifestazioni dell’io interno; 
il quale poi si estrinsicherebbe per mezzo di azioni 
esteriori promosse per la trafila dei nervi motori.

Questo concetto del Golgi in base alle sue ricerche 
sul cervello umano, era già stato in qualche modo 
espresso dal Nansen, dietro indagini sugli animali in
feriori, e meglio accreditato poi ancora dal Bethe; il 
quale ritiene, anzi, non pochi fatti positivi siano re
cisamente contrari a fare ammettere che le cellule 
nervose abbiano il significato di centri della specifica 
attività psichica, come vorrebbe ìa dottrina del neu
rone fisiologicamente indipendente, sostenuta da Ba
inoli y Cajal.

Alla dottrina dell’indipendenza fisiologica dei neu
roni e dei loro rapporti di contatto per i prolunga-



menti protoplasmatici, Golgi oppone, in ultima analisi, 
il concetto dell’esistenza (li intimi rapporti fra cellule 
e cellule nervose per mezzo delle diramazioni dei loro 
prolungamenti nervosi nella rete fibrillare diffusa, e 
quindi un’azione di insieme delle stesse cellule ner
vose, piuttosto che individuale.

Per mezzo della rete diffusa si avrebbe, secondo 
il Golgi, nel cervello una maggior complicazione, 
estensione e strettezza di rapporti fra le trasmissioni 
nervose, che portano le impressioni dalla periferia, e 
le libre, che alla periferia portano gli ordini al mo
vimento.

Ogni singola fibra nervosa, per questa rete, può 
avere rapporti con un numero infinito di cellule ner
vose ed in parti diversissime e fra di loro assai lon
tane dei centri : e così, uno stimolò, come ammette 
pure l’Edinger, non colpisce mai una cellula sola; 
ma, se anche condotto da una sola libra dalla pe
riferia, ecciterebbe un intero gruppo di elementi mo
tori, per modo che l'effetto, non si riversa pure su una 
sola fibra motoria, ma su un complesso di fibre, che 
vanno a muscoli diversi contemporaneamente.

Mentre si appassionano ancora i ricercatori attorno 
a questo dibattito, la cui soluzione ha portata scien
tifica fondamentale, c h e  , per i molteplici e importanti 
studi ai quali ha dato già impulso, onora altamente 
il periodo attuale di ricerche sul cervello, altri non 
meno eleganti problemi biologici si sono in questi 
ultimi anni approfonditi.

**

E stato istologicamente assodato, che le cellule coi 
loro prolungamenti, la rete nervosa diffusa, 1a neu



roglia ed i vasi sanguigni, si dispongono, nella loro 
sistemazione nei centri nervosi, in modo, da formare 
ammassi o strati di sostanze, che si diversificano per 
aspetto, anche ad un esame superficiale, secondo il 
predominio piuttosto degli uni o degli altri di detti 
elementi.

Nell’interno dell’encefalo e alla periferia del mi
dollo spinale sono le fibre nervose mielinicbe che 
costituiscono forti fasci o colonne di sostanza bianca. 
Alla periferia dell’ encefalo, in uno strato corticale 
dello spessore di pochi millimetri; alla base di esso, 
in nuclei o ammassi molteplici, e nel midollo spinale 
in colonne cen tra lin i addensano le cellule nervose coi 
loro prolungamenti, la rete diffusa di fibrille nervose 
amielinìche, la neuroglia, la rete vascolare sanguigna, 
coll’apparenza di una sostanza grigia.

Intorno alla funzione relativa di questi aggruppa
menti diversi degli elementi dei centri nervosi, si è 
per taluni in perfetto accordo tra gli studiosi, ma 
restano molti punti a dilucidare.

Risulta, intanto, sostanzialmente dimostrato, che 
gli emisferi cerebrali costituiscono il grande centro 
di ogni attiv ità  mentale, la sede dei più elevati fe
nomeni psichici ed in specie della coscienza, e, nello 
stesso tempo, il centro più potente di ogni azione 
nervosa. La parte basale del cervello, col cervelletto, 
hanno, invece, importanza di centri secondari, per 
quanto, forse, non sempre incoscienti.

La funzione intellettiva, nello stretto senso della 
parola, si svolge nelle sue varie manifestazioni nella 
corteccia grìgia cerebrale ; le funzioni organiche, che 
ordinariamente si compiono all ' infuori della nostra 
volontà, hanno i loro centri di arrivo degli eccita
menti interni e di partenza degli ordini ai movimenti

15
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nei nuclei di sostanza grigia della base del cervello,- 
del cervelletto e dello stesso midollo spinale.

** *

Stabilito, per irrefragabili prove scientifiche di os
servazione e di esperienza, che, tutto quanto si svolge 
nel nostro organismo di funzionale per la sua esi
stenza, o di percettivo di impressioni dal mondo 
esterno, o di estrinsecazione della sua attiv ità  psi
chica, tutto passa per il cervello, ed ò eccitato o de-

#•

terminato da stimoli, che ad esso arrivano, risorse 
più viva che mai un’ antica questione, intorno ad 
una sospettata localizzazione delle varie facoltà intel
lettive e funzionali in parti diverse del cervello.. 
Questo concetto, non certo privo di qualche fonda
mento, era stato enunciato e sostenuto con grande 
esagerazione sul principio del secolo passato da Gali
e da Spurzheim, e combattuto allora vittoriosamente

i

da Laennec e Cuvier.
Nella seconda metà dello stesso secolo,prima ancora 

che si conoscesse meglio l’intima stru ttura  del cer
vello, si ritornò con esperienze su animali e con osser
vazioni anatomo-patologiche su cervelli di deceduti, 
stati affetti da lesioni dell’in telligenza, in modo più 
positivo a formulare ed a più largamente accogliere 
il postulato, che ogni organo o regione di senso co
munichi gli eccitamenti dalla periferia a una deter
minata provincia della corteccia cerebrale: e che, allo 
stesso modo, ogni gruppo locale di muscoli ricevagli 
ordini per i suoi speciali movimenti coordinati, da

?

provincie della corteccia stessa pure ben localizzate.
Il nervo ottico, porterebbe gl i eccitamenti luminosi, 

ricevuti dalla retina ad u na regione speciale dei lobi 
occipitali; il nervo acustico quelli di suono ad altra

*)\



regione dei lobi temporali; fra i lobi frontali e gii 
occipitali, nel mezzo dei lobi parietali, vi sarebbero

♦ *

«lue circonvoluzioni, dette centrali, separate tra di 
loro dalla scissura di Rolando, in corrispondenza delle 
quali e nelle parti vicine, si troverebbero i centri cor

*

ticali per gii ordini di esecuzione dei movimenti coor
dinati, ai muscoli delle gambe, delle braccia, ecc. e

0

i centri tattili.
In modo tutto particolare fu affermata l’esistenza 

«li un centro del linguaggio parlato, in corrispondenza 
della circonvoluzione «li Broca, o frontale inferiore 
(pars operoularis «Iella terza circonvoluzione frontale). 
Sarebbe questo centro più propriamente la sede delle 
rappresentazioni mnemoniche motrici del linguaggio 
(Mingazzini), e centro «lei movimenti volontari della, 
lingua, della bocca e della mascella inferiore. Lesa 
«juesta circonvoluzione a sinistra, l’espressione delle 
parole diviene impossibile o alterata; si ha Vafasia 
nelle sue diverse forme, a seconda della lesione. Si 
trovò questa porzione «li circonvoluzione cerebrale 
molto più sviluppata e complicata nei grandi oratori, 
ed, in genere, nelle persone di intelligenza superiore, 
che nel comune «Ielle persone; atrofica nei sordomuti, 
appena rudimentaria nei microcefali e nelle scinde.

Essa l a predomiuanza a sinistra nella grande mag
gioranza degli uomini, che sono destri; mentre, in casi 
«li mancinismo, è preponderante invece,a destra ; tanto 
che, in «juesti individui, fu notata la perdita dell’arti
colazione della parola per lesioni dell’ emisfero di 
questo lato.

Per un’altra regione, ancora del lato sinistro, le 
lesioni portano all’effetto, che sentendosi parlare, si 
ha la percezione di rumori, e non si comprende nulla 
di ciò che vien «letto.

17



Fra gii emisferi cerebrali e il midol lo spinale sta
rebbe tutta la serie di ammassi di sostanza con fina 
struttura istologica conforme a quella della corteccia 
grigia, i quali sono in più diretto rapporto cogli 
organi dei sensi e cogli apparecchi motori che fun
zionano automaticamente.

Questi centri, che possono funzionare indipenden
temente dalla corteccia cerebrale e quindi dalla co
scienza dell’individuo, sono più sviluppati nell’uomo, 
che nei vertebrati a lui inferiori. Vi ha di tali centri

#

olfattivi e gustativi sparsi nella parte anteriore del 
cervello, e altri dell’occhio nei talami ottici, nel corpo 
striato, nel tubercolo quadrigemino anteriore e nel 
corpo genicolato esterno.

Il cervelletto, che erroneamente il Gall aveva con
siderato come sede della sensualità genitale, avrebbe 
l’importanza di centro che concorre al coordinamento 
dei movimenti e dell’equilibrio, e, particolarmente, 
per gli studi accuratissimi del Luciani, dell’Univer
sità di Roma, avrebbe una funzione tonica e trofica 
generale, tale da doversi alla sua influenza, sempre 
vigile, la tonicità muscolare persistente anche durante 
il riposo, e l’attività incessante del ricambio nutri
tizio dell’intiero organismo. Asportato il cervelletto 
ad animali eli sperimento, essi cadono in marasma 
generale.

Nel rimanente del cervello, specie nel lobo fron
tale, è incerto se vi siano distinti centri speciali delle 
diverse manifestazioni psichiche. L'associazione delle 
idee, il lavoro del pensiero, la conservazione delle 
impressioni, sono lavoro così complesso da appartenere 
molto probabilmente all’insieme di tu tta  la corteccia

%

grigia cerebrale. Tuttavia il Bianchi, in base a dati 
di patologia mentale nell’uomo, e lo Schaefferd, per



esperienze su animali, avrebbero riconosciuta l’esi
stenza di un centro speciale per la sintesi dei processi 
psichici.

Un fatto solo è fuori di dubbio, che, eliminata la 
corteccia grigia del cervello, dove vanno a terminare 
le diramazioni dei nervi sensitivi, m a  che per se stessa 
non è sensibile, resta abolita ogni manifestazione di 
funzione intellettuale.

19
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Questo principio delle localizzazioni cerebrali e 
però anche per i nuclei di percezione sensoria e per 
quelli di eccitamento motorio, a cui ho sopra accen
nato, oggidì molto scosso.

Non esistono, invero, regioni del sistema nervoso 
centrale, nelle quali esclusivamente si trovino cellule 
di uno solo o stesso tipo, e che siano sede esclu
siva di fenomeni di senso o di moto.

Le due più tipiche categorie di cellule descritte
«

dal Golgi sono sparse e commiste in tu tte  le provincie 
del sistema nervoso e così la zona Rolandica delle 
circonvoluzioni centrali della corteccia cerebrale, alla 
quale si attribuisce funzione essenzialmente motoria, 
è capace anche di azioni sensorie ; e le circonvolu
zioni occipitali, che sono forse essenzialmente sen
sorie, non è ancora dimostrato non siano pure ad 
un tempo motorie.

Neppure le corna anteriori del -midollo spinale 
sono puramente di moto, e le posteriori di senso. Ta
lune libre delle radici anteriori passano nelle poste
riori e viceversa. >

Le esperienze fisiologiche hanno, in particolar modo 
dimostrato, che vi sono possibili sostituzioni e com-



pensi, nonché indeterminatezze di contini delle zone 
cent ralmente eccitabi1i.

La sottrazione di porzioni circoscritte di emisferi 
cerebrali, porta ad un’alterazione più inarcata di una
o di un’altra facoltà di percezione sensoria, ma non la 
sopprime così completa niente, che dopo un certo tempo 
l’alterazione non sia. in parte funzionalmente com
pensata.

Molte vie e molti centri nervosi servono alla sen
sibilità, sopratutto negli animali superiori, e non pochi 
elementi regolatori possono entrare in funzione in 
questo fenomeno.

R. Ewald, esportò a cani, d’ambo i lati, il labirinto, 
e osservò immediatamente disturbi nel tono musco
lare generale negli animali operati e nel loro potere 
di mantenersi in equilibrio: la deambulazione e la 
stazione in piedi erano rese immediatamente impos
sibili. Tali inconvenienti cessavano però con un po’ 
di esercizio, pei1 il concorso del senso tattile, della 
visione, ecc., rimasti illesi. Estirpò in seguito a questi 
animali, d’ambo i  lati, la zona corticale motrice delle 
gambe, e ritornarono i disturbi motori come prima; i 
quali svanirono tu ttav ia  ancora, dopo un po’ di tempo, 
perchè gli occhi servivano a dirigere i movimenti; 
ma, al buio, o cogli occhi bendati, gli animali cade
vano al suolo.

Goltz, che riesci a mantenere in vita per parecchi 
mesi un cane, a cui aveva esportata per intiero la 
corteccia cerebrale, osservò, che appena fatta l’ope
razione, l’ animale presentava, colla cessazione di 
ogni attiv ità  volitiva, anche una grave alterazione 
nei movimenti così detti involontari o ritiessi. Ma 
dopo qualche tempo, mentre gii rimaneva abolita 
qualsiasi manifestazione di intelligenza, gii ritorna



vano pressoché normali le funzioni riflesse, che met
tono capo ai nuclei grigi inferiori del cervello. Il 
cane, in quelle condizioni, era come una macchina a 
movimenti incoscienti, che si nutriva,

li questo il sintomo più caratteristico delle forme 
tabetiche nell’uomo; nelle quali vi è lesione della sola 
sensibilità delle estremità inferiori, che, per quanto 
determini alterazioni gravi nella motilità, può essere 
compensata dall’azione direttiva della visione.

Nelle rane l’ estirpazione dei labirinti sopprime 
definitivamente il salto, perchè il loro cervello molto 
semplice non ha sufficienti congegni di compensi, per 
sopperire al difetto che ne risulta.

Sappiamo tu tti ,  d’altra parte, a qual grado di 
perfezione possa giungere il senso del tatto nei 
ciechi, così da sostituire la loro mancanza sensoria 
visiva.

■

Ohe, se sarà per prevalere il concetto del Golgi 
intorno alla maggiore importanza a darsi alla rete 
fibrillare diffusa, come substrato dell’attività nervosa 
centrale, in confronto colle cellule nervose di neuroni 
indipendenti gl i uni dagli altri, si andrà sempre me
glio riconoscendo pure più razionale e scientifica

*

la sua opinione su questo capitolo dell’ anatomia 
e fisiologia cerebrale; in quanto, mentre non ammette 
aree esattamente delimitate per l’esclusiva distribu
zione centrale delle diverse fibre nervose, inclina a 
riconoscere esistano invece dei territori di preva
lente o più diretta distribuzione delle singole libre 
stesse.

Con questi speciali territori talune fibre nervose, 
derivanti dalla periferia, o dirette verso di questa, 
avrebbero una connessione più immediata e più in
tima, che non con altri territori, o ad essi circo
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stanti o lontani, coi quali sono tuttavia in stretta 
relazione (1).

Queste considerazioni e questi fatti stanno an
cora in appoggio all’ opinione, prima manifestata dal 
Meynert, ed alla quale pur© il Golgi si accosta, che, 
meglio che a sviluppo preponderante o deficiente di 
distinte regioni speciali della corteccia cerebrale, si 
debbano ascrivere le manifestazioni di più o meno 
spiccate qualità intellettive in taluni individui, ri
spetto aci altri, all’influenza di condizioni peculiari di 
questo o di quello dei loro organi dei sensi, atte o 
meno a favorirle; in quanto questi fornirebbero agli 
emisferi cerebrali talune impressioni più o meno forti 
e precise di altre, e darebbero così ad essi mezzo di 
più o meno finamente analizzarle ed apprezzarle.

Noi siamo soliti a constatare quanto differente 
sia spesso fra persona e persona, del sesso gentile so
pratutto, la scelta dei colori degli abbigliamenti, e noi 
accusiamo di cattivo gusto, chi mette insieme colori 
troppo disparati, non rispondenti a quell’armonia di 
tinte, che la comune degli uomini chiama bella. La 
ragione di questo difetto sta sovente in un’anomala 
costituzione delle fine terminazioni nervose della 
retina, che le fa meno adatte a ricevere la imprcs-

(1) Ferrier e Exner, come Tamburini e Tripier avevano veduto 
già, che sia l’eccitamento sperimentale, che le lesioni, irritative o 
distruttive «lei centri corticali della sensibilità generale o spe
ciale, determinano reazioni motrici, e, inversamente, l’eccitamento
0 le lesioni delle zone motrici provocano disturbi della sensibilità. 
Tamburini aveva già emessa l’ipotesi di una natura mista di tutti
1 centri della cortecia cerebrale, alla quale ipotesi Golgi ha dato 
una base anatomica; riconoscendo, che ovunque, in essi, si incon
trano cellule che appariscono avere funzioni di sensibilità, e altre 
invece che si ha ragione di ritenere presiedano al movimento.

*
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sione vera e completa degli eccitamenti delle onde 
luminose di diversa lunghezza, come avviene, ad es., 
nei daltonici.

Un pittore, che abbia gli organi della visione così
*

anormalmente costituiti, o altrimenti alterati nella 
loro funzione di esatti ricettori delle impressioni lu
minose, non potrà mai riescire nei suoi tentativi di 
riprodurre immagini precise sulle sue tele, per quanta 
potenza di ingegno egli abbia.

Così si dica di chi difetta negli organi ricevitori 
delle impressioni sonore, che non potrà mai riescire 
un buon musico; ma dovrà schierarsi sempre fra coloro 
a cui manca il senso della tonalità.

Il fisiologo Oyon va anche più innanzi in questo
ordine di considerazioni. Egli ritiene lo stesso ort
gano del Corti, dell’orecchio interno, che ne fornisce 
la percezione e la distinzione dei suoni, come funzio
nante pure da organo di un sesto senso, quello arit
metico; e così pure l’apparecchio semicircolare, esso 
ancora nell’orecchio interno, come organo di un set
timo senso, il geometrico. Quest’ultimo ci darebbe, 
secondo Cyon, le impressioni delle tre direzioni, per 
cui ci rappresentiamo il concetto dello spazio; l’altro 
ci varrebbe per numerare con precisione la quantità 
e la durata degli eccitamenti, che, analizzati dallo 
stesso organo del Corti, si accumulano nei nuclei 
ganglionari e nella sostanza corticale dei centri ner
vosi, dove sono percepiti. Dall’associazione, delle per
cezioni delle sensazioni venute per l’apparecchio semi
circolare con quelle fornite dall’ organo del Corti, ne 
scaturirebbe poi il senso del tempo.

Il labirinto dell’orecchio, situato nella parte più 
difesa del cranio, e in condizioni molto migliori di 
ogni altro apparato consimile per non essere distur



bato, conterrebbe così i due orfani più delicati «lei 
senso matematico, come li chiamava già E. H. Weber, 
per lo spazio, per il numero e per il tempo.

I matematici, pivi inclinati alla geometria, devono 
essere quelli dotati di più perfezionato sviluppo del
l’apparecchio semicircolare; quelli più portati per l’ana
lisi, devono avere una stru ttura  più armonica e pre
cisa del loro organo del Corti.

Si vedono, invero, procedere, in molto buono ac
cordo le doti musicali e quelle matematiche, servite 
dallo stesso organo di senso. Le une e le altre ci for
niscono esempi di più straordinaria precocità nel
l’infanzia, come Pascal e Mozart. Ai matematici si 
devono le principali leggi dell’acustica, da Pitagora 
a Helmoltz, fra i quali stanno Galileo, Newton, Eu 
lero, Daniele Ber noulli, e altri.

Ognuno comprende quali importanti deduzioni si 
debbano trarre da queste constatazioni, in ordine 
all’ applicazione degli esercizi diretti ad affinare e 
perfezionare la sensibilità dei singoli organi dei sensi, 
nella pedagogia.

Educare, tìn dalle prime età, questi organi a bene 
distinguere, apprezzare e paragonare le diverse im
pressioni del mondo esterno; educarli a sostituirsi 
gli uni agli altri nelle loro funzioni, è fornire all’indi
viduo strumenti di indagini più sicuri e precisi per 
la educazione intellettuale de! suo cervello.

Non altrimenti pare ragionasse la stessa antica 
scuola filosofica italiana; la quale, mentre enunciava 
forse per prima il principio della possibilità di uno 
spirito indipendente dal corpo, non poteva però meglio

affermare l'intimo nesso, indispensabile fra quel sup
posto spìrito indipendente e la realtà dell’ essere 
esistente, che coll’ ammettere : che ¿’anima ama il



corpo, perchè i sensi, le sono necessari, ad acquistare la
cognizione.

*  •* *

Anche le risultanze delle indagini filogenetiche 
comparate sull’anatom ia e fisiologia del cervello nella 
scala zoologica, come quelle delle embriologiche nello 
sviluppo umano, e quelle pure della patologia cere
brale, stanno a provare tale ripartizione in grande 
delle funzioni dei centri nervosi.

L' evoluzione delle funzioni psichiche segue nella 
scala zoologica lo sviluppo degli emisferi cere
brali.

Per un infimo vertebrato,quale l 'A mphioxus, risulta 
sufficiente il midollo spinale alia direzione di fun
zioni relativamente complicate. Ma se si risale man 
mano verso i vertebrati superiori, si vede, a gradi, 
costruirsi l’intiero sistema nervoso centrale, fino ad 
arrivare alla sua maggior perfezione nell’uomo. Si 
vede come in esso ora appariscano, ora si atrofizzino 
singole parti, e come, anche l’attuale cervello umano 
più evoluto, sia tuttora in via di incessante muta
mento. • • '

In tu t t i  i vertebrati sono sviluppati il segmento ba
sale del cervello, il ganglio del tronco e i lobi olfattori. 
Ma solo nei vertebrati superiori prende importanza il 
mantello o Pallium :  che è quella parte del cervello 
embrionale, da cui ha origine la corteccia cerebrale, 
organo della vita psichica; quella appunto che nei 
mammiferi soltanto acquista la sua maggiore impor
tanza.

Quanto più riescono nella serie animale prepon
deranti gli a tti  volitivi, per rispetto ai puramente 
riflessi, tanto meglio sviluppati essi presentano gli



emisferi cerebrali per rapporto alla base dell’intiero 
encefalo.

Un processo analogo si osserva pare nel formarsi 
geneticamente del cervello umano. Esso va crescendo 
man mano nel periodo fetale, trasformandosi e com
plicandosi, fino a raggiungere lentamente, solo nella 
giovinezza dell’ individuo, il suo completo sviluppo. 
Se si deduce il termine dell’accrescimento del cer
vello dal maggior peso medio trovato per le sin
gole età, lo si avrebbe solo, secondo il Nicolucci, fra
i 20 e 30 anni.

Pfl i ster osservò, che il cervello dei ragazzi cresce
ii

dalla nascita fino al termine dei primi quattro anni 
da 450 gr. in peso a 1150 gr. ; poi da 5 a 8 anni fino 
a 1262 gr., e fino alla fine del 14° anno ancora fino 
a 1279. Corrispondentemente si avrebbero per le ra 
gazze degli accrescimenti da 379-1025-1164,5 grammi. 
E poiché il peso medio del cervello umano nell’adulto 
è di gr. 1358 per l’uomo e di gr. 1235 per la donna 
si può dedurre che dopo il 14° anno il cervello con
tinua ancora a crescere.

In una serie di mie misure antropometriche, sullo 
sviluppo umano a partire dalla età di tre anni ad 
arrivare al termine, ho potuto stabilire, che l’aumento 
della circonferenza del capo segue la stessa legge 
che l'aumento in statura. Piuttosto attivo nei primi 
anni fino al 6° e 7°, diviene alquanto meno rapido 
fino al 12 ', per riprendere un procedere più forte nel 
14° e 15 , nei maschi, in rapporto col maturare della 
loro pubertà (1). E poiché è provato essere lo sviluppo 
del cervello che determina quello della teca che lo rac-
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(1) Ecco le medie calcolate su un gran numero di ragazzi, misu
rati col cortese concorso del Dott. E. Morra. — L’indice cefalico
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chiude, ne deriva da tali miei dati, che una maggiore
attività di accrescimento si manifesta particolarmente

i

nel periodo che precede e coincide c o ll’affermarsi della
pubertà.

È del vesto ragionevole l’ammettere, in base alle 
tante determinazioni fin qui fatte di misura di crani 
di epoche e di regioni le più diverse, che il cervello 
abbia seguita una costante evoluzione anatomica, in 
rapporto col l’affinarsi e ingigantirsi delle sue fun
zioni psichiche e intellettuali nelle razze umane 
più progredite. .

Si rintracciano anche oggi resti «li popolazioni 
selvaggie, che forse un giorno hanno dominato, ma 
che rimasero stazionarie, come in una vita fossile, a 
breve distanza da altre già abbastanza evolute, i 
Weddas del Ceylan e «li altre regioni del sudest 
dell’Asia, i cui tipi più schietti hanno normalmente

rappresenta il rapporto fra il diametro trasverso e l'antero poste
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il cranio di straordinaria piccolezza. D’altra parte è 
noto, che mentre i cervelli degli europei pesano in 
media gr. 1358 nell’uomo e gr. 1235 nella donna, 
quelli degli indiani oscillano solo fra gr. 1006 e 1176.

Il peso noto del cervello di uomini dotati di grande 
intelletto, risulta, in generale, superiore assai alla 
media. Il cervello di Cromwell, ad es., pesava gr. 2233; 
di Turgenjeff, gr. 2012; di Cuvier, gr. 1861; «li By
ron, gr. 1807; di Kant, gr. 1700; di Schiller, gr. 1580; 
di V. Helmholtz, gr. 1440; di ¡ialite (calcolato dal
l'ampiezza del suo cranio), gr. 1420.

Anche gli studi su cervelli di individui deficienti 
nella attività  psichica e intellettuale, hanno portato 
larga messe di chiarimenti in questo campo.

Carlo Hammarberg, svedese, perduto giovanissimo 
alla scienza, è riescito a spiegare parecchi casi di 
idiotismo, e la relativa deficiente funzionalità del 
cervello di chi ne è affetto, con diligenti misure e 
numerazioni delle cellule nervose della scorza cere
brale comparate in individui normali ed in idioti. 
Egli ha osservato, che, in tu tt i  i suoi casi tipici di 
idiozie, le lesioni psichiche di deficienza potevano 
essere ritenute come l’effetto di un ’alterazione di uno 
stesso ordine di cellule nervose della scorza cerebrale. 
In tu t t i  questi casi la corteccia cerebrale si era arre
stata a un certo stadio nel suo sviluppo normale.

Kaess, in una nana e cretina, di 28 anni, trovò che
lo sviluppo delle fibre a mielina nella scorza cerebrale, 
era appena quale si riscontra in un bambino di un 
anno e qualche mese.

G. De Lorenzi e C. Giacomini in ricerche lunghe e 
pazienti su cervelli di microcefali, hanno potuto accer
tare che lo sviluppo incompleto degli emisferi, che, 
nella specie umaua, può passare per tu tt i  i gradi, fino



all’anencefalia- è dovuto ad un arresto a diverse epoche 
della vita embrionale, ed è sempre di origine neurale 
e non mai dovuta ad alterazioni delle ossa craniche,

' ' ra ‘ v ‘le quali seguono lo sviluppo dei centri nervosi.

** *

Il cervello, come presiede all ' intera  funzione del
l’organismo, così ne è dalle condizioni variabili di 
questo influenzato. Il regime del sistema nervoso è 
oligarchico, ma tale che permette un largo decentra
mento. L’organismo è regolato, a questo riguardo, 
come uno stato, sottoposto ad una sola direttiva su
periore, che dà l’impulso per sopperire alle esigenze 
generali; e nel quale ogni minima parte funziona pure 
da sè, in modo proprio, e si sviluppa, e si mantiene 
per concorrere al benessere comune. Si direbbe che,

ir

essendo dovuto l’ordinamento del consorzio sociale ad 
opera del cervello umano, questo lo abbia stabilito ed 
affermato, tutto  dove è più sano e ben regolato, ad 
immagine e somiglianza del suo.

Ma, come in uno stato, la funzione perturbata di 
una delle provincie può minarne tu tta  la compagine, 
e influire gravemente sul centro direttivo, così è pure 
da aspettarsi per lesioni di parti singole dell’orga
nismo rispetto ai centri nervosi. Vi sono organi del 
corpo, che non appaiono aver rapporti diretti col cer
vello, ma che pure agiscono su di esso potentemente, 
sia nel suo modo di dirigere le funzioni organiche, 
che nelle sue stesse manifestazioni

■

Mi basti citare la glandola tiroide, la cui estirpa
zione in un animale, determina: abbassamento della 
temperatura; rallentamento di tutte le funzioni vitali; 
denutrizione; aff ievolimento generale e sopratutto dei 
muscoli e del sistema nervoso centrale, e, infine, con



edema generale, la così detta cachessia strum i priva o
_

mixedematosa.
Spesso il cretinismo e la idiozia sono legati a 

difetto della funzione fisiologica di questa piccola 
glandola a secrezione interna.

Un ragazzo, morto a sei anni per mixedema 
congenito, mentre mancava completamente della ti
roide e del timo, aveva il cervello relativamente 
voluminoso, con la sostanza grigia e la bianca molto 
alterate, e con specialmente degenerate le cellule più 
periferiche della corteccia cerebrale.

Vassale, dell'Università di Modena, al quale si 
devono i più importanti studi sulla funzione de1 le 
paratiroidi, ha osservato che, in animali operati colla 
estirpazione di tali ghiandole, i fenomeni tetanici si 
facevano anche più gravi, in seguito a indebolimento 
per funzioni altrimenti normali e senza conseguenze 
negli animali stessi.

Così avviene, che fra le donne, ricoverate nei ma- 
nicomì, un buon numero ha manifestazioni di altera
zionicerebrali durante gravidanza,dopo il quinto mese,
o nel periodo del puerperio o dell* allattamento ; e

:s t*  ̂ i W ' I '5 W Ife il ' s
queste alterazioni, in persone predisposte, sono do
vute all’indebolimento generale prodotto dalla fun
zione generativa a cui adempiono; tanta  è l’influenza 
che sugli emisferi cerebrali esercitano le condizioni 
di essere del resto dell’organismo (1).

(1) L’influenza, molto marcata che gli agenti esterni esercitano 
sul nostro cervello, si manifesta bene nei fenomeni del così detto 
male di montagna, studiati con tanta cura e tanto buon successo 
dal Mosso e dai suoi allievi Marro, Foà, Agazzotti ed altri. L’ab
bassamento della pressione atmosferica, quando arriva a circa 
350 inni, di mercurio, un po’ più presto, per il concomitante atta 
ticamento e per l’influenza di altri agenti, nelie ascensioni alpine, 
un po’ meno presto sotto la campana pneumatica, in riposo, dà 
luogo a fenomeni gravi di depressione nervosa.



È di importanza grande il concetto, che si va ogni
giorno meglio assodando, che una buona parte, se

i

non la maggiore, delle malattie nervose e mentali sia 
di origine tossica o infettiva, secondo le vedute di 
Kraepelin e di Bianchi. Sono ben noti gli effetti disa
strosi degli spirocheti della sifilide, la grande e mag
giore incriminabile, insieme coll 'a lcoolismo, delle de
generazioni nervose e psichiche, e quelli pure di altri 
parassiti e di altri tossici alimentari o professionali.

Dappoiché le vittorie della scienza sul misticismo 
hanno fatto ricercare con buoni criteri le cause delle 
malattie mentali, non più considerate come dovute a 
una supposta vendetta divina, grandi passi si sono 
fatti e fortunati nella loro vera interpretazione. Una 
delle più confortanti conseguenze di questo buon in
dirizzo della psichiatria fu, intanto, quella dell’essersi 
pure man mano di molto ristretto il concetto della loro 
ereditarietà, tino ad ora dominante nella spiegazione 
della sua eziologia.

Ancora nella seconda metà del secolo scorso, per
Jr f

gli studi geniali di Morel, Moreau e Lombroso e di 
altri molti loro seguaci, era sorta la teoria della dege
nerazione psichica, e si erano stabilite anche leggi, 
che ne determinavano la fatalità progressiva, ed i ca
ratteri da considerarsi come indici sicuri di essa. 
Oggi si viene riconoscendo, che si è molto esagerato 
in questa teoria, per quanto possa avere basi a tten
dibili.

Si era creduto di vedere come una conseguenza 
della elevazione intellettuale dei membri di una fa
miglia, la degenerazione della loro discendenza: con
siderando perciò il genio dell’antenato come un’ano
malia da scontarsi dai nepoti. Molto probabilmente 
un tale giudizio fu dedotto dal non osservarsi sempre
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verificata la supposizione, ohe nello svolgersi di una
p

stirpe, si debba avere piuttosto un progressivo sviluppo 
intellettuale, che non una decadenza; non tenendosi 
sufficientemente conto del latto, che, sia nella eleva
zione degli individui, che nella loro apparente dege
nerazione, ha grande influenza l’ambiente in cui essi 
vivono, e spesso più forte assai di quella della eredi
tari etti.

Pur ammettendosi il concetto fondamentale soste
nuto con tanto coraggio, fortuna e benemerenza dal

h i!

nostro Lombroso, della possibile degenerazione or
ganica-cerebrale ereditaria, come causa di gravi ano
malie psichiche, che alterano completamente o gra
vemente la mentalità.; di individui singoli, così da 
doversene tenere il maggior conto nei giudizi sulla 
loro responsabilità criminale e nella applicazione delle 
difese, che alla società è lecito di opporre contro tali 
disgraziati, si va facendo ognora meglio strada il 
pensiero di coloro, che in molti e molti casi, se non 
nella maggioranza, ritengono tali conseguenze eredi
tarie come non fatali ed incorreggibili.

E un ritorno confortante della giovane scuola alie- 
nistica alla fiducia, già professata in modo forse 
troppo spinto dai Montaigne, dai Fénelon, dai lious- 
seau, un secolo innanzi, nella educazione; stimandola 
mezzo sovrano di lotta contro le malattie mentali.

Oggimai, pur non negandosi, e ciò sarebbe errore 
grave, la dovuta importanza alla eredità morbosa 
come causa della degenerazione intellettuale e morale, 
si è venuti nella convinzione, che ad essa non sia da

■r

attribuirsi la gravità di un destino ineluttabile; sib- 
bene, la si debba considerare come un substrato di* ' 1 « 
predisposizione temibile, e tale da imporre una mag
giore attenzione ed anche uno speciale studio di edu-
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cazione, diretta particolarmente a combattere speciali 
tendenze psichiche morbose.

Mentre il De Veja ha dimostrato, che una buona 
parte degli individui sfuggono naturalmente al fato 
della loro eredità; mentre D'Alfonso e Antonelli ne
gano a questa alcun valore; e Toulouse non ammette, 
per lo meno, che essa sia il principale o quasi unico 
fattore delle malattie mentali, ma in molte di queste

*■ * 

una parte preponderante debba accollarsi alla edu
cazione, il nostro Pellizzi, ora dell’università* di Pisa, 
constata, che in tutte le forme di difetto nello svi
luppo intellettuale, i caratteri degenerativi somatici 
corrispondenti sono rarissimi, quando il fattore pa- 
togeuetico, prescindendo dall’eredità, risale ad una 
azione tossica, remota o diffusa, e sono invece fre
quentissimi, quando esso sta in una vera e propria 
malattia infiammatoria, che ha agito localmente sul 
cervello in un’epoca relativamente recente della vita 
fetale o infantile. Il fatto somatico degenerativo non

*

sarebbe, secondo il Pellizzi, il risultato dell’accumularsi 
di fattori degenerativi in una lunga serie di genera- 
zio ni ; ma soltanto il risultato incidentale di un prò-

.̂ m

cesso patologico occasionale, agente sul sistema nervoso 
centrale del solo individuo, che essi caratteri degenera
tivi presenta. Processo favorito, del resto, nel suo in
nestarsi e nel suo svolgersi, dalla predisposizione ere
ditaria, che, d’ordinario, è soltanto dovuta all’alcoo- 
lisino o alla nevrosi acquisita dai genitori, più di rado 
dagli avi, eccezionalmente dai proavi.

Queste constatazioni, che debbono sollevare molto 
l’animo di quanti hanno nel gentilizio delle loro fa
miglie nubi oscure psicopatiche, impongono doveri 
sempre più determinati e positivi, sia nel campo della 
giurisprudenza, che della igiene e della educazione.

33

3



Esse danno sempre maggior ragione a quanto, 
anche nel XVII  Congresso degli Alienisti e Nevro- 
logi a Ginevra, fu votato, all’unanimità, trattandosi 
della perizia medica e della questione della responsabi
lità, che spetta al medico soltanto di giudicare della 
normalità o non normalità dei centri psichici di cri
minali, e che questa relativa normalità deve avere 
un’influenza incontestabile sulla applicabilità o meno 
di una pena e sulla forma da dare alla pena stessa.

E così, nei riguardi del supposto triste rapporto in
timo fra il genio e la follia, in base alle attuali vedute, 
vi è pure ragione a domandarsi, se, ove taluni geni 
caduti iu degenerazione avessero curato meglio il re
golare funzionamento del loro organismo, non sareb
bero stati forse solo e, anche meglio, eminentemente 
geni, e non passati alla loro follia. — Ed ancora sa
rebbe interessante, ove possibile, di indagare la vera 
natura delle malattie mentali, che colpirono taluni di 
tali uomini di genio, per vedere se, di fronte alle co
gnizioni odierne sulle infezioni e sulle loro conse
guenze, non sarebbe il caso di modificare la diagnosi 
sulla loro demenza, entrando questa forse meglio, 
auche per l’eziologia, nel rango di quelle purtroppo 
frequenti, anche iu uomini di nessuna levatura. — È 
molto probabile, del resto, che se talora le nevrosi o 
le psicopatie sono concomitanza del genio questo sia

w

dovuto ad una particolare predisposizione individuale, 
associata ad un soverchio uso del centro nervoso in 
cui il genio si esplica, e nou ad una inevitabile con
seguenza di un più alto grado di funzione cerebrale 
intellettiva.

Io ho la profonda convinzione, che più si porrà cura 
a dare un giusto indirizzo fisiologico alla pedagogia, 
sempre meglio si potrà ripetere le confortanti dichia



razioni del Pel lizzi, che... « estesa e sicura è l’azione 
benefica della educazione, che in sostanza è nn’assi-

*

stenza ed una cura psichica, nelle deviazioni morali. 
Nei riformatori, nelle case dei minorenni corrigendi, 
negli istituti medico-pedagogici per tardivi e per de
ficienti, nei collegi comuni, nella scuola e nella fa
miglia infine, si può constatare ogni giorno, come, 
pur rimanendo refrattari ad ogni assistenza educativa 
alcuni casi gravi, fatalmente portati alla criminalità 
ed alla pazzia, la grandissima maggioranza ne ricava 
invece profitto; e molti individui, che fin dalla prima 
infanzia si sono visti presentare le più impressionanti 
deviazioni morali, o squilibri, oppure tendenze, sia nei 
sentimenti, che nella volontà e nell’intelligenza, sco- 
stantisi in qualche modo dalla norma, possono venir 
ricondotti completamente ad un equilibrio stabile e 
normale ».

Di fronte al così allarmante crescere dei ricoverandi 
di ogni classe nei manicomi provinciali e nelle case

. Tfc*' i

private di cura, non si può invero vedere altro spi* 
raglio di speranza, al l’infuori di questa affermazione 
della scienza odierna, che le malattie psichiche sono 
come molte altre prevenibili e curabili, e che solo im
porta, riguardo ad esse, fare tacere il comodo scetti
cismo, che vede nei colpiti soltanto dei disgraziati 
da rinchiudere, perchè pericolosi a sè e agli altri, e 
non perchè necessitosi di cura.

** *

Il problema più difficile ad affrontarsi nello studio 
sul cervello, e che, risolto, darebbe la chiave per po
sitive deduzioni sul come dirigerne e perfezionarne 
le funzioni, è quello degli intimi processi biochimici,



per i quali si svolgono, in generale, gli atti psichici 
e nasce e vigila, in particolare, la coscienza degli 
atti stessi.

Come avvenga, d ie  le immagini del mondo esterno, 
e gli altri eccitamenti vari, eli e arrivano da esso e dal
l’interno stesso del nòstro organismo, prendano vita 
per noi nei nostri elementi nervosi centrali, svilup
pandovi e creandovi nuove immagini, nuovi stimoli; 
come essi vi si fissino e vi si accumulino, rimanendo 
anclie per gran tempo allo stato latente, senza che 
noi ne abbiamo coscienza, salvo a, rivivere in deter
minate condizioni, con intensità sufficiente per ren
dersi ancora presenti al nostro io e muoverlo ad altri 
atti psichici ; come taluni di questi processi si imme
desimino talmente nell’essere nostro, che noi possiamo 
tramandarli ai nostri discendenti....  sono tu tte  do
mande a cui, per il momento, poco si ha da rispondere.

Questo, per altro, è ben lungi dal diminuire la 
grande importanza della conquista scientifica del se
colo passato, a beneficio pure del progresso sociale, 
col l’aver messo al loro posto d’onore le ricerche sulla 
anatomia e sulla fisiologia del cervello, quale organo 
animatore di ogni funzione e di ogni attiv ità  dell’or
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ganismo.
E già un grande passo l’avere nettamente liberato 

il concetto del lavoro del cervello, delle sue anomalie 
e delle sue alterazioni, dal fitto velo ili misticismo 
e di sovrannaturale, da cui fu avvolto nei secoli 
passati.

È necessario seguire ancora questa via, ed appro
fondire ed allargare sempre meglio ¡e osservazioni e 
le esperienze su quanto per noi è tangibile, per d i
fenderci dal dovere trarre deduzioni da ipotesi, basate 
su nulla più che altre ipotesi.



E' necessario di beu persuaderci, che non nasconde
*

un maggior segreto, o, per noi, un più indecifrabile 
enigma, almeno per ora, il lavoro con cui si produce 
un carme nel cervello dei maggiori dei nostri poeti, 
di quello voluto per lo sbocciare di un fiore da uno 
stelo esile di pianta montana.

Sono opere ru n a  e l’altra di protoplasma vivente: 
e ciò che noi meno conosciamo nella sua intima es
senza, è appunto il meccanismo biochimico della fun
zione dei protoplasma stesso, in quanto dà manifesta
zioni psichiche, o altre qualsiansi più semplici o più 
complicate della vita degli esseri. Sono processi, che 
in gran parte sfuggono, per ora, ai nostri mezzi di 
osservazione e di esperienza; ma che meritano ciò 
nondimeno, quanto altri mai, di essere, come lo sono, 
con costanza indagati.

** *

Un eccitamento, che agisce sulle diramazioni pe
riferiche di un nervo sensitivo, deve determinare una 
modificazione nei fenomeni nutritivi del nervo stesso, 
che come onda di variata sua vita molecolare si tras 
mette all’encefalo. Sappiamo che quest’onda ha ve
locità variabile, ma relativamente piccola, di 26 a 
225 m. per 1".

fi difficile dire, se questa onda sia paragonabile al 
fluido elettrico, o sia una decomposizione chimica, o 
una trasformazione isomerica, o un semplice sposta
mento di molecole.

Recenti indagini sulle cellule nervose dei gangl ii 
e del cervello, in animali da esperimento, vi hanno 
rivelato modificazioni assai interessanti, in dipendenza 
della loro attività funzionale, o come effetto di in-



fluenze diverse it cui siano assoggettate. Su tali dati 
si sono anche formulate ipotesi nei riguardi fisiologici.

Nissl (lcS94) ha dimostrato, e fu bene accertato da 
altri pure, che nel corpo delle cellule nervose esistono 
due sostanze: una che si colora con tinte basiche di 
anilina, riunita o divisa in blocchi compatti, linamente 
granulosi, di forme e di grandezze molto variabili (cro
matina); e l’altra, che non subisce tale colorazione 
e costituisce la sostanza fondamentale della cellula 
(citoplasma). Lugaro, Levi, Daddi e altri hanno poi 
veduto, come, sotto l’azione di un veleno, o di pro
tratto eccitamento, o di perturbamenti nella irrora
zione sanguigna, o di insonnia, la detta sostanza 
colorabile delle cellule subisce profonde modificazioni, 
tino a scomparire; nè si riproduce più, se nelle cellule 
stesse il nucleo non sia rimasto integro.

C. F. Hodge e Pel lizzi hanno trovato cellule ner
vose, che avevano molto funzionato, scemate nel loro 
volume e nella loro materia colorabile, con formazione 
di vacuoli nel loro interno. Simili modificazioni sono 
state osservate da Manu per effetto di stimoli e da 
Geeraerd per grande fatica muscolare.

Lepine e Duval arrischiarono P ipotesi, in base 
all’osservazione di Wiedersheim di variazioni di forma 
del cervello di insetti (Leptodera hyalina) e su quella 
dei movimenti oscillatori dei prolungamenti proto
plasmatici delle cellule olfattive, che possono verifi
carsi allungamenti e ritrazioni ameboidi delle propag
gini delle cellule nervose, nell’attivarsi più o meno 
della funzione cerebrale; con che si favoriscono o 
sopprimono i contatti fra elementi ed elementi della 
sostanza cerebrale stessa. Altri, con il Demoor, de
scrissero variazioni morfologiche nei prolungamenti 
e nelle cellule, in forma di varicosità, che dovrebbero



avere gli stessi effetti, che le retrazioni o protrazioni 
dei prolungamenti in totale.

Lelio e poi ancora Ramon y Cajal e Marinesco 
hanno rilevato, infine, differenze bene rimarcabili nel 
modo di presentarsi delle fibrille costituenti il corpo 
delle cellule nervose ed i loro prolungamenti, nei 
diversi stati di attiv ità  e di riposo; fino al punto da 
opinare il Oajal, che nel primo stato si presentino 
tali fibrille di aspetto più fino e, nel secondo, di 
maggior grossezza.

Questi movimenti ameboidi, poi, delle cellule gan- 
glionari e le differenze di grossezza delle loro fibrille, 
in rapporto alla loro funzione, non hanno ancora avuta 
tu tta  la sanzione scientifica necessaria, per essere 
ammessi senz’altro fra i fatti bene dimostrati ; sono 
anzi oggidì contradetti da ricerche istologiche di 
Bethe e di Apathy.

Sono queste le cognizioni più delicate e obbiettive 
che l’indagine istobiologica abbia fornite fino ad ora 
dei processi che si svolgono nel tessuto nervoso per 
la sua funzione.

Non vi ha dubbio, peraltro, che ogni manifesta
zione di vita degli elementi nervosi, sia accompagnata 
da metamorfosi regressiva di parte dei componenti 
chimici del loro protoplasma, con produzione di ma
teriali di rifiuto.

I materiali nutritizi sono dati direttamente alla 
massa nervosa cerebrale dal sistema vascolare, per 
mezzo di una ricchissima rete di capillari; i quali 
soli vanno in contatto colle fibre o colle cellule ner
vose, perchè le pulsazioni di arteriole anche piccolis
sime potrebbero agire come eccitamento e disturbare 
i fenomeni intimi biologici, che si compiono in quella 
delicata tessitura.



Le cellule nervose costituiscono i veri centri trofici 
delle fibre, di cui sono pure matrici. Quando le libre 
sensorie del tronco sono separate dai gangli delle 
radici posteriori, o quelle motorie dalla sostanza grigia 
delle corna anteriori, esse degenerano, e la ri vivifi
cazione loro non avviene, se non si sia rannodato, 
anche solo parzialmente, il loro legame col centro 
trofico.

Golgi considera i prolungamenti protoplasmatici, 
che vide dividersi e suddividersi, spingendosi, nel cer
vello e nel cervelletto, lino all’orlo estremo delle cir
convoluzioni cerebrali e fra i vasi stessi meningei, 
quali vie di attivazione del ricambio nutritizio delle 
cellule stesse e quindi anche delle libre nervose cui 
danno origine; e Monti osservò, infatti, nei casi di 
occlusione embolica di vasi cerebrali, iniziarsi l’alte
razione delle cellule nervose a partire dai prolunga- 
nienti protoplasmatici più vicini. Le cellule del cer
vello che non hanno prolungamenti protoplasmatici, 
sono avviluppate ed anche compenetrate da capillari 
sanguigni.
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I l  processo nutritizio del cervello, in funzione, 
risulta dimostrato, iu via indiretta, da numerosi dati 
sperimentali.

La sostanza nervosa, come la muscolare, è sede di 
fenomeni respiratori. Ciò fu provato dal Ranke su 
cervelli esàngui di piccioni, e dal Thunberg di Lund 
su pezzi di nervi staccati dal coniglio. Questi tes
suti nervosi tenuti esposti all’aria, assorbivano os
sigeno ed eliminivano CO2 in proporzioni molto sen
sibili.
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È cosa indubbia, che maggiori effetti si debbano 
avere quando cervello e nervi sono in posto e irro
rati dalla circolazione sanguigna.

Schiff e Darta hanno notato un aumento della 
temperatura nella corteccia cerebrale per eccitamenti 
nervosi negli animali. che Mosso, nelle sue esperienze 
sull’uomo, non ha sempre riscontrato, se non sotto 
l’influenza di eccitanti nervini, come l’atropina, la 
cocaina, l’alcool, il caffè, la stricnina.

Si sa dalle ricerche di Byasson e Liebreich, che 
sono consumate nel lavoro cerebrale sopratutto so
stanze albuminose; l’urea sarebbe il prodotto essen
ziale di tale lavoro. Mossler, Donders e Byasson no
tarono pure in seguito a grande lavoro cerebrale, un 
aumento sensibile di acido fosforico nelle orine.

Molto meglio precisate e di non meno grande inte
resse sono le modificazioni ohe subisce la circolazione
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cerebrale durante l’attività intellettiva o per effetto di 
emozioni.

Si devono al nostro A. Mosso le prime esperienze, 
che hanno messo in luce questi fenomeni, e gli appa
recchi per registrarne le manifestazioni.

Per effetto di un lavoro cerebrale, che può essere 
una semplice operazione aritmetica, o la lettura di uno 
scritto alquanto difficile; e, più ancora per effetto di 
un’emozione che desti repentinamente nel cervello 
un’insolita attività, i vasi periferici della pelle si con
traggono, e maggior quantità ili sangue fluisce ai 
centri nervosi. La controprova di questo fatto, regi
strato col suo pletismografo, l’ebbe il Mosso in indi
vidui che presentavano lesioni di continuità delle 
ossa craniche; nei quali, con altro apparecchio scri
vente, rilevò un innalzarsi sensibilissimo delle curve 
del volume e delle pulsazioni del cervello, in seguito
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a paura, o a risentimento personale od anche solo a 
riflessione alquanto intensa mentale.

In un bambino di due anni, che aveva subita una 
trapanazione del cranio, l’aumento del cervello e delle 
pulsazioni cerebrali, si verificava ogni volta lo si toc
cava o gli si avvicinava una fiamma.

Recentemente Lehmann, collo stesso pletismografo 
di Mosso, osservò, che, all’inizio, per una sensazione

' •

o per una emozione improvvisa si ha diminuzione nel 
volume delle estremità e nell’ampiezza del polso delle 
loro arterie, come aveva veduto Mosso, indicante un 
richiamo di sangue al cervello: ma se l’emozione è 
gradevole, i vasi periferici si rilassano presto e il 
sangue rifluisce più di prima alla periferia, con au
mento nel volume delle estremità stesse e nell’ampiezza 
delle pulsazioni dei loro vasi. Se, invece, la emozione 
è accompagnata da preoccupazione e da attivo lavoro 
mentale, il richiamo del sangue al cervello è più forte 
e la reazione espansiva è ritardata  per tutto il tempo 
in cui il cervello funziona. Lo stesso fenomeno vide 
Pere dovuto ad eccitamenti sensori.

Lange e W. James constatarono, che nell’individuo 
allegro la circolazione del sangue è più facile ed 
a tt iva ;  nel triste si verifica una vasocostrizione e un

# .

abbassamento della pressione arteriosa.
Per F. Franck e Ferè le stesse modificazioni arte

riose si notano in seguito ad un eccitamento emo
tivo, o ad uno stimolo dei nervi sensibili o del cervello. 
Con un .eccitamento leggiero si produce uno stato 
dinamogeno; con una forte eccitazione, uno stato di 
depressione. .

Per la respirazione Mosso osservò, che durante la 
tranquillità della mente i movimenti respiratori sono 
più profondi, e predomina la respirazione diafraim-
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matica; mentre col lavoro cerebrale più intenso, si ha 
modificato il ritmo respiratorio, e predominante la 
respirazione toracica.

Fu da altri (Binet, Obici) constatato pure farsi, 
nell’attivo lavoro del cervello, più frequente e più 
superficiale la respirazione; che in momenti di intenso 
sforzo mentale può anche essere momentaneamente 
sospesa.

Anche durante il sonno l’attività  de l cervello può 
continuare e, senza che la coscienza Lo avverta, può 
farsi un lavorìo di idee; così che si osservano, specie 
quando il sonno è leggiero, od è disturbato, delle 
oscillazioni nella ampiezza della circolazione cere
brale.

Si hanno tracciati del polso del cervello regolari 
ed uniformi solo quando il sonno è molto profondo e 
tranquillo, e si può ritenere solo allora si abbia un 
vero riposo degli emisferi cerebrali.

Al momento di svegliarsi, o quando nel sonno si 
subisce un eccitamento, di qualsiasi natura, che tenda 
a interromperlo, si ha subito un afflusso maggiore di 
sangue al cervello e costrizione dei vasi alle estremità.

Una grande quiete che circondi l’uomo che dorme 
è una condizione indispensabile, perchè il suo sonno 
sia ristoratore delle forze.

Anche per questa ragione noi igienisti riteniamo 
di grande importanza per il consorzio urbano una 
buona pavimentazione delle strade con materiale che 
non produca soverchio rumore.

Questa condizione essenzialissima di tranquillità 
degli aggregati urbani, ha un’importanza sociale, sia 
per il suo favorire il lavoro del cervello, quando è in 
azione, che per concedergli il riposo necessario a cor
reggere gli effetti della sua fatica.
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Le cognizioni odierne, che la fine anatomia, e la 
biologia del cervello possono fornirci intorno ai pro
cessi psichici, se pure sono rudimentali di per sè sole, 
acquistano molto valore, quando si accomunano col 
ricco patrimonio di osservazioni, che già possiede la 
psicologia speculativa.

Questa dottrina, che ha un altrettanto potente 
quanto delicato mezzo di induzione, tu tto  suo pecu
liare, nella osservazione introspettiva, e che si va ogni 
giorno meglio appoggiando ai metodi sperimentali, 
per registrare e vagliare i portati obiettivi con quella 
rilevabili, ha già molto intimamente sviscerata e 
analizzata, in via soggettiva, la funzione cerebrale. 
Essa è così in grado di portare validissimo contributo 
alle scienze positive, per costituirne una nuova, desti
nata a compenetrarla, la psicologia sperimentale; 
entrata oramai trionfalmente e con tu tto  il suo ne
cessario bagaglio di strumenti e di mezzi per la r i
cerca, nelle nostre Facoltà filosofiche.

Col concorso di queste diverse scienze, noi possiamo 
intanto trarre fin d’ora qualche buona deduzione pra
tica, per chiarirci il meccanesimo della educazione 
intellettuale.

Sul come le impressioni esterne si fissino nel cer
vello e si traducano in pensiero ed azione noi abbiamo 
una qualche dimostrazione nel processo dei movi
menti ritiessi, influenzati o non dalla coscienza dell’in
dividuo, e nella loro trasformazione in azioni istin
tive ed anche ereditarie.

Un eccitamento portato sulle diramazioni di un 
nervo sensitivo, determina, se è abbastanza forte, nel
l’organo centrale (cellule o rete diffusa), un impulso



alle origini cellulari di determinati nervi, come sti
molo al moto dei muscoli, a cui le fibrille dei loro
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cilindrassi vanno a diramarsi. Se l’eccitamento però 
non è abbastanza forte, e l’effetto non apparisce 
immediato, può tu ttavia  prodursi più tardi, ove si 
ripeta per qualche tempo l’eccitamento stesso, perchè 
i centri di funzionalità nervosa (cellule o rete diffusa 
sono capaci di ritenere e di addizionare gli stimoli, 
che ad essi arrivano, finche siano tali da svegliarne 
l’attività. Nel che abbiamo un molto semplice ac
cenno al fenomeno della memoria.

I processi di taluni di questi atti, così determinati 
da speciali eccitamenti sui centri nervosi, anche se 
molto complessi, possono in questi sistemati zzarsi, per 
ripetuto esercizio; per modo che si ripetono poi in 
analoghe condizioni, senza che la coscienza o la vo
lontà dell’individuo li avvertano, e quindi come atti 
riflessi, così detti involontari.

Tali processi si trasmettono anche ereditariamente; 
perchè una volta costituite nei centri nervosi di un 
individuo delle associazioni di elementi eccitabili, 
rispondenti in determinate forme a determinati im
pulsi, essendo la struttura dei centri stessi sostan
zialmente identica, anche nei suoi discendenti, questi 
conservano per sempre la disposizione innata all’ese
cuzione della stessa natura di atti, per effetto degli 
stessi o analoghi eccitamenti, senza che ne debbano 
volta per volta apprendere il procedimento coi loro 
esercizio.

Tali meccanismi di associazione innata possono 
essere di ordine superiore psichico, specie come pre
disposizione ; ma sono, in ogni caso, più sovente ri
conoscibili in tu tta  quella categoria di funzioni che 
servono alla vita vegetativa, e che hanno i loro
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centri nervosi nel simpatico, nel midollo spinale, nel 
midollo allungato, e in buona parte del mesencefalo 
e del cervelletto.

Sono questi i così detti atti istintivi, che appari
scono indipendenti dalla coscienza e dalla volontà.

** *

Nelle masse anteriori dell’encefalo si allarga il 
campo per formarsi di nuove associazioni mediante 
l’esercizio; e questo campo cresce anche in ragione 
dello sviluppo, che le stesse masse anteriori prendono, 
sia nella serie animale, che nell’ accrescimento indi
viduale coll’età.

in ogni singolo individuo tali associazioni sono 
di continuo costituibili e moltiplicabili, o per il ri
petersi di impressioni acquisite dal di fuori, o per 
imitazione di atti altrui, o per imposizione della 
stessa sua volontà. Ne nascono così, a lungo andare, 
abitudini molto radicate, abilità diverse più o meno 
perfezionate, tendenze varie impulsive, ecc. ecc. Su 
questo potere di fissarsi di tali associazioni, per cui 
azioni ed idee sono risvegliabili sempre, più o meno 
vive, per speciali eccitamenti, che si ricevono ad 
ogni passo nella vita, si fonda la educazione.

■ Il processo per cui si accumulano le cognizioni 
per la cultura intellettuale, non può essere diverso da 
questo. Nulla è nell’intelletto che prima non sia stato 
nei sensi,sostennero gli scolastici; e noi possiamo ag
giungere, che non vi ha forse oggetto o idea, di cui 
noi abbiamo avuto l’impressione nella vita, che non 
lasci la sua traccia. Ciò che ciascuno dei sensi ci ap
prende e ci rende cosciente, noi lo correggiamo col
l’aiuto degli altri sensi e cogli stessi nostri movi-



menti ; lo elaboriamo e lo miglioriamo, comparan
dolo con quanto per altre vie noi acquistiamo di no
zioni : e così, man mano, per il potere stesso che noi 
abbiamo di ritenere e di connettere nella intricata 
trama fibro-cellulare della sostanza cerebrale le im
pressioni ricevute ed elaborate, noi ci formiamo con
cetti sempre più precisi delle cose, che sono fuori di 
noi, e ci costituiamo ed arricchiamo il patrimonio del 
sapere.

La sostanza cerebrale è tale, che non solo riceve 
e conserva le impressioni che i vari sensi le portano 
dal di fuori, le trasforma in sentimenti, iu idee, in 
pensieri e in azioni, che o vi restano latenti, o si 
esplicano coi molteplici movimenti : ma in essa, so
vente, gli eccitamenti danno pure luogo a fenomeni,
finora poco conosciuti nel loro meccanismo (1), per cui

1
talune azioni, promosse da altri stimoli, sono impe
dite e taluni dei movimenti, già avviati, sono arre
stati. Questi fenomeni, perciò detti di inibizione, 
costituiscono un elemento sostanzialissimo della fun
zione volitiva ed hanno importanza massima nella 
vita psichica.

Pensiamo per poco alla lunga e diuturna fatica, 
che vuoisi, nelle stesse condizioni più fortunate, per 
fare entrare e fissare dei concetti astratti, siano pure 
molto semplici, nel cervello dei bambini, per chi ne 
ha cura nelle prime età; e quanto lavoro di osserva-

(1) G. Fano e G. Libertini ammettono un'azione inibitrice per 
il midollo spinale nella cortecia cerebrale e predominante in cor
rispondenza del lobo frontale: secondo L. Bianchi l'inibizione sa
rebbe una proprietà generale di tutto il sistema nervoso, che si 
manifesterebbe quando sotto un eccitamento diretto ad un certo 
punto del sistema stesso, le altre parti, rimaste all’infuori di questa 
area di eccitamento, cadono in uno stato di ipoestesia e di inet
titudine alle loro rispettive funzioni,



zione e di esperienza essi stessi debbono fare per 
prendere qualche superficiale nozione del mondo che 
li attornia. E pensiamo poi a quale grande influenza 
hanno cionondimeno tali prime lente penetrazioni e 
fissazioni di immagini e di idee in quegli organi 
cerebrali, in via di sviluppo, sulla loro attiv ità  
avvenire.

Un savio Stato non farà mai abbastanza per assi
curare una razionale e civile istruzione della donna; 
alla quale spetta la prima e così importante prepa
razione dei cittadini, e la compie in ragione soltanto 
del quanto e del come essa sa. Un savio Stato non 
farà mai abbastanza per premunirsi contro chiunque 
tenta di plasmare a scopi non ispirati alle leggi del 
civile consorzio, i cervelli giovanili, incidendovi co
gnizioni e idee, che prive di ogni base scientifica, 
contrarie anzi ai portati della scienza, molto diffi
cilmente potranno poi essere cancellate.

** *

Per quanto svariate e molteplici appaiano le ma
nifestazioni di pensiero e di azione del cervello in 
singoli individui, e in uno stesso individuo in tempi 
diversi, risultano però esse sempre ad un attento 
osservatore, rette da una concatenazione di causa 
ad effetti, positiva, matematica, e tale da apparire 
obbediente a leggi fisico-meccaniche.

Date in mano ad un bambino un mezzo qualsiasi 
per tirare una linea, esso, sebbene in modo incerto, 
la traccia nel senso dell’asse verticale della sua figura: 
e se volete forzarlo a seguire tipi di scrittura in
clinata, esso piega il suo foglio o contorce il suo corpo
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e il suo capo, per fare sì, che sempre l’asse mediano



della sua figura corrisponda alla direzione delle linee 
basi del suo disegno.

Chi dirige un mezzo meccanico di locomozione, o 
nave, o automobile, o biciclo, deve guardare il punto 
a cui vuole arrivare, e non deve volgere gli occhi sugli 
oggetti da evitare: automaticamente i suoi muscoli, 
che regolano la via a seguire dal veicolo, lo portano 
verso il punto preso di mira, quale esso sia.

Questo e altri simili fatti sono una riprova, che 
noi seguiamo sistematicamente nelle nostre azioni 
normali un indirizzo ben determinato; il quale ha 
forse il suo primo avviamento nel processo di scis
sione simmetrica degli elementi cellulari stessi em
brionali, dai quali prende origine e sui quali si plasma 
pure l’organizzazione dei centri nervosi cerebrali.
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** *

Le impressioni che vogliamo bene fissate nel nostro 
cervello, noi dobbiamo averle forti o ripetute, ed 
è utile che entrino all’ uopo in azione più sensi per 
fornircele; perchè siano impronte durature e non labili 
istantanee.

Per ogni nostra funzione importa un tempo; e così
anche per la percezione delle impressioni esterne. È
necessario, inoltre, che queste, oltre a durare ed a ripe
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tersi, si associno con q uelle preesistenti nel nostro 
cervello.

È di grande valore l’esercizio del ragionare sulle 
cose osservate, e del portare su questo ragionamento 
tu t ta  la nostra attenzione. Le impressioni avute, che 
non hanno scossa e obbligata la nostra attenzione, e 
per le  quali noi non abbiamo forzata la nostra intro
spezione a ricercarne le ragioni e le finalità, sono come

»



le impressioni fotografiche con deficienza di luce. P o 
tranno forse un giorno ripresentarsi alla nostra co
scienza, o essere altrimenti richiamate al nostro io, 
incosciente, come avviene sotto l’influenza di aneste
tici, o dell’ipnotismo; ma non valgono guari ad ac
crescere il patrimonio del nostro sapere.

Il lavoro cerebrale di percezione, di attenzione e 
di connessione delle impressioni avute in un dato 
tempo con quelle avute prima, è l’ operazione che 
fìssa le nozioni acquisite e le rende proficue per l’av
venire; è la chiave della memoria utile.

L’efficacia dell’insegnamento sta in gran parte nella 
forte convinzione di chi lo impartisce; il quale sia 
padrone ed ami il soggetto di cui tra t ta  e sappia tras
fonderne l’interesse nell’ allievo. Non è sempre più 
fortunata nel raggiungere il suo line l’eloquenza, che 
come una lirica scuote momentaneamente l’entusiasmo 
e l'applauso. Spesso migliori effetti dà l’esposizione 
più modesta, di chi vede bene ciò che espone , e 
descrive con precise e semplici linee la cognizione che 
vuole imprimere nella mente degli allievi. Quella è 
una musica, che vi dà un piacevole allettamento, 
sul quale non ritornerete forse più ; questa vi fa me
ditare , ed anche nei tardi anni ridesta un grato ri
cordo di semi ricevuti dal vostro cervello, che non 
furono senza frutto.

Se ha grande importanza l’insegnamento scolastico, 
è perchè, per risvegliare concetti e fissare cognizioni, 
valgono assai più le parole sentite e gli oggetti veduti, 
che le letture più o meno attente dei libri. Chi parla 
e dimostra un vero ha fatto già tu tto  il lavoro neces
sario per bene comprenderlo, esaminandone le diverse 
faccie; e lo mette innanzi all’uditore meglio che come 
una pittura, come una streoscopia.
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** *

È assolutamente necessario essere ben persuasi, 
che non vi è sapere che non sia stato in qualche modo 
appreso per le vie sensorie e intellettive.

È ragione dei più gravi danni sociali il troppo co
mune pregiudizio o pretesa, e talvolta anche convin
zione, dominanti specialmente nelle classi dirigenti, 
per cui, ove un uomo nasce in un dato ceto privi
legiato, o è eletto ad una carica, sia pure per voto di 
gente ignara del suo valore, o, comunque ha raggiunta 
una posizione sociale, quell’uomo, per il fatto solo di 
essere di una tale data origine o, altrimenti, investito 
di un particolare diploma o mansione, tu tto  conosce 
che è del suo ufficio pertinenza.

Troppo spesso si erigono così, a caso, a uomini po
*

litici o ad amministratori, per non dire pure a tecnici 
e a professionisti, tali che non hanno alcuna prepa
razione al governo e all ' amministrazione della cosa 
pubblica, o alla prestazione dell’opera cui sono ri
chiesti ; e che, cionondimeno si ritengono autorizzati 
a parlare ed a disporre nel loro ufficio di ogni cosa 
anche la più delicata.

Sono cervelli cresciuti e sviluppati, forse anche 
egregiamente in un qualche ordine di studi o di me
stieri; ma, che, quali possano essere per loro le que
stioni da affrontare, essi non hanno per risolverle, che
il corredo di impressioni acquisite nella cerchia dei 
loro speciali ambienti, e, col valersi di questo solo 
corredo di impressioni, non potranno mai avere una 
guida precisa e sicura per anche solo comprendere 
di quelle questioni il valore.

Così avviene, che tali uomini non hanno pure il 
sospetto del male che fanno ; e lo fanno, incoscienti
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ma non meno dannoso, di coloro che, avendo le cogni
zioni atte a trattare bene determinati problemi, le 
rivolgono, a disegno, a cattivo uso.

Moleschott nella sua dedica a Liebig, del suo libro 
Sulla circolazione della vita, scriveva questa grande 
verità, per cortese scusa di non potersi sempre aggre
gare al corteo, che un tanto nome si traeva dietro.

Voi non siete fisiologo, ed io non sono chimico. Lo 
stesso soggetto che voi avete saputo trattare in una ma
niera così interessante, io l ' ho abbracciato collo stesso 
amore e l 'ho studiato con tutta la forza del mio pensiero.
Io vedo la materia in modo diverso da voi, e per conse 
guenza mi vengono sopra di essa altre idee.

L’uomo nasce colla buona disposizione a divenire 
poeta, pittore, matematico, musico, letterato, se ha 
organi di recezione e cervello ben costituiti per affer
rare e percepire piuttosto questo o quell’ordine di im
pressioni, che gli arrivano dal di fuori, e per conser
varle e connetterle insieme, traducendole in nuove 
combinazioni di idee e di rappresentazioni: ma esso 
rimane, in ogni caso, una sterile potenzialità, se quei 
doni suoi naturali non alimenta e coltiva con gran 
cura.

Dante sintetizza il suo lungo studio per divenire 
poeta e apprendere lo bello stile che gli ha fatto onore, 
nella sua venerazione per Virgilio :

Tu se’ lo mio maestro e il mio autore.
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Molto più, forse, che ad una diversa costituzione
. »

della sostanza cerebrale, è dovuta sovente la potenza 
e l’aspetto diversi della sua attività, in singoli indi
vidui, alla quantità e alla qualità delle impressioni di 
cui essi l ’hanno arricchita. '



Nessuno può pure fare a fidanza di richiamare 
a suo volere direttamente alla memoria impressioni 
ricevute anteriormente. O tali impressioni sono stateJL

così fissate, che il loro rivivere nella nostra coscienza 
è abitudine, oppure dobbiamo riattaccarci ad una 
qualche altra di esse, che ci sia più famigliare, la 
quale evochi un altro eccitamento interno atto a sve
gliare quella che cerchiamo.

Camillo Cavour, per tener l’ordine dei vari argo* ■ V -r' ■ . * ¡| S B " }.
menti dei suoi discorsi si valeva di altrettanti pic
coli oggetti ; che egli disponeva in serie sul tavolo 
dal quale parlava, e che man mano ritirava, a misura 
aveva svolto quello degli argomenti, al quale egli 
aveva legato nella sua memoria quel determinato 
oggetto.

I molti metodi proposti per aiuto della memoria,
e le concatenazioni stesse normali delle idee, hanno 
appunto per base la possibilità, che un eccitamento 
qualsiasi, portato su di un gruppo associato di e le- 
menti nervosi sensibili, sia trasmesso ad altri ana
loghi gruppi contigui, e così man mano, si estenda 
e risvegli immagini o sensazioni, anche ontane e 
molto labilmente connesse collo stesso primo eccita-
mento. Non altrimenti si verificano, secondo Ex ner,

• . \  . le combinazioni motorie successive, da lui osservate
in animali inferiori.

Negli esami si cerca di ravvivare la memoria del-
l’ esaminando con interrogazioni; nelle quali si ac- 
cenna a fatti o a termini, che sono legati alle cogni
zioni, che si vorrebbe scoprire nel suo cervello. Se*
queste cognizioni vi hanno lasciato una buona im
pronta, vengono facilmente a giorno; non così, se lo
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hanno appena sfiorato, o, peggio, se non gli si sono 
mai affacciate.

Apprendere a memoria non è che un ribadire im
pressioni nel nostro cervello, per modo che riescano 
più facili a richiamarsi alla nostra coscienza e ad 
eccitare il comune sensorio a nuove idee, a nuove 
azioni.

*
# *

Si parla e si scrive molto ai tempi nostri sul sovrac
carico di lavoro del cervello, a cui si condanna la gio
ventù, a danno del suo sviluppo fìsico, e si sono raccolti 
ed anche molto commentati in questi ultimi anni dei 
risultati sperimentali e delle osservazioni, che ten
derebbero a provare gli inconvenienti gravi della 
stanchezza cerebrale.

A.Mosso ha dimostrato, che la stanchezza dei centri 
psichici determina lo stesso stato di indebolimento nei 
centri motori, quindi una minore attiv ità  del corpo.

Griesbach rilevò diminuita la sensibilità della pelle,
»

in seguito a protratta tensione cerebrale, e in tale 
grado, che in allievi di scuole di Mulhausen e in altre 
persone maestri, ecc.), non bastavano spesso due ore di 
riposo, dopo le lezioni del mattino, per riportare allo 
stato normale la sensibilità stessa per quelle dimi
nuita. In persone che non frequentavano la scuola 
non notò mai un così marcato fenomeno.

Chi misurò la stanchezza, cerebrale, col metodo 
proposto da Sikorsky e perfezionato da Burgerstein, 
Hòpfner, Laser, Krapelin, prendendo per stregua gli 
errori commessi in uno scritto sotto dettato di un 
gran numero di allievi, al principio e alla fine di 
una lezione, trovò che tali errori aumentavano fino 
al 33 °/0.
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Ebbingaus osservò dimi unzione nella forza di ri
tentiva degli allievi in seguito alla fatica scolastica; 
e Burgerstein, in quella dell’attenzione da essi prestata 
nel l’eseguire operazioni aritmetiche.
■ Per Karl Schmid-Mounard si accentua l’anemia 

fra le allieve delle scuole durante l’anno scolastico, 
e specialmente nelle classi superiori; nelle quali, ne 
risulterebbero affette da un terzo ad una metà. Un 
qualcosa di simile accadrebbe nelle scuole maschili, 
benché in proporzioni minori.

Serafini (1866) constatò una diminuzione sensibile 
nel peso degli studenti universitari a Padova, nel 
periodo che precede gli esami; e questo fatto egli 
mette in relazione con altro da lui pure osservato, 
che durante lo stesso periodo di tempo, essi assumono 
una quantità minore di alimenti. Spiega egli questo 
per disturbi di natura anestesica nella sfera funzionale 
nervosa, quali si manifestano in molti nevropatici.

Le osservazioni di Serafini, sono state confermate 
da altri, ira cui Ignatieff, che trovò diminuito il peso 
nel 79 °/0 ? e Kasinoff nel 75 % di studenti così speri
mentati.

Questi osservatori non verificavano tale fatto in 
quegli alunni, che, per negligenza o per felice tempe
ramento, poco si preoccupavano degli esami.

Sempre la differenza era maggiore negli alunni
m

delle classi superiori, per il sentimento in essi meglio 
svolto dell’emulazione. .

Livi, ancora, nelle misure del perimetro toracico 
dei coscritti, presentatisi alla leva militare, ha riscon
trato in 18000 studenti uno sviluppo inferiore alla 
media e, in ogni caso, ha constatato che il perimetro 
toracico in essi è inferiore a quelli di qualsiasi altra 
classe di persone della stessa età.
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È mia convinzione però, che, parecchi di questi ri
cercatori, si siano troppo preoccupati di un Iato solo 
della questione per dimostrare il danno del sovracca
rico cerebrale, e non l’abbiano approfondita e indagata 
nei vari punti essenziali, che essa presenta.

Parecchi anni fa io ho studiato con misure molto 
precise le condizioni somatiche di un centinaio di 
allievi scelti delle scuole elementari di Torino, dell’età 
fra 8 e 15 anni; i quali, precisamente negli ultimi tre 
mesi dell’anno scolastico e quindi nel periodo di pre
parazione agli esami, seguivano nella nostra Palestra 
tre lezioni supplementari di esercizi tìsici, oltre quelle 
delle loro classi. In  questo gruppo di giovani, non 
solo trovavo, in tale spazio di tempo, aumento in peso 
e in circonferenza toracica abbastanza sensibili; ma, 
in quei tre mesi, la loro capacità vitale e la loro forza 
muscolare cresceva più di quello che normalmente 
avviene in tutto l’anno in loro coetanei, che non fac
ciano ginnastica.

Ho seguito poi recentemente le condizioni fisiche 
di gruppi di allieve della Scuola normale di educa
zione fisica della nostra città, la cui età si aggira 
attorno ai 20 anni, epoca in cui si può ritenere com
piuto lo sviluppo normale della donna. Queste allieve 
sono al principio del corso, in novembre, e poi, alla 
fine, in giugno, misurate per il peso, per la statura, 
per i diametri toracici, per la capacità vitale e per la 
forza muscolare. Risultato costante è che, pur restando 
stazionarie nei peso, aumentano ancora lievemente 
in statura, molto in diametri toracici e in capacità 
polmonare, moltissimo in forza muscolare. Queste 
allieve debbono applicarsi a studi per loro difficili, e
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ciò fanno con grande impegno e diligenza; ma nello 
stesso tempo hanno per le loro lezioni un’aula molto 
igienica e si esercitano giornalmente per una o due 
ore nella ginnastica all’aria libera. Il lavoro cerebrale 
sembra concorra molto bene in esse con quello mu
scolare nel farne, anche per il loro sviluppo organico, 
delle abili educatrici della gioventù.

Più che la dose del lavoro cerebrale, che si im
pone ai giovani, loro nuoce spesso la qualità e il 
modo in cui devono eseguirlo.

Il lavoro cerebrale, anche protratto e intenso non 
può danneggiare la salute, quando l’organo che lo 
compie è sano e la natura del lavoro a cui è sog
getto è proporzionata alla sua potenzialità. Un attivo 
stimolo dei centri nervosi, ne mantiene e ne favorisce 
’allenamento alla funzione, ne perfeziona lo sviluppo 

e ne feconda la produttività.
È condizione però indispensabile, che la carica ce

rebrale non sia troppo a lungo intensificata, ma giu
diziosamente distribuita nel tempo, e alternata, so
pratutto, con quegli esercizi muscolari, che valgono ad 
attivare un buon ricambio nutritizio generale dell’or
ganismo, indispensabile per un buon ricambio nutri
tizio particolare del sistema nervoso.

** *

Non basta per rendere robusto e resistente alle 
fatiche l’organismo, come spesso si suppone, una buona 
alimentazione; con questa deve l’organismo stesso 
poter formare buon sangue, e metterlo in circolo 
attivamente.

1 muscoli, che costituiscono più del 40% del peso del 
corpo, sono, come organi respiratori e di movimento
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. . . . & ' ad un tempo, principali fattori della sua nutrizione

generale. La funzione loro attiva quella del cuore, 
e quindi del circolo sanguigno. Di qui maggior irro
razione pure nelle ossa, dove si fabbricano i corpuscoli 
sanguigni, e si rigenera continuamente il sangue.

La pelle, le ghiandole interne, le pareti intestinali, 
traggono da tale vitalità vantaggio, ma in modo tutto  
particolare lo ricava il cervello.

Stanchi del lavoro mentale, se seduti, possiamo 
continuarlo meglio in piedi o passeggiando. Se non 
esageriamo nel moto, così da promuovere anche per 
esso maggiore stanchezza, noi non abbiamo di questo 
altro mezzo più indicato per ritemprare l’attiv ità  ce
rebrale. Dopo lungo lavoro mentale o dopo forti 
emozioni, il sonno è irrequieto, affannoso, superficiale, 
se prima non si è regolata con un po’ di movimento 
muscolare la circolazione del cervello.

Si sottoponga pure il cervello ad un lavoro molto 
attivo; ma una parte del tempo che si dà al suo riposo, 
sia impiegato per favorire le altre funzioni organiche, 
che ne promuovono per riflesso la resistenza e l’a t t i
tudine al lavoro.

** *

L’educazione fìsica, coll’uso di buone aule scola
stiche, coll’ adozione di adatto mobilio, coll’ applica
zione conveniente della ginnastica e di ogni altro 
esercizio, che promuova in modo normale le fun
zioni vegetative organiche, come noi l’intendiamo, 
non serve solo a formare individui forti, pronti alla 
difesa, come alle nobili imprese, sorretti dal senso 
del proprio valore muscolare; ma degli uomini intelli
genti, allenati alle fatiche della mente e alla formazione

fi

di sane idee, sicuri del valore del loro organo maggiore



del pensiero, perchè consolidato armonicamente coi 
suoi strumenti indispensabili di coltura e di azione.'

È errore il ritenere, che i fisiologi e gli igienisti 
propugnino l’educazione fisica per il solo, o precipuo 
intento, di rinvigorire i muscoli e di preparare dei 
buoni soldati.

Qualunque sia la carriera a  cu i un giovane sarà per 
dedicarsi in avvenire, un conveniente esercizio fisico 
non può essergli, che coefficiente validissimo di rie- 
scita. Sarà ad esso, anzi, più utile forse un tale coef
ficiente se egli ne seguirà una, nella quale debba 
faticare più col cervello, che coi muscoli.

Nè alcun cultore della biologia penserà mai di con
siderare l’ esercizio muscolare in antagonismo con 
quello intellettuale. Un lavoro muscolare non bene 
regolato, può sovraffaticare per se stesso il cervello, 
raddoppiando i prodotti della metamorfosi regressiva 
a danno di tutto l’organismo. Per questo noi con
danniamo gli esercizi troppo affaticanti e violenti, 
l’esagerazione nello Sport e, in particolare, l’atletismo.

L’esercizio fisico del corpo, che noi reclamiamo per 
la gioventù, che studia, deve essere un razionale sus
sidio al lavoro del cervello; deve essere un comple
mento della sua buona educazione.

Ohi ha voluto e vorrebbe ancora fiaccare l’intel
ligenza umana sotto la cappa di piombo di vieti 
pregiudizi e dell’oscurantismo, ha predicato anzitutto e 
predica ancora, come di grande merito, le pratiche più 
atte per abbattere la vigoria del corpo. Sotto il pre
testo di a ttu tire  il pungolo delle passioni, si rag
giunge la demolizione della intelligenza e della di
gnità umana.

Leopardi lamentava, per propria triste esperienza, 
che gli educatori dei suoi tempi, non si degnavano di



no
s*iy

prendere cura del corpo, considerato cosa bassa e 
abietta, e si preoccupavano troppo dello spirito, e 
così rovinavano l’uno e l’altro.

*

La gioventù deve, in particolar modo, diffidare, 
di ciò che comunemente essa considera come distra
zione intellettuale.

Molta potenzialità cerebrale, che potrebbe essere 
usufruita per accrescere il patrimonio individuale di 
cognizioni, viene spesso sprecata in applicazione a 
giochi, o a letture, o ad altre occupazioni, per lo 
meno inutili, ma per le quali importa attenzione di 
mente.

Se vi ha una funzione, di cui l’essere economi è 
dovere e virtù, è quella del cervello; e se vi ha in
quinazione di cui si debba più temere, è ancora 
quella del cervello.

Se si introduce zavorra nello stomaco si ha mezzo 
di liberamelo dall'incomodo peso; se nel sangue pe
netrano agenti infettivi, si riesce sovente a difen - 
dernelo ; molti rimedi si sono trovati per correggere

*

alterazioni anche gravissime della vita nostra orga
nica: nessun uomo, colla propria volontà, trova modo 
di liberarsi di un triste fardello di deleterie impres
sioni, quali esse siano, fissate nel cervello.

Anche quando più desiderate discacciare un’im
magine importuna o disturbatrice del vostro lavoro 
intellettuale, se l’impressione ne fu viva, essa insi
stentemente ritorna alla vostra coscienza.

Noi dobbiamo fornire al nostro cervello puro ali
mento di buone cognizioni positive, tra tte  dal grande 
libro della natura; noi dobbiamo sorreggerlo nella

*



sua educazione coll’ imprimervi pensieri, concetti, 
immagini, tramandateci dalle meglio educate e più

_ ■*

evolute intelligenze, che ci hanno preceduto. Il tempo 
che ne rimane dobbiamo impiegarlo a fortificare la 
nostra fibra.

Si suole spiegare la trascurauza, nella quale è 
oggigiorno tenuta la ginnastica nelle nostre univer
sità, colla mancanza odierna di quegli ideali; per il 
cui raggiungimento importa l’energia di muscoli e
il vigore di animo, che da essa si attingono.

1 nostri padri, che in così gran parte coronarono 
l’opera dell’unità e della libertà della patria, hanno 
nei momenti di più febbrile preparazione eretta la 
prima grande palestra italiana in Torino.

Per essa sono passati migliaia di giovani, che vi 
hanno rinvigoriti i loro entusiasmi per la santa inm

È forse intervenuta d’allora in poi una qualche ra
gione, perchè i loro figli d’oggi la deserti no ?

Questo non credo : anzi io penso, e vorrei avere 
tanta autorità da persuaderne anche Voi, ottimi gio
vani amici, che così degnamente continuate le tradi
zioni di questo nostro Ateneo, ricco di belle e glo
riose memorie patrie, che forse mai più di adesso 
vi è bisogno di valersene.

Sono tali i beni supremi di un popolo, l’ indipen
denza della propria terra e la libertà del proprio pen
siero, che, se pure acquisiti, devono essere conservati, 
perfezionati e sopratutto meritati giorno per giorno:

presa.

. . . Della vita è degno
Degno di libertà colui soltanto
Che debba a ciascun dì farsene acquisto.



Non dobbiamo aspettarci il mantenimento di quei 
beni dalle sole avvedutezze o dalle abilità della poli
tica e della diplomazia, dobbiamo assicurarli colle 
opere dell’ ingegno nelle scienze, nelle arti, nelle 
lettere e nelle industrie.

Il bisogno di uomini sani e forti, robusti lavoratori 
del cervello, cresce sempre più per l’Italia nostra, 
quanto più le nazioni sorelle, con essa, a grande 
decoro dell’umanità, aborrono dall’incivile barbarief

della guerra e rivaleggiano fra di loro nelle opere 
di pace e di auspicata fraternità.

È dovere per Voi di cittadini, come grande inte
resse vostro personale di unirvi per ritornare alle pale
stre ginnastiche, nelle ore in cui date riposo agli studi.

Pitagora, primo fondatore dell’Università italiana, 
non seppe concepirla senza palestra; i migliori pensa
tori di ogni tempo trassero potenza e resistenza di 
cervello da esercizi fìsici; e il nostro fiero Astese, al cui 
grande esempio di ferrea volontà vorrei tutti vi ispi
raste, spiegava la sua passione per la equitazione col 
dire: voglio f o r t i  membra, perchè fo r te  abbia da essere
V’anima.

Educati al buon uso dei vostri muscoli, allenati 
alla loro fatica, compiaciuti del dominio che su di 
essi avrete acquistato, porterete anche fuori dell’Uni
versità, quando dovrete, più ancora che non adesso, as-

■

soggettare il vostro cervello a lavoro diuturno, intenso 
e talvolta ingrato, l’abitudine dell’esercizio fisico.

•* o  /

Sulle acque fecondatrici dei patrii fiumi; sui uost-ri 
mari, che ne cantano la gloria dei commerci; sui 
piani ubertosi delle terre italiche, di cui non è sasso 
che non attesti il genio e il valore dei nostri avi ; 
sulle cime nevose benedette delle nostre Alpi, che
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tutto ammano, che attorno a noi ha vita, continue
rete a movervi. In quei geniali esercizi; nelle splen
dide prospettive, ognora ricambiate, che vi rassere
neranno P animo ; nell’aria libera e pura ad ampi 
polmoni respirata, troverete il magico potere del 
continuo rinnovarsi e ringiovanire dell’esistenza.

E nell'avanzarsi della vostra età, quando le cellule 
nervose del vostro cervello, per vecchiaia, non per stan
chezza, cominceran no ad assottigliarsi, e parte delle 
loro fibrille scioglieranno i loro nodi, e le cellule con
nettive fagocitane imprenderanno a spegnere taluna 
delle miriadi di fiaccole della vostra intelligenza (1), 
così che l’imparare diverrà greve, resterà sempre a 
vostro sostegno e a vostra difesa dall'uggia e dallo 
sconforto, che disillusioni e dolori sogliono infondere, 
il tesoro delle impronte vive di tanta bellezza di 
creazione continua contemplate.

Nel rievocare queste impressioni e i ricordi del 
vostro vivere operoso, anche quando, nei tardi anni, 
si farà, per ragion di natura, pure per voi « la notte 
ognor più. scura », potrete ancora ripetere col Faust :

Ma nell’intimo è luce.

(1) Recenti ricerche sulla involuzione senile degl i elementi ner
vosi del cervello, hanno condotto a riconoscere, che essa sia segnata 
dall’apparizione, talora, di un fine pigmento nelle cellule nervose, 
con distruzione delle loro fibrille e vacoolizzazione del citoplasma; 
altra volta, di grossi granuli di pigmento senza le dette alterazioni 
fibrillari. Questa pigmentazione sarebbe dovuta ad un p rocesso  di 
desintegrazione di una parte del protoplasma cellulare. Per tale 
processo il citoplasma si raggrinza e i suoi prolungamenti si atro
fizzano : gli stessi blocchi di granulazioni basofile di N issl  subiscono 
una pseudo-cromolisi. Così degenerate le cellule non avrebbero più, 
secondo Metschnikoff, la vitalità per resistere all’azione degli ele
menti della neuroglia o leucocitari : che per la loro irritabilità 
speciale e per la secrezione di adatti fermenti, riuscirebbero a fa
gocitarle o a distrarle, per so s t i tu irv i ,  e colla loro moltiplicazione 
riempire gli spazi da esse lasciati vuoti.
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ottobre 1889.

Naccari Andrea, Dott., Uffiz. ■&, Comm. ©, prof nella 
Facoltà di scienze, dal 1° nov. 1880 al 24 ottobre 1802.

Graf Arturo, Dott., Comm. &. professore nella Facoltà 
di lettere e filosofia, dal l°nov. 1802 al 1° nov. 1894.

f  M a t t i r o l o  L u i g i ,  Grand1 Uffiz. S9‘, Comm. •*>, professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1894  
al 31 ottobre 1896.

f  Tibone Domenico, Dott.,Comm. ©, Uffiz. *>, professore 
nella Facoltà di medicina e chirurgia, dal 1° novembre 1 806  
al 31 ottobre 1898 .

■j* Nani Cesare, Avv., Comm. Uffiz. <&, professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1898  
al 2 giugno 1890.

Funziono pel rimanente dell’anno scolastico in qualità di Pro
Rettore il Prof. Enrico D’Ovidio, quale preside anziano.

Mosso Angelo, Dott., Comm. efc, prof, nella Facoltà 
di medicina, dal 1° novembre 1890 al 31 ottobre 1900.
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F ileti Michele, Dott., ©, professore nella Facoltà di 
. scienze dal 1° novembre 1900 al 31 ottobre 1903.
Chironi Giampietro, Avv., Comm. © , prof, nella 

Facoltà di giurisprudenza dal 1° novembre 1903 al 31 ot
tobre 19069.

Renier Rodolfo, Dott., Comm. ©, Uffiz. •&, prof, nella 
Facoltà di filosofia e lettele, dal 1° novembre 1906 al 
31 ottobre 1907 .

R E T T O R E
■

Camerario Lorenzo, Dott., ■&, Comm., ©, dott. aggr., 
socio residente della R. Accad. delle scienze di Torino, 
membro del Consiglio e della Giunta superiore di Pubblica 
Istruzione, prof. ord. di anatomia, comparata.

Presidente
Il Rettore.

Membri

Renier Rodolfo, Dott.. Comm. Uffiz. <*>, socio nazio
nale residente della R. Accademia delle scienze di Torino ; 
socio non residente della f. R. Accademia degli Agiati di 
Rovereto; socio attivo della R. Commissione dei testi di 
lingua; socio corrispondente della R. Deputazione Veneta 
di storia patria, della R. Deputazione di storia patria per 
le Marche, di quella per l ’Umbria, di quella per e pro
vinole modenesi, e di quella per le Antiche Provincie e 
la Lombardia, della Società di storia patria degli Abruzzi, 
della Commissione di storia patria e di arti belle della 
Mirandola, dell’Ateneo veneto, dell'Ateneo di Brescia, 
del R. Istituto veneto di scienze e lettere, della R. Acca-



demia Virgiliana di Mantova, della li. Accademia di scienze, 
lettere e arti di Padova, dell’Accad. di Verona; membro 
della Società storica lombarda e della Società Dantesca 
italiana ; socio ordinario della Società bibliografica ita
liana; socio co laboratore della Società storica della Val- 
delsa; socio onorario dell'Accademia Etrusca di Cortona, 
dell’Accad. Cosentina, dell’Accad. Dafnica di Acireale 
e della li. Accademia di scienze e lettere di Palermo, 
Rettore ultimamente uscito di carica.

P aglian i Luigi, Dott., Comm. ■*•, ©, Comm. dell’Ordine
I. li. di Francesco Giuseppe d’Austria, con placca, e della 
Corona li. di Rumenia, Uff. della Legion d’onore di Francia, 
membro delle Società di antropologia di Parigi e Bruxelles, 
delle RR. Accademie e Società di medicina di Bruxelles, 
Torino, Roma, Bologna, Gand e Dresla; delle Società di 
medicina pubblica ed igiene di Parigi, di Bordeaux, di 
Spagna, del Belgio, di Budapest, del Royal Sanitary In
stitute di Londra, ed italiane, membro del Consiglio supe
riore della Pubblica Istruzione, Preside deììa Facoltà  
di medicina e chinirgia.

Stampini Ettore, Dott., Comm. ©, decorato della 
medaglia del merito civile di prima classe della Repub
blica di S. Marino, socio nazionale residente della Reale 
Accademia delle Scienze di Torino, socio corrispondente 
della R. Accademia Peloritana, dell’Ateneo di Brescia, e 
della Reale Accademia Virgiliana di Scienze, Lettere ed 
Arti di Mantova. Preside delta Facoltà di filosofia e

lettere.
Morera G iacinto, Ingegn., Dott., ©, prof, onorario della 

li. università di Genova, socio residente della R. Acca
demia delle Scienze di Torino, socio nazionale della Reale 
Accademia dei Lincei, Preside della Facoltà di scienze.

_*

Mosca Gaetano, Dott., •&, ©, membro del Consiglio Su
periore di Pubblica Istruzione, Preside della Facoltà di 
giurisprudenza.

Guareschi Icilio, Dott.,Comm.©, y ,  Membro della R.Ac- 
cademia delle scienze e della R. Accad. di medicina di To
rino, Socio onorario delia Società di Farmacia di Torino,
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Socio della R. Accad. di agricoltura di Torino, Socio della 
R. Accademia dei Fisiocritici di Siena, Membro anziano 
del Consiglio Sanitario Provinciale, Membro corrisp. del- 
rAccademia di Medicina di Parigi, Membro corrispondente 
della Società di Farmacia di Parigi, Cittadino onorario di 
Crespellano (Bologna), Socio della deat. Gesell  f. Geschichte 
d. Naturwiss., ecc., Direttore della Scuola di farmacia.

D’Ercole Pasquale, Uff. •$, Comm. ©, socio nazionale 
residente della Reale Accademia delle Scienze di Torino, 
membro delia Società Filosofica di Berlino, socio corri
spondente della Reale Accad. delle Scienze morali e poli
tiche di Napoli, Preside ultimamente uscito della Facoltà  
di filosofìa e lettere.

D’Ovidio Enrico, Dott., Comm. ©, Uffiz. Senatore del 
Regno, presidente della R. Accademia delle scienze di To
rino, uno dei XL della Società italiana delle scienze, socio 
nazionale della R. Accademia dei Lincei, corrispondente 
dell’ Istituto lombardo e dell’Accademia delle scienze di 
Napoli, onorario dell'Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Modena, socio dell’Accademia Pontaniana e delle So
cietà matematiche di Parigi e Praga, Direttore del Regio 
Politecnico di Torino, ed ivi incaricato di Geometria 
analitica e proiettiva, Membro del Consiglio superiore di 
Pubb. Istruzione, e della Giunta di esso. Preside ultima- 
mente uscito della Facoltà di scienze.

Reymond Carlo, Dott., •&, Comm. © , Cav. della Legione 
d'onore di Francia, L. L. I). dell’ Università di Glasgow, 
rappresentante eletto della Facoltà medica.

Ruffini Francesco, Avv., Comm, © , Dott. aggr. alla 
Facoltà Giuridica dell Università di Genova, socio nazionale 
residente dell’Accad. delle scienze di Torino, socio corri- 
spon lente del R. Istituto lombardo di scienze e lettere, 
della Accademia Pontaniana dì Napoli, della Accademia 
degli Agiati di Rovereto, Preside u l t i m a m e n t e  uscito della 
Facoltà di giurisprudenza.



Gorrini Giovanni, Avv., Ufìiz. ©, direttore.
Aceto Luigi, Avv., @, segretario.
Castellotto Mario, ©, segretario, economo-cassiere.

: f(i _ ■

Cardenas Conte Francesco, &, segretario.
Mosca Lodovico, Dott. in lettere, segretario.
Levi De’ V eali Salvatore, Avv., segretario. 
M alfettani Angelo, segretario. 
Audenino Francesco, vice- segretario.
Roseo Ferruccio, vice-segretario.

■i

Susa Giovanni, vice-segretario.
Zaccone Annibale, ©, capitano, impiegato straordinario.

Bidel l i .

Boggio Agostino. 
Cada muro Carlo.
Lupi Carlo. 
G ia p p ic h e l l i  Modesto. 
B r i l l a n t e  Erasmo.

Uscier i .

S a b re  Carlo, capo usciere. 
G a l att i  Lorenzo, 1° usciere. 
G a st i  Nicola, 2° usciere. 
D a f f a r a  Giovanni, inservien. 
P e v e r a d a  Carlo, inserviente.

P o r t i n a i .

Vozza Carmine Celeste, 1Q portinaio. 
M ussino Ignazio, 2° portinaio. 
P ig l io n e  Paolo, portinaio dei musei.

Audino Leandro, portinaio di via Po, N. 18.
4 *

Cafasso Enrico, custode straordinario degli istituti di pato
logia, fisiologia e materia medica. .

•* .

Fasano Domenico, custode straordinario ai nuovi edilìzi. 
M ussino Pietro, servente straordinario.



AMMINISTRAZIONE
DEL lì. COLLEGIO CARLO ALBERTO

PER GLI STUDENTI DELLE PROVINCIE

Consiglio direttivo.

Il Rettore dell’ Università ne è presidente, e ne sono 
membri i presidi delle Facoltà, il direttore del R. Poli
tecnico e il direttore della Scuola di farmacia.

Segreteria*

Aceto Luigi, predetto, segretario. 
Cardenas Francesco, predetto, contabile 
C am peRi Pietro, inserviente.

COMMISSIONE  AMMINSTRATIVA
D E L L ’ I S T I T U T O  D I O N I S I O

« * m |

eretto in corpo morale con R. Decreti 25 marzo e 15 luglio 1880 (1)

Il Rettore
Presidente

Membri

Mosca Gaetano, predetto, preside della Facoltà di 
giurisprudenza.

(I) Va sotto il nome di Istituto Dionisio la cospicua eredità lasciata 
dal benemerito Comin. Michele Giuseppe Dionisio con testamento 8 maggio 
1857 all'Università di Torino per l’istituzione di un premio triennale di 
lire 2400 per un laureato in leggi della nostra Università, di 4 premi 
annuali dell’importo complessivo di lire 1100 per 4 studenti della Fa
coltà di giurisprudenza e di un numero indeterminato di posti (attual
mente in numero di 8) nel R . Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
Provincie da conferirsi previo esame di concorso a giovani di ristretta 
fortuna nativi del circondario dell’Università di Torino, che vogliano 
dedicarsi allo studio di leggi.



Bertolini Cesare, Dott., ©, professore di diritto romano.
Brondi Vittorio, Avv., Uff. ©, socio nazionale resi

dente della R. Accademia delle Scienze di Torino, membro 
del Consiglio Superiore di assistenza e beneficenza pubblica, 
professore di diritto amministrativo e scienza dell'am
ministrazione, nominato dal Ministero.

Segretario

Brondi Vittorio, predetto.

CONSORZIO UNIVERSITARIO

COMMI SS I ONE A M M I N I S T R A T I V A

Presidente
Il Rettore. 

Membri

Cibrario Giacinto, Avv., nob., Grand’Uff. #, senatore
del Regno, rappresentante della provincia di Torino.

Giordano Luigi, Avv., Comm. •*, presidente della De
putazione provinciale, id., id.

Corsi Marchese Alessandro, Avv , Prof., rappresentante 
del comune di Torino.

Bozzolo Camillo, Dott., Prof., Comm. e?, rappre
sentante del comune di Torino.

D’Ovidio Enrico, predetto, rappresentante della R. Ac
cademia delle Scienze.

Naccari Andrea, predetto, rappresentante della R. Uni
versità.

Segretario

Castellotto Mario, predetto, segretario-economo della
R. Università.

t
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Commissione perm anente

Camerano Lorenzo, predetto, Presidente.
Bonazzi Giuliano, Dott., Bibliotecario capo, Vice 
Presidente.

• l

Bertolini Cesare, preti, rappresentante della Facoltà 
di giurisprudenza.

Giacosa Fiero, Dott., comm,, ©, id. della Facoltà di 
medicina.

De Sanctis Gaetano, Dott., id. della Facoltà di
filosofia e lettere.

Somigliana Carlo, Dott, id. della Facoltà di scienze.

i À ” ■
I

Personale

Bonazzi Giuliano, predetto, Bibliotecario capo. 
Pesenti Angelo, Prof. \
V ay Lorenzo, © j
Marengo Enrico, Avv. > Sottobibliotecari.
Serafino Gabriele, Dott. l
Curlo F austino , Marchese, Dott. )

Ordinatori o Distributori.

A v a l l e  Giuseppe 
Fanghi Giulio 
G e l e r a Ettore 
Imberti Ulrico 
A nselm i Carlo 
G raziano Giuseppe 
Opezzi Ottaviano

N ic o la  Enrico 
Chiaudano Vittorio E man 

A n d re is  Achille

SCARAFFIA Luigi

P iano Baldassarre  

N arratone Silvio



Stobbia Francesco, Apprendista ordinatore o distributore. 
N ic o la  Francesco, » » »
NJi. Il signor Nicola Enrico è addetto alla Biblioteca della Facoltà 

di filosofia e lettere (Scuola di Magistero), il signor Sca ra ff ia  Luigi 
alla Biblioteca dell'istituto Giuridico ed il sig. Graziano Giuseppe 
alla Biblioteca dell'Accad. di medicina.

Uscieri.

G r a g l ia  Alberto 
B ru n o  Gaetano 
Cagi o t t i  Gabriele

Chiaravallo Gerardo 
Basso Giovanni

O R A R IO

La Biblioteca è aperta al pubblico, in ogni giorno non 
festivo, dalle ore 9 alle 12 e dalle 13 alle 17.



dottori aggregati e

Professori ordinari

0̂ oa
■ i-H .£CO

Eh w
O CD

HbD
o oFhP-

COGNOME E NOME

Allievo Giuseppe . . . 
Bajardi Daniele . . . .  
Bartoli Matteo Giulio . 
Bertolini Cesare. . . .  
Bozzolo Camillo . . . .  
Brondi Vittorio . . . .  
Camerano Lorenzo. . .
Carle Antonio.................
Carle Giuseppe . . . .  
Carrara Mario . . . .  
Castellari Antonio. . . 
Chironi Giampietro . . 
D’E rcole Pasquale. . . 
De Sanctis Gaetano . . 
D’Ovidio Enrico . . . .  
Einaudi Luigi. . . . .

_____________

D A T A 
del

decreto di nomina 
ad ordinario

.

G

'

Fano Gino . . . 
Farinelli Arturo. 
F erroglio Gaetano 
Fileti Michele. . 
Foà Pio . . . .  
Fusari Romeo. . 
Giacosa Piero . .

« «

23 maggio 1878 
16 gennaio 190lt1
5 gennaio 1908 
7 dicembre 1899

27 maggio 1883
20 novembre 1903
13 ottobre 1894
21 dicembre 1899
14 marzo 1878
6 maggio 1906

24 novembre 19053
*

19 aprile 
13 novembre 18628
15 luglio 1900
20 ottobre 1874 
30 giugno 1907 
24 novembre 19054 
'.■!0 giugno 1907 
26 novembre 1905
2 ottobre 18795 

11 maggio 1884 
24 settembre 1898e 

2 dicembre 1894

(1) Â Firenze; trasferito a Torino il 17 agosto 1902.
(2) À Genova; trasferito a Torino.
(3) À Pavia; trasferito a Torino il 16 giugno 1878.
(4) Nominato prof, ordin. a Parma con decreto 15 dicembre 1904, riminziò.
(5) A Catania; trasferito a Torino il 6 novembre 1881.
(6) A Bologna; trasferito a Torino il 1° novembre 1898.

(*) Le persone che fanno diversi insegnamenti, sono classificate col 
loro grado principale.

■

-
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N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

F
ac

ol
tà

,—--------------------------

D A T A  
_ 1 del 
decreto di nomina 

ad ordinario

.S'3-73 oj
P §^  ci

24 Giovannini Sebastiano . . . M 29 gennaio 903 3H

25 Graf Arturo.............................. L 13 giugno 882 13
26 Guareschi Ic il io ..................... S 20 novembre 879 11
27 Hugues L u ig i .......................... L 28 gennaio 906 46

28 Jadanza Nicodemo ................. S 2 febbraio 890 19
29 Lombroso C e s a r e ................. M 6 gennaio 876 3
30 Loria A c h il le .......................... G 6 novembre 8841 16
31 Mattirolo O r e s t e ................. S 2 dicembre 894 *24
32 Morera Giacinto...................... • » S ■> dicembre 8868 17
33 Morpurgo Benedetto . . . . M 6 dicembre 900 37
34 Mosca G a e ta n o ..................... * * G 11 dicembre 898 '31
35 Mosso A ngelo .......................... M 13 dicembre 878 9

36 Naccari A n d rea ..................... S 13 settembre 878 1

37 Pacchioni Giovanni . . . . G 14 febbraio 904s 41

38 Pagliani Luigi.......................... « « M 13 novembre 887 18
39 Parona Carlo Fabrizio . . . * « S 3 dicembre 896 27
40 Peano Giuseppe ..................... s 1 dicembre 895 26

41 Pizzi Italo .............................. L 21 dicembre 899 34
42 Renier R o d o lfo ..................... L 1 dicembre 895 25
43 Reymond C a r lo ..................... M 20 gennaio 876 4

44 Rossi Francesco...................... L 28 gennaio 906 45

4 5
Ruff ini F ra n cesco ................. •  ■ G 9 dicembre 897« 29

46 Segre Corrado.......................... s 15 novembre 892 20

47 Setti G io v a n n i ...................... L I ■>
-W luglio 8097

% ^
32

48 Somigliana C a r l o ................. s 3 dicembre 896 28

49 Spezia G io r g io ...................... S 13 dicembre 878 S

50 Stampini E tto re ..................... L 21 maggio 893« 21
51 Trojano Paolo.......................... L 6 maggio 906 47
52 Valmaggi L u ig i ..................... L 6 maggio 906 48

(1) A Padova: trasferito a Torino il 1« dicembre 1902,
(2) A Bologna : trasferito a Torino il 1° dicembre 1899.
(3) A Genova: trasferito a Torino il 16 dicembre 1900.
(4) À Padova; trasferito a Torino il 1« renna lo 1899.
(5) Ad Innsbruck; accettò il trasferimento a Torino.
(6) A Genova; trasferito a ¡'orino il 1° novembre 1899.
(7) A Padova; trasferito a Torino il 1° novembre 1907.
(8) A Messina; trasferito a Torino il 1» novembre 1897. 11
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N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o *
COGNOME E NOME

F
ac

ol
tà

D A T A
del

decreto di nomina 
a straordinario 

stabile

« il s •
O N ̂sW'© ̂  fc-g

1 Boccardi Giovanni ..................... S 17 gennaio 1907 4
2 Diena G iu l i o .................................. G 29 novembre 190810
3 Germano M ic h e le ......................... G 27 luglio 1905 11
4 Gradenigo G iuseppe...... M 2't novembre 1905 2
5 Vicarelli Giuseppe......................... M 20 gennaio 1907 3
6 Perroncito E d o a rd o ..................... M 5 gennaio 1908 5

(1) Precedentemente ordinario a Siena in base al R. D. 13 luglio 190.’!.

Professori straordinari

N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

F
ac

ol
tà

D A T A
del

decreto di nomina 
a straordinario

QJ -w
.S a
£-io «*■>. d
a i—i 

T3

1 Ceconi A n g e l o .............................. M 31 gennaio 190(3 1
2 Fedele P ietro.................................. L 30 ottobre 1006 3

f 3 Kiesow F e d e r i c o .......................... L 16 maggio 1006 2
4 Rizzo Giulio Emanuele . . . . L 1 novembre 1906 4

l  5 Toesca P ietro .................................. L 8 novembre 1906 5 !
6 Toldo P i e t r o .................................. L 7 luglio 1908 6

Professori incaricati

N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

F
ac

ol
tà

D A T A
del

decreto di nomina 
ad incaricato N°

 
d’

or
di

ne
 

de
ll’

an
zi

an
ità

1 Amar M o i s e .................................. G 31 dicembre 1902 3
2 Campetti A d o l f o ......................... S I novembre 1905 4

3 Garelli Alessandro......................... G 25 gennaio 1893 2

4 Negro C a m i l lo .............................. M 7 dicembre 1905 ì»
5 Righini di Sant’Albino Carlo . . 6 21 gennaio 19U9 7

! 6 Sacco F e d e r ic o .............................. s 30 dicembre 1886 1 1
7 | Solmi Edmondo.............................. L 1 dicembre 1908 \
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Dottori aggregati (*)
f

N°
 d

'o
rd

in
e 

pr
og

re
ss

iv
o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà D A T A 

dell’aggregazione

CJm » pp-H !a
o «r. C 

è l

1 Ballerini Veglio Giuseppe . . . G 4 maggio 1872 l i
2 #■

Bechis E rn e s to ........................... M 20 ottobre 1860 «5
3 Berruti G iuseppe....................... M 27 gennaio 187(5 12
4 Capello A ndrea.......................... L 18 giugno 1857 3
5 Cattaneo Riccardo Gaudenzio. - G fi giugno 1879 l o
6 Cerrato L uig i.............................. L 14 novembre !879 IH
7 Corrado Corradino....................... L 17 novembre 1880 m
8 De Paoli E rasm o ....................... M 8 febbraio 1883 2 2
9 Fenocchio M ic h e le ................... L 12 novembre 1884 2 3

10 Garelli Alessandro...................... G 13 aprile 1871 IO
11 Gariazzo Carlo Placido . . . . G i 1 maggio 1854 1
12 Ga rizio Eusebio........................... L 0 novembre 1865 7
13 Gerini V irg il io .......................... G 17 1 uglio 1861 a

1 4
Giudice G iovanni...................... M 20 maggio 1868 9  i

15 Martel Edoardo.......................... S 17 febbraio 1880 18
10 Mo Girolamo.............................. M 8 marzo 1881 2 0
17 Mosca L u i g i .............................. F 20 giugno 1857 4

18 Novaro Giacomo Filippo . . . . M 8 marzo 1881 21
19 Pasquali E rn e s to ....................... G 27 aprile 1867 8
20 Peroglio Celestino....................... L 22 luglio 1856 2
21 Porcù Fara S tan is lao ............... G 21 dicembre 1876 1 4  i[
22 Rambaldi E m il io ....................... L 17 dicembre 1887 2 5
23 Ramorino F e l i c e ....................... L 14 novembre 1879 17
24 Reid Thomas 1 ........................... M 23 giugno 1904 2 0
25 Rinaudo Costanzo....................... L !

13 dicembre 1^76 13
26 Rosa D aniele.............................. S 17 dicembre 1884 2 4

(1) ad honorem.

w

■

(*) Non sono compresi nel presente elenco i dottori iiggregati che 
sono professori ordinari e straordinari.

i



Liberi «toeenti (*)
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N°

 d
’o

rd
in

e 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà

ir
DATA

del decreto 
di libera docenza N

u 
d’

or
di

ne
 

de
ll’

an
zi

an
ità

1 Abba Francesco . . . . . . . M 20 dicembre 1899 4 8
2 Abello L u i g i .......................... 30 giugno 1899 4 0
3 Agazzotti A lb e r to ................... M 23 marzo 1908 124
4 Airaghi C arlo .......................... S 9 luglio 1906 105
5 A llaria  Gio. Battista................... M 4 dicembre 1900 107
6 * Allgeyer V it to r io ................... M 21 giugno 1902 <i8
7 Amar Moise .......................... G 20 agosto !877 1
8 Arullani F ran cesco ............... M 31 gennaio 1904 * 82
9 Audenino Edoardo....................... M 14 giugno 1907 118

10 Balp Stefano . ....................... M 14 giugno 1907 120

il * Battistini Ferdinando . . . . M 30 giugno 1899 43
12 Bergesio L ibero ...................... M 20 luglio 1881 3

13 Bertana E m il io ...................... L 5 giugno 1899 39
14 *Bettazzi Rodolfo...................... S 10 maggio 1892 14
15 Billia M ichelangelo............... L 24 dicembre 1895 2 0
16 ■ Bobbio Luig i............................... M 14 giugno 1907 119
17 Boccasso Gio. Battista . . . . M 27 giuguo 1903 73
18 * Boggio Tommaso ................... S ’ l novembre 1903 4 t

19 Bonarelli G u id o ...................... S 31 maggio 1900 53
20 * Bovero Alfonso........................... M IH dicembre 1902 70
21 * Bovero R ina ldo ...................... M 2l giugno 19023 07
22 Bressauin Rodolfo.................. M 9 gennaio 1909 132
23 Burzio F rancesco .................. M 31 maggio 1907 113
24 * Cabiati Attilio.......................... G 19 luglio 1905 95
25 * Calamida Umberto.................. M 31 dicembre 1907 122
26 * Calonghi Ferruccio................... L 6 giugno 1906 104

(I; A Pavia; trasferito a Torino con I». M. *23 dicembre !i)OS.
(2) A Parma; trasferito a Torino eon D. M. 31 luglio 1904.

{*) I segnati in carattere corsivo sono i liberi docenti che non 
abitano in Torino; i segnati con * sono i liberi docenti che fecero 
lezione nell’anno scolastico decorso; i liberi docenti assistenti o sup
plenti sono segnati in corsivo grassetto. — Non sono compresi nell’elenco 
i professori ordinari, straordinari e i dottori aggregati, che fanno corsi 
liberi.

%
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27 CaMni Romolo........................... M 14 giugno 901 59
28 * Campetti Adolfo........................... S 29 dicembre 898 33
29 * Campogrande Valerio,’ . . . . G 18 dicembre 902 71
30 * Camus G iu lio .......................... L 26 giugno 893 21
31 Carbonelli G iovanni............... M 21 maggio 902' 15
32 Carta F il ip p o .......................... M 5 giugno 905 90
33 Cattaneo A lfo n so ................... M 1 febbraio 902 04
34 * Cavallero G aspare................... M 23 novembre 894 22
35 # Ciartoso Luigi.......................... M

«
3 dicembre 885 - 0

36 Cognetti de Martiis Luigi . . . S 31 maggio 907 tu
37 Colomba L u i g i ............... ... . s 23 marzo 908 125
38 Colonna Giovenale................... M 30 giugno 899 42
39 |ì * Condio Giovanni....................... M 30 giugno 899 44
40 * Cosmo Um berto....................... L 24 ottobre 904 88
41 Delfino Eugenio........................... M 15 giugno 908 120
42 * Demateis Prospero................... M 26 dicembre 900 58
43 * Dionisio Ignazio....................... M 9 gennaio 893 18
44 * Donati Alessandro....................... M 30 dicembre 906 109
45 * Donati Mario............................... M 16 giugno 905 93
46 Fantino G iuseppe................... M 25 gennaio 899 34
47 Ferria Luigi.............................. M 9 giugno 897 29
48 Ferrio Luigi.............................. M 23 giugno 903 72
49 Foà Carlo ................................... M 4 giugno 907 115
50 * Fornaca L u ig i........................... M 4 dicembre 900 57
51 Frassati Alfredo....................... G 9 giugno 897 30
52 * Fumagalli Arnaldo....................... M 25 gennaio 8992 00
53 Gabba P i e t r o .......................... G 31 gennaio 904 81
54 *-Gaudenzi C a r lo ...................... M 14 giugno 901 00
55 * Govello Giuseppe....................... M 4 dicembre 906 100
56 * Giambelli C a r lo ....................... L 23 marzo 899 37
57 * Sola Giuseppe............................ S 4 giugno 906 103
58 Graziadei Bonaventura . . . . M 31 maggio 884 5

(L) Reintegrato con lettera ministeriale 25 febbraio 1904. 
<2) À Pisa; trasferito a Torino con D. IVI, 16 febbraio 1902,
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59 * Herlitzka Amedeo....................... M 20 marzo 904 83
60 * Herlitzka L iv io ...................... M 7 giugno 900154
61 * Isnardi Lodovico...................... M 30 giugno 899 41

63 *Kiesow Federico...................... M 20 dicembre 899 49
63 Lasio G iovann i....................... M 13 luglio 905 94
64 * Lattes Alessandro . . . . . . G 21 giugno 902 09
65 * Lava Giovanni.......................... M 26 novembre 885 4
66 * Levi Attilio .............................. L 27 maggio 899 38
67 Magnani Camillo...................... M 8 marzo 906 99

68 * Mantovani D in o ...................... L 13 dicembre 900 50
69 Marro Antonio.......................... M 6 dicembre 886 7
70 Marro Giovanni...................... M 15 dicembre 908 131 ;
71 Martinotti Carlo . . . . . . . M 18 giugno 897 27

7 2
Marzocchi Vittorio.................. M 15 giugno 908 127

73 * Mattirolo Gustavo................... M 11 marzo 906 100

74 * Mauri Angelo.......................... G 10 dicembre 905 97
75 * Mensi E n r ic o .......................... M 23 dicembre 899 51
76 Meynier Emilio . . . . . . . M 30 dicembre 907 121

77 * Micheli Ferdinando................... M 3 luglio 904 85

78 Michels Roberto...................... G 31 dicembre 907 123

79 * Motta Mario.............................. M 7 dicembre 8912 13

80 * Muggia A lberto ...................... M 25 gennaio 899s 35

81 Negro Camillo........................... M 3 dicembre 892 10

82 * Oliva Valentino....................... M 15 febbraio 889 IO

83 Ostino Giovanni...................... M 26 novembre 903 78

84 Ottolenghi Emilio . . . . . . G 15 giugno 908 128

85 # Ottolenghi Giuseppe............... G 21 luglio 9044 87

86 Palazzo Camillo...................... M 4 giugno 907 u à
87 Peroni Giacomo...................... M 20 giugno 893 19

88 * P errero E m il io ...................... M 14 giugno 904 84

(1) A Firenze; trasferito a Torino con D. M. 5 luglio 1901.
(2) Reintegrato con lettera ministeriale 2 luglio 1903.
(3) A Firenze; trasferito a Torino con D, M. 28 febbraio 1899.
(4) A Pavia; trasferito a Torino con D, M, 12 gennaio 1906*
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89 *Pes Orlando............................... M 14 giugno 901 a i
90 Pescarolo B e llo m ................... M 25 ottobre 891 12
91 Piccardi Gerolamo................... M -13 giugno 907 117
92 Piccinini Galeazzo........................ F 31 maggio 907 112
93 * Piccioni L u ig i.......................... L 16 giugno 905 02
94 * Pioilti Giuseppe........................... S 7 dicembre 892 17
95 # Ponzio Giacomo............................ s 30 maggio 898 32
96 Prato G iuseppe....................... G 22 giugno 908 120
97 Pusateri S a n t e ....................... M 27 maggio 907 H O
98 Raineri G iuseppe ................... M 20 giugno 893 ‘ 20
99 * Ricca-Barberis Mario . . . . G 11 luglio 904 86

100 * Righini di S. Albino Carlo . . G 17 novembre 890 11
101 Sannia Gustavo........................... S 13 gennaio 909 133
102 Sansoni L u ig i ........................... M 25 maggio 895 24
103 Santucci Stefano....................... M 31 maggio 907 114
104 * Sarfatti M ario........................... G 8 gennaio 906 08
105 Satta G iuseppe ....................... M 16 luglio 908 130
106 * Scagliosi Gerolamo................... M 22 dicembre 8992 50
107 Schiaparelli E rn esto ............... L 30 novembre 902 28
108 Scofone Lorenzo ........................ M 26 marzo 898 31
109 * Segre A r tu r o ........................... L 19 giugno 901 62
110 Sella Em anuele....................... G 3 giugno 897 06
111 * Soave Marco............................... M 8 febbraio 902 65
112 * Solari G io e le ........................... G 2 settembre 903 76
113 * Soli Teobaldo................................ M 4 dicembre 906 108
114 Solm i Edmondo..................... L 5 giugno 9055 01
115 *Sprecher F lo rio ....................... M 27 giugno 903 174
116 Squinabol Senofonte............... S 30 giugno 899546
117 Straneo Paolo ........................... S 25 gennaio 899 36

(1) Reintegrato con lettera immateriale 2ti novembre 1902.
(2) A Palermo; trasferito a Torino con D. M, 31 luglio 1906.
(3) A Pavia; trasferito a Torino con D. M. 23 marzo 1908.
(4) A Bologna; trasferito a Torino con D. M. 10 giugno 1904,
(5) A Padova; trasferito a Torino con D, M. 24 gennaio 1907.
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118 Taccone Angelo...................... L 11 maggio 906 102
119 * Tedeschi F e l ic e ...................... G 11 ottobre 877 2
120 * Tirelli V i t ig e .......................... M 20 dicembre 899 47

121 Toldo P i e t r o .......................... L 18 gennaio 900 52
122 * Treves Zaccaria...................... M 30 giugno 899 45
123 Trombetta Edmondo............... M 21 dicembre 901 03
124 * Valdagni Vincenzo................... M 1 dicembre 904 79

125 * Vanzetti Ferruccio................... M 28 maggio 905 89

126 * Varaglia S erafino ................... M 8 maggio 887 8
127 Viazzi Pio.................................. G 13 luglio 903 7ò\

¡128 Vinaj Scipione.......................... M 17 gennaio 89512 3
129 * Virgilio Francesco....................... S 10 novembre 900 55

130 * Voglino P ietro .......................... S
#

26 novembre 895 25

131 * Volpino Guido............................... M 19 aprile 906 101
132 *Zanotti Bianco Ottavio . . . . S 30 giugno 8K8 9
133 * Zini Z in o .................................. L 14 dicembre 903 80

(1) A Modena; trasferito a Torino con D. M. 13 agosto 1897.



FACOLTA DI GIURISPRUDENZA (1>

Presidi dall'anno 1863-64 a ll’anno 1904-05.

f  P a t e r i Filiberto, dal 1 8 6 3 -6 4  al 1 8 6 9 -7 0 .
f  B u n iv a Giuseppe, dal 1 8 6 9 -7 0  al 1 8 7 3 -7 4 .
f  Canonico Tancredi, dal 1 8 7 3 -7 4  al 1 8 7 5 -7 6 .
f  A n se lm i Giorgio, dal 1 8 7 5 -7 6  al 1 8 8 6 -8 7 .
f  G a r e l l i  d e l l a  M orea  Giusto Emanuele, dal 1 8 8 6 -8 7  al 

1 8 9 3 -9 4 .
f  M a t t i r o l o  Luigi, dal 1 8 9 3 -9 4  al 1 8 9 4 -9 5 .

C a r le  Giuseppe, dal 1 8 9 4 -9 5  al 1 8 9 7 -9 8 .
•Nani Cesare, per tutto l ’anno scolastico 1897-98 .
■f B ru sa  Emilio, dal 1 8 9 7 -9 8  al 1 9 0 4 -9 0 5 .

R u f f i n i  Francesco, dal 1 9 0 4 -9 0 5  al 15 ottobre 1907.

Preside

Mosca Gaetano, predetto.

Professori ordinari

Carle Giuseppe, Avv., Comm. ©, Uffiz. ■*, socio della 
R. Accademia delle Scienze, socio nazionale dell’Acca
demia dei Lincei, Senatore del Regno, nella filosofia del

diritto.
Chironi Giampietro, Avv., «*, Comm. Senatore del 

Regno, Dott. aggi., alla Facoltà di giurisprudenza della 
R. Università di Cagliari, direttore della R Scuola Supe-

(1) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.



riore di studi applicati al commercio, socio nazionale resi
dente della R. Accademia delle scienze; corrispondente 
dell’Accademia di legislazione di Tolosa (Francia), dell'As
sociazione internazionale per lo studio del diritto comparato 
(Berlino), dell’Accademia americana di scienze sociali po
litiche (Filadelfia), della Società di studi legislativi (Parigi); 
membro del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, 
del Consiglio Superiore per l ’istruzione commerciale in
dustriale e agraria; della Commissione Reale per la riforma 
del diritto privato; nel diritto civile.

Loria Achille, Dott., Comm. ©. socio nazionale dell’Ac
cademia dei Lincei, membro delì ' I ustitut international de 
Sociologie, socio corrispondente dell’Istituto veneto, del- 
l ’Accadeinia Virgiliana di Mantova, dell’Accademia di 
scienze eletteredi Padova, dell Accademia dei Georgofili di 
Firenze, della Società Reale di Napoli e della Accademia 
l’eloritana di Messina, dell’Economie Society, della Società 
d’Economia Politica di Bordeaux e della Sociological 
Society di Londra, socio ordinario non residente del Regio 
Istituto d'incoraggiamento di Napoli, professore all’Uni
versità Nouvelle di Bruxelles, professore onorario della 
Università di Siena, nell' economia polì t ica .

Ruffini Francesco, predetto, nel diritto ecclesiastico.

Mosca Gaetano, predetto, nel diritto costituzionale.

Bertolini Cesare, predetto, nel diritto romano.

Brondi Vittorio, predetto, nel diritto amministrativo 
e scienza dell*amministrazione.

Pacchioni Giovanni, Dott., ©, nelle Istituzioni di di
ritto romano.

Castellari Antonio, Dott., <&, nella procedura civile.

Ferroglio Gaetano, Dott. aggr., Comm. e», nella sta
tistica.
Einaudi Luigi, Dott., socio corrispondente della R. Ac

cademia dei Lincei, e della R Deputazione di storia patria 
per le antiche provincie nel diritto finanziario e scienza 
delle finanze.
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Professori straord inarii stabili
■i « E *  ̂ i

Germano Michele, Dott. aggr , nel diritto com
merciale.
Diena Giulio, Dott., Avv., ©, socio dell’istituto rii diritto 

internazionale, socio corrispondente dell’Institut de droit 
compare di Bruxelles, socio corrispondente dell’Ateneo 
Veneto di scienze e lettere, nel diritto internazionale.

. Incaricati
* t  « * ■

Carle Giuseppe, predetto, nella storia dei diritto romano .
Chironi Giampietro, preletto, nell’introduzione alle 

scienze giuridiche cd institumoni di diritto civile.
Garelli Alessandro, &,  Dott. aggr., Socio ordinario 

residente della Reale Accademia di Agricoltura di Torino, 
membro corrispondente del R. Istituto d'incoraggiamento 
alle scienze naturali, economiche e tecnologiche di Napoli, 
nella contabilità di Stato.

«

Amar Moise, Avv., Uff. e?, uffiziale dell’istruzione pub
blica di Francia, nel diritto industriale.

Bertolini Cesare, predetto, nell' esegesi sulle fonti del 
' diritto. •

Carrara Mario, Prof., dott., nella medicina legale. 
R ighini di Sant’Albino Carlo, Avv., ©, nel diritto

e procedura penale.
Ruffini Francesco, predetto, nella storia del diritto 

italiano.

Dottori aggregati
r i

*  *  „  * ■  *

Gariazzo Carlo Placido, Avv., <*, Comm. ©.
7 .# * ■ B ' i  '

Gerini Virgilio.
Germano Michele, predetto.
Pasquali Ernesto, Avv., dott. di Collegio e libero docente

di diritto .commerciale. .
I m , > . . ■ *

Ferroglio Gaetano, predetto.
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Carle Giuseppe, predetto. 
Garelli Alessandro, predetto. 

f  # - , ■' # - - , 

Ballerini-Velio Giuseppe, Àvv., agg.. m
# . » I * f ' ■ # M < *

Porcu-Fara Stanislao.
i * r ■ ■ ■

Cattaneo Riccardo Gaudenzio, Aw., *

Rappresentanti dei liberi docenti.

Tedeschi Felice, Avv., Comm. ©, 

Righini di S. Albino Carlo, predetto.

Liberi docenti.
«
>  * ■ * *

Amar Moise, predetto, nel diritto industriale.

Tedeschi Felice, predetto, nel diritto civile.

Righini di S . Albino Carlo, predetto, nel ili ritto e 
procedura penale ,

Frassati Alfredo, Àvv., @, nel diritto e procedura 
penale. .

Abello Luigi, Avv., Dott. in lettere, professore di diritto 
commerciale comparato nella R. Scuola superiore di Com
mercio di Torino, nel diritto civile.

«, ■* * — ■

Lattes Alessandro , D ott., socio corrispondente del 
R. Istituto lombardo di scienze e lettere e membro effet
tivo della R.a Deputazione di storia patria per le antiche 
provincie, nella storia del diritto italiano.

Campogrande Valerio, Dott.. professore ordinario nel 
R. Istituto Tecnico Sommeiller di Torino, nel diritto ci

vile.
V iazzi Pio, Dott., nella filosofìa del diritto.

Solari Gioele, Dott., nella filoso fui del diritto.

Gabba Pietro, Dott., nel diritto civile.

Ricca-Barberis Mario, Dott., nel diritto civile.
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Sella Emanuele, Dott., prof, straord. di economia po
litica e di economia politica applicata all’agricoltura nel 
R. Istituto Superiore agrario di Perugia, dottor aggre
gato all’Università di Perugia, direttore del laboratorio di 
economia politica di Perugia, nell’economia politica,

Cabiati A ttilio , Dott., nell'economia politica.
Mauri Angelo, Dott, Deputato al Parlamento, nell’eco

nomia politica,
Sarfatti Mario, Dott., nel diritto civile.
Ottolenghi Giuseppe, Dott., nel diritto internazionale
Michels Roberto, Dott., associé de l’Istitut International 

de sociologie : Parigi), professeur à l’Università nouvelle de 
Bruxelles, in economia politica,

Ottolenghi Emilio, Dott., nel diritto commerciale.
Prato Giuseppe, Dott, in economia %wlitica.

M V

Professore em erito

Fusinato Guido, Avv , Comm. #, Cav. Gran Croce ©, 
Grand’Uffiz. della Legion d'onore di Francia, Cav. Gran 
Croce degli Ordini della Corona di Prussia, di Leopoldo 
d’Austria Ungheria, del Danebrog di Danimarca, di Nostra 
Signora della Concezione di Portogallo, ecc., decorato 
della medaglia d’argento al valore di Marina, Deputato al 
Parlamento, Consigliere di Stato, membro del Consiglio del 
Contenzioso diplomatico, membro effettivo dell’istituto di 
diritto internazionale, e di altre associazioni scientifiche.

T
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FACOLTà  DI MEDICINA E CHIRURGIA(,)

Presidi dall'anno 1862-63 a ll’anno 1896-97.

f  G ir o la  Lorenzo, dal 2 febbraio 1 8 6 2  al 2 2  agosto 18(58.

j* F io r i to  Gioachino Giorgio, dal 2 2  agosto 1 8 6 8  al 3 0 
novembre 1871. .

j* M alin vern i  Sisto Germano, dal 1871-72  al 1 8 7 7 -7 8 .
f  S p e r ino Casimiro, dal 187 7-78  al 1887-88 .

 Tibone Domenico, dal 1887 -88  al 1896 -97 .

Preside

Pagliani Luigi, predetto.

Professori ordinari

Lombroso Cesare, Dott., Uff. ©, Comm. della Legion 
d ’onore, ispettore dei manicomi del Piemonte, presidente 
onorario della Società Etica di Londra, doctor juris  del
l'università di Aberdeen, presidente onorario della Società 
freniatrica italiana, membro della U Accademia di medi
cina di Torino, nella antropologia criminale.

Reymond Carlo, predetto, nell’ oftalmoiatria  e nella 
clinica oculistica.

Mosso Angelo, Dott., C mm, ©, ■&, Senatore del Regno, 
socio della R. Accademia delle scienze, socio nazionale 
dell’Accadeinia dei Lincei, membro corrispondente del
l ’ istituto di Francia (Accademia delle scienze), socio della 
R. Accademia di medicina di Torino, membro della Società 
Reale di Napoli, socio straniero della Reale Accademia di 
scienze della Svezia, socio onorario del l ’Accademia Gioenia

(l) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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di scienze naturali, membro corrispondente della Società 
tìsica medica di Erlangen, socio onorario della R. Accad. 
medica di Roma, socio corrispondente del R. Istituto 
lombardo di scienze e lettere, del R. istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, della Società reale di scienze 
mediche e naturali di Bruxelles, dell’Accademia medico
chirurgica di Perugia, socio del l ’Accademia Leopqldino 
Carolina Germanica, Naturae curiosorum, membro cor
rispondente della Società di biologia di Parigi, membro 
corrispondente dell’Accademia delle scienze di Bologna, 
socio onorario della R. Accademia medica di Genova, uno 
dei XL della Società italiana delle scienze, L. L D. della 
Università di Worcester negli Stati Uniti d’America, socio 
onorario dell Accademia medica imperiale di Pietro
burgo, socio onorario della Boston Socialy of Naturai Hi
story, corrispondente straniero dell'Accademia reale di me
dicina del Belgio, membro onorario della società imperiale 
dei medici di Vienna ecc., nella fisiologia umana.

Bozzolo Camillo, Dott., Comm <&, socio della 
R. Accad. di medicina di orino, membro del Comitato 
internazionale permanente di elettroterapia e radiologia 
medica, consigliere comunale ed assessore per l' igiene della 
città di Torino, membro del Consiglio sanitario e del Con
siglio scolastico della provincia di Torino, nella clinica 
medica generale.

Foà Fio, Dott., Senatore del Regno, efc, Comm. ©, membro 
della R. Accad. delle scienze di Torino, socio nazionale del- 
1’ Accad. dei Lincei, uno dei XL della Società 1 tal. delle 
scienze, socio corrisp. dell’istituto Lombardo e dell'istituto 
Veneto, ecc., ecc., membro del Consiglio sanitario provin
ciale, nell 'anatomia pa  tologica.

P aglian i Luigi, predetto, nell 'igiene e poliz ia  sanitaria.
Giacosa Piero, Dott., Comm. ©, Presidente della R. Ac

cademia Albertina di belle arti di Torino, Presidente della 
R. Accademia di Medicina di Torino, socio corrispondente 
dell’istituto veneto, ecc., ecc., consigliere prov., nella ma
teria medica e farmacologia sperimentale-

Fusari Romeo, Dott., ®, socio ordinario della R. Acca
demia delle scienze di Torino, membro della R. Accad.

* *
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di Medicina di Torino, corrispondente della R, Accademia 
dei Lincei, fondatore della Società medico-chirurgica di 
Pavia, onorario della Accademia delle scienze mediche e 
naturali di Ferrara, nell'anatomia normale.

Carle Antonio, Dott., Comm ©, Senatore del Regno,
nella d in .  chirurgica. ’

Morpurgo Benedetto, Dott., socio della R. Accademia 
di medicina di Torino, socio delia Società italiana di pato
logia, della Deutsche pathol. Gesellscli., socio corrispondente 
della R. Accademia dei fisiocritici di Siena, della Società 
fra i cultori disile scienze mediche e naturali di Cagliari, 
Presidente di Sezione della Società italiana per il Progresso 
delle Scienze, nella patologia generale.

Giovannini Sebastiano, Dott., &, nella dermosifilo
patia,  e clinica dermosifilopatica.

Bajardi Daniele, Dott., ©, presidente della R. Accademia 
di medicina, nella patologia speciale dimostrativa chi

rurgica.
Carrara Mario, Dott., nella medicina legale.

Professori straordinari stabili

Gradenigo Giuseppe, Dott., socio corrispondente del
l ’istituto veneto di scienze, lettere ed arti, socio onorario 
della Società laringologica ed otologica di Monaco di Ba
viera, e della Società laringologica ed otologica americana, 
nell’ otoja tr ia  e nella rinoialingoiatria.

Vicarelli Giuseppe, Dott., ©. membro della Perusina 
Academia medica et chirurgica, della R. Accademia me
dica di Genova, della R. Accademia di medicina di Torino, 
membre honoraire de la Société d ’obstetrique de Paris, 
membro fondatore della Società Internazionale di Gine
cologia ed Ostetricia, della Società Italiana di Ostetricia 
e Ginecologia, nella ostetricia teorico-pratica e nella cli
nica ostetrica e ginecologica.

Perroncito Edoardo, Dott., Comm. ©. membro ono
rario della Società di Scienze Antonio Alzate, dell’istituto 
Medico Naz. e dellTstituto di Parassitologia del Messico;
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corrisp, della Socìété Nationale d'Agricolture de Trance;  
membro onorario dell’istituto di Kharkow; dirett. onorario 
e fondatore del Laboratorio Pasteur per la vaccinazione 
carbonchiosa in Italia; socio corrispondente del!'Académic 
de Médecine di Parigi ; membro della Société de Biologie , 
già presidente d'onore della Société Zoologique de France. 
socio del Reale Collegio Britannico (Londra), dottore in 
scienze, honoris causa , dell’università Regina Vittoria  di 
Manchester ; membro onorario degli Istituti di Dorpat e 
Kasan, della imperiale Accademia russa di agricoltura, 
della imperiale Società russa di acclimatazione degli 
animali e delle piante di Mosca; della Società Nazionale 
di agricoltura e scienze naturali di Lione, della United 
States Veterinary Medicai Association, membro d’onore 
della società di agricoltura del Paraguay, della società di 
igiene di Budapest e dell’associazione veterinaria unghe
rese, presidente onorario della R. Società ed Accademia 
Nazionale veterinaria italiana; Associé étranger della 
Società centrale veterinaria di Parigi ; socio onorario della 
Società di Medicina e della Veterinary Medicai Association 
of freland di Dublino ; corrisp. della Società Medica Lom
barda, dell’Accademia Medica di Perugia; già presidente 
della R. Accademia di medicina di Torino ; membro della 
R. Accad. di agricoltura di Torino e del Consiglio sanitario 
provinciale, membro onorario della Société de pathologie 
escotique, ecc., nella •parassitologia.

Professore straordinario
-

Ceconi A ngelo, Dott., nella patologia speciale dimo 
strativa medica.

: riGn

Incaricati

Naccari Andrea, Dott., Uffiz. <&, Comm. ©, membro della 
R. Accademia delle scienze, socio nazionale della R. Acca
demia dei Lincei e della società italiana delle scienze detta 
dei XL, socio corrispondente dell'istituto veneto, nella
fìsica per g l i  studenti d i  medicina e di farmacia.



Giacosa Fiero, predetto, nella iatro chimica* 
Fusari Romeo, predetto, ws\V anatomia topografica. 
Lombroso Cesare, predetto, nella psichiatria. 
Negro Camillo, ©, Dott., nella neuropatologia. 
Volpino Guido, Dott., nella batteriologia.

D ottori aggregati

Reymond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni. 
Bechis Ernesto, Comm. ©.
Berruti Giuseppe, Comm. ©, •&, chirurgo primario e 

direttore dell’Ospedale Maria Vittoria.
Mo Girolamo, sfc, © , chirurgo onorario deir Ospedale 

Maggiore di S. Giovanni Battista e della Città di Torino, 
presidente dell’Ospizio marino piemontese.

Novaro Giacomo Filippo, Prof, ord. di clinica chir.
operativa nella R. università di Genova, Senatore del Regno.

De-Paoli Erasm o , & , # ,  Prof, ordinario di clinica 
chirurgica, e direttore della clinica stessa nell’università 
di Perugia.

Reid Thomas, Comm,, ©, prof, emerito di oftalmologia 
nella R. Università di Glaskow.

Rappresentanti dei liberi docenti

Tirelli V itige, Dott., ©. 
Pes Orlando, Dott.

m

m

Liberi docenti

Lava Giovanni, Dott., nella patologia medica speciale 
dimostrativa.
Graziadei Bonaventura, Dott., Comm. ©, nella clinica

medica propedeutica.



, , . - Z' „Ciartoso Luigi, Dott. Corani. ©, Deputato al Parlamento, 
nella clinica chirurgica.

Pescarolo Bellom, Dott., Comm. ©, <*■, nella neuropa
tologia.

%

Motta Mario, Dott., nella chirurgia ortopedica.
Carbonelli Giovanni, Dott., decorato della medaglia 

d’ argento ai benemeriti della Salute Pubblica, membro 
ord. della Soc, Francese di storia della medicina, membro 
ord. della Soc. Piemontese d ’archeologia e belle arti, nel- 
l 'ostetricia e ginecologia.

Dionisio Ignazio, Dott., nella rinolaringojatria.
Peroni Giacomo, Dott., nelle malattie veneree e sifilitiche.
Cavallero Gaspare, Dott. ©, nella patologia speciale 

medica.
Sansoni Luigi, Dott., nella patologia speciale medica.
Negro Camillo, Dott., ©, nella neuropatologia.
Oliva Valentino, Dott., membro della R. Accademia di 

medicina, nella patologìa chirurgica.
V araglia  Serafino, Dott., nelVanatomia umana de

scrittiva.
Marro Antonio, Comm. ©, nella clinica psichiatrica.
Raineri Giuseppe, Dott., ©, professore e direttore della 

Scuola ostetrica di Vercelli, in ostetrìcia.
M artinotti Carlo, Dott., direttore del laboratorio neu

ropatologico del R. manicomio di Torino, nella clinica

Vinaj Scipione, Dott., Comm. ©, nell ’idrologia.
Ferria Luigi, Dott., nella patologia speciale chirurgica.
Scofone Lorenzo, Dott., nella materia, medica c far

macologia sperimentale.
Bergesio Libero, Dott., Uff. ©, nella diagnosi ostetrica.
Fantino Giuseppe, Dott., ©, chirurgo e ginecologo pri

mario nell'ospedale civile di Bergamo, nella clinica chi
rurgica c medicina operatoria.

M uggia Alberto, Dott., nella clinica pediatrica.
Colonna Giovenale, Dott., nella clinica chirurgica.



Treves Zaccaria, Dott., nella fisiologia,
Isnardi Lodovico, Dott., nella patologia speciale

chirurgica diniostrativa.
B attistin i Ferdinando, ©, Dott., nella patologia spe

ciale medica dimostrati va.
Condio Giovanni, Dott., nelVostetricia c ginecologia.
Tirelli V itige, Dott., ©, medico primario, li, (.li direttore 

nel R. manicomio di Torino, nella medicina legale
Kiesow Federico, Dott. profess. straord. di psicologia 

sperimentale nella Facoltà di filosofia e lettere, e direttore 
dell'Istituto di psicologia sperimentale ed applicata (fonda
zione E. E. Pellegrini) nella fisiologia generale.

Abba Francesco, Dott., uff. ©, nell'igiene.
Scagliosi Girolamo, Dott., assistente di anatomia pato

logica nella R. Università di Palermo dal 1892 al 1903, 
incaricato dèll’insegn amento dell’anatomia patologica nella 
R. Università di Catania, nell’anno scolastico 1903-04 ,  
direttore dell'istituto anatonio-patologico Rimerie dell’isti
tuto chimico Baldi dell'Ospedale maggiore di Torino, nella 
anatomia patologica. ,

Mensi Enrico, Dott., ©, medico primario nel brefotrofio 
di Torino, nella pediatria, ■

m

Fornaca Luigi, Dott., nella patologia speciale medica 
dimostrativa,

Demateis Prospero, Dott., nella parassitologia.
Gaudenzi Carlo, Dott , nella oftalmoiatria  e clinica 

o ettiisti ca.
Calvini Romolo, Dott, nella clinica chirurgica e medi

cina operatoria.
Pes Orlando, Dott., nella oftalmoiatria  e clinica ocu

listica.
Herlitzka Livio, Dott., nella ostetricia e ginecologia.
Trombetta Edmondo, Dott., * ,  nella oftalmologia e 

clinica oculistica.
Cattaneo Alfonso, Dott., nella oftalmoiatria e clinica
oculistica.

7

*
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Soave Marco, Dott., nella iatrochiniica..
Fum agalli Arnaldo, Dott, nella oftalmoiatria  e 

. clinica oculistica.

A llgeyer V itto r io , D ott., nella dermosifilopatia e 
clinica dermosifilopatica.

Bovero Alfonso, Dott.. socio della R. Accademia di Me
dicina di Torino, ordinario di anatomia, fisiologia ed igiene 
nella R. Scuola Normale di educazione fisica in Torino, 
nella anatomia umana normale, descrittiva è topografica.

Ferrio Luigi, Dott., nella patologia medica dimostrai.
Boccasso Gio. B attista , Dott., nella clinica chirur

gica e medicina operatoria.
Ostino Giovanni, Dott., ©, Prof, alla R. Scuola d'ap

plicazione di sanità militare a Firenze, nella otorivola-  
ringotogia .

V aldagni Vincenzo, Dott.. nell’ostetricia e clinica
ostetrica.
Arullani Francesco, Dott., nella neuropatologia.
H erlitzka Amedeo, D o tt , in fisiologia.
Sprecher Florio, Dott, in dermosifilopatia e clinica 

dermosifilopatica.
Ferrero Emilio, Dott., in neuropatologia.
Micheli Ferdinando, Dott., in patologia speciale me

dica dimostrativa.
Bovero Rinaldo, Dott., in dermosifilopatia e clinica 

relativa.
■

V anzetti Ferruccio, Dott., in anatomia patologica.
m »

Carta Filippo, Dott., nella clinica chirurgica e medicina
operativa.
Donati Mario, Dott., nella patologia speciale chirurgica.
Lasio G iovanni , D o tt ., nella patologia speciale chi

rurgica.
Magnani Camillo, Dott., ne\V oftalmologia e clinica

oculistica.
Mattirolo Gustavo, Dott., nella patologia speciale 

medica dimostrativa.



Volpino Guido, predetto, nell' igiene e polizia medica.
Allaria Gio. Battista, Dott.. nella pediatria.
Soli Teobaldo, Dott., nell' ostetricia e ginecologia.
Gavello Giuseppe, Dott., aiuto alla clinica oto-riuo- 

laringoiatrica universitaria, nell’oto  rino-laringoiatria.
Donati Alessandro, Dott., nella patologia generalo.
Pusateri Sante, Dott., nell'oto-rino-laringoiatria.
Burzio Francesco, Dott., nella psichiatria .
Santucci Stefano, Dott., nell'oftalmoiatria e clinica

oculistica.
*■

Foà Carlo, Dott., nella fisiologia sperimentale.
Palazzo Camillo, Dott., nell '  odontoiatria e protesi den
taria.
P iccardi Gerolamo, Dott., nella dermatologia; e si filo

grafìa.
Audenino Edoardo, Dott., nella clinica psichiatrica.
Bobbio Luigi, Dott.. nella patologia speciale chirurgica.
Balp Stefano, Dott, ©, medico provinciale a Bergamo, 

nella demografìa e statistica medico-sanitaria.
Meynier Emilio. Dott.. medico primario Sezione infantile 

Ospedale Maria Vittoria, nella pediatria.
Calamida Umberto, Dott., Primario specialista all’Ospe

dale Maggiore di Milano, nella oto* rino-laringoiatria.
A gazzotti Alberto, Dott., nella fisiologia sperimentale.
Delfino Eugenio, Dott., nella patologia speciale chi

rurgica.
Marzocchi Vittorio, Dott., nella parassitologia.
Satta Giuseppe, Dott., nella chimica patologica.
Marro Giovanni, Dott., nella clinica psichiatrica.
Bressanin Adolfo. D ott, nella oftalmoiatria e clinica 

oculìstica.



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Presidi d a ll’anno 1866-67 a ll’anno 1903-904.
* %

f  PEYRETTI Gio. Battista, dal 26 settembre 1866 al 15 
gennaio 1871 .

*|* Coppino Michele, dal 16 gennaio 1871 al 5 marzo 1871.  
•{• F le c h ia  Giovanni, dal 6 marzo 1871 al 1° nov. 1876 .  
f  SCHIAPARELLI Luigi, dal 1876-77  al 1882 -83 .

D ’E r c o l e  Pasquale, dal 1 8 8 2 -8 3  al 1885-86 .  
f  S c h ia p a r e l l i  Luigi, predetto, dal 1 8 8 5 -8 6  al 1 8 8 8 -8 9 ,  

G r a f  Arturo, dal 1 8 8 8 -8 9  al 1891 -92 .  
f  Bobba Romualdo, dal 1 8 9 1 -9 2  al 1 8 9 7 -9 8 .

D’Ercole Pasquale, dal 1 8 9 7 -9 8  al 15 ottobre 1904.

Preside

Stampini Ettore, predetto.

Professori ordinari
l 9 ^

D 'Ercole Pasquale, predetto, nella filosofia teoretica.
Allievo Giuseppe, Comm.#, Grand’Uffiz. ©, socio residente 

della R. Accademia delle scienze di Torino, socio onorario 
de ila R. Accademia delle scienze di Palermo, socio cor
rispondente della R. I. Accademia degli Agiati di Rove
reto, deU’Accademia cattolica panormitana, dell'Àccademia 
di Sant’Anseimo di Aosta, dell’Accademia degli Zelanti 
di Acireale, dell’Arcadia e dell’Àccademia Dafuica di 
Acireale, nella pedagogia e antropologia.

(I) li  personale insegnante è disposto secondo l ’ordine di anzianità. 
NelTelenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati,
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Graf Arturo, Dott., Comm. ■&, ©, membro della R. So
cietà romana di storia patria, socio nazionale residente 
della R. Accademia delie scienze di Torino, socio onorario 
della R. Accademia di scienze, lettere e belle arti di Pa
lermo, socio corrispondente della li. Accademia di scienze, 
lettere e arti di Padova, deU’Ateneo di Brescia, della 
R. Accademia dei Lincei, ecc., nella letteratura italiana.

Stampini Ettore, predetto, nella letteratura latina .
Renier Rodolfo, precetto, nella storia comparata delle 

letterature neo-latine.
Setti Giovanni, Dott., •&, ©, socio corrispondente delle 

RK. Deputazioni di Storia Patria per le provincie Mode
nesi e per le provincie di Romagna e della R. Accademia 
Peloritana di Messina, effettivo della li. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, corrispondente del 
R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, del Reale 
Ateneo di Brescia e dell'  Accademia di scienze, lettere 
ed arti di Modena, nella letteratura greca.

Pizzi Nob. Italo, Dott., •*, © , socio corrispondente 
della Società Colombaria, dottore onorario deH’Univ. di 
Lovanio, socio corrispondente dell'Ateneo Veneto, membro 
della li. Accademia delle scienze di Torino, socio dell'Ac
cademia Petrarchesca di Arezzo, dell'Accademia Dafnica 
di Acireale e dell'Accademia dell’Arcadia di Roma, nel 
persiano e sanscrito.

De Sanctis Gaetano, Dott., ©, socio nazionale residente 
della li. Accad. delle scienze di Torino, socio ordinario della 
Pont. Accad romana di archeologia e della Società italiana 
di archeologia e storia dell’arte, nella storia antica.

Rossi Francesco, ©, membro della R. Accademia delle 
scienze di Torino, socio corrispondente dell’Accademia 
dei Lincei, nell’egittologia.

Hugues Luigi, Ing., Comm. ©, •*, membro corrispon
dente della Società geografica italiana e delle Società 
geografiche di Dresda e di Monaco (Baviera), socio cor
rispondente della R. Accademia dei Lincei, nella geografìa.

V alm aggi Luigi, Dott., ©, nella grammatica greca e 
latina.



Trojano Paolo Raffaele, Dott., socio nazionale della 
R. Accademia di scienze morali e politiche di Napoli, 
nella filosofia morale.

Farinelli Arturo. Dott., ©, nella letteratura tedesca.
Bartoli Matteo Giulio, Dott., nella storia comparata 

delle lingue classiche e neo-latine.

Professori straordinari

Kiesow Federico, D o tt , ©, libero docente di tisiologia 
generale nella Facoltà di medicina e chirurgia, nella ps i-
coloyia sperinientale.

Fedele Pietro, Dott., membro della R. Società Romana 
di Storia Patria, socio corrispondente dell’Accademia 
Pontauiana, nella storia moderna.

Rizzo Giulio Emanuele, Dott., ©, socio ordinario del- 
Flrnp. Ist. archeol. germanico, corrispondente dell’I. e R. 
Istituto Archeol. di Vienna, ispettore nel R. Museo ar
cheologico di Torino, nella archeologia.

Toesca Pietro, Dott., socio onorario della R. Accademia 
di belle arti di Milano, membro della Società storica lom
barda, ispettore presso l ’ufficio regionale per la conserva
zione dei monumenti del Piemonte e della Liguria, nella 
storia dell’arte medioevale e moderna.

Toldo Pietro, Dott., nella letteratura francese.

Incaricati
Mosso Angelo, predetto, nella fisiologia (Corso spe

ciale per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e 
di medicina-veterinaria).

Pizzi Italo, predetto, nelle lingue semìtiche.
Solmi Edmondo, Dott., nella storia della filosofìa.

Dottori aggregati 
Peroglio Celestino, ©, insignito della medaglia d ’oro

instituita pei benemeriti dell’istruzione tecnica, prof, ordi
nario di geografia nella R. università di Bologna.



Capello Andrea, 
Allievo Giuseppe, predetto.

Garizio Eusebio, Avv., ©, prof., preside del R. liceo 
C. Cavour di Torino.

Hugues Luigi, predetto.

Rinaudo Costanzo, Comm. >*■, Grand’Uff., ©, dott. in
lettere, filosofia, teologia e giurisprudenza, membro resiliente 
della Deputazione ili storia patria per le Antiche Provincie 
e la Lombardia, prof, di scienze sociali e storia generale 
nella Scuola di Guerra

Ramorino Felice, ©, prof, or din. di letteratura latina 
nel R, istituto di studi superiori in Firenze.

Cerrato Luigi, prof, orditi, di letteratura greca 
nella li. Università di Genova.

Corrado Corradino, <s>, prof, nel R. Liceo Gioberti di 
Torino e nella li. Accademia Albertina di Belle Arti.

Fenocchio Michele, Sac.

Rambaldi Emilio, prof, di lettere greche e latine uel 
R. Liceo V. Alfieri di Torino, direttore della Scuola nor
male e complementare femminile pareggiata annessa al 
R. Educatorio della Provvidenza.

Rappresentanti dei liberi docenti

N N 
N. N

Liberi docenti

Camus Giulio, •*>, ©, Ufficiale dell’Istruzione pubblica di 
Francia, prof, di lettere francesi nella li. Scuola superiore 
di G-uerra, socio corrispo niente della li. Deputazione di 
storia patria per le antiche proviucie e la Lombardia, nella 
lingua e letteratura francese.



B illia  Michelangelo, Dott.. socio della Li. Accademia 
dei Georgofìli di Firenze, socio corrispondente della 
li. Accademia delle scienze di Modena, dell'Ateneo Veneto, 
della li. Accademia Peloritana di Messina, delle Rii. Ac
cademie di Arezzo e di Rovereto, dell Accademia Dafnica 
e della Zelati tea di Acireale, socio straniero dell’Académie 
Nationale di Rouen, socio corrispondente della li. Acca
demia di scienze, lettere e arti di Lucca, professore di 
filosofia al li. Liceo Massimo d’Azeglio, nella filosofìa mo
rale e nella filosofìa teoretica.

Schiaparelli Ernesto, Dott., •*>, Comm. ©, direttore 
del R Museo di Antichità di Torino, membro corrispon
dente della li. Accademia dei Lincei, del li. Istituto Veneto, 
membro onorario dell’ Istituto Khediviale egiziano e della 
Società asiatica di Francia, in egittologia.

Levi Attilio, Dott., prof, di lettere greche e latine nel 
R. Liceo Vittorio Alfieri di Torino, nella lingua greca.

Bertana Emilio, D o tt , ©, li. provveditore agli studi per 
la provincia di Cuneo, nella letteratura italiana,

Griambelli Carlo, D o tt , &, socio corrispondente della 
Colombaria di Firenze e della Virgigliana di Mantova, 
nella letteratura latina.

Mantovani Dino, D o tt , ©, Preside del R. Liceo Ginnasio 
«c V. Alfieri » di Torino, membro della Commissione Reale 
per la riforma della scuola media, membro della Commis
sione esaminatrice per il diploma di studi superiori di 
lettere italiane alPCniversilà di Grenoble, nella letteratura

italiana.
Segre Arturo, Dott., luembro residente della R. Depu

tazione di storia patria per le Antiche Provincie e la Lom
bardia, socio corrispondente della R. Deputazione veneta 
di storia patria, membro della Società storica lombarda, 
prof, di storia nel R. Liceo Vittorio Alfieri di Torino e nella 
R. Scuola Superiore di commercio, nella storia moderna.

Zini Zino, Dott., prof, di filosofia nel R Liceo Cavour di 
Torino, nella filosofìa morale. . ■

Cosmo Umberto, Dott., prof, di lettere italiane nel 
R. Liceo Gioberti di ’orino, nella letteratura italiana.

104 ,



Solini Edmondo, predetto, prof, di filosofìa nel R. Liceo 
Gioberti di Torino, nella storia delia filosofìa.

Piccioni Luigi, Dott., prof, di lettere italiane nel li. Liceo 
Vittorio Alfieri di Torino, nella letteratura italiana.

Taccone Angelo, Dott., nella letteratura greca.
Calonghi Ferruccio, Dott., prof, ordinario di lettere 

greche e latine nel fi. Liceo Andrea Doria di Genova, 
nella letteratura latina.

Professore em erito

Cipolla Conte Carlo, D o tt , Comm. ©, socio nazionale 
della Reale Accademia delle scienze di 'orino e della 
Reale Accademia dei Lincei, socio effettivo della R. Depu
tazione di storia patria di Torino e della R. Deputazione 
Veneta di storia patria, socio onorario dell’Accademia di 
Modena, corrispondente della R. Deputazione storica To
scana, del l ’Accademia delle scienze di Monaco 'Baviera) e 
di quella di Gottinga, membro della Società storica di Roma, 
prof, ordinario di storia moderna nel li. Istituto di Studi 
Superiori pratici e di perfezionamento di Firenze.
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Presidi dall’anno 1862-63 a ll’anno 1906-07.
« *

f  Erba Giuseppe B arto lom eo , dal 2 9  aprile 1 8 6 2  al 
1 8 7 9 - 8 0 .

D ’Ovidio Enrico, dal 1 8 7 9 -8 0  al 1880-81 .  
f  B ru n o  Giuseppe, dal 1880-81  al 1 8 9 3 - 9 4 .

D ’Ovidìo Enrico, dal 1 8 9 4 -9 5  al 15 ottobre 1907.

Preside

Morera Giacinto, predetto.

Professori ordinari

D’Ovidio Enrico, predetto, nell’ algebra e geometria 
analitica.

Naccari Andrea, predetto, nella fisica sperimentale .

Spezia Giorgio, Ing., s ,  socio residente della R. Acca
demia delle Scienze, nella mineralogìa.

F ileti Michele, Dott., &, membro della R. Accademia 
delle Scienze, nella chimica.

»

Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica. 

Morera Giacinto, predetto, nella meccanica superiore.

(l) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.



Jadanza Nicodemo, Dott., Uff. ©, socio residente della 
R. Accademia delle scienze di Torino, socio delPAccademia 
Pontaniana, socio corrispondente della Società degl’ in
gegneri civili portoghesi residente a Lisbona, membro effet
tivo della R. Commissione Geodetica italiana, socio del 
circolo Matematico di Palermo, professore di Geometria 
pratica e Geodesia nel R. Politecnico di Torino, nella 
geodesia teoretica. ,

Segre Corrado, Dott., 0?, membro della R. Accademia
delle scienze di Torino e della Società italiana delle
scienze (dei XL), socio nazionale della li. Accademia dei
Lincei, membro onorario della Società filosofica di Cam

a »■ *

bridge, socio straniero dell’Accademia delle scienze del 
Belgio, e di quella di Danimarca, socio corrispondente del 
R. Istituto lombardo, e del R. Istituto veneto di scienze, le t
tere ed arti, dell'Accademia delle Scienze di Bologna, e della 
Società fisico-medica di Erlangen, nella geometrìa superiore.

Camerano Lorenzo, pred., nella anatomìa comparata.

Mattirolo Oreste, Dott.. in medicina, chirurgia e scienze 
naturali, ©, socio nazionale della R. Accademia dei 
Lincei, socio residente della R. Accademia di Torino, socio
corrispondente del Li. Istituto lombardo di scienze, della

é

R. Accad.di Bologna, della Società imperiale di Mosca e della 
Royal Botanical Society di Edimburgo, ecc., nella botanica,

Peano Giuseppe, Dott., ©, socio residente della li. Ac
cademia delle scienze, della Sociedad cientifica del Mes
sico, del Circolo matematico di Palermo, de P Insti tu t 
national di Ginevra, della società fisico-matematica di 
Kasan, corrispondente della R. Accademia dei Lincei, nel 
ca ìcolo in fini tesim aie.

Parona Carlo Fabrizio, Dott., ©. socio residente della 
li. Accademia delle Scienze e della R. Accademia di agricol
tura di Torino, socio nazionale della li. Accademia dei 
Lincei, socio corr. del li. Istituto Lombardo di scienze e 
lettere, del li. Istituto Veneto di scienze e lettere, dell I. R. 
Istituto geologico di Vienna e della li. Accademia delle 
scienze di Napoli, membro del R. Comitato geologico, ecc., 
nella geologia.
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Som igliana Carlo, Dott., socio residente della R. Ac
ca lemia delie scienze di Torino, socio nazionale della 
R. Accademia dei Lincei e socio corrispondente del R. Isti
tuto Lombardo di scienze e lettere, nella fìsica matematica.

Fano Gino, Dott., socio effettivo della R. Accademia Vir
giliana di scienze, lettere ed arti di Mantova, corrispon
dente dell’Accademia Peloritana di Messina, incaricato di 
geometria descrittiva con applicazioni nel R. Politecnico di 
Torino, nella geometria proiettiva e descrittiva con disegno.

Professore straordinario stabile

Boccardi Giovanni, Dott., socio onorario della R, Acca
demia degli zelanti di Acireale e delle Accademie filo
sofiche di Acireale e di Trivento, membro della Società 
sismologica italiana e socio fondatore della Società astro
nomica italiana, un'astronom ia .

Incaricati
Peano Giuseppe, predetto, nell’analis i superiore.
F ileti Michele, predetto, nella chimica organica.
Mosso Angelo, predetto, nella fisiologia (Corso speciale 

per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e di 
medicina-veterinaria).

Sacco Federico, Dott., ©, membro della R. Accademia di 
Agricoltura di Torino, socio onorario della Société Belge 
de Geologie, socio corrispondente della Geological Society 
of London, prof, ordinario di Geologia e direttore del Museo 
di Geologia e Mineralogia del R. Politecnico di Torino, nella

Paleontologia.
Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia.

■m

Som igliana Carlo, predetto, nella meccanica razionale,
Campetti Adolfo, Dott., per l'insegnamento del corso 

speciale di matematica agli studenti di chimica.

Supplente
Jf

R ivetti Lorenzo, ©, Ingegnere, nel disegno d'ornato ed 
elementi dell' Architettura.
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Dottori aggregati
Martel Edoardo. Prof, nel R. liceo Gioberti di Torino.
Camerario Lorenzo, predetto.
Rosa Daniele, Prof, ordinario di zoologia e anatomia 

degli invertebrati nel R. istituto di studi superiori di 
Firenze, membro straniero della Società imperiale degli 
amici delle scienze presso l ’università di Mosca, membro 
della R. Accademia dei Georgotili di Firenze.

Rappresentanti dei liberi docenti
Zanotti Bianco Ottavio, ing., socio corrispondente 

dell*Accademia Properziana del Subasio in Assisi e del - 
l ’Accademia Etrusca di Cortona, membro della R. Acca
demia di agricoltura.

V irgilio Francesco, Dott.

Liberi docenti.
Zanotti Bianco Ottavio, predetto, nella geodesia teo

retica. •
m * #

Piolti Giuseppe, Dott., nella petrografia.
Bettazzi Rodolfo, Dott., socio corrispondente della 

R. Accad. di scienze, lettere ed arti di Lucca, professore 
nella R. Accad. militare e nel IL Liceo Cavour di Torino, 
nel calcolo infinitesimale.

Voglino P ietro, Dott., prof, di storia naturale nel 
R. Liceo M. d’Azeglio, con annesso laboratorio di fitopato- 
logia, nella botanica.

Ponzio Giacomo, Dott., membro della R. Accademia di 
Agricoltura di Torino, nella chimica generale.

Campetti Adolfo, predetto, nella fisica sperimentale.
B onarel li Guido. Dott.. nella geologia e paleontologia.

■

Virgilio Francesco, predetto, nella geologia.
Straneo Paolo, Dott., nella fisica matematica.
Boggio Tommaso, Dott., prof, straordinario di mecca

nica razionale nella R. Università di Messina, nella fisica
#

matematica.
Gola Giuseppe, Dott., nella botanica.



Airaghi Carlo, Dott., socio onorario del Museo civico di 
Rovereto, nella paleontologia.  .

Squinabol Senofonte, Dott., nella 'geologia e paleon
tologIa.
Cognetti de Martiis Luigi, Dott., nella zoologìa. 
Colomba Luigi, Dott., nella mineralogia.
Sannia Gustavo. Dott., nella geometrIa analItica.

Assistenti :
A lla  scuola di disegno di ornato e di architettura 

Chevalley Giovanni, Ingegnere, 2° assistente.
m

De Finis Igino. Ingegnere, 3° assistente.

Alla  scuola dI geometria proiettiva e descrittiva

Pensa Angelo, Dottore.
Giraud Giulio, Dott., assistente nel R. Politecnico di 

Torino.
Oneglio Teresa, Dottore. 
Mo Vittoria. Dottore.

* i
Lattes Giorgio, Ing., assist, nel R. Politecnico di Torino.

A lla  scuola di algebra e geometria analitica

Sannia Gustavo, predetto, assistente nel R. Politecnico di 
Torino.

R ovetti Carlo, Dott., assistente alla cattedra di Geometria 
analitica e proiettiva e alla cattedra di Analisi matematica 
nel R. Politecnico di Torino.

A lla  scuola dì calcolo infinitesimale 

Pagliero Giuliano, Dott., assistente.
«

A lla  scuola di meccanica razionale
-i

Laura Ernesto, Dott., assistente.

k ■■

Professore em erito
ji

Ceppi Conte Carlo7 Grand Uiliz, $  ̂  c 0 *.

¿10
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SCUOLA D I  F A R M A C IA  

Direttori dall’anno 1865-66 a ll’anno 1897-98.

7 Bors a r e l li Pietro, dal 13 marzo 1865 al 1 8 7 9 - 8 0 .
Naccari Andrea, dal 1 8 7 9 - 8 0  al 1 8 8 0 - 8 1 .  

f  Lessona Michele, dal 1 8 8 0- 81  al 1894-95.
F i l e t i  Michele, dal 1 8 9 4 - 9 5  al 1 8 9 7 - 9 8 .

‘ Direttore  
Guareschi Icilio, predetto.

Professori
* _ /

Naccari Andrea, predetto, nella fìsica sperimentale.
Spezia Giorgio, predetto, nella mineralogia.
Fileti Michele, predetto, nella chimica.
Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica 

e tossicologica.
Pagliani Luigi, predetto, \\?W  i g i ene,
Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia.
Giacosa Piero, predetto, nella materia medica.
Mattirolo Oreste, predetto, nella botanica.

Incaricato
Guareschi Icilio, pre letto, nella chimica bromatologica.

Farm acisti aggregati
-

Mosca Luigi, % , Comm. ©.

Libero docente
Piccinini Galeazzo, Dott., nella chimica farmaceutica 

e tossicologica.

(1) Il personale è disposto secondo l’ordine di anzianità.
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SCUOLE DI MAGISTERO

Facoltà di filosofi a e lettere.
*

D i r e t t o r e : De Sanctis Gaetano, predetto .

Sezione di lettere.

Graf Arturo, predetto, per la letteratura italiana.
Stampini Ettore, predetto, per la letteratura latina .

Setti Giovanni, predetto, per la letteratura greca .

V alm aggi Luigi, predetto, per la  grammatica greca 
e latina.

Fedele Pietro, predetto, per la storia moderna.
De Sanctis Gaetano, predetto, per la storia antica. 
Hugues Luigi, predetto, per la geografìa.

Sezione di filosofia e pedagogia.

D'Ercole Pasquale, predetto, per la  filosofìa. 
Allievo Giuseppe, predetto, per la pedagogia.

Trojano Paolo Raffaele, predetto, per la legislazione 
scolastica comparata  (obbligatoria per tutti gli studenti  
inscritti alle varie sezioni delle due Scuole di magistero).

F a c o l t à  di  s c i e n z e  f i s i c h e ,  
matematiche e naturali.

D irettore: Naccari Andrea, predetto. 

M atematica -  Segre Corrado, predetto.

Sezione di storia e geografia

a 1 F isica -  Naccari Andrea, predetto.

g I Chimica -  F ileti michele, predetto, 
g  !

' S c ie n z e  N a t u r a l i  -  Parona Carlo, predetto.



4

CORSO DI PERFEZIONAMENTO
p e r  i  L i c e n z i a t i  d a l l e  S c u o l e  N o r m a l i

■ ■ *  *  «  .  -  _ _
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Direttore
* # i * . . I p « , —. *

Stampini Ettore, predetto.
n

- Professori '

Graf Arturo, predetto, per la letteratura italiana.
t *

Allievo Giuseppe, predetto, per la pedagogia.
»

Stampini Ettore, predetto, per la legislazione scola
stica.
Brondi Vittorio, predetto, per gli elementi di diritto
amministrativo.
Pagliani Luigi, predetto, per l'igiene scolastica con 

clementi di anatomia e fisiologia.
Renier Rodolfo, predetto, per le esercitazioni scritte ed 

orali d'italiano.
Trojano Paolo Raffaele, predetto, per le esercitazioni

scritte ed orali di pedagogia  e per la filosofia morale. 
D’Ercole Pasquale, predetto, per la filosofia teoretica.

4

Kiesow Federico, predetto, per la psicologia sperimen
tale.

Libero docente
* *

V irgilio  Francesco, predetto, per un corso integrativo
di, scienze fisiche e naturali  (corso facoltativo).

é #
V|

Assistente onorario

Miraglia Matteo, © , prof., per la legislazione scolastica , 
la biblioteca ed il  museo pedagogico.

8
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dipendenti dall’Università di Torino

Piazza Cavour, 14

V icarelli Giuseppe, predetto, direttore.

Cappone Filippo, Dott., assistente.

Perversi Maria Annunziata, levatrice maestra.

B runo A ngelo, inserviente.

*

SCUOLA OSTETRICA PAREGGIATA DI NOVARA

Guicciardi Giuseppe, Dott., direttore.

Lampugnani Mario, Dott., medico assistente.

Piantanida Caterina, levatrice maestra.

SCUOLA OSTETRICA PAREGGIATA DI VERCELLI

Raineri Giuseppe, predetto, professore eletto dell’Uni
versità di Perugia, incaricato dell'insegnamento e della 
direzione.

T artaglia  G uglielm o , D ott., socio ordinario della 
Società italiana di ostetricia e ginecologia, medico assi
stente.

Cordiale Eugenia, levatrice maestra.
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P E R S O N A L E  DEGLI S T A B I L I M E N T I  SCIENTIFICI

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

ISTITUTO GIURIDICO

Bertolini Cesare, predetto, direttore-bibliotecario.

Ruffini Francesco, predetto ) . . .  
Pacchioni Giovanni, predetto j cons,SlieiK

Brondi Vittorio, predetto, segretario.
Righini di S. Albino Carlo, predetto, segr. supplente

Dina Giacomo, Aw.
Brusa Carlo Franco, Aw. \ assistenti.
Olivetti Gino, Aw.

LABORATORIO DI ECONOMIA POLITICA “ COGNETTI DE MARTIIS „
Via Po, 18 .

»

Loria Achille, predetto, direttore.
Einaudi Luigi, predetto, vice-direttore.

Prato Giuseppe, predetto, assistente onorario.
*

Fenoglio Giulio Cesare, Dott , assistente bibliotecario. 
Magrini Effren, Ing. industr., assistente onorario.

B ottig lia  Guglielmo, Ing. industr., assistente tecnico 
(nominato dal R. Politecnico di Torino).

V i g n e t t a  Giacinto, custode e disegnatore.
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F A C O L T À  D I  M E D I C I N A

CLINICA CHIRURGICA OPERATIVA
Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, Num.

Carle Antonio, predetto, direttore.
Marro Andrea, Dott., aiuto.
Delfino Eugenio, Dott.. assistente.
Donati Mario, Dott., assistente.
Uffreduzzi Ottorino, Dott., assistente.
M azzia Oreste, Dott., assistente.
Messerotti Benvenuti Giovanni, Dott., capitano 

medico, comandato dal Ministero della Guerra, assistente 
onorario.

Stoppani Giorgio, ©, ■&, capitano medico, comandato 
dal Ministero della Marina, assistente onorario.

Verson Saverio, Dott. \ 
Delaini Federico, Dott. J
Pierini Arnaldo, Dott. \ assistenti volontari.
Duse Antonio, Dott. \ 
Englaro Pietro, Dott. /
S c a rav a g l i o Felice, servente.

CLINICA DERMOPATICA
Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, N* 40.

Giovannini Sebastiano, predetto, direttore. 
Fontana Arturo, Dott., assistente.
Cam piotti  Giuseppe, servente.

CLINICA MEDICA
Ospedale S. G iovanni via S. Massimo, N, 24

&

Bozzolo Camillo, predetto, direttore.
Fornaca Luigi, Dott., aiuto.
Micheli Ferdinando, Dott., 1° assistente.



Allaria Gio. Battista, Dott., 2° assistente.
Poggio Edoardo, Dott. 3° assistente.
Sorelli Lorenzo, Dott., 4° assistente.
Guerra Zefirino, Dott., assistente onorario.

Barbano Carlo, Dott. 1
fc ' T 1 *■ ' 1 4Caretto Rinaldo, Dott. 

Carità Giacomo, Dott. 
Debenedetti Augusto, Dott. 
Gastaldi Giuseppe, Dott. 
Giordano Giacinto, Dott. . . .  ,
-  _ . . « .  ,  / assistenti volontari.Lanza Luigi Riccardo, Dott. 
Lovera Bernardino, Dott. 
Malan Guido, Dott. 
Morandi Egidio, Dott. 
Quarelli Gustavo, Dott. 
Rovere Gioachino, Dott.

Ali d i t i  Luigi, inserviente.

CLINICA OFTALMICA

Via Juvara, N. 19.

Reymond Carlo, predetto, direttore.
p P ì i 4

Gaudenzi Carlo, Dott., aiuto onorario.

Pes Orlando,. Dott., 1° assistente.

Mosso Giacinto, Dott., 2° assistente.

Fum agalli Arnaldo, Dott., 3° assistente.
— v  *

Casalicchio Carlo, Dott., preparatore.
# ■ t" ' l i  * /  •

Samperi Gaetano, capitano medico, comandato dal Mini
stero della guerra, assistente onorario.

Pastega Antonio, capitano medico, comandato dal Mini
stero della Marina, assistente onorario.

Passera Ercole, capitano medico, comandato dal Ministero 
della guerra, assistente onorario. ’
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Pettinelli Filomeno, cap, med.,
Piccaluga Siro, Dott. '
B ottig lia  Emanuele, Dott. 1 '
Perrod Giovanni, Dott., I
Vaudetti Sisto, Dott |
Sbordone Antonio, dott. > assistenti volontari 
Anseimi Giuseppe, Dott.
Pecchio Teobaldo, Dott. I
Vassallo Alfredo, Dott. 1
Pissarello Carlo, Dott. ■
A ttias Gustavo, allievo volontario /

CLINICA OSTETRICA GINECOLOGICA
Piazza Cavour, N. 14.

V icarelli Giuseppe, predetto, direttore.
Soli Teobaldo, pred., medico chirurgo aiuto.

« '

Cappone Filippo, predetto, 1° assistente,
Vaccari Alessandro, Dott., 2° assistente 
Tibone Dionigi, Dott., assistente.
Castelli Daniele, D o tt , assistente.
Levi Guido, Dott. \
De Sarro Ernesto, Dott. /
Colombo Mario, Dott. \ assistenti volontari.
Dam anti Angelo, Dott. i
Grillone Giovanni, Dott. I
Perversi Maria Annunziata, levatrice maestra. 
Ceratto Angela, levatrice. l a assistente.
P ezza Angela, levatrice, 2 a assistente.
Gola Domenica, levatrice, assistente volontaria.
Bruno Angelo, portinaio inserviente.

CLINICA OTORI NOLARI NGOI ATRI CA
Osp. S. Giov,, via dell’Ospedale, N. 36.

Gradenigo Giuseppe, predetto, direttore.
Gavello Giuseppe, Dott., aiuto.
Maltese Francesco, D o tt , assistente
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P io lti Guido, Dott. 
Pinaroli Guido, Dott. 
Bruzzone Carlo, Dott. 
D ogliotti Alfredo, Dott. 
Moriondo Mansueto, ©, Dott. 
Gioia Orazio, Dott. 
Lasagna Francesco, Dott. 
Sborni Vincenzo, Dott.

Fasciolo Luigi, allievo capo interno.
Caldera Ciro, allievo.

a

«

CLINICA PSICHIATRICA É NEUROPATOLOGICA

Manicomio, corso Regina Margherita, N. 137.

Lombroso Cesare, predetto, direttore.

Negro Camillo, predetto, incaricato della clinica neu
ropatologica.

Audenino Edoardo, Dott., aiuto.

Roasenda Giuseppe, Dott., cav. del reale ordine mili* 
tare di Cristo del Portogallo, assistente.

Lombroso Gina, Dott.a 
Mariani Carlo Edoardo, Dott. / assistenti
Jentsch Ernst, Dott., prof. [ onorari.
Constantin von Deckenbach, Dott. )

V e s p a  Felice, inserviente.

CLINICA SIFILOPATICA

Ospedale di S. Lazzaro, Corso Cairoli, N. 14 bis,

Giovannini Sebastiano, predetto, direttore.
Pollio Giorgio, Dott., assistente.
C a m p i o t t i  Giuseppe, servente.

assistenti volontari,



i  %. m f  m

Corso Massimo d’Àzeglio, N. 52.
*

> _

Fusari Romeo, predetto, direttore.
Rovero Alfonso, Dott.. settore-capo.j ‘ - 
Civalleri Alberto, Dott., settore.
Bruni Angelo, Dott., settore.
Cerutti Federico, settore aggiunto.
Defraia Ignazia. préparatrice.
B r i c c o  Giovanni Battista, capo-inserviente e custode del 

museo anatomico
S c o v e n n a  Annibaie, servente.
Mussino Gìo. Battista, servente.

m f  -m m

m.

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA
Via Esposizione, N. 15.

Foà Pio, predetto, direttore.
V anzetti Ferruccio, Dott., 1° assistente.
Sapegno Mario, Dott., 2° assistente.
Bono Domenico, Dott., capitano medico, comandato dal 

Ministero della guerra, assistente onorario.
Bertetti Clotilde, preparatore.
C a v a l l e r o  Pietro, 1° servente. '
C a b r i a  Carlo, 2° id. *"1 ! - ' i '

ISTITUTO DI FISIOLOGIA *
' Corso Raffaello, N. 30

Mosso Angelo, predetto, direttore.
H erlitzka Amedeo, Dott.., 1° assistente.

*

Foà Carlo, Dott., 2° assistente.
Gayda Tullio, Dott., aiuto straordinario.
Andreoni Gustavo, Dott., allievo.
C o r i n o  Giuseppe, aiuto meccanico. ■ .

ISTITUTO DI ANATOMIA NORMALE
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Mondo Giorgio, 1° inserviente.
C o r i n o  Luigi, 2° id.

; -Spezzani Ugo, inserviente straordinario.

LABORATORI SCIENTIFICI “ A. MOSSO „
sul Monte Rosa 11).

A ggazzotti Alberto, Dott., predetto, direttore.
RIMELLA Giuseppe, inserviente.

*

ISTITUTO DI IGIENE .
> 1. * ■ V m

. Via Bidone, N. 37.
#

-t

Paglian i Luigi, predetto, direttore.

Volpino Guido, Dott., aiuto.
Cler Ettore, Dott., 1° assistente.
Marchesa Achille, Dott., 2° assistente.
Strada Emma, Ing., assistente straordinario.

Galvagno Onorino, Dott. 
Calderini Marco, Dott. 
P inzani Gino, Dott. 

Goffi Pietro, Dott.
Magnani Luigi, inserviente.
Cagl i e n t o  Francesco, inserviente.

; . .. .

ISTITUTO DI MATERIA MEDICA E FARMACOLOGIA

Corso Raffaello, N. SO,
. . , ■ I . ! ■ ? I , . . J

Giacosa Piero, predetto, direttore.
• Soave Marco, Dott., 1° assistente.

►
__- _  -_______________________  i_ _ _ i________ ■

i  H * I » * ' Ì

(l) I laboratori scientifici suddetti hanno una Commissione Ammini
strativa così composta: Mosso Angelo, predetto, presidente — Pagliani  
Luigi, predetto, prof, d’igiene — M attiro lo  Oreste, predetto prof, di 
Botanica — Grober comm. avv. Antonio, presidente del C. A. I. —
Rey cav. Gemo, cassiere del C. A. I.

assistenti volontari

*



Scofone Lorenzo, Dott., 2° assistente.
Dezani Serafino, Dott., 3° assistente.
V i z i a l e  Carlo, 1° inserviente.
F o r n a r i e r  Ferdinando. 2° inserviente.

m

\

ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE
Vìa Michelangelo, N. 26.

Carrara Mario, predetto, direttore.
Tovo Camillo, Dott., assistente.
Sacerdote Anseimo, Dott., assistente volontario. 
G e y m e t  Giacinto, inserviente.

ISTITUTO DI PARASSITOLOGIA
Via Nizza, N. 52.

Perroncito Edoardo, predetto, direttore.
Marzocchi Vittorio, Dott., assistente straordinario.
Demateis Prospero, Dott. 
Borini Agostino, Dott., @ 
Gallia Carlo , D o tt . , ©
Messineo Giuseppe, Dott., capitano medico 

comandato dal Ministero della Guerra
Barabaschi Paolo, Dott. j 
Alfieri Francesco, Dott. > assistenti onorari 
Novara Mario, Dott. )

ISTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE
Corao Raffaello, N. 30.

Morpurgo Benedetto, predetto, direttore.
Donati Alessandro, Dott., aiuto.
Satta Giuseppe, Dott., assistente.
C a u d a n a  Agostino, inserviente.
C o e n d a  Michele, id.

aiuti 
) . onorari.



ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE CHIRURGICA
Ospedale 9. Giovanni via dell’Ospedale, N. 36.

Bajardi Daniele, predetto, direttore.

Bobbio Luigi, predetto, assistente.

Mantelli Candido, Dott., assistente 0).

Campora Giuseppe, Dott. \
Ottolia Domenico, Dott. I . , , . .

assistenti volontari.
Imberti Stefano, Dott. 

Zacco Francesco, Dott. .

Camera Ugo, allievo capo interno.

ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE MEDICA DIMOSTRATIVA

Ospedale S* Giovanni, via dell’Ospedale, N. 86.

Ceconi Angelo, predetto, direttore.

Zuccola Pier Francesco. Dott., aiuto.

Sisto Pietro, Dott., assistente.

Jona Ettore, Dott. 

Dall’Oro Guido, Dott.
■i

B ordigonI Giovanni, inserviente.

F A C O L T À  D I  S C I E N Z E

ISTITUTO BOTANICO

presso il Castello del Valentino*

Mattirolo Oreste, predetto, direttore.

Gola Giuseppe, Dott., 1° assistente.
■

(1) Questo posto di assistente venne fondato dal professore Senatore 
Giacinto Pacchiotti nel 1893, e la relativa fondazione venne eretta in 
onte morale con R. Decreto 23 febbraio 1893, N® 13K

assistenti volontari.



Negri Giovanni, Dott., 2" assistente. 

Ferrari Enrico, conservatore.* ■
— » <1 ” ¡4 m m

C rivello  Francesco, giardiniere-capo custode. 

P asta  Francesco, giardiniere-capo.

C rosetti Ettore, giardiniere.

Fontana  P ietro, id:

N. N., custode.

ISTITUTO CHIMICO
*

ir «A

Via Bidone, N. 36. .
* ■* -r

* 1 i r

Fileti Michele, predetto, direttore.

Ponzio Giacomo, predetto, assistente.
* '* , « , - * « '

Charrier Gaetano, Dott., preparatore. 

Valente Edmondo, Dott , preparatore. 

Giovetti Renato, D o tt , preparatore. 

Perrier Carlo, Dott., preparatore. 

A l l o r a  Giovanni, 1° inserviente.

Costa Ottavio, 2° id.

ISTITUTO CHIMICO FARMACEUTICO E TOSSICOLOGICO

Corso Raffaello, N. 31,

Guareschi Icilio, predetto, direttore. 

Piccinini Galeazzo, Dott., aiuto. 

Issoglio Giovanni, Dott., assistente.
* j i ■ »

Ghiglieno Mario, Dott., preparatore.

Benati Giuseppe, Dott., preparatore. 

B enati Francesco, Dott., preparatore. 

C h ia r l e  Giacomo, custode.

P occhiola Giuseppe, 1° inserviente.

D e - G io r g i  Bartolomeo, 2° inserviente.1
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Via Esposizione, N. 1.
*  *  k‘ 1 «

Naccari Andrea, predetto, direttole.

Campetti Adolfo, predetto, 1° assistente.

Marzetti Bruno, Dott., 2° assistente.

Sa rtoretti Giuseppe, preparatore macchinista.
« ( - 

V irogl io Giuseppe, inserviente. - ' • '

B otto Giovanni, inserviente. ■ •
,* ■* » 4

ISTITUTO DI GEODESIA

Via Po, N. 17.

Jadanza Nicodemo, predetto, direttore.
. \f ■

Aimonetti Cesare, Dott., assistente.•r * *

M u s s i n o  Leopoldo, inserviente.

* i

MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA

Palazzo Cari emano.
* <

Camerano Lorenzo, predetto, direttore.

Cognetti de Martiis Luigi, Dott., assistente.

B aldi  Francesco, inserviente. • -

MUSEO DI GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA
*

Palazzo Carignano.

Parona Carlo Fabrizio, predetto, direttore. 

Virgilio Francesco, Dott., assistente.

Prever Pietro, Dott., assistente. *

F orma Ernesto, preparatore.

S a c c h i  Carlo, inserviente.

F o r m a  Edoardo, inserviente. ■ ' ■!

I S T I T U T O  F I S I C O



MUSEO DI  M I N E R A L O G I A
Palazzo Carig-nano,

Spezia Giorgio, predetto, direttore.

Piolti Giuseppe, predetto, assistente.

Colomba Luigi, predetto, assistente.
*

Lincio Gabriele, Dott., assistente volontario.

P ianta Angelo, predetto, usciere capo.

B offano  Andrea, usciere.

R o a s c h io  Luigi, id.

C a s t a g n o n e  Primo, id.

MUSEO DI  Z O O L O G I A
Palazzo Carignano.

Camerano Lorenzo, predetto, direttore.

Salvadori Conte Tommaso, Uffiz. © ,  membro della 
R. Accademia delle scienze, vico-direttore.

Peracca Conte Mario Giacinto, Dott., assistente. 

Sorelli Alfredo, Dott., © , settore zootomico.

Festa Enrico, Dott., uff., © , assistente aggiunto. 

Zavattari Edoardo, Dott., assistente aggiunto. 

Bonomi-Seraiìno Clelia, primo preparatore.
# *

Novaresio Gio. Batt., secondo id.

P ianta  Angelo, usciere capo.

G rosso Bartolomeo, usciere. .

G arberoglio  Vincenzo, id.

A store Giovanni, id.

Musso Antonio Franc., id.

B a l d i  Giacomo, id.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO
Palazzo Madama*

Boccardi Giovanni, predetto, direttore.

Balbi Vittorio, Dott., astronomo aggiunto.
V

Fontana Vittorio, Dott., assistente.
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Rainaldi Benedetto,
Gastaldi Carlo, calcolatore.

Collo Domenico, aiuto meccanico.

De M aria  Giuseppe,
P ennano  Ottavio Angelo, custode della stazione astronomica 

succursale in Pino.

custode.

*

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

ISTITUTO DI PSICOLOGIA SPERIMENTALE ED APPLICATA
(Fondazione E. E . Pellegrini)

Vìa Po, 18.

Kiesow Federico, predetto, direttore. 

Ponzo Mario, D o tt , assistente.
'  :M ' ■ '

A  W «  VT 4T* W *  4 V  I \J u U , UiyvJWUVilUVt
7

I I «  m m  m m - m - \  l i  *  i  i  1 *Botti Luigi, Dott., assistente volontario.°  ■
Servetti Carlo, inserviente.

ISTITUTO DI ARCHEOLOGIA

Via, Po, 18.

Rizzo Giulio Emanuele, predetto, direttore.
X

B aglione Edoardo, inserviente.

ISTITUTO DI STORIA DELL’ARTE MEDIOEVALE E MODERNA

Palazzo delPUniveraità*

Toesca Pietro, predetto, direttore.

_

*

«

y.
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LABORATORI SCIENTIFICI “ ANGELO MOSSO „
S U L  M O N T E  R OS A

Il grande interesse con cui erano accolti dagli scienziati 
italiani e stranieri gli studi fatti sulla vetta del Monte Rosa, 
suggerì al Senatore Prof. Angelo Mosso l ’idea di costruire al 
Colle d’Olen, a 3 0 0 0  metri sul livello del mare, un grande 
Istituto per le ricerche alpine.

S .M . la Regina Madre, S. M. il Re, il Ministero della P. 1., 
il Ministero d’agricoltura industria e commercio applaudirono 
alla grande iniziativa e con ammirevole slancio diedero i primi 
fondi per incominciare la costruzione dell’edificio. Anche alcuni 
privati fecero offerte e fra questi il comm. G. B . Pirelli, il 
senatore C. De-Angeli, il comm. De-Vecchi, M. E. Solvay e 
L. Mond.

Il prof, A. Mosso fece allora conoscere alle Università estere 
il progetto di questo nuovo istituto e promise una stanza d ’a l-  
logio e un tavolo di studio nei laboratorii ai Governi e alle 
istituzioni che avessero pagato la somma di L. 5 0 0 0 .  La Ger
mania, l ’Austria, la Francia, la Svizzera presero ciascuna due 
posti ; M. Solvay assegnò due posti a l l ’ Università libera di 
Bruxelles, M. Mond altri due alla Società reale di Londra. 
Il dott. De-Vecchi prese un posto per la Facoltà medica di 
Torino. L ’Olanda, gli Stati Uniti d'America, la sede centrale del 
C. A. L , la sezione di Milano del medesimo Club hanno preso 
per ciascuno un posto.

Il progetto del nuovo edificio fu compilato dal prof. Pagliani 
e dall'ing. Bianchini; sotto alla direzione tecnica di quest’ultimo 
i lavori furono incominciati i primi di luglio 1 9 0 5 .  Superate 
non poche difficoltà inerenti alla sua posizione, l ’istituto potè 
essere ultimato e inaugurato il 27  agosto 1 9 0 7 .  Alla cerimonia 
inaugurale erano presenti S. M. la Regina Madre e i rappre
sentanti dei Governi ed Istituti scientifici nazionali ed esteri.

%
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I l  nuovo Istituto fu per decreto del Ministro della P. Istru

zione, conforme pure ad un voto espresso dal Congresso inter

nazionale di Fisiologia ad Heidelberg, intitolato: Laboratori 
scientifici Angolo Mosso. .

L ’edificio si compone di sei laboratorii per la Fisiologia, la 

Batteriologia, la Zoologia, la Botanica, la Fisica terrestre e la 

Metereologia; ha 1 9 stanze da letto, una cucina e una sala da 

pranzo, oltre alcuni altri annessi.

Si stabilì all'inizio dell istituzione di questi laboratorii, che 

questi sarebbero amministrati da una Commissione composta 

dei professori di Fisiologia, di Igiene, e di Botanica della 

R. Università di Torino, del Presidente e del Tesoriere del Club 

Alpino Italiano. Presentemente fanno parte del l ’amministra- 

zione il prof. A. Mosso per la Fisiologia, nominato Presidente 

della Commissione, il prof. L. Pagliani per l ’ igiene, il Profes

sore 0. Mattirolo per la Botanica il comm, avv. Grober e il 

cav. G. Rey per il Club Alpino Italiano.

Il Ministro della P. I. italiana ha poi stabilito che questi 

laboratorii sieno annessi all’ istituto di fisiologia del l ’Università 

di Torinoed ha messo in bilancio una somma annua di 2000 lire 

per un assistente, 700 lire per un inserviente e ha concesso una 

dotazione di 1500 lire.

I laboratorii scientifici A. Mosso rimangono aperti dal 15 

di luglio alla fine di settembre. È stato convenuto che le do

mande per ottenere un posto di studio debbano essere indiriz

zate prima del primo di luglio al Presidente della Commissione 

prof. A. Mosso (corso Raffaello 30 Torino). Nella domanda 

debbono essere indicati i soggetti delle ricerche che si desi

derano fare, e gli apparecchi di cui si avrà bisogno. Ogni do

manda deve essere accompagnata dall’approvazione del Governo

o dell’istituzione da cui dipende il posto di studio che si desi

dera occupare.

L ’ Istituto è già provvisto della massima parte degli istru- 

menti di uso più comune; se agli studiosi occorressero nuovi 

istrumenti, l ’ istituto può acquistarli nei limiti della dotazione
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ministeriale, purché essi non sieno di uso troppo speciale. Il

prof. Mosso consiglia perciò gli studiosi che si vogliono recare

sul Monte Rosa per fare delle ricerche, di chiedere informazioni

in proposito al Direttore dei laboratori scientifici dott. A.

Aggazzotti (corso Raffaello 30 Torino).

Coloro che avranno ottenuto un posto di studio nell’ Istituto

del Colle d’Olen, potranno anche recarsi a lavorare, nella

Capanna Regina Margherita sulla punta Gnifetti del Monte

Rosa (4560 m.) dove si trova già un laboratorio di Fisio
logia e uno di Fisica terrestre e Metereologia, un dormitorio

per quattro persone ed uua cucina. Nell'istituto dell'Olen, 
come sulla Capanna Regina Margherita, il vitto, il servizio e

il materiale di sperimentazione è a carico degli studiosi.
Nell'estate 1907 gli studiosi che si sono recati a lavorare ai 

laboratori scientifici A. Mosso sono stati cinque, il prof li. Fuchs 

di Erlangen (fisiologo), il dott. Magnus di Berlino (botanico), 

M. Desguen e M, Spelli can. med. (fisiologi) di Bruxelles, i 1 

prof. F. Federico di Pavia (fisico).

Nell ’estate 1908 gli studiosi sono stati dodici : il prof. Ascoli 

di Milano (fisiologo); il dott. Luciano Pigorini di Roma (fisio

logo) ; il prof. F. Vanzetti di Torino (anatomo patologo ; il 

dott. Fano di Milano (clinico) ; il dott Marchesa Achille di 

¡ orino (igienista); il dott. E. Baebler di Zurigo (zoologo); il 

pròi". R. Fuchs di Erlangen. col suo assistente dott. Deimler ; 

il dott. R. M ooge i l  dott. Guillemard di Parigi ; il dott. G, Ganter 

di Freiburg; il dott. C. Hoogenhuyze e il dott. H. Verploegh 

di Utrecht (tutti fisiologi).

I lavori che si fanno nei laboratorii scientifici A. Mosso 
vengono pubblicati nell’archivio del Monte Rosa.
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE
fatte durante l'anno scolastico 1907-908

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Professori ufficiali.

Amar M. — Relazione sul progetto di legge per la riforma 
della !egge sulle privative industriali {Pubblicazione 
del M. di Agr. Ind. e Comm).

Bertolini C. —  Appunti didattici di diritto romano, fase. 6, 
p 2 e fase. 7.

— Bibliografia dell'antico diritto greco e romano (Ballettino
dell'Istituto di diritto romano, voi. X X ,  1-3).

Brusa E. — De la valeur psychologique rlu témoignage (Actes 
du V I Congrés international d’anthropologie erimi- 
nelle, Tur in, 1906). Turin, 1907.

— Dell'illecito civile e dell’illecito penale (Atti della R. Ac
cademia delle scienze di Torino, 1907).

—  Dalla impuguabilità delle sentenze dell’Alta Corte ili giu
stizia (Idem) 1908.

— Discorsi pronunziati nel IV Congresso internazionale d ’as
sistenza pubblica e privata. Milano, maggio 1906.

— Sul libro di T ullio  G io r d an a , La proprietà privata nelle
guerre marittime secondo il diritto internazionale pub
blico, Torino 190 7 (Giurisprudenza Italiana,parteIV , 
anno 1907).

— A proposito di una nuova Rivista di diritto internazionale
(Atti della R. Accad. delle scienze di Torino, 1907).

—  Discorso al Senato sul trasferimento dei professori (Discuss.
del Senato del Regno 1907).

— Discorso al Senato sulla specializzazione delle funzioni di
giudice Istruttore edi presidente di Corte d* Assise (Idem).

— Discorso al Senato sulla specializzazione delle funzioni di
consigliere di Corte di Cassazione (Idem, 1908).



Chironi G. — Trattato dei Diritti reali. (Voi. il, parte Ia 
del Trattato di Diritto civile italiano in collaborazione 
al prof. L. A b e l l o ). Torino, Fili Bocca, editori (In  corso 
di stampa).

— Istituzioni di Diritto civile italiano. Nuova edizione rifatta.
Voi. I. Torino, Fili Bocca, editori (in corso di stampa).

—  L ’opera scientifica di O r e s t e  R e g n o l i  e gli studi di diritto
civile in Italia (A tti della R. Accad. delle scienze di 
Torino, 1908).

— Il diritto sul proprio nome e la proprietà del marchio di
fabbrica: (Giurisprudenza italiana, 1908).

— I lavori della Commissione Reale per la riforma del diritto 
»  *■

privato (Bull, de la Soc. d. étud. lég. 1908).
— 11 diritto del partecipante ad un’associazione di opporre

alle deliberazioni del consiglio direttivo (La Legge, 1908).
Diena G. — Principi di diritto internazionale. Parte ! : Di

ritto internazionale pubblico. Napoli, Pierro, Editore,
1908.

— Considerazioni critiche su alcune teorie del diritto inter
m _

nazionale secondo gli studi più recenti. Torino, Bocca, 
Editore, 1908.

Eiuaudi L. — Le entrate pubbliche dello Stato sabaudo nei 
bilanci e nei conti dei tesorieri durante la guerra di suc
cessione spagnuola. Un voi. di pag. xvi-358. (Estratto 
dalle Campagne di guerra in Piemonte 1703-1708, 
pubblicato dalla R. Deputazione di Storia Patria per le 
antiche provincie. Voi IX, Parte M is c e l i t. III). Torino, 
fratelli Bocca, 1907. .

— La Finanza sabauda allaprirsi dal secolo xvm e durante
la guerra di successione spagnuola. (Voi. I della serie 
prima — illustrazioni storiche edocumenti — dei « Docu
menti finanziari degli Stati della Monarchia piemon
tese »). Un voi. di pag. xxxu-455. Torino, Officine 
grafiche della S.T.E.N„ 1908.

— Le Port de Gènes (Revue économique internati ornile.
Bruxelles, novembre 1907).

— Direzione della Rivista La Riforma Sociale. Rassegna di
questioni economiche, finanziarie e sociali. Torino, Società- 
Tipogr.-Editrice-Nazionale (S.T.E.N.), anno XV, 1908.



Loria A. — Verso .a giustizia sociale (idee, battaglie ed 
apostoli). Seconda edizione riveduta ed arricchita »li varj
saggi. Milano, Società Editrice Libraria, 1908. (pag. 628).

—  Siamo noi più felici dei nostri antenati? (Nuova Antologia ,

16 gennaio 1908).
— L’indirizzo storico nella scienza economica Rivista di

Scienza, n. VI).
— On Irving Fisher’s Rate of interest. A criticai note.

(Iournal of politicai Economy, settembre 1908).
— Hat die moderne Bildung die Menschheit und die Gesell

schaftglücklich gemacht? (Deutsche Revue, giugno 1908).
Pacchioni G. — Actio ex sponsu. Appunti e note (Archivio 

giuridico, vol. XXXIX, fase. 5-6, 1888).
— A disputed point in tlie Lex Aquilia (Law Quarterly Re-

iview, vol. IV, n. 14, 1888).
—  Studi di diritto privato. Cesena, 1889.
— La L 48 49) Dig 111, 5 ed il requisito deiraniinus ne-

gotia aliena gerendi ueH’actio neg. gest. contraria (Bal
lettino dell1 Istituto di Diritto romano, anno Ili, fasci
colo 1-3, 1890).

— il requisito dell’animus neg. al. gerendi (Rendiconti del
R. Istituto Lombardo, Seriell, vol.XXIV, fase. 8,1891 ).

— Il Negotium aiienum. Critica e ricostruzione (Antologia
giuridica, Catania, 1890).

— Commento alla L 17 pr. Dig. de rei vind. (VI—i). Firenze,
1892.

— Trattato della gestione degli affari altrui secondo il diritto
romano e civile, un volume in-81’, pag. 609. Lanciano,
1893.

— Contributo critico alla dottrina delle azioni {Bull, del
l'istituto di Diritto romano, anno IX, fase. 3-5, 1896).

— Una nuova ricostruzione dell Kditto Publiciano (Ballettino
dell 'Istituto di Diritto romano, anno IX, 1896).

— Sul concetto dell obbligazione. Torino, 1898.
I contratti a favore di terzi secondo il Diritto Romano e 

civile. Innsbruck, 1898).

solidali passive ( I .  R. Accademia di Scienze, Lettere ed 
A rti degli Agiati, 1900).



Pacchioni 0. Matrimonio e divorzio a Roma,Trento, 1900.
— Kritische Beiträge (Zeitschrift für das Privat und öffen

tliche liecht der Gegenwart, XXXI, Band).
-- Kritische Beiträge (Zeitschrift, Idem, vol. XXXI).
— Corso di Diritto romano, vol. I. La costituzione e le fonti

del diritto Innsbruck, 1905.
— ¡Jn corso nuovo di gestione degli affari altrui (Rivista di

diritto commerciale, 1905, fase. I).
— Colpa contrattuale e colpa aquiliana (Idem, 1905, fase. 111).
— Le volontarietà sulla gestione degli affari altrui [Idem,

anno IV, fase. V).
— Il caso fortuito e le assicurazioni (Idem, anno V, fase. I).
— Modo e limite in cui risponde un Comitato, ecc. (Idem,

anno V, fase. n i).
— Sull'art, 37 del Codice di Commercio ( Idem, anno Vi,

fase. Il)
— Il diritto del destinatario nel contratto di trasporto (Idem,

anno VI, fase V).
— Se il beneficiario che premuore all'assicurato trasmetta ai

suoi eredi il diritto alla somma assicurata (Idem, anno VI,
fase IV).

— Il Progetto di Revisione del Codice Civi'e Austriaco (R i
vista di diritto civile, anno I, fase li).

Ru ffini F. — La trasformazione dei cosidetti Legati per 
l 'anima a favore delle beneficenza pubblica (La Legge, 
XLVIII, nn, 7, 8).

— Sulla teoria delle persone giuridiche (Rivista di diritto
commercial-, VI, fase. 2°).

— Recensione dei cinquanta primi fascicoli delle kirchen
rechtliche Abhandlungen dello Sruzi (Rivista storica
italiana, XXV, p. 149 sgg.).

— Recensione del libro del L a t r e il l e , Joseph de Maistre et
la Papauté, [La  Cultura, XXVII, n. 10).

— Eroica finanza sabauda (a proposito degli studi di L uigi

E in a u d i  e di G. P r a to ), in Atti della Accademia delle 
Scienze, XLIII, p. 735 sgg.

— Cenno illustrativo del Codex iuris ponti fici i del Colomjatti,
(Ibidem), p. 404 sgg.
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Ruffini F. — Osservazioni e proposte, redatte per incarico 
della sezione torinese della Associaz. universitaria (Ivrea, 
Tipografia Garda, 1908) e articoli sul progetto «li Legge 
universitaria (La Stampa, un. 193, 198; I I  Momento, 
n. 216).

Dottore aggregato.
Bal lerini - Velio G. — Il Vangelo della donna moderna 

(commadi doverie diritti). Editori S. e C. Lattes, Torino.

Liberi docenti. •
Abello L. — Trattato della locazione. Voi. li : Locazione di 

opere. Napoli, edit. Marghieri, 1 908, pagg. xuv-720.
— Natura giuridica del contratto di somministrazione di merce

lavorata (La Legge, dicembre 1907)
— Su alcune eccezioni dinarn messi bilità del ricorso in Cassa

zione. Incompleta notifica del certificato di deposito di 
multa e manchevole deposito degli atti dì causa [La  
Legge, ottobre 1908).

— Dell’irripetibilità dei contributi pagati ai consorzi ammi
nistrativi (Consorzi idraulici e di rimboschimento, 
ottobre, novembre e dicembre 1908).

Campogrande V. — Sulla presunzione di notorietà della 
legge. Roma, 1908.

— L’accessorietà della fideiussione e la decadenza dai termine
incorsa dal debitore principale. Roma 1908.

— L’accessorietà dell’obbligazione del fideiussore solidale e
gli effetti de la prescrizione interrotta in di lui confronto. 
Città di Castello, 1908.

— Natura giuridica della vendita a gradimento. Genova,
Loano, 1908.

Michels R. — Le tendenze della società verso l ’oligarchia 
(Arckiv fur Sozialwissenschnft, voi. XXVII, fase. I,
pagg. 73-135)

— La decomposizione dei ceti industriali medi antichi e il
sorgere di un ceto medio nuovo nei paesi di economia 
spiccatamente capitalistica Relazione al II Congresso 
Italiano per il progresso della scienza. Firenze ( Giornale 
degli Economisti) .



Michels R. — Le coté éthique du Socialisme positiviste
(La Société Nouvelle).

— La Storia del Marxismo in Italia. (Roma, Mongini,
p. 330).

«

— L ’uomo economico e la cooperazione; prolusione al corso
di economia politica nella R. Università di Torino
(Riforma Sociale)

— La formazione di centri d’affari meno abitati nelle città
moderne della Germania (Riform i SocialeY

— Entwickelung der Theorien im modernen Sozialismus Ita
liens; prefazione a F e r r i : Die revolutionäre Methode. 
Leipzig, Hirschfeld.

— Das Proletariat in der Wissenschaft und die oekonomiscli-
anthropologische Synthese, prefazione a N i c e f o r o  : 

Anthropologie der Nichtbesitzenden Klassen, Leipzig
Amsterdam, Maes. Demographisch-statistische Studien 
zur Entwicklunggeschichte i taliens (Sc hm oll er s Jahrbuch
für Gesetzgebung).

b

Ottolenghi G. -  - La frode alla legge a la questione dei divorzi 
fra Italiani naturalizzati all’estero. Unione Tipografica 
Editrice Torinese, 1908.

Sarfatti M. — Rivista della legislazione e giurisprudenza 
commerciale inglese del 1907 (Rivista di Diritto com
merciale. Milano, 1908).

— Sulla condizione giuridica delle etichette dei sindacati operai
negli Stati Uniti (Idem).

— Recensione a L u z z a t t o  : La comproprietà nel diritto italiano.
(.Filangieri, Milano, 1908).

— Della deroga all’art. 1579, Codice civ. contenuta in una
clausola contrattuale (La Legge, Roma, 1908).

— Utili insegnamenti del diritto inglese in materia di riven
dicazione di beni mobili in genere e di titoli al portatore 
rubati o smarriti (Giurisprudenza italiana, Torino,
1908).

Solari G. — L’umanismo filosofico e le scienze giuridiche 
e sociali (Rivista italiana di sociologia, XI, 1907). 
Recensione critica. ‘
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Istituto giuridico.

AlIoatti L. — La legittimazione della resistenza.

Bianco M. — La lotta contro la disoccupazione.

Bonfante L. —  Il sistema delle nullità formali nel processo 
penale.

Brezzo L. G. — Politica d ’arte.

Calderoni M. — La volontarietà degli Atti e la sua impor
tanza sociale.

— Forme e criteri di responsabilità.

Caristia C. — Le premesse filosofiche e sociologiche nella 
dottrina di 6. Ratzenhofer.

— L'analisi odierna del costituzionalismo,

Civetta G. — Smungimento di acque e recisione di vena 
d ’acqua in rapporto all'art. 578 Cod. civile.

Clerici 0. — Su 11’origine del contratto di compra-vendita 
nel Diritto romano.

— La formazione delle locazioni irregolari in Diritto romano.

Cottino V. A. — L'usura.
*

Deorsola C. — Il contratto collettivo di lavoro.

Dina G. — Rivista della Giurisprudenza commerciale stra
niera. Belgio 1905-1906.

— Sull'abbandono del marchio.

Durandi J. — insequestrabilità immobiliare e protezione 
della famiglia. .

Fubini R. — Sulla natura giuridica di talune vendite a 
credito. .

* i*

— Sulla responsabilità degli albergatori.

— Ancora dell’errore sul nome dell’autore di un quadro.

Garbarino F. — 1 diritti del coniuge superstite nella suc
cessione ab intestato.■* r

Gloria P. — Della servitù di presa d ’acqua.

Jarach L. — Il premio delle Azioni delle Società anonime 
in rapporto eoll’ imposta di ricchezza mobile.



Lattes E. — Il Misticismo.

Mereu E*. — L'espropriazione per utilità pubblica applicata 
ai beni demaniali.

Molli G. — Cenni storici su le libertà comunali nella legi
slazione piemontese e italiana dal principio del secolo xix.

Montani G. -  Il diritto di caccia in rapporto alla proprietà 
fondiaria.

Negri C. — L ’ ipoteca navale del Diritto italiano.

Olivero A. — Le cose smarrite e loro spontanea restitu
zione.

Ottolenghi E. — Il vincolo sulle azioni a garanzia delle coo
perative e l ’art. 224 Cod. di commercio.

—■ Il nuovo ordinamento delle Ferrovie di Stato.

— Lo Stato e il contratto di trasporto ferroviario.

— La convenzione di presa a domicilio nei trasporti ferroviari
di merci e il servizio di traghetto a Venezia.

— Lo svincolo e il diritto d ’azione del destinatario.

— Ancora sulle dichiarazioni d ’ ingombro.

Praj I .  — L ’assicurazione contro gli infortuni del lavoro.

Sacerdote E. — Determinazione delle ore di lavoro giornaliero 
in rapporto al contratto di locazione di opere.

Scrinzo R. G. — La colpa penale.

Sincero L. — La Legge 29 giugno 1906 e gli Enti eccle
siastici.

•p

Tedeschi M. — L ’abuso del diritto.

Toesca di Castellazzo C. — Criteri di applicazione dell'arti
colo 70 della legge sul bollo alle Società commerciali 
straniere. . -

— La forza maggiore ed i provvedimenti dei consorzii ammi
nistrativi.

— La « Dote Militare » ed un caso di conflitto di giuris
dizione.

— Di alcune questioni riflettenti l ’interpretazione dell’art. 32
della legge sugli infortuni. .
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Toesca di Castellazzo C. -  Le antiche enfiteusi e il diritto 
di prelazione attraverso alle leggi della dominazione 
francese e della restaurazione e per il diritto attuale.

— La tassa di negoziazione e circolazione e le Società ano-

___

nitne per quote.
Nuovi appunti sui limiti d'applicazione dell'art. 70 della 

legge sul bollo alle Società straniere.
Le costituzioni d'ipoteca a garanzia di obbligazioni emesse

.

da una Società commerciale e la Tassa di Registro.
La responsabilità civile e l ’art. 32 della legge sugli infor-

-

tuni.

Vallò G. Protezione legale dovuta alla fotografia come
opera dell’ingegno.

*
Movimento della Biblioteca del predetto Istituto.

. •

Lettori . . , . . N. 5539 
Opere in lettura. . . » 9262

a prestito.
» 

» 380 /
-

- .

Laboratorio di Economia politica « S. Cognetti De Martiis

Prato G. — Rassegne statistiche ed economiche. Studi del
\ * - 

Laboratorio di Economia Politica, n. 3, Torino, Società
Tipografica Editrice Nazionale, 1908.

— Il costo della guerra di successione spagnuola e le spese 
pubbliche in Piemonte dal 7 00 al 1713. Torino, fratelli
Bocca, 1908.

La vita economica in Piemonte a mezzo il secolo x v i l  

Torino, Società Tipografica Editrice Nazionale, 1908.
— Amenità nazionalizzatrici in Inghilterra, e altrove (R i 

forma Sociale, aprile 1908).

Ballocca G. — Gli effetti del concentrarsi dell’industria in 
grandi stabilimenti. Torino, Tipografia Editrice, 1908.' . '

_  ;  - 
Gayda V. — Il momento attuale della finanza inglese (R i

forma Sociale, 1908, fase. 2);,

r



r-
L ’educazione della donna e il movimento fern-

minista (Idem, fase. 4)

La piccola proprietà rurale negli Stati Uniti (Idem , 
fase. 5).

Contributo di note bibliografiche nel periodico ( La Riforma
Sociale).

Fenoglio GL — La natura del prezzo di avviamento di 
uu’azienda e i suoi rapporti con le leggi d ’imposta (Ri-

L-- :p

- * ■

forma Sociale, 1908. fase. 3).

L'assicurazione contro la disoccupazione in Francia. Ras
segna (Idem, fase. 2).

Le pensioni operaie nel Belgio. Rassegna (Idem).
Il lavoro a domicilio nell’industria della biancheria a 

Parigi. Rassegna (Idem).

Proletariato e borghesia nel socialismo italiano. Recen
sione critica (Idem, fase. 5).

Sociale.

*

----------------------------------------------------

?'„■# s, ■ ■

a

.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Clinica chirurgica.

Donati M. —  Chirurgia deU’addome. Fase. 5°, 6°, 7° (M a
lattie dello stomaco, malattie dell'intestino). Torino, 
Unione Tipografico-Editrice Torinese, 1908.

— Traduzione, con note originali, del capitolo Occlusione
intestinale del voi, X V I I  del trattato di Brouardel e 
G ilb e r t  (G a lliard , Malattìe dell'intestino). Torino, 
Unione Tipografico-Editrice Torinese, 1908.

#

— Occlusione intestinale per ernia otturatoria strozzata, con
volvolo parziale del tenue. Torino, Unione Tip.-Editrice 
Torinese, 1908.

— Contributo alla patogenesi ed alla cura dell’ernia crurale
voluminosa. Torino, Unione Tip.-Editrice Torinese, 1908.

Uffreduzzi 0. —  Processi ciclici e infiammatori dell endo
metrio (Giornale della R. Accademia di medicina, 
1908). ’

— e H erlitzka  L. — Traduzione del Trattato di ginecologia
del K ì ì s t n e r ,  I I a ediz. ,  1908 .

Verson S . — Di alcuni reperti citologici ottenuti col metodo 
fotografico di R. Cajnl modificato da Golgi. Nota preven
tiva (Giornale della R. Acc. di medicina di Torino, 
n. 6, 1908).

— Ancora a proposito dei cosidetti trasporti embolici di
megacariociti nei capillari del polmone [Archivio per le 
scienze mediche, voi. 32, n. 19, 1908).

— Contributo allo studio delle cellule giganti tubercolari e
di altri elementi cellulari normali e patologici {,Archivio 
per le scienze mediche, voi 82, n. 22, 1908).



Clinica medica.
_# **

Bozzolo C. — Nuovi metodi per la diagnosi della tuber
colosi (Conferenza agli Istituti clinici di perfezionamento 
di Milano).

Fornaca L. — 'Traduzione italiana del voi. X del trattato 
Brouardel e Gilbert con aggiunte originali.

— L ’infezione da micrococco tetragono. Capitolo aggiunto a
tale volume.

— Su di una cromoreazione del siero di sangue (Riforma
medica agosto). Nota preliminare.

— Per la patogenesi della batteriuria tifica ( ìlivista crìtica
di Clinica medica, ottobre).

*  ̂ ‘ a
— e Marocco — Per lo studio delle ulcerazioni gastriche

Contributo sperimentale e clinico [in corso di stampa''

Micheli F. — Ipersensibilità ecl oftalmo-reazione. ( I l  Tom- 
masi, n. 16, 1908).

■— fttero acolurico acquisito splenomegalico. XVIII Con
gresso di Med. interno di Roma.

— e Borei li — Sulla sierodiagnosi della sifilide (Giornate
della R. Accademia di Medicina di Torino, 1908, 
mi. 1-2).

— Osservazioni e ricerche sulla sierodiagnosi della sifilide
;Rivista critica di Clinica medica, nn. 19-20, 1908 ).

— Reazione di Wassermann ed emolisi da veleno del Cobra
(Giornale della R. Acc. di Med. di Torino, fase. 3-5, 
1908).

— e Quarelii. — L'ipersensibilità locale, provocata dalla
tubercolina (Giornale della R. Accad. di Medie, di 
Torino, novembre 1907, fase. 9-11).

A llaria G. B. — Untersuchungen ueber Wasserstoff-ionen- 
konzentration im Sauglingsmagen (Jnhrb. f. Kinderh.,

■ 1908, voi. LXVIII).
— Ricerche ed appunti sulla funzione dello stomaco del lat

tante (Rivista di Clinica pediatrica, 1908, n. 7).
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A llaria G. B. -  Syndrome pseudo-ascitique chez des enfants 
atteints d'entérite chroniqne (Arch. de méd. des en
fants, 1908, n. 9).

— Ueber die physikalisch-chemischen Vorgänge im Säugling
(Zeitseil. f. neu. phys. Med., 1908, n. 6).

— La reazione vera del latte di donna in condizioni normali
e morbose (Rivista di Clinica pediatrica, 1909).

— DeH’alcalinità del sangue del bambino in alcuni stati pato
logici (La Pediatria, 1908).

— Recherches ultérieures din. et hématol. sur la péritonite
tuberculeuse traitée par les rayons Roentgen»{'Aroh. de 
méd. des enfants, 1909, in collaborazione col dott. Ro
vere.

— Sulla forma intermittente della meningite tubercolare (La
Pediatria, 1909).

— Della punturaepidurale nell’enuresi essenziale dei bambini
(Gasz. degli Ospedali, 1909).

— L’inHuenza nell’età infantile. ? nione Tipografica Editrice,
Torino, 1908).

— Aggiunte al dizionario medico tedesco-italiano, (termi
nologia pediatrica e fisico-chimica). Torino, Rosenberg,
1909.

— Riviste di lavori pediatrici stranieri (Riv. di Clinica pe-
diatr. 1908).

— Riviste di lavori italiani [Zeitsehr. f. phys. Med., 1908). 

Poggio E. — A proposito della neuromielite ottica ( I l  Tom-
masi, n. 28, 1908).

— Die korticale Localisation der Asymbolye (Neurologoisches
Centralblatt, settembre, 1908).

— Sulla diagnosi di sede dei tumori della fossa cranica poste
riore e cerebrali in genere [in corso di stampa).

Borelli L . —  Il compito della moderna terapia dietetica 
. della gotta ( I l  Tommasi, n. 28, 1908).

— Della presenza di anticorpi specifici nel siero di sangue
degli elmintiaci (In  corso di stampa).

10
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4

Quarel li G. —  Sali'importanza profilattica delPoftalmo-
reazione (Riv. di Igiene e di San. Pubhì. X IX , 1908).

— Sull'oftalinnreazione della tubprcolosi in due tempi. Ras
segna di terapiai fase. 24, 19^8.

— I fermenti del tubo digerente. Rassegna dì terapìa (in
corso di stampa), •

Morandi E — Nota clinica ad un caso di avvelenamento 
da oleandro (Rastegnadi Terapia^ fase.21.marzo 1908).

— I Metodi di analisi della pressione ( Rivista Critica dì
Clinica Medica, anno IX, nn. 15-16, 1908).

■ »

— Contributo allo studio analitico della pressione (Rivista
critica dì Clinica medica, anno X Ì, 1908.

— Contributo allo studio analitico della pressione. Nota II.
I l  Metndo Turgosfigmografico ( In  corso di stampa), 
( Rivista critica di Clinica medica).

— Contributo allo studio analitico della pressione. Nota 111.
I valori analitici ( In  corso di stampa), [Rivista critica 
di Clinica medica).

— Traduzione e note al Trattato di Anatomìa patologica
del sistema nervoso di F l a t a u , J acobsohn e M in o r . 

Unione Tipografica Editrice Torinese, ¡908.

Clinica oculistica.

Reymond C. — Optotipi modificati per la determinazione 
del VM Torino.

— e Gaudenzi C. — Rendiconto clinico dell’Ospedale oftal
mico per l ’anno 1907.

Gaudenzi C. — Lo strabismo. Parte 11. Semeiologica speciale 
(In  corso di stampa), Ed. C. Clausen, Hans Rink, succ.

Pes 0. — Ricerche embriologiche ed istologiche sulla fina 
anatomia della sclerotica (con 27 fig in X III tavole).

—  Lavoro dedicato al Prof. Thomas Reid dell’Università di
Glascovia. Torino, Checchini, 1908.

. *

— Id. id ,. (Biologica, vol. II, n. 9, 1908).
— Articoli e riviste nella Fotografia Artistica (Rivista men

sile, internazionale) Torino, 1908.

i



Mosso G. — Oftalmoplegia nucleare congenita. Movimenti 
. associati della palpebra superiore colla mandibola. Comu- 

nicaz. alla R. Accad. Med. di Torino, luglio 1908 
Giornale della R. Accad., 4 tavole).

Fumagalli A. -  Osservazioni sopra casi di epitelioma pal
pebrale, dell’orbita e deila congiuntiva, curati con la 
jeqniritina, (Metodo Rampoldi) (Annali Oftalmologia,
XXXVII).

— Ancora sulla estirpazione del sacco lacrimale, con raschia
mento del canale nasale, nella cura della dacriocistite 
cronica. Ulteriori osservazioni fatte dal 1904-1908

(Idem).
— Ascesso (chimico ?) della congiuntiva bulbare, simulante un

fatto tubercolare (Idem).
— Le iniezioni sottocutanee di alcool nella cura del blefaro

spasmo e dell’entropio spastico (Idem).
— Tubercolosi primitiva della sclerotica. Contributo clinico

ed anatomico. Con 2 tavole (Idem, XXXVIII).
Samperi G. — Delle affezioni oculari in rapporto alle vie 

linfatiche ed alla costituzione generale. Parte l a: Pal
pebre, congiuntiva, cornea (Archivio Oftalm).

Perrod G. — Studio anatomo patologico sulla pigmentazione 
della retina ( Idem, 1908).

Clinica ostetrico-ginecologica.

Vicarelli G. — Revisione alla l a traduzione italiana del 
Trai té medico-chirurgical de Gynécologie, Labadie, 
Lagrave et Legueu. Unione Tipogr. Editrice Torinese, 
1908. •

— Moyens vulgaires pour l'avortement criminel (avec 1
planche). Actes du VI.® Congrès International d’Antro
pologie Criminelle. Bocca Frères, Editeurs, Turin, 1908 
(La Ginecologia moderna, anno I, fase. VITI, 1908),

— Utero fibromiomatoso gravido oltre il 6° mese asportato
V #

con amputazione sopra vaginale, che, dopo l'amputazione 
va spontaneamente espellendogradatamente ¡'uovointero, 
(con la fotografia) (Folta Gynaecologica, voi. I, fase. I,
1908). 1
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V icarelli G. — Il parto per il Vertice. Trattato italiano 
di ostetricia Editore Vallardi, Milano (In  corso di 
pubblicazione).

— Compte rendu de la Clinique Obstétricale et Gynécologique 
de 1' Université Royale de I urin. Vol. HI, IV, V, Ciriè, 
imprimerie G. Capella, 1908.

Soli T . — Considerazioni su di una centuria di casi di pla
cente previa centrale e marginale (La Ginecologia mo
derna, fase. V ili, 1908).

—  Distocie del secondamento, Conferenza. Tipogr. Capella,
Ciriè, 1908.

— Di un raro caso di distocia pelvica (pelvis claustrata)
(Giornale della R. Accademia di medicina, fase. 7, 8,
1908).

— Trois cas de lacération périnéale complète traités avec le
proeé lé Simpson-Vicnrelli (Annales de Gynccologie et 
d'obstétrique, octobre 1908).

Cappone e Niecolini. — Continuazione e fine della traduzione
del Trattato di Ginecologia di Labadie-Lagrave et 
Legueu. Unione Tipogr. Editrice, Torino.

Vaccari A. — A proposito dell ’ influenza del tabagismo 
sulla gravidanza (La Ginecologia, Firenze, lasc. 10,
1908).

— Idronefrosi bilaterale e gravidanza al settimo mese (La
clinica ostetrica, Roma, fase. IX, XI, X III, 1908).

— Ernia diaframmatica congenita in feto a termine morto
poco dopo la nascita (L 'Arte ostetrica, Milano, n. 4,
1908).

— Per la tutela delia donna e per la protezione dell’in anzia
— Conferenza {La Rassegna d 'Ostetricia e Gineco
logia, Napoli, n. 9-10, 1908).

Tibone — Sulla cura dello sclerema del neonato (Rivista 
di Clinica Pediatrica, n. 11, 1908, Firenze).
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t  T * '

Clinica oto-rino-laringologica.

Gradenigo G. — Sulla acumetria (Archivio itaL di otologia, 
e laringologia, XIX, p. 47). .

— Sulla necessità dell’insegnamento obbligatorio della oto
logia e della laringologia nelle Università (Idem, XIX, 
p. 131).

— Sulla paralisi dell’abducente di origine otitica (Idem,
XIX, p. 232).

— Cenni pratici sull’impiego del metodo a pesi per l ’esame
uditivo mediante i diapason (con 1 figura) (Idem, XIX,
p. 526).

— Sulla acumetria. Proposta di nuovi metodi aoumetrici. Un
volume edito per cura della Società Italiana di laringo
logia e di otologia, in 16°, di pag. 172, con 68 figure 
nel testo. Siena, Tipografia Editrice S. Bernardino. 1908.

— Àcoumètre telephonique du professeur St e f a n in i  (Archives
internai, de laryngologie, d'otologie, XXIV, p. 500'.

— Die therapeutische Bedeutung der Koentgenstrahlen und
des Radiums in der Laryngologie und der Rhinologie. Re
lazione al I Congresso internazionale di laringologia, 
tenutosi in Vienna dal 21 al 25 aprile 1908; Verhan
dlungen, pag. 243 (Anche in Archivio Ital. di otol. 
e laringologia, XIX, p. 236).

— Dimostrazioni pratiche di metodi acumetrici (XI ( Congresso
della Società Ital. di laringologia e otologia, Torino, 
22 a 25 ottobre 1908).

— Sulle più importanti modalità dell’esame elettrico del
n. acustico (Idem).

— Sulla laringofessura, tracheotomia, e laringostomia (Idem).
— e Stefanini. -- Ueber eine neue Methode von Akumetrie

mittelst Stimmgabeln (Zeitschrift f. OhrenheilhM 1908, 
con 2 tavole e 9 figure nel testo, e Nuovo Cimento, 
serie V, vol. XV).

Gavello G. — Tubercolosi dell‘orecchio (Comunicazione fatta 
al X ll Congresso della Società Ita] di Laringologia e 
Otologia in Torino).
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Gavello G. — Un nuovo caso di paralisi dell’abducente di 
origine otitica (Idem).

— La cura dei fibromi rino-faringei colla fibrolisina (Idem).
— Considerazioni sui corpi estranei della laringe (Idem).
— Tumore dell’epiglottide (Idem).

Maltese F. — Sopra due casi di pio-setticemia otitica (A r
chivio Ital. di Otologia, Laringologia ecc., voi. XIX, 
p. 214).

— Resoconto statistico-clinico dal 1° gennaio 1901 al 31 di
cembre 1907, della clinica oto-rino-laringologica di To
rino (Idem, p. 407).

— Ferite dell’orecchio da arma da fuoco (Comunicazione al
X II Congresso della Società italiana di Laringologia e

1 Otologia in Torino).
i*

Biasioli A. — Miasi auricolare. [Arch. ital. di otol., p. 36).
— SuiresaniefunzionaledeH’orecchio colla voce afona (Idem,

Tonietti P. — Sull’esame funzionale dell’orecchio colla voce 
afona, in rapporto all uso di alcune delle principali 
scale acumetriche italiane. (Idem, pag. 1).

— Contributo allo studio del valore diagnostico del rodano.
(Idem, p. 70).

— Considerazioni sulla fisiologia del padiglione dell'orecchio.
(Idem, p. 321 e 381).

Bruzzone C. — Tumori maligni della regione mastoidea. Co
municazione al X II Congresso della Soc. ital. di otol. 
rinol. e laringol.

— Polipi sanguinanti del setto nasale. Comunicazione al
X II Congresso della Soc. ital. di otol. rinol. e laringol.

— Resoconto del X II Congresso della Società italiana di oto
logia, rinologia, e laringologia (Internationales Zen
tralblatt fur Ohrenheilkunde, ed Archivio italiano di 
otologia, rinologia e laringologia) (Incorso di stampa).

— Numerose recensioni sulla Rassegna di terapia.
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Clinica psichiatrica e neuropatologica.

Lombroso C. — Neue Verbrecher-Studien. Traduzione del 
dott. J jentsch E.; Mar hold, Halle, 1908.

— La felicità nei pazzi e nei genii ( Archivio di 'psichiatria,
neuropatologia, antropol. crini.,fase., LV-V, vol. XXIX).

— Criptomnesie (.Archivio di psichiatria ecc., voi XXIX,
fase. 111).

— Molino Bamford Rapid a mano nella profilassi della pel
lagra {Idem).

— Genio e degenerazione. Nuovi studii e nuove battaglie.
2a edizione con molte aggiunte. Remo Sandron, editare.

— L ’opera di C. Lombroso. 2° edizione con prefazione di
C. Lombroso.

— Prefazione e studio sintetico sul mancinismo nei pazzi e
nei criminali per la traduzione di E. W eber : Sulle cause 

del destrismo. Unione Tipografica Editrice, 1908.
— Perchè il delitto aumenta. (Rivista di discipline carce

rarie, 1908).
— Il delitto della Weber (Word, 1908).
— La camorra e la maffìa (Word, 1908).
— Processo Nasi (Neue Freie Presse, 1908).
— Ueber die Entstehung und Eingenart des Genies (Schmidt's

Jahrbücher der gesammten Medizin, vol. 294, 1908).
— La criminalità Nord-Americana (Word, 1908).
— Neue Studien über Genialität (Schmidt's JarLücher der

ges. Medizin, vol. 294, 1908).
— Il delitto politico. Traduzione in russo. 1908.

Negro C. — Sui movimenti involontari che susseguono a 
rappresentazioni ideo-motrici nei tabetici atassici (Ri
vista Neuropatologica, anno 11, n. 7 e 8).

* m

—- Epilessie a forma coreica (Hem, idem).
— Rivista critica della conferenza di J Babinski; « Il mio

concetto sull isterismo e sull ipnotismo Pitiatismo) »
#

(Idem, idem).
— Sulla rigidità riflessa congenita della pupilla (Idem, voi II,

n. 1 ) . . "
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Negro C. — Un episodio morboso vaso-motorio poco
• «

quente nella epilessia [Idem, idem).
— A proposito' degli emispasmi facciali di origine nervosa 

periferica [Idem, n. 2).
Le corectopie funzionali negli epilettici (Idem, n. 4).
Paralisi da nevrite alcoolica nel distretto del nervo scia

r V  , * - *

tico popliteo esterno (Idem, n, 5).
Aforismi di semiologia delle malattie nervose (nei varii 

fascicoli della Rivista Neuropatologica).
Risaltati di ricerche sperimentali sull’ azione fisiologica 

che esercitano sui nervi motori della rana le scariche 
elettriche di piccolo potenziale, ottenute da un polo 
unico di coppie voltaiche (Arch.dipsich.,neuropat.,ecc., 
1908, fase. 6°).

— Comunicazioni con proiezioni cinematografiche di malattie
nervose (R. Accad. di medicina di Torino, die. 1907 :

* * *Istitituto Superiore di studi medici a Milano, febbraio 
1909: 1° Congresso dei Neurologi italiani, Napoli, 
aprile 1909).

— e Roasenda Gr. — Risultati di nuove ricerche sulla fisio
logia del cervelletto (1° Congresso dei Neurologi italiani, 
Napoli, aprile 1909).

Audenino E. — Le disarmonie somatiche e funzionali. Pro
lusione al corso libero di semeiotica delle malattie men
tali. Anno scolastico 1907-1908.

Le cause e le conseguenze del destrismo. Traduzione del
l ’opera di E. W e b e r , con aggiunte e commenti, Unione 
Tipografica Editrice Torinese, 1908.

Destrismo e mancinismo. Comunicazione (Archivio di psi
chiatria, antropologia criminale, nevropa tvoi XXIX,
fase. 111°, 1908).

— Contributo allo studio delle coree e dell’epilessie (A r
chivio di psich. ecc., voi. XXIX, fase. IV-V, 1908).

Sono i criminali veramente esseri inferiori? Comunica
' *

zione fatta alla R. Accademia di medicina di Torino, 1908.
— L'esame somatico-psichico di Guido Casale, Tip. Olivero, 

Torino, 1908.
Recensioni varie 

criminale, nevropatologia e medicina legale.

*

*



Audenino E., Bellisari, Pietropaoli, Montesano e Sapo
rito. — Guido Casale di fronte alla psichiatria ed alla 
medicina legale. Fili Bocca, Torino, 1908.

Roasenda G. — Sugli spasmi facciali di origine nervosa peri
ferica (Rivista Neuropatologica, 1897, n. 7 e 8).

— Un caso di tabo-paralisi giovanile a base eredo-luetica,
associata ad affezione complicata del cuore e dell'aorta 
(Idem, 1908, n. 1 ).

— Il nistagmo quale stigmata patologica congenita in epi
lettici (Archivio dipsich., neurop., ecc., 1908, fase. I i 1).

— Sui disturbi psichici e sulla patogenesi della corea eredi
taria di Huntington. (In caso di corea di Huntington 
senza alterazioni mentali (Rivista Neurop., 1908, n. 2).

— Ricerche clinico-sperimentali sulle miastenie di origine
nervosa periferica fAnnali di Freniatria, ecc., 1908, 
voi. XVllI). -

— La precocità sessuale (Archivio di psichiatria, 1908).

Lombroso Gina. — Nell’America Meridionale, Milano, Treves, 
1908.

— La femme dans la repub lique Argentine (Revue des Re
vues, 1908). .

— La distruzione dei castagneti come causa della pellagra
(Arch. di psich., 1908).

Jentsch E. — Traduzione dell’op. di Lombroso. Neue Ver
brecher-studien (Obernigk). Ed. Marhold Halle a. s.

— Decken bacii C. V. — Oospora verticilloides. 2a memoria
(Arch. di psich. ed antr., 1907).

De Biasio A. — 1 caratteri degenerativi nei renitenti alla 
leva (Arch. di psich., 1908).

Agosti F. — La delinquenza nei giovani (Archivio di 
psich. ecc., fase. l°-2°, 1908).

Sacerdote A. — Scrittura a specchio in un ragazzo normale 
(Arch. di psich., fase. 3°, 1908).

Aly-Belfadel. — Gli Sciuoar (Arch. di psich., 1908).
Masini.— Oxicefalia, plagiocefalia e trigonocefalia in un anor

male (Arch. di psich., 1908). ;
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Clinica dermo-sifìlopatica.

Giovannini S. — Sull’esistenza nell’uorao di papille pilifere 
con più propagini terminali semplici (Papille pilifere 
composte). Con una tavola (Anatomischer Anzeiger,
vol. XXXII, 1908).

Fontana A. — Sull’inoculabilità del bacillo di Ducrey nella 
cornea del coniglio (Gazzetta degli Ospedali e delle 
Cliniche, anno 1908).

— Ancora sulla recidività della cheratite sifilitica del coniglio 
(Idem) . /

Pollio G. — La reazione di Wassermann eseguita colle urine 
ha valore pratico? (Riforma medica, anno 1908).

Istituto di anatomia normale.

Fusari R. — Sulle connessioni fra gli elementi muscolari 
lisci. Comunicazione alla R. Accademia di medicina, il 
3 aprile, 1908.

— Reperti citologici ottenuti coH’impregnazione del Golgi per
il reticolo endocellulare. Comunicazione alla R. Accad. 
di med., il 19 giugno 1908.

— Revues des travaux anatomiques italiens (Archives ital.
de Biologie, tom. X LV III, 1908).

— Trattato elementare di istologia e di tecnica microscopica.
Unione tipografico-editrice torinese (In  corso di stampa).

Rovero A. — Di alcune modalità poco note del « processus 
supracondyloiileus humeri internus » [Giornale della 
R. Accademia di medicina, vol. XIV, 1908).

— Rapport sur l ’exposition d’anthropologie criminelle e de
Police scientifique, Compte-Rendu du congrès internat, 
d’anthr. criminelle. Turin, 1908.

— Rivista di anatomia IV, nell’Arch. di otologia, vol. XIX.
Civalleri A. — ■ Sull’ esistenza di una ipofisi faringea nel

l ’uomo adulto. Comunicazione alla R. Accademia di me
dicina di Torino, 13 dicembre 1907.
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Civalleri A. — L ’hypophyse pharyngienne chez l ’homme.
Comptes rendus de l ’Assoc. des Anatoniistes (X Reunion 

' -  Marseille), p. 128, 1908.

Bruni C. A. — Intorno ai derivati scheletrici estracronici del 
secondo arco branchiale nell’ uomo (Memoria della 
R. Accademia delle scienze di Torino, serie 2”, 
fase. LIX).

— Di alcune disposizioni anormali nel torace (Archivio per 
le scienze mediche, voi. XXXII).

Agosti F. — Ricerche sulla distribuzione dei nervi nella 
milza Atti della R. Accademia delle scienze di 
Torino, voi. .XLI1I).

Istituto di anatomia patologica.

Foà P. — Sulle alterazioni del fegato di origine splenica e 
sulle alterazioni della milza di origine epatica (Archivio 
scienze mediche, voi XXXII).

Vanzetti F. — Ricerche sperimentali sull’endocardite tossica 
e sulla trombosi endocardica (Archivio scienze mediche,
XXXII).

— Sulle localizzazioni del processo tubercolare nell’apparato
circolatorio (Aneurisma spurio tubercolare. Tubercolosi 
miliare dell’endocardio) (Idem, XXXU).

Parodi U. — Della diagnosi della tubercolosi bovina nel
l'uomo (La Tubercolosi, 2, 3, 1908).

Sapegno M. — Sul significato delle linee trasversali (Quer
linien) della fibra muscolare cardiaca (Archivio scienze 
mediche, XXXIl).

— Sulla colorazione dei granulociti nelle sezioni (Giornale
R. Accad. medica, Torino, n. 3-5).

Duse A. — Contributo all'oncologia dell'utero (Ann. oste-  
tricia e ginecologia, 1908).

Calderara A. — Azione dell’iperemia attiva e passiva sulle 
intossicazioni acute del rene (In corso di stampa).



Istituto fisiologico.
. *  I f l  f  * *  . r ,  . . V  .
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Mosso A. — Le armi più antiche di rame e di bronzo (Me

morie R. Accademia dei Lìncei).
— i na tomba preistorica a Sant’Angelo di Muxaro nella

provincia di Girgenti (Memorie, R. Accademia delle 
scienze di Torino.

— Le ricerche sperimentali nelle Alpi. Discorso letto nella
seduta Reale dei Lincei 7 giugno 1908.

— Villaggi preistorici di Calciare e Cannatello presso Girgenti
(Monumenti antichi dei Lincei, voi, XVIII).

Herlitzka A. — Contributo allo studio del diabete duodenale 
di Pflüger (Giornale R. Accad. di Medicina, XIV, 
n. 3-4). 1

— Ein Beitrag zur Kenntnis des Pflüger’schen Duodenaldia
betes (Plüger's Archiv. 123, 331, 1908).

— Calorimetrische Untersuchungen über die Ei weissfäll ung
(Biochem. Zeitschr. 1 1, 481, 1908).

— Sulla natura dei liquidi atti a mantenere la funzionalità
di tessuti isolati. Nota Ia (Archivio di fisiologia). (In  
corso di stampa).

¥ • f

Foà 0. — Eine Methode graphischer Regiestrierung che
mischer Vorgänge (Biochem. Zeitschr, 1908).

— Sui fattori che determinano lo sviluppo e la funzione della
ghiandola mammaria (Archivio di fisiologia).

— SulTorigine del lattosio del latte (Archivio di Fisiologia).

— e Aggazzotti A. — Ueber die physiologische Wirkung
kolloidaler Metalle (Biochem. Zeitschr, 1909).

Aggazzotti A. — Contributo alla fisiopatologia del mal di 
montagna (Atti della R. Accad. dei Lincei).

— Il tempo di reazione sull’alta montagna (Archivio del 
Monte Rosa). (In  corso di stampa).

— Influenza della temperatura sulla precipitazione delle so
stanze proteiche col solfato d’ammonio (In  corso di

stampa).
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Istituto d'igiene.

Pagliani L. — La preparazione della seta artificiale nello 
stabilimento della Società italiana in Pavia (Rivista di 
Ingegneria sanitaria, Torino).

— Trattato di Igiene e di Sanità pubblica, voi. I, Edi
zione Vallardi, Milano

■

Volpino G. — Sulla presenza di corpuscoli mobili specifici 
del vaccino nell’ epitelio corneale dei conigli (Rivista
d'igiene, 1908 e Ctbl. f. Bakt, 1908).

— Il problema dei virus filtrabili ( Riforma medica, 1908L
— Ulteriori ricerche sui corpuscoli mobili del vaccino (R i

vista, di Igiene, 1908 e Ctbì. f. Balzi, 1908).
Galvagno 0. e Calderoni M. — L ’ acido benzoico nel ri

cambio dei grassi nei cani (Rivista d'igiene, 1908).
— Vitalità del bacillo del tifo nei pozzi neri e nel suolo (R i

vista di Igiene, 1908).
Marchesa A. — Sui metodi per la ricerca della durezza nelle 

acque (Rivista d'ingegneria Sanitaria, 1908).
— Sulla fiora della cavità nasale nelle alte montagne (Atti

del Congresso di Otorinolaringoiatria, 1908).
Goffi P. — Sulla presenza di corpi simili ai corpi di Negri 

nel testicolo di animali sani. (Comunicazione all’ Acca
demia di Medicina, 1908).

Pinzani G. — Un metodo rapido per la determinazione 
della luce negli ambienti (Rivista <t' Ingegneria sa
nitaria, 1908).

— Ricerche batteriologiche su una forma di congiuntivite
dei conigli [Comunicazione all'Accad. di medicina).

Mirone G. — Ricerche batteriologiche su di una recente epi
demia di orecchioni (Rivista di Igiene, 1908).

Pugliese G. e De Benedetti A. — Ricerche sull’ infe- 
ziosità del virus vaccinico ( Comunicete. all'Accademia 
di medicina, 1908).

Datta. — Azione della tubercolina e di altre tossine sullo
. - :  ► 1

sviluppo dei germi (Rivista di Igiene, 1908).

%
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Bianchini R. — Ricerche sperimentali sulla abitabilità delle 
case di nuova costruzione in rapporto ai vari sistemi di 
riscaldamento. Comunicazione alla Federazione delle 
Società Scientifiche di Torino {Rivista di Igiene, 1908).

— Proposta di una pompa e distillatore di mercurio (In  corso
di pubblicazione nell’Archiv für Hygiene).

— Apparecchio per determinare il volume assoluto dei corpi
(Archiv für Hygiene e Rivista di Ingegneria Sani- 
tarìa, 1908).

*

Istituto di materia medica.

Giacosa P. — Sull’ azione farmacologica di alcuni medi
camenti (Giornale della R. Accad. di medie, di To
rino, vol. XIV, anno LXXI, fase. 6).

— l ’indirizzo degli studi farmaceutici (Giornale di Far-
macia, di Chimica e di Scienze affini, tomo LVII, 
fase. 3-4).

—  V ittorio  A medeo G io a n e t t i . -  Contributo alla storia
della Chimica in Piemonte (Beiträge aus der Geschichte 
der Chimie, Leipzig, u. Wien, Franz Deulicke).

— L ’insegnamento delle lingue in relazione ai suoi intenti
pratici (Supplemento al n. 4 (serie IT) del Bollettino 
del Circolo filologico Milanese).

—  I. S c h w a r z . -  Die medicinischen Handschriften der
kgl. Universitätsbibliotek in Würzburg (La Bibliofilia, 
anno IX, p. 396),

— Articoli varii sul Corriere della Sera, sulla Stampa.
f k g

Soave M. — L ’inosite nell’uva, nel mosto e nel vino (An
nali della R. Accademia di a9 ricoltura di Torino, 
vol. LT, 1908).

— Intorno al meccanesimo di azione del gesso impiegato in
agricoltura (Idem, e Stazioni sperimentali agrarie 
italiane, vol. XLI, 1908).

— Sulle bioreazioni dell’arsenico, tellurio e selenio e sul- « * * 7
l'opera scientifica di Bartolomeo Gosio L ’ Industria 
Chimica, anno V ili, 1908). .

%



Istituto di medicina legale.

Carrara M. — Morte per caduta dall’alto o omicidio per 
violenze personali ? Studio peritale ( Archivio di Psi
chiatria e Medicina Legale, 1908).

— Un caso tipico di epilessia psichica criminosa (Archivio 
di Psichiatria e Medicina Legale, 1908).

Tovo C. — Sulla possibilità di una fecondazione in donne 
d’età avanzata fLa Ginecologia Moderna, n. 4, 1908). 

Ueber den Selbstmord durch Verbrennung (Zeitschrift 
f. Medizinalbeamte, n. 11, 1908).

Sopra due centinaia di autopsie medico-legali ( Archivio 
di Antropologia Criminale, Psichiatria e Medicina 
Legale, fase. IV-V-VI, 1908).

Istituto di parassitologia.

Perroncito E. — Appunti sugli Echinococchi. Provvedimenti 
igienici. Comunicaz. fatta alla R. Accademia di Me
dicina. .

— Sul veleno delle vespe e dei calabroni. Necessità di nuovi
studi (Idem).

— Appunti sugli insetticidi. Nuove osservazioni (Annali
R. Accademia di Agricoltura di Torino, ;908).

Marzocchi V. — Ancora su cosidetto microsporidio polie
drico del giallume nel Bombyx Mori (Pivista d'igiene 
e Sanità pubblica, 1908).

— Ulteriori osservazioni sull’infezione sperimentale del Try
panosoma Brucei, e specialmente sopra una particolare 
lesione cutanea (Idem).

— Di una rara localizzazione dello phtirius inguinalis (Gior
nale della R. Accadi di Medicina di Torino, 1908.

*  i i - t

Sul parassita de giallume del Bombyx Ai ori (Archives 
de Parasitologie) (In corso di stampa).

Educazione intellettuale ed educazione fisica (Scuola e
Vita, 1908). ■

— i pericoli della scuola (Idem, i 908). -



*

rana (Giorn. della R. Accad. di Medicina dì To-

:X.'

Alfieri F. -  Sulla presenza deU’anguillula intestinale nella 
rat]
rino, 1908).

— Ancora sulla presenza dell' anguillula intestinale nella 
rana (Idem).

Gallia C. — Hermitine (nuovo antisettico). Rassegna di 
Terapia.

Il lattato mercurico nella cura della sifìlide.
Mello U. — Brevi note di anatomia patologica (Archivio 

scientifico della R. Accad. Vet., maggio-luglio, 1908).
Contributo allo studio delle affezioni tifoidi del cavallo

(Annali della R. Accad. di Agricoltura dì Torino).\ «/ /

Elmintiasi nodulare intestinale e gliiandulare. Nota pre
ventiva (Arch. scientifico della R. Accad. Vet., 19.08).

Note di elmintologia (Idem).
Di alcuni aesophagostomi degli antropoidi e delle scimmie 

inferiori (In  corso di stampa).
Le syndrome anasarque dans la pasteurellose et la piro

plasmose du chevai (Revue Gen. de Méd. Vèt.).
e Weinberg. — Recherches expérimentales sur l ’origine 

de l ’éosinophilie dans les helmintiases. Socièté de Pa 
' "r

tologie Exotique.
Un cas de paratyplioì'de avec lésions d’aspect typhique 

chez le chimpanzé (Bulletin de la Société de Pathologie 
Exotique, 1909, Paris).

Borini A. — Elmintiasi intestinale associata a Protozoi di 
specie diverse in un operaio proveniente dalle miniere

■

del Transwaal. (Gazzetta degli Ospedali e delle Cli
niche, n. 107, anno 1908, Milano).

* _ 
Ricerche cliniche sui veleni degli elminti intestinali, a 

proposito delle prove di Jéfimov. Comm. al XV Con
gresso Sanitario Alta Italia, Piacenza, 18-21 settembre 
1908, e Gazzetta degli Ospedali t delle Cliniche, 
8 novembre 1908, Milano.

Sul T. solium var. subtilis alternata. 2a Osservazione. 
Comunicata al XV Congr. Sanitario Alta Italia, 18-21 
settembre 1908, Piacenza.

I

'
'
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Istituto di patologia generale.

Morpurgo B. — Sulle zone acalcari nell’osteomalacia in 
rapporto con le cellule ossee (Giornale della R. A c 
cademia di Medicina dì Torino, 1908, n. 1-2).

— Sulla t ras missione dellosteomalacia umana ai topi bianchi
(Idem). -
■ i

—  U eber die infektiöse Osteomalacie und Rachitis der weissen
Ratten. Verhandl. d^r deutsch, pathol. Gesellsch.

i

XI. Tagung.
— Ueber hämatogene Tuberkulose (Idem),
— Bericht über die italienische Literatur, 1900-1904. E r

gehn.der allg. Pathol. u. pathol. Anat. ecc., XII Jahrg. 
Demonstration von Knochenpräparaten des Herrn Mor- 
purgo (comunicazione fatta per incarico dal prof. Schmor l ) 

Verhandl. d. deut. pathol. Ges. XII. ’agung, 1908.
— Sulla parabiosi di mammiferi di sesso differente. Comu

nicazione fatta al Congresso della Società italiana per 
il progresso delle Scienze. Firenze, ottobre 1908 (In  
corso di pubblicazione nelTArchivio di Fisiologia). 
Sullo stesso argomento una nota preventiva ; « Ueber 
Parabiose vonSäugethieren verschiedenen Geschlechtes» 
(Münehn. Med. Wochenschau. 47 1908 .

— e Satta. — Sulla presenza di un fermento attivo sui
composti di calcio nelle ossa mala ci che (Giornale della 
R Accademia di Medicina di Torino, 1908, n. 1-2).

Donati A. —  Sulla patogenesi della tubercolosi polmonare 
di origine ematogena (Archìvio per le Se. mediche, 
vol. XXXII, n. 3-4).

Satta G. —■ Sulle sedi di formazione degli acidi accoppiati. 
Etere fenilsolforico (Giornale della R. Accademia di 
Medicina di Torino, vol. XIV, 1-2).

— e Donati A. — Sull’influenza di alcune sostanze pro
teiche sull'emolisi da glicocolato e oleato sodico (Idem).

— — Sull’emolisi da oleato sodico (Idem).
— — Sulla deviazione del complemento nella rabbia (Idem).

11



Satta G. e Gastaldi. — Sulla presunta derivazione dell’acido 
ossalico dalla glicocolla (Archivio per le Se. mediche, 
voi XXXll 3-4).

— — Presenza e dosaggio dell'AUantoina negli essudati e
trasudati (Archivioper le Se mediche,?ol. XXXI :, 5 e 6).

— e Lattes. — Fermenti dei globuli rossi nucleati che
scindono le nucleine e alcune basi puriniche (Giornale 
della R. Accademia di Medicina, voi. XIV).

— — Sul contenuto dei tessuti in corpi acetonici nel diabete
flnrizinico (Archivio perle Se. mediche, voi. XXX 11,5 e 6).

Diena G. — Di una varietà del Bacillus pseudotubercularis 
(Pfeiffer) (Giornale della R. Accademia di Medicina 
di Torino, voi XIIT, 12). .

Fasiani G. M. — Dell’influenza della stasi alla Bier sullo 
sviluppo del tessuto di granulazione. (Id  , voi. XIV, 3-5),

— Sull'emigrazione dei leucociti nella stasi alla Bier (Id., 7-8).

Lattes L. —  Dell’influenza della temperatura ambiente sul 
diabete florizinico (Idem, 3-5).

Istituto di patologia speciale chirurgica.

Bobbio L. — Rendiconto statistico sommario della Clinica 
Chir. Proped. nel biennio 1905-907. (Dal voume : 
«  Scritti in onore del Prof, D. Bajardi »  Tip. Ca- 
pella, 1908).

— Sulla tubercolosi sperimentale della vescica (Idem).
— Rendiconto statistico sommario della Clinica Chirurgica

Proped. nell’ anno 1907-908 (Giornale della Regia 
Accademia di Medicina di Torino, 1908).

— Cisti da echinococco sviluppato nel legamento gastro
epatico Giornale della R. Accademia di Medicina 
di Torino, 1908).

— Sulla borsite cronica emorragica della borsa prepatellare
Riforma Medica, 1908).

— Osservazioni erniologiche (In  corso di pubblicazione).
— Contributo allo studio dei tumori ovarici '(Idem)
— Contributo allo studio dei tumori delle glandule salivari
(Idem).

162
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Bobbio e Gennari. — Cholecystite typhyque précoce (Ar
chives generales de C h i r decembre 1908).

Mantelli C. — Leiomiomi del tessuto cellulare sottocutaneo
/* . *

(Dal voi. : « Sentii in onore dei Prof. J). Bajardi » ,  
Tip. Capella, 1908).

— Tubercolosi primitiva dell’appendix epididymidis (Gior
nale della Regia Accademia di Medicina di Torino,
1908). ‘ " "

— Varietà rara di ernia inguinale (Giornale della Regia
4 I - i -  r i l

Accademia di Medicina di Torino, 1 908).
«

— Un caso di osteomielite tifosa dell'astragalo (In  corso ili 
pubblicazione).
— Rara anomalia dell'ovaio (Idem).
— Di una forma non comune di cistocele paraperitoneale

•m

(Idem). •
— Postumi operatorii di una resezione della dialisi del perone

per sarcoma (Giornale della R. Accademia di Medi
cina di Torino, 1908).

Ottolia D. — Contributo alla casistica dei carcinomi della
mammella maschile (Policlinico, 1903).

* * " 1 *' P| * \ ■ l *

Camera U. — Considerazioni sopra un caso di aneurisma 
popliteo. (Dal volume : «  Scritti in onore del Professor 
Bajardi, 1908).

Istituto di patologia speciale medica dimostrativa.

Ceconi A. — Per la diagnosi di tubercolosi miliare acuta 
( I l  Policlinico, XXV).

— La febbre sifilitica (Riforma Medica, XXIV, 15). 
Spasmo mitralico ? (Riforma Medica, XX' V,  30).

— Sul centro corticale della deviazione del capo e degli occlii
(Clinica Medica Italiana).

— Le malattie dei nervi periferici. Milano, Vallardi.
— Annotazioni ed aggiunte di vari capitoli originali alla

traduzione del Trattato di Patologia interna del 
Meking, voi I e li. Milano, Vallardi. -



Mattirolo G. — Sopra un caso di tabe incompleta con aor
tite (La Clinica Medica Italiana).
*

Iona E. — La tensione superficiale delle urine in varie con 
dizioni morbose (Clinica Medica Italiana, 1907).

— Sulla tosse epatica ( I l  Policlinico , 1908).

i

«

Liberi docenti.

Abba F. — Legislazione Sanitaria ad uso dei medici condotti. 
Torino, 1900.

— Regolamento delle industrie insalubri per la città di To
rino. Onorato di una medaglia d’oro al Comune di To
rino ed una all’ufficiale sanitario, dal Ministero di Agri
coltura, Industria e Commercio. Torino, Tip. Vassallo, 
1908. ‘

— Relazione sulle condizioni igienico-sanitarie di Torino nel
l ’anno 1906. Idem, idem, nell’anno 1907, Torino, Tip. 
Vassallo, 1908.

— Guida Sanitaria del Piemonte per l ’anno 1908.
— Re lazione della Rivista d'igiene e Sanità pubblica, 1908.
— Direzione àeìV Avvisatore Sanitario, 1908.
— "ondazione di un nuovo periodico ( I l  Codice Sanitario

■ Italiano).
Battistini F. — Pancreatite cronica fibrosa con calcolosi 

pancreatica. Comunicazione alla Keale Accademia 10 
luglio 1908.

— Un caso di adenolipomatosi simmetrica. Idem, indem.
#

Burzio F. — Rivista bibliografica di Nevropatologia. ( I n  
corso di stampa sugli Annali di freniatria, Torino).

— Classificazione delle malattie mentali. Riassunto di lezioni
dettate nella R Universitàdi Torino nell’anno 1907-908. 
( In corso di pubblicazione sugli Annali di Freniatria) .

Bovero R. — Forme fruste di sifilide ( Giornale Italiano 
delle malattie veneree e della pelle, 1908).

Calamida U. — Ascesi del collo di origine otitica. Comuni
cazione al X II Congresso Soc. Ital. Otorinolaringo ogia,
ottobre 1908.

— Lesioni traumatiche della laringe. Idem, idem.
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Calamida U. -- I progressi chirurgici nel dominio della 
otorinolaringologia. Prolusione al Corso libero agli 

" Istituti Clinici di Perfezionamento di Milano, 24 110- 
vembre 1908. V

Cavaliero G. — Manuale di Uroscopia Clinica, colla descri
zione di un metodo clinico approssimativo di deter
minazione del bilancio azotato. Torino, Unione Tipogra
fico Editrice, 1909.

Dionisio I. — Sulla presenza di corpuscoli nerastri nel pus 
delle otorree croniche curate colla fototerapia. Comuni
cazione fatta alla R. Accademia di Medicina di ’orino 
nella seduta del 5 giugno.

Marro A. — Psychologie de la puberté. Communication au 
Congrès international de psychologie à Amsterdam en
1907.

— Annali di Freniatria, voi. XVII-XVIII.
— Il divorzio dal punto di vista antropologico.
Mensi E. — Sulla resistenza globulare nel neonato sano ed 

itterico.
V

— Sulla reazione jodofila nel neonato sano ed itterico.
— Sulla pressione arteriosa del neonato sano ed itterico.
Meynier E. — Rendiconto clinico-statistico della Sezione di 

medicina pediatrica dell’ Ospedale M. Vittoria (Giorn. 
di gin. e pediatria, 1907). * *

— La tiroidina nella cura delle ipertrofie della tiroide di na
tura tossi-infettiva (La Mosegna di terapia, 190 ’/).

— Il dispensario per lattanti all’Ospedale M. Vittoria (Giorn.
dell Ospedale M. Vittoria, 1908).

Muggia A. — L ’uso dei grassi nella pratica pediatrica (Ras
segna di Terapia, aprile, 1908).

— Inconvenienti della cura dei raggi X nelPipertrofia della
tiroide (La Pediatria,, marzo, 1908).

— Sinusite del seno mascellare in un neonato Comunicazione
al Congresso Oto-rino-laringoiatrico di Torino, ottobre,
1908.

— L ’industria del latte ed i dispensarii pei lattanti. ( Mamma
e Bambino, novembre, 1908).



Piccardi G. ~ Fototerapia e Rontgenterapia in Dermatologia. 
(Estratto dal Giornale di Elettricità medica, anno IX, 
fase. 2°, 1908). .

— Keratosis spinulosa. i Lichen pilaris seu spinulosus). Estratto
dal Giorn. Ital. delle malattie veneree e della pelle, 
anno XL11, fase. 3, 1907).

Scagliosi G. — Sul diabete intestinale (Archivio di aria- 
tomia ‘patologica e scienze affini, 1908).

T ire lli V. — Sullistopatologia delle ossa negli alienati lAn-
nati di Freniatria e scienze affini del R. Manicomio 
di Torino, 1908, fase. 4°, e seg. del 1909).

4

Valdagni V. — Alcune considerazioni intorno alla cardiopatia 
come complicazione della gravidanza ( La Clinica Oste
trica., 1908).

_ «

— Tre casi di taglio cesareo. (Idem, 1908).
— Della miomectomia in gravidanza (La Ginecologia 1908).

Vinaj S. — La fisioterapia e la pressione sanguigna. Perugia,
1908.

*

Scuola ostetrica di Torino.

(Vedi l’elenco delle pubblicazioni della Clinica ostetrica-ginecologica 
a pag. 147 seg.).

Scuola ostetrica di Vercelli.
* * * i

Raineri G. — Curriculum vitae. Vercelli, 1908.
— Movimento clinico dal 15 agosto 1907 al 15 luglio 1908.

(Resoconto). Vercelli, 1908.
— Le capsule surrenali in rapporto all’ovariectomia, alla

ovaro-isterectomia, alla isterectomia (Annali ostetricia, 
1908, e jFolla Gynaecologica, fase. 2°, 1908).

Cordiale E. — L ’influenza delle emozioni nella gravidanza e 
nell’andamento del parto Ginecologia minore), 1908).

Ì6fi '
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE
*

Professori ufficiali.
*

Allievo G. -  L' indirizzo sociologico e storico della pedagogia 
contemporanea (Atti della R. Accademia delle seien.e).

— L ’ Umanismo (Idem).
— La psicologia filosofica, scienza affine dellapedagogia. Pavia,

Tip Zusi.
Bartoli M. — Lingua letteraria (K rit . Jahresber ii. die 

Fortschr. d. rom. P h i l IX, 84-8).
— Recensione nella Deutsche Literatur seit., 1909, 160-2.
D’Ercole P. — 11 filosofo Pietro Ceretti (Coenobium, anno II, 

fase. 3°, pag. 28-45, 1908).
— L ’ insegnamento filosofico liceale •;Rivista Pedagogica,

diretta da L. Crrdaro, anno 1, fase. 6°, 1908).
De Sanctis G. — L ’Attide di Androzione e un papiro di 

Oxyrhynchos {Atti della R. Accademia delle scienze di 
Torino, vol. XLIlI).

— Le assemblee federali degli Achei ( Rivista di filologia,
anno XXXVI). -

— I più antichi generali sanniti (Idem, idem).
— La ribellione di Alessandro figlio di Cratero (Beiträge zur

alten Geschichte, vol. IX).
— Questioni di storia e di critica (Rivista italiana di socio

logia, vol. XII). •
— Per la scienza del ¡ antichità. Torino, Bocca (In  prepa
razione).
— L. Savignoni e R. Paribeni. — Nuovi sfudi e scoperte

in Gortyna (Monumenti antichi pubblicati dalla R. Ac
cademia dei Lincei, vol. XVIlì).

Farinelli A. — Un dramma d’amore e morte dello Schiller 
(Rivista di letter. tedesca, Firenze, lì*08).

— Il « Don Carlos » dello Schiller (frammento di lezioni).
Catania,„1908.
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Farinelli A. — J. J. Davids Kunst. Wien, 1908.
— Dante e la Francia. Voi. 1 e II, Milano, 1908.
— « L ’ Umanità» di Herder e il concetto della «razza» nella

storia evolutiva dello spirito (Prolusione), Catania, 1908.
Graf A. — Non è cosa nostra il cristianesimo? ( I l  Rinnova

mento, fase. 11-12, novembre-dicembre, 1907).
— Come fu socialista Edmondo De Amicis? (Nuova Anto

logia, 1° aprile, 1908).
— La poesia di Caino (Idem, 16 marzo, 1° aprile 1908).
— Dante in Santa Croce del Corvo, traduzione inglese (The

Harvard Monthly, maggio 1908).
— Prefazione alla traduzione italiana del libro di O. Lodge,

Life and Matter, Milano, 1908.
— Le Rime della Selva, 2a ediz. Milano, 1908.
— Per la riforma universitaria (Nuova Antologia, 16 ot

tobre 1908).
Hugues L. — I monti della Luna della Geografia di Tolomeo 

e la catena del Ruwenzori. Appendice A alla splendida 
opera di S. A. R. il Principe Luigi Amedeo di Savoia 
Duca degli Abruzzi, pag. 265-280.

Pizzi I. — La grande contesa, prolusione al corso di lingue 
e letterature orientali, letta il 18 novembre 1907, nella 
R. Università di Torino (Rivista storico-critica delle 
scienze teologiche, anno IV, fase. 2°, Roma).

— L ’Erba sferratrice, episodio del Ràmàyana, tradotto dal
sanscrito (Favilla, fase. 11-12, marzo-Aprile, 1908, 
Perugia).

— Omelia di San Giacomo di Sarugh in lode di San Simone
Stilita, tradotta dal siriaco (Bessarìone, rivista di studi 
orientali, anno XII, serie 3a, voi. IV, fase. 100-102).

— Gli annali dell’ Islam (Nuova Antologia, 1° agosto 1908).
— Elementa grammaticae Hebraicae cum chrestomathia et

Glossario, editio VI aucta et emendata. 'I’orino, Tipo
grafia Salesiana. •

Renier R. — La letterina d una virtuosa ( I l  libro c la 
stampa, anno U, 1908, p. 24).

— Adolfo Bartoli, nel volume Dante e la Lunigtana, Mi
lano, 1908, pp. 451 sgg. „



Renier R. — La margherita delle principesse (Fanfulla 
della domenica, 19 gennaio 1908).

— Maupassant (Fanfulla della domenica, 1° marzo 1908).
— La questione lauretana (Fanfulla della domenica, 10

marzo 1908).
— Scorrendo il carteggio dello Stendhal (Fanfulla della do

menica, 14 giugno 1908).
— Disciplina universitaria (Corriere della Sera, 2 novem

bre 1907).
— Per la funzione scientifica nell'istituto universitario (Cor

riere della Sera, 22 luglio 1908 ; riprodotto in Nuovi 
Doveri, n. 31-32).

-- Di un nuovo ordinamento della Facoltà di Filosofia e Let
tere (Nuovi Doveri, n. 33-34).

— e Novati F. — Giornale storico della letteratura ita
liana), ediz. Loescher, voli. LI e LII. (Direzione e larga 
cooperazione).

— — Studi medievali, ediz. Loescher, voi. II, fase,4°. (Dire
zione e collaborazione nella parte bibliografica).

Rizzo G. E. — Scoperte archeologiche a Torre del Padiglione ;
(.Notizie degli Scavi, anno 1908, fase. 2°, pag. 48 ss.).

— Antinoo-Silvano. Stele scolpita da Antoniano di Afrodisia
(Ausonia, III, pag. 3 ss.).

Rossi F. — Del Copto come base degli studi egittologici. Sua 
coltura in Europa e specialmente in Italia (Nota pub
blicata negli Atti della E. Accademia delle Scienze di 
l'orino, anno 1908).

— Delle dottrine religiose nell antico Egitto ’Idem).

Setti G. — Un’ode di Pindaro, voltata in greco moderno. 
Aosta, 1907.

■ — Le due disgrazie di Telemaco, Torino, 1908.
— Tassoni e Montaigne. Modena, 1908.

Stampilni E. — De Vallauriano praemio adiudicando litteris 
latinis in quadriennium 1903-1906 proposito (Ival. 
Mart., An. MCMVIIl), (Atti della B. Accademia delle 
Scienze di Torino, voi. XL11I, disp. 8, pp. 590-593).
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Stampini E. — Direzione della Rivista di filologia e 
d'istruzione classica, anno XXXV [, un voi. di pp. viii- 
640, in-8° gr.

Toesca P. — Lo scultore de! mausoleo di Francesco Spinola 
(Scritti di storia di filologia e d'arte per le nozze Fedele- 
De Fabritiis). Napoli, 1908.

- Masolino da Panicale. Bergamo, 1908.
— L ’ostensorio gotico di Voghera (Rassegna d’Arte, 1908).
— Vetri italiani a oro con graffiti del xiv e xv secolo

‘ (L 'Arte, 1908). ' - ’ ■ 1
*  -  - -  r +  9 "è’ ,  1 . I1

— Recensioni varie nella Rivista Storica Italiana, 1908.
i.

Toldo P. — L ’apologie pour Hérodote von Henri Estienne 
(Zeitschrift für frane. Sprache und Litteratur, 1908),

— Nella baracca dei burattini (Giornale Storico della lette
ratura italiana, 1908).

— Recensioni e collaborazione in varie riviste.

Trojano P. R. — Teleologia ed empirismo nell’ etica di 
Aristote e (Rivista di filosofia e scienze affini, anno X, 
fase. 7, Padova).

— L'umanesimo pedagogico (Rivista pedagogica, anno I,
fase. 3, 4 e 5, Roma).

— Dell’educazione economica come d’un nuovo ramo della
pedagogia (Ib id ., anno II, fase. 4, Roma).

— Le categorie (di prossima pubblicazione).
%

Valmaggi L. — Direzione del Bollettino di filologia clas
sica, vol. XIV e XV, Torino, E. Loescher.

— Briciole oraziane (Rivista di filologia e d’istruzione clas
sica, anno XXXVI).

1 ' , - $ i
— L’imprecisione stilistica in Tacito (Ibid.).
— Magnetes a Sipylo (Tacito, Ann. II, 47) (Bollettino di

filologia classica, vol. XIV).
— Recensioni e articoli vari nel Bollettino di filologia clas

sica, vol. X III e X IV ; recensioni nella Rivista di filo
logia e d'istruzione classica, vol. XXXVI.
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Dottori aggregati.

Ram baldi E. — Versioni ritmiche e poetiche dal tedesco per
i saggi di canto corale dell’Accademia «Stefano Tempia» 
di Torino, pubblicate nei programmi dei saggi stessi.

— « Il piccolo tamburino », versione ritmica dal tedesco in
M. P a c h n e r . Guida pratica per il canto corale nelle 
scuole elementari. Classe IV. Torino, Tipo-litografia 
S. Bosio, 1908.

— « 1 buon soldato » ,  versione ritmica dal tedesco, in
M. P a c h n e r . Guida pratica per il canto corale nelle 
scuole elementari. Classi V e VI. Torino, Tipo-litografia 
S. Bosio, 1908.

*

Rinaudo C. — Direzione e collaborazione varia nella Rivista 
storica italiana, voi. XXV, in-8°, pp. 576, Torino, 
Tip. degli Artigianelli, 1908.

'ti

. Liberi docenti.

Bertana E. — Il Parini e la critica estetica (Rivista d'Italia , 
gennaio, 1908).

— Collaborazione varia al Giornale storico delia letteratura
italiana e alla Rassegna bibliografica della letteratura 
italiana.

*

Billia M. — L'oggetto della psicologia. Estr. degli Atti del 
Congresso di psicologia. Roma. Id. Pallestrini, Milano. 
Id. Firenze (Rassegna Nazionale con proemio).

— Une ilìusion de Taine Extr. des Actes du Congrès de psy
chologie. Rome, Forzani.

— Carità è giustizia. Prologo e discorso sul fondamento della
morale. Torino, Rinck.

— Equivoco politico e pericolo religioso. Considerazioni an
tiche sopra le novità di un partito vecchio (Rassegna 
Nazionale, Firenze).

— Per l ’orientamento della scuola formativa. Lettera ad
A. Arrò. Torino, Rinck.

— L ’idéalisme n’est-il pas chrétien? Paris, Delagrave, Fon-
temoing. Montligeon, Imprimerie de Montligeon.

i  *  •  „  -
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Billia M. — Teoria dell’immanenza o pratica deirinsolenza? 
Replica agli Annules de phiiosophie chrétienne, Torino.

— L ’objet de la psychologie. Trad. de E. B e u r l ie r  (Revue
de philosophie, Paris).

— A una signorina che mi annunzia la sua nascita (Rassegna
Nazionale, Firenze).

— Comitato italiano promotore del Congresso pel libero
scambio. Mauifesto. Torino, Tip. Baravalle.

— Le idee morali di un psicologo scandinavo (Rivista filoso
fica, Pavia).

— K. B. R. A a r s . Gute und Böse. Bibliografia (Archives de
psychologie, Genève).

Calonghi F. — Vincenzo Lanfranchi (in « Notizie biografiche 
sui professori morti nell’anno scolastico 1906-1907 »

v

à&WAnnuario della R. Università di Torino, 1907
1908, pp. 159-162).

— Recensioni in Rivista di filologia, 1908, fase. 2, 3 e 4;
in Rivista di storiti antica, 1908, fase. 1 e 2 ; in Clas
sici e Neolatini, 1908, fase. 1 ; in Atene e Roma, 1907, 
n. 106 (ottobre).

— Dizionario latino-italiano Georges-Calonghi ; tredicesima
tiratura con parecchie correzioni ed aggiunte. To
rino, 1909.

Camus G. — La Lonza de Dante et les Léopards de Pé
trarque, de l ’Arioste, etc. [Giornale storico della lette
ratura italiana, voi. LIII, fase. 157).

— Collaborazione alla Flore popnlaire (Linguistique et folk-
lore) di E. R o l l a n o , t. VII. Paris, 1908.

Giambelli C. — Articoli bibliografici nel Bollettino di filo
logia classica.

Mantovani D. — Il canto XXXIII dell 'Inferno, letto in Or- 
sanmichele di Firenze. Firenze, Sansoni, un voi. della

— Lectura Dantis.
— Letture scelte dalle Opere di E. D e Amicis. Antologia sco

lastica e famigliare. Un voi. Milano, Treves.
— Gli ultimi anni e gli ultimi lavori di Edmondo De Amicis

(Nuova Antologia, 1° aprile 1908).
— Collaborazione letteraria alla Nuova Antologia di Roma,

al Corriere della Sera di Milano e alla Stampa di 1 orino.



Piccioni L. — Àncora su Gian Carlo .Passeroni (Fan fui la 
della Domenica, 8 dicembre 1907).

— Per un pittore romano del settecento (Id., 12 luglio 1908).
— Biblioteche e burocrazia ( I l  Secolo, 9 giugno 1908).
— Collaborazione bibliografica al Giornale storico e. lette

rario della Liguria, al Fan full a della Domenica e ad 
altri giornali.

Segre A. — I < dandys » (Fanfulla della Domenica, XXX, 
1908, n. 5). .

— Negoziati diplomatici della corte Sabauda colla corte di
Prussia e colla Dieta di Ratisbona (Campagne di guerrti 
in Piemonte, 1 703-1708, e l'assedio di Torino, 1706, 
pubbl. .dalla R. Deputazione di storia patria. Parte Di
plomatica, voi. Ili, Torino, Bocca, m c m v u i .

— Carmi latini inediti del secolo x i v  intorno alla guerra di
Ferrara del 1309 (Nuovo Archivio Veneto, N. S. XV, 
p. il). Venezia, Istituto Veneto di arti grafiche, 1908.

Taccone A. — Sulla parentela di Bacchilide con Simonide
(Rivista di filologia e d'istruzione classica, anno x x x v i ,  
1908 Torino, Loescher).

- -  Recensioni nella Rivista predetta, anno x x x v j , e nel Bol
lettino di filologia classica, anni xiv  e x v .

Professore emerito.
T *’ I . - , -* | * 

Cipolla Conte C. — La citazione del Comma Ioanneum in 
Priscillian. Milano, 1907 (Rendiconti dell' Istittiio

Lombardo).
— Intorno alla carta del 1193 che regolava le relazioni di

carattere privato tra Veneziani e Veronesi. Firenze, 
1907 (Archivio storico italiano).

— Clemente VI e una questione ecclesiastica Cretese, Roma,
1907 (Rend. Accad. dei Lincei).

— Ricerche di Scipione Maffei intorno al testo delle Variae
di Cassiodoro (Idem).

— Lettere di Rabano Mauro a Notingo vescovo di Verona
(Idem).

— Inventari trascritti da pergamene bobbiesi dei sec. xm-
xiv, Torino, 1908 {R. Deputaz. di Storia Patria).



Cipolla Conte C. -- Relazione sul concorso al premio Reale 
per la storia all'Accademia dei Lincei. Roma, 1907.

— Relazione sul premio Gautieri per la storia (Accademia
delie Scienze di 'Torino).

— Ita ien im Mittelalter : Venetien, Piemont, Ligurien,

schuft. Berlino).
— Ferreto dei Ferreti, Opera, vol. I, Roma, 1908.

(Foudazioue E. E. Pellegrini).

Kiesow F. — Traduzione in tedesco del libro di W. James, 
Psychologie und Erziehung. 2. Aulf. Leipzig, W. En
gel mann.

— Kritische Beleuchtung des gegenwärtigen Standes unserer
Kenntnis von den Hautempfindungen (ln  corso di

■ stampa). ,
— Riassunti critici nell’ « Archiv für die gesammte Psy

chologie » « Zeitschrift für Psychologie ».
Ponzo M. — Sulla localizzazione delle sensazioni tattili. 

R. Accademia delle Scienze.
* *

— TJber die Wirkung der Sfovains auf die Organe des
Geschmacks, der Hautempfindungen, des Geruchs und 
des Gehörs etc. (Archiv für die gesammte Psycho
logie, Bd, 14).

—• Traduzione dal tedesco del Libro di R. SoMMEE, Krimi
nal Psychologie etc. (In  corso di stampa),

— Riassunti neW.' Archiv f. d. ges. Psychologie.
Botti L. — Ricerche sperimentali sulle illusioni ottico-geo

metriche (In corso di Stampa).

(Movimento della Biblioteca della Facoltà di filosofia e lettere.
L e t t o r i .......................... N. 7520

Opere in lettura . . . » 9200 
Opere date a prestito . . » 615



FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE. 
MATEMATICHE E NATURALI

Insegnanti ufficiali ed assistenti alla scuola di matematica.

Fano G. — Sopra alcune varietà algebriche a tre dimensioni 
aventi tutti i generi nulli (Atti della R. Accademia delle 
Scienze di 'Torino, voi. XL1II).

— La geometria non-euclidea (Rivista di Scienza, voi. 2).
Laura E. — Sulla integrazione di un sistema di quattro 

equazioni differenziali lineari a determinante gobbo per 
mezzo di due equazioni di Riccati. Nota 2a (A tti della 
R, Accademia delle Scienze di Torino, voi. XLUl).

— Sopra le trasformazioni di contatto che vengono trasfor
mate in sè stesse dal gruppo delle rotazioni attorno ad 
un punto (Atti della R, Accademia delle Scienze di 
Torino, voi. XLI1I).

Morena G. — Francesco Siacci. Commemorazione letta alla 
R. Accademia delle Scienze di Torino nella seduta 
del 1° marzo 1908. (Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, voi. XLII1). - .

— Sulla funzione potenziale di un doppio strato ellissoidico
(Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, voi. XVII, 
1° sem., serie Y). ■

— Relazione sul concorso al premio Reale per la fisica del
1900. R. Accedemia dei Lincei (Rendiconto dell’adu
nanza solenne del 7 giugno 1908).

— Sulla teoria dell’ellissoide fluido in equilibrio di Jacobi
* '

(Nuovo Cimento, serie V, voi. XVI).
Sacco F. — Les facies faunistiche del Miocene torinese (R i

vista italiana di Paleontologia, anno X Ili, 1907).
— Le fratture e le rughe della Luna (Rivista dì Astro

nomia, anno I, 1907). [
— Martino Baretti (Cenni biografici con ritrailo) (Bollettino

Soc. Geol. ItaL, voi. XXVI, 1907).



Sacco F. — Giuseppe Lanino (Cenni biografici con ritratto)
(Idem).

— Carlo Mayer (Cenni biografici con ritratti) (Idem),
— Primo Congresso della Società Ita iana per il Progresso

delle Scienze (Rivista di Astronomia, anno I, 1907).
— Gli Abruzzi (con carta geologica alla scala di ! a 500.000

e cartina geotettonica) (Boll. Società Geolog. Ita ! ., 
voi. XXVI, 1907). ‘

— 11 Gruppo del Gran Sasso d’ Italia (con carta geologica
alla scala di 1 a 100.000) (Meni. R. Accademia delle 
Scienze di Torino, serie II, tomo LIX, 1907).

— Edilizia Sismologica (Norme generali e Bibliografia) (Gior
nale di Geol. pratica, anno VI, 1908).

— Giovanni Plana (Rivista di Astronomia, anno II, 1908).
— Cenni geologici sulle Alpi Marittime (estratto dalla Guida

delle Alpi Marittime della Sez. torinese del C. A. I., 
Torino, 1908).

Sannia G. — Linee isocline rispetto alla linee di curvatura 
(Rend. del Circolo Mat, di Talermo, tomo XXV).

— Sul teorema di Montars e la sua interpretazione geome
trica per le congruenze W (Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, voi. XLIII).

— Nuova esposizione della Geometria infinitesimale delle con
gruenze rettilinee (Annali di Matematica, serie III, 
tomo XV).

— Congruenze rettilinee che possono deformarsi conservando
il parametro medio (Giorn di Matematiche, 2a serie, 
voi. XLV).

Segre C. — Sulla generazione delle superficie che ammettono 
un doppio sistema coniugato di coni circoscritti (Atti 
della R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. XLÌ l).

— Monge e le congruenze generali di rette Bibliotheca ma
thematica, III Folge, 8. jBd).

— Complementi alla teoria delle tangenti coniugate di una
superficie (Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 
serie 5ft, voi. 17).

Somigliana C. — Sui potenziali ritardati (Rendiconti del 
Circolo matematico di Palermo, tomo XXV).

176 .



Istituto botanico.

Mattirolo O, — Sulla profilassi contro gli avvelenamenti 
dei funghi. Prefazione al volume rii G. Negri. Atlante 
dei principali funghi commestibili e velenosi. Torino, 
Unione Tip. Edit., pag. I a XXXV.

— Proposte intese a promuovere la coltivazione dei tartufi
in Italia. R. Accad. di Agricoltura di 'l'orino (Annali, 
voi. LI).

— L’Orto sperimentale alla R. Àccad. di Agricoltura di
Torino nell’anno 1907 (Annali, voi. LI).

— Le opere di G. F. Re. Cenni bibliografici e biografici (In
corso di stampa).

— Species novae in excelsis Ruwenzori in expeditione Ducis
Aprutii lectae (Mycetes) (Annali di Botanica, voi. VII, 
Roma).

— Storia illustrata del Regno vegetale, secondo l ’opera di
A. Pokorny. Ottava ediz., Torino, E. Loescher.

Gola G. — Le basi puriniche nel regno vegetale (Supple
mento alTEnciclop. di Chimica, vol. XXIV).

Negri G. — Contributo alla briologia delle isole Tremiti 
(Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 
vol. XLIII).

— Species novae in excelsis Ruwenzori in Expeditione Ducis
Aprutii lectae (Musei) (Annali di Botanica, voi. VII, 
Roma).

— Atlante dei principali funghi commestibili e velenosi con
pref. del Prof. Oreste M a t t ir o l o, Torino, Unione 
Tip. Edit., 1908.

— Pro Flora italica. Programma per uno studio titogeo-
grafico della Penisola (in coll, con A T r o t t e r , A. B e-  

g u in o t , ecc.). Adunanza della Soc. Ital. per l'avanza
mento delle Scienze. Firenze, 908.

Fontana E. — Ricerche intorno ad alcune specie del genere 
Elaphomyces Nees (Meni, della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, serie II, vol. LIX).

— Sul valore sistematico di alcune specie del genere Elapho
myces Nees (Atti della R. Accad. delle Scienze di 
Torino, voi. XLIII). ■>



Istituto chimico.
*

Fileti M . — Tavole di analisi chimica qualitativa. 12a ediz , 
(Torino, Loescher, 1908).

Ponzio G. — Azione dei sali di diazonio sul fWiildinitro- 
metano [Gazzetta chimica italiana, 1908).

— Trasformazione del fenilmononitrom etano in fenildinitro-
metano (I<tem).

— Sulla costituzione degli endos>.ipirrodiazoli (Idem).
— Sul comportamento dei composti C„ Hs. C (NOH), R verso

ii tetrossilo di azoto [Idem).
— e G. Charrier. — Azione dei sali di diazonio sui dini

*

troidrocarburi primari (Idem).
— — Derivati alogenici dei dinitroidrocarburi primari ( Id .).
— e E. Valeute — Sulla benzilfenilidrazina simmetrica
[Idem)

— e R. Giovetti. — Trasformazione dell’acido benzidros-
samico in anilidi (Idem).

— — Sulla preparazione di alcune azine (Idem).

Istituto chimico farmaceutico e tossicologico.
m

Guaresch i I. — Nuovi isomeri della conina ed altre idro
basi (Atti della Regia Accad. delle Scienze di Torino, 
vol. XLIU).

— Nuove notizie storiche sulla vita e sulle opere di Mace
donio Melloni (Mem. della R. Accad. delle Scienze 
di Torino, vol. LIX).

— Commemorazione di Marcelin Berthelot letta nell'adu
nanza a classi unite d*jl l ’8 marzo 1908 Memorie 
della R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. LIX).

— La chimica in Italia dal 1750 al 1800 e Felice Fontana
(Beiträge aus der Geschichte der Chemie d. Gedächtnis 
von G. W. A. Kahlbaum, 1908-909).

— Livio Sostegni. Cenni necrologici R. Accad. di Agricoltura
dì Torino, 1908).
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Guareschi I. — Di Amedeo Avogadro. Breve comunicazione 
fatta al Congresso della Società ita iana per il progresso 
delle scienze. Firenze, ottobre 1908.

— Nuova Enciclopedia di Chimica. Dispense 190-214.
— Supplemento annualesXY Enciclop. di Chimica, voi. XXIV., 

1908.
Piccinini G, — Idrolisi di nitriti ossi-idropiridinici. Nota II 

[Atti della R. Accad.delle scienze di Torino,vol. X L llI 
e Rendiconti della Società chimica di Roma, voi. Vi).

— Su alcune orto-amino-chetoidropiridine. Nota I (Atti 
della R. Accad. delle scienze, voi. XLllI).

— Su alcune orto-ossi-chetoidropiridine. Nota I [Atti della 
R. Accad. delle scienze, voi. XLIII).

— Idrolisi della trimetil-cian-chetopiridina contigua (Rendi
conti della Società chimica di Roma, anno VI).

— idrolisi delle dialchil-d ician-glutariraidi (Rendiconti della 
Società chimica di Roma, anno VI).

— Idrolisi delle cian-e dician-glutaconimidi [Rendiconti della 
Società chimica di Roma, anno VI).

— Sulla mobilità del gruppo aminico. (Conferenza fatta al
-  .  %

Il Congresso della Società Italiana per il Progresso delle 
scienze in Firenze, seduta del 21 ottobre 1908). 

Issoglio G. — Nuovo isomero della conina dal ciantrimetil- 
piperideone [Atti della R. Accad. delle scienze, di 
Torino, voi. XLIll).

— Bevande aìcooliche. Tip. E. Schioppo, Torino, in-8, 1908.

Istituto fisico

Naccari A. — La vita di Michele Faraday. Padova, Drucker.
— E. M a sc a r i . Cenni biografici [Nuovo Cimento, 1908).
Campetti A. — Sulla variazione dei grado di dissociazione 

di alcuni elettroliti colla temperatura. (Atti della 
R. Accademia delle scienze di Torino, voi. XLIII, 
1908).

— A proposito di alcune esperienze di dispersione elettrica.
[Nuovo Cimento, settembre-ottobre 1908).

*



Istituto di geodesia.

Aimonetti C. — Determinazione della latitudine della 
specola Geodetica della R. Università di Torino (Mem. 
della R. Accad. delle scienze di Torino, serie li,
tom. L1X).

Jadauza N. — Il cannocchiale di Galilei adoperato come 
microscopio (Atti della R. Accad. delle scienze di To- 
vino, voi. XL!II).

— Tachymeter Tafeln fiìr centesimaleWinkelteilung, Deutsche
Au^gahe nach der 2. Aufluge (Turin, 1904) hesorgt von 
E. Ham.mer-*S7/ì ì^ ìì'ì , Vc-rlag von Konrad Wittwer, 1909.

<w

Museo di Geologia e di Paleontologia.

Parona C. F. — S opra alcune Rudiste del Cretaceo superiore 
del Consiglio nelle Prealpi Venete, 1 tav. e 12 figure 
nel testo (Mem. della R. Accad. delle scienze di To

rino)
— Saggio per uno studio sulle Caprinidi dei calcari di sco

gliere nelle Prealpi Venete orientali, 30 fìg. nel testo 
{Memorie dilla R. Accadenia dei Lincei).

— Notizie sulle fauna a Rudiste delia pietra di Subiaco nella
valle dell'Aniene, 1 tav. e 3 fig. nel testo {Boll, della 
Soc. geoil. Hai.)

— Relazione della Commissione giudicatrice dell1 VI11 Con
corso Molon [Boll. d. Soc. geo!, ital.)

Virgilio F. — Nozioni di zoologia e botanica, ad uso della 
2a Classe Tecnica e delle Classi Complementari, 3aediz. 
con 338 figure. Torino, Casa Editrice G. B. Petrini di 
G. Gallizio.

— Mineralogia, fìsica terrestre, geologia storica e antichità
dell'uomo, ad uso dei Licei e degli Istituti Tecnici, 
2a ediz., Torino, Casa Ed. G. B. Petrini di G. Gallizio.

Nievo I. — L’anfiteatro morenico del Tagliamento e le suc- 
ce'Sive fasi glaciali, con figure nel testo {Boll, della
Soc. gf-ol. ital )

— Il metodo geologico nello studio militare del terreno. Con
figure nel testo (Rivista militare italiana).



Osim o 0. — Di alcuni foraminiferi dell'Eocene superiore di 
Celebes. Con 3 tavole (Rivista Hai. di P(deontologia).

Provale I. — Di alcune nummulitine e orbitoidine dell’ isola 
di Borneo. Nota la, con 3 tavole (Rivista Hai. di Pa

leontologia).
Carnevale P. — Radiolarie e Silicoflagellati di Bergonsano 

(Reggio Emilia) con 4 tavole (Meni, del R. Ist. ven, di 
Se. Leti, ed Arti).

Museo di mineralogia.

Colomba — Note mineralogiche sulla valle del Chisone (Atti 
della R. Ar.cnd. delle scienze di Torino, voi X L lil, 
(1908-09). p. 997).

— Aloisrite, uuovo idrosilicato dei tufi di b’ort Portai (Uganda)
(Atti della R. Accad. dei. Lìncei, XVI I, voi. 2°, semestre
1908, p. 253).

— Sulla supposta esistenza di lamella secondarie di gemina
zione nei feldspati plagioclasici (Boll, della Soc. tìeol, 
Ita l., 1908, voi. XXVII). In corso di stampa).

Musei di zoologia e anatomia comparata.

Camerano L. — Nota sul Chordodes Hawkori Camer. {Boll, 
dei Musei di Zoologia e Anatomia comparata di To
rino, voi. XXIII, n. 580, 1908). ■

— Materiali per la storia della zoologia in Italia nella prima
metà del secolo XX. V. I manoscritti di Franco Andrea
Bonelli IV (Idem, voi. XX lll, n. 579, 1908).

■ _

— Idem, IV. I manoscritti di F. A. Bonelli V (Idem, vo
lume XXIII, n. 586).

— Gordii d*Irlanda (Idem, voi. XXIII, n. 578, 1908).
— Note ad un corso annuale di anatomia e tisiologia compa

rata. 3a edizione, ’orino, Soc. Arti grafiche, 1908.
— Osservazioni intorno al Cercopithecus ascanias And. subsp.

Sehmidti Matsch. Risultati scientifici della spedizione di 
S. A. li. il Duca degli Abruzzi al Ruwenzori. Milano, 
U. Hoepli. ‘ ■



Camerano L. — La fauna delle nostre alpi. Lettura fatta al 
' Il convegno nazionale dell’Unione Zoologica Italiana a 
Bormio {Boll. mus. zool. an. comp. Torino, voi. XXIII, 
n. 590, 1908).

Salvadori T. — Uccelli dell’Eritrea raccolti dal sig. Ilario 
Capomazza (Ann. mus. civ. Gen. 3, III, pp. 608-630).

— Gyps erlangeri nov. sp. {Boll. nrus. Tor.tn. 576, pp. 1-6).
— I Puffini dei mari italiani (Avi cui a, XII, pp. 1-4).
— Description of an apparently new species of Petrel [Fre~

getta) {Boll. B. 0. C., XXI, pp. 78-80, 1908:»
— Sordone (Accenter alpìnus) (.Avicula, XII, pp. 47-48).
— On thè Genera Henicornis and Chilia { Ibis, 1908,

pp. 4 5 1 -4 5 4 ) .
Peracca M. G. — Rettili ed amfibii. Risultati scientifici 

della spedizione condotta daS. A. R. Duca degli Abruzzi 
al Ruwenzori — Milano, U. Hoopli. .

Cognetti de Martiis L. —■ Descrizione d’una nuova Phere- 
tima del Giappone (Boll, musei dì zoologia e anatomia 
comparata di Torino, voi. XXIIJ, n 584).

— Contributo alla conoscenza della drilofauna papuasica
(Idem, voi. X X III, n. 584).

— Paolo Biolley. Necrologia {Idem, voi. XX III, n. 589).
— Lombrichi di Costa-Rica e del Venezuela (Atti della

R. Accad. delle scienze di Torino, voi. XLIII).
— I cosidetti « peni » dei Criodrilini (Idem, voi. XLIII).
— Lombrichi raccolti dal cav. Leonardo Fea nelle Ìsole del

Capo Verde e nel Golfo di Guinea (Annali del Museo 
Civico di Storia Naturale di Genova, voi. XLIV),

Borelli A. — Dermatteri. Risultati scientifici della spedizione 
condotta da S. A. R. il Duca degli Abruzzi al Ruwenzori. 
Milano, U. Hoepli.

— Descrizione di una nuova forficola di Madeira (Boll. mus.
zool. anat. comp., voi. XXI l i ,  n" 582, 1908).

— Forficole dall’Eritrea (Boll. soc. ent. i t a l anno XXXIX,
trimestre m i o .

— Nuovo genere di forficole di Costa Rica (Boll. mus. zool.
anat. comp., voi. XXIII, n, 594).



4

Festa E. — Il Myoxus intermedius Nehring nelle Alpi italiane 
[Boll. mus. zool. anat. comp., voi. XXIII, n° 585, 
1908).

— Chirotteri ed insettivori, Risultati scientifici della spedi
zione condotta da S. A, R. il Duca degli Abruzzi al Ru
wenzori, con una tavola. Milano, U. Hoepli.

— Rosicanti, idem, con due tavole. Milano, U. Hoepli.

Zavattari E. — Materiali per lo studio dell'Osso ioide dei 
Sauri (Atti della R. Accad. delle scienze di Torino, 
voi. XL1II).

— Di una nuova e di alcune controverse specie del Gen.
Podium Fabr. (Bollettino dei musei di zoologìa e 
anatomia comparata di Torino, voi. XXHI, n° 593).

Pollonera C. -- Molluschi (Stylommatophora) Risultati 
scientifici della spedizione condotta da S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi al Ruwenzori, con cinque tavole. Milano, 
U. Hoepli.

Pangella Gr. — Di alcuni passalidi, cetonidi ed elateridi 
dell'l ganda e del Ruwenzori. Risultati scientifici della 
spedizione condotta da S. R. A. il Duca degli Abruzzi 
al Ruwenzori. Milano, U. Hoepli.

Nobili GL — Crostacei (Decapoda-Isopoda). Risultati scien
tifici «Iella spedizione condotta da S A. R. il Ducadegli 
Abruzzi ai Ruwenzori. Milano, U. Hoepli.

%
i

Osservatorio astronomico.

Boccardi G — Osservazioni rii ascensioni rette eseguite in 
Torino nel 1904-06. Torino, 1908.

— Observations d'ascensions droites. Turin, 1908 {Rivista
di astronomia, armo II).

— Sur une nouvelle équation dans les observations des pas
sages (Atti del I V  Congresso dei matematici in Roma,
1908). •

— In aequationem quam decimalem vocant animadversiones,
Pavia, 1908.

183
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Personale di detto Osservatorio. - Annuario astronomico 
del R. Osservatorio di Torino pel 1909, 1908.

Fontana — Correzione degli elementi dell'orbita del pia
netino (5 16) Amherstia [Annuario astron pel 1909).

— Elementi ed effemeride del pianeta(516 Amherstia jì6rla
V!‘ opposizione(Astronomische Nachrichten) Kiel, 1908.

— e Chionio F. — Osservazioni meteorologiche fatte nel-
1'  anno 1907 [Atti della R. Accademia delle scienze 
di Torino, 1908).

■

Dottore aggregato.
* 4§

Rosa D. — Diagnosi preliminari di nuovi Tomopteridi rac
colti dalla R. N. « Liguria » [Monit. zool. /ta/.,Firenze, 
anno XVIII, n° 7).

— Nuove specie di Tomopteridi {Boll, mus. zool., Torino,
voi. XXIII, n° 588).

— Raccolte planctoniche fatte della R. N. « Liguria» V° A nel -
lidi, parte I. Tomopteridi (Pubblicazioni del li. Isti
tuto di studi superiori di Firenze, 1908).

* I E, ‘jP

. Liberi docenti.

Airaghi C. — Fossili permiani dei dintorni di Recoaro [Atti 
della soc. ital. di scienze nat., voi. XLVI).

— Revisione degli asteroidi e degli echinidi lombardi (Ren
diconti del R. ist. lombar. di se. e let., ser. II, vo
lume XLI).

— Di un Pholidophorus del retico lombardo {Rendiconti del
R. ist. lomb. disc. e lett., ser. II, voi. XLI).

Boggio T. — Determinazione del tasso reale del prestito con 
obbligazioni emesso dal Consorzio per l ’industria zolfifera 
siciliana [Bollettino ufficiale della Cassa M. C. I .  per
le Pensioni; Torino, n° 1, anno XV, 1908).

* .

— Tavole di commutazione (inglesi) Torino, anno 1908.
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Boggio T. — Sopra alcuni teoremi di fisica matematica (Atti 
del 1V° Congresso internazionale dei matematici; 
Roma, 1908).

— Sopra alcune forinole fondamentali relative alle equazioni
integrali (Rendiconti della R. Accademia dei Lincei; 
serie 5a, voi. XV fl ; 2” sem. 1908).

— Lezioni di Àlgebra, 2a edizione. Tipo-Litografia, G. B. Ca
stello; Genova, 1908.

— Lezioni di Matematica finanziaria, 3a edizione. Idem.

Zanotti-Bianco 0. — I concetti moderni sulla figura matema
tica della terra. Nota settima e nota ottava (Atti della 
R. Accademia delle scienze di Torino, 1907-908:.

— Spazio e tempo, l'orino, Bocca, 1908.
— Space and Number-Nature (inglese), 13 agosto, 1908.

Movimento della Biblioteca della Facoltà di scienze.

L e t t o r i ........................... N, 4245
Opere in lettura . . . »  7000 *
Opere date a prestito . . » 650



-

• '

>

/

-

*

*

'

% '



'wm

f I



y> ;
• S *  i

'  '  -, 7
* J  j *  - , . , -

i *



sui professori morti nell’anno scolastico 1907-908

GIOVANNI CA S TELLA R I

Nacque a Rosignano il 9 luglio 1848. Compiè gli studi 
secondari in Casale Monferrato, e quelli di giurisprudenza 
nella Università di Torino, ove il 4 aprile 1870 conseguì 
la laurea.

Sette anni di poi, il 12 luglio 1877, avendo vinto il con
corso bandito dalla Facoltà giuridica torinese per un posto di 
dottore aggregato in Diritto civile, veniva accolto nel Collegio 
dei dottori aggregati alla detta i'acoltà. Chiamato lo stesso 
anno a supplire il Prof. Pochintesta nell’insegnamento del Di
ritto civile, tenne tale supplenza anche per l ’ intero anno 
scolastico 1880-1881. Morto il titolare della cattedra, egli 
ebbe l ’incarico ufficiale di insegnare il Diritto civile durante 
gli anni scolastici 1881-1882, 1882-1883, 1883-1884. 
Frattanto si rendeva vacante anche la cattedra di Diritto ec
clesiastico per la morte del Prof. Pateri ; e la Facoltà di giu
risprudenza affidava al C a s te l la r i ,  a cominciare dall’anno 

scolastico 1884-1885, l ’insegnamento di tale materia, ch’egli 
doveva poi professare stabilmente nella nostra Università, per 

ben 24 anni, fino al giorno della sua morte, avvenuta il 
5 aprile 1908. Il 30 novembre 1895 il C a s t e l l a r i  era stato 

nominato professore straordinario di Diritto ecclesiastico ; e 
a lui non sarebbe certamente fallito, e per i meriti didattici 
e per quelli scientifici, di coronare la lunga sua carriera acca
demica raggiungendone il grado supremo, ove la tirannia del-



l ’organico chiuso, che ancora preme su questa nostra Università, 
e la sua fine immatura non avessero tolto che potesse avere 

adempimento questo, che era oramai, più che non suo, desi
derio vivissimo dei colleghi suoi.

Il mutato insegnamento spiega perchè nella produzione 
scientifica de. Castellari alcune opere di carattere stretta

mente civilistico, quali lo studio Della condizione giuridica 
della Donna secondo il Codice civile italiano Torino 187 7) 

e specialmente il trattato Delle Persone secondo il  Codice 
civile italiano Torino 1884), vadano innanzi a quelle di 

contenuto canonistico. Di queste, prescindendo dai minori 

scritti, come note a sentenze, recensioni, memorie forensi re

canti però sempre una certa loro impronta di ricerca scienti

fica, ricorderemo solo le principali. Che sono: Le Diocesi 
italiane, la loro costituzione ed il loro governo secondo i l
Diritto canonico ed il  Diritto civile ecclesiastico (Milano

i

1892); Degli Usi gallicani in alcune chiese d’Italia ^To

rino 1898); La Santa Sede. Studio sulVevoluzione storica 
e sulla condizione giuridica attuale del Pontificato romano 
secondo il Diritto canonico ed il Diritto civile ecclesiastico 
(Milano, voi. I, 1897; II, 1903); I l  Diritto ecclesiastico 
nel suo svolgimento storico e nella sua condizione attuale 
in Italia  (Torino 1888 e seguenti), il quale ultimo lavoro è

« * 

rimastoL incompiuto.
io non so veramente nella nostra vita universitaria altro

* * 
esempio di una difficoltà didattica così formidabile, come fu 

quella di contro a cui il C a s t e l la r i  fu messo, allorché la

cieca ed imperiosa necessità dell’antico sistema di scelta degli
. *

insegnanti universitari lo fece dall’oggi al dimani trasferire
•<

dalla cattedra di Diritto civile a quella di Diritto ecclesiastico.
«  « * «  p,

E ciò non tanto per ragioni sue subbiettive, essendo egli — di 
vocazione sua civilista e quindi nè storiografo nè pubblicista

— costretto a professare una materia così eminentemente sto

rica ed essenzialmente pubblicistica, quale è il Diritto eccle-

188 *



siastico; quanto per le condizioni obbiettive della materia me

desima, le quali erano in quel tempo miserrime. Poiché lo 

studio di essa nel nostro paese e di conseguenza l ’insegnamento 

nelle nostre Università avevano toccato allora il più basso 

punto di quel decadimento e quasi lo stremo di quell'esauri

mento, già iniziatosi a dir vero da qualche secolo, e cioè fin 

da quando la Controriforma cattolica aveva spento presso i 

canonisti italiani ogni attività creatrice e ogni velleità nova

trice e aveva ridotto coi rigori confessionistici la letteratura 

del Diritto ecclesiastico a non essere in ultimo più che un 

manipoletto di esili compendii, vuoti di pensiero, secchi di 

forma e ricalcati pedissequamente gli uni sugli altri a modo 

quasi di altrettanti catechismi giuridici. Per cui non ingiu

stificato del tutto sembrava il proposito, manifestato dal Go

verno nostro e parzialmente anzi attuato in quel torno di 

tempo, e cioè fin dall’abolizione delle Facoltà teologiche av

venuta nel 1873 e fin dal Regolamento per le Facoltà giuri

diche del 1876, di procedere addirittura alla soppressione 

delle cattedre di Diritto ecclesiastico man mano che lo scom

parire degli antichi titolari ne fornisse l ’opportunità.

Fu allora merito grande di G iovanni Castellari e rimarrà 

sempre il suo maggior titolo di lode di aver compreso, che 

bisognava, per salvare quell'insegnamento dalla minacciata 

ecatombe, romperla recisamente col passato; e di aver com

preso per di più, che un rinnovamento salutare non si sarebbe 

potuto sperare se non togliendo, per un verso, ispirazione dalla 

grande Scuola storica germanica, la quale aveva con la novità 

del suo metodo e con l ’efficacia della sua critica non solo rav

vivati ma portati colà questi studi, appunto in quei medesimi 

anni che da noi si pensava a sopprimerli, a un grado di eccel

lenza non raggiunto forse mai per lo addietro; e aprendo, per 

un altro verso, senza ridicoli scrupoli confessionistici, questo 

nostro insegnamento a tutte le più libere correnti del pensiero 

religioso e sociale moderno. Onde coloro stessi, che, come lo

• 189
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scrivente, furono alla sua scuola precisamente nel primo anno 
, , . ' . „ 
del nuovo suo insegnamento, ne poterono ritrarre, pur di fra

lo inevitabile tentennare dei docente che cercava la sua via.
_ *

la visione allettatrice di nuovi e vasti orizzonti aperti all in-JL

dagine ed alla speculazione scientifica. E questo egli faceva,
,  ' 

mentre appena si era venuta accennando, e quindi non poteva 

ancora essere in queiristante a lui di guida e di aiuto, l ’opera

J

instauratriee di queste discipline, che nelle Università di Pa

lermo e di Napoli aveva in quegli anni intrapreso, con pre

parazione scientifica a dire il vero assai più lunga e più spe

cifica e quindi con successo assai più rilevante, Francesco 

Scaduto.

Or chi avrebbe cuore, dopo questo, di insistere sull’ap

punto, che l'impeto del reagire e dell’innovare abbia tratto il
’ I 1 ■

Castellani oltre il segno e l ’abbia condotto a far poi sempre

e nella scuola e negli scritti una parte soverchia agli elementi

di pura storia e di pura teologia, con scapito dei veramente
.

giuridici? E massime quando si pensi, che a ciò lo spingeva 

certo suo simpatico scrupolo di professore, che le origini stesse 

della carriera e l ’uso allora prevalente avevano avviato alla 

pratica forense, in cui rimase poi sempre, assillato però come 

da una aspirazione nostalgica verso la scienza pura. Perchè, 

contro quanto comunemente si pensa, è molto più proprio dei 

pratici, che non dei teoristi, lo attribuire nell’insegnamento, 

quasi per mondarsi e per rifarsi delle asperità e grettezze del

l ’esercizio professionale, il massimo rilievo ai lati puramente 

accessorii, spiccatamente trascendentali e spesso soltanto de

corativi della scienza. Ma, con tutto ciò, è peraltro certissimo 

che molte cose veramente buone ed utili sono negli scritti del 

C a s t e l l a r i ;  dei quali, ad esempio, uno. quello sopra gli Usi 
gallicani, è indubbiamente quanto di meglio la letteratura

I

nostra possegga sull’importante ed interessantissimo soggetto.

Ma non potrà avere la giusta misura della grave perdita, 

che la Facoltà giuridica ha fatto con la morte del Ca s t e l l a r i ,

r tìikSl
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chi non abbia avuto modo di sperimentare quanto profìcua sia
stata l ’opera sua a vantaggio di essa. Poich’egli era davvero,
e per la competenza in più campi del diritto e per lo zelo nel-
l ’insegnare e per il fare cortese, gioviale, conciliante, uno di

quegli elementi preziosi, che la eccessiva specializzazione mo
i i j * *  * t i i * / *  jderna e le cure esteriori ognora più assorbenti fanno purtroppo 

sempre più radi nel ceto nostro; mentre pure essi costituì- 
scono come il tessuto connettivo di quegli organismi com

plessi e delicati, che sono le Facoltà universitarie, la cuijL. * *

vita non può riuscire pienamente profittevole e appieno ri

spondere ai supremi intenti suoi per le sole forze dissociate dei 
loro membri.

Del resto, uomo di molta e molto varia coltura anche oltre 
la giuridica, ne’ pubblici negozi versatissimo per gravi 

lungo tempo con impegno e con onore tenuti, delle arti e dellaA. L
letteratura e massimamente della poesia amantissimo, egli 

portava nei nostri ambienti accademici un po’ chiusi e un po’ 
aduggiati dal soverchio tecnicismo come un soffio ricreante di 
vita esteriore e di più libero pensare. E con quanta opportu
nità e con che garbo egli sapeva rammemorare al collega, che 

gli sedeva vicino nelle adunanze e nei nostri lavori collegiali, 
rultim a strofe aiata dei poeti più noti, e anche degli ignoti, 
e magari del giovane studente che ci stava dinnanzi : crisalide 

di poeta, anche lui, dalia quale, come le mille volte è acca
duto, stava per uscire il giureconsulto!

Per questi suoi meriti, e per queste sue virtù e gentilezze, i 
colleghi lo prediligevano, e ora con intenso affetto lo ricordano,
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TANCREDI CANONICO

Il 15 settembre di quest'anno, in Sarteano Senese, ove 
soleva ricrearsi, spirava il senatore T a n c r e d i  C anonico , pro
fessore emerito di questa Università;

Nato il 14 maggio 1828 in Torino, qui egli fece i suoi 
studi laureandosi in leggi il 3 luglio 1847. Approvato, l ’anno 
appresso, secondo g i ordini allora vigenti, ripetitore di leggi, 

fu nei 185 L a seguito ili concorso per esame, aggregato alla 
facoltà e subito chiamato alla supplenza nella cattedra di filo
sofia del diritto e quindi anco, durante gli anni dal 1857 al 
1800, in quella del diritto penale, prima tenuta dal Denina. 
L'esercizio dell avvocatura, ch’egli riguardava come conforto 
della pratica al rigore dei principii razionali, non ‘u mai as
sorbente per lui, sì da allontanarlo dai prediletti studi scien
tifici. Già egli era stato nel 1852 chiamato a una missione 
confidenziale per cose universitarie a Chambéry, e nel 1860 

a una disamina di varie opere di diritto penale; ciò che di
mostra la speciale considerazione nella quale l’Autorità teneva 
sin da quei primi anni il senno e la dottrina del giovane giu
reconsulto. Nel medesimo anno 1860, gli veniva conferito 

l ’incarico effettivo del corso di diritto penale, seguito bentosto 
dalla promozione a professore straordinario per gli anni suc
cessivi 1861 e 862. in questo stesso 1862 vinceva egli in 
pubblico concorso il posto <’i ordinario, coronato dalla nomina 

per regio decreto del 5 ottobre. A questa però, giovine ancora 
com’era e meno anziano d'altri col leghi, spontaneamente per 

uno squisito senso di rara delicatezza, subito egli rinunziava. 
Intanto, con l audata in vigore della legge Matteucci di avo

cazione alle Casse del Tesoro delle tasse d iscrizione ai corsi, 
recante aumento degli stipendi professorali, potè egli, senza



ulteriore motivo di scrupoloso riguardo, dal grado di straor
dinario, al quale era stato per tal modo restituito, riacquistare 
quello ben meritato di ordinario.

Questa singolare circostanza di fatto vuol essere posta in 

rilievo quale indice dell'animo di Tancred i Canonico, animo 

nobilissimo e superiore davvero, che mai non si è smentito in 

tutte le vicende della sua lunga esistenza e operosità, si fa
miliare che sociale e pubblica.

Nella nuova eminente qualità di ordinario egli tenne la 

cattedra di diritto penale (più tardi, in forza del regolamento 

Natoli dell’8 ottobre 1865, comprensiva anche della pro
cedura penale dal 1863 al principio del 1876, e tenne la 

presidenza della facoltà dal 187 3-7 4 fino a quest’ultimo tempo, 

quando fu chiamato a far parte, come consigliere, delle due 

sezioni di Corte di Cassazione istituite in Roma con legge

12 dicembre 1875: le quali, denominate allora temporanee, 
vennero in seguito dalla ragione politica trasformate in Corte 

suprema e unica per le materie penali e con speciale ed unica 

competenza anco per altre materie, pur rimanendo in vita, 
quasi appendici di essa per le materie civili, le altre quattro 

regionali di Torino. Napoli, Palermo e Firenze. Di quest’ul- 

tima il Canonico, che dal 1893 aveva diretta qual presidente 

la sezione prima penale della Cassazione romana, venne chia

mato a occupare l ’altissimo seggio di primo presidente alla 
fine del 1902. Ma già a mezzo Tanno seguente, tocco dalla 

legge del limite di età, fissato agli anni 7 5 per la magistratura 

giudiciale sedentaria (ora anche per i funzionari del pubblico 
ministero), egli fu collocato a riposo. Da circa un anno e mezzo 

egli godeva della piena libertà e quiete che s'era con l ’assidua 
opera acquistata nel longum aevi spatium, allorché, aprendosi 
il 30 novembre 1904 la nuova legislatura parlamentare, 

S. M. il Re lo inalzava alla presidenza del Senato del regno. 
Insigne e ben maritata carica, che l ’ancor giovanilmente alacre 

vegliardo resse con la sua ben nota solerzia e con la sua se

194



renità lieta, ch’erano come una seconda natura dell’uomo pro
fondamente penetrato dal sentimento del dovere, del dovere 
che per l ’ingenita bontà, dell’animo egli compieva con indefet
tibile puntualità quasi offrendosi esempio ai colleglli. Disgra

ziatamente le improbe fatiche che si era imposte nello studio 
diligente e minuto del processo contro il già ministro Nasi, 
processo caduto a carico del »Senato costituito in Alta Corte 
di giustizia, e le successive della direzione delle udienze di 
questa, furono troppo gravi per il suo corpo. Ei dovette quindi, 

dopo i prolungati sforzi, cedere il posto, e rinunziare insieme 
alla presidenza del Senato per cercare nel necessario riposo 

benefico ristoro agli ultimi suoi giorni consacrati all’amore dei 
superstiti suoi cari.

T a n c r e d i  C a n o n i c o  u  semplice, piano, limpido, dolcemente 
insinuante, persuasivo ed efficace, sì negli scritti che nell’insegna
mento, sì nelle discussioni scientifiche e pratiche che nel ;e diverse 
occasioni in cui riunioni o assemblee ricevevano dalla sua mo

deratrice e saggia parola la direzione. Di tali doti, che ben si 

disposavano alla modestia e semplicità del costume, eran 
specchio fedele la serena e dolce espressione del volto e i modi 

affabili e cortesi della persona. Egli era troppo compreso del 
gran bene dovuto aH’opera dei precursori, per venir meno, 
anche nelle relazioni con gli uguali, a quel contegno modesto 
che esercitava sui discepoli un’attrattiva naturale, frutto di 
profondità di affetto. Basta leggere le prefazioni dei due vo

lumi d’ « introduzione allo studio del diritto penale »,1’unosopra 
il reato e la pena, sul giudizio penale l ’altro, entrambi da lui 
qualificati memorie delle sue lezioni, per iscorgervi d’un tratto 

l’impronta delle sue caratteristiche doti di animo e di niente. 

Come Francesco Carrara, da lui avuto in conto di maestro e 
preso a guida nei propri corsi, come quel grande che, offrendo 
a’ propri scolari il celebre « Programma del corso di diritto 

criminale dettato nella R. Università di Fisa», con sentita 

verità confessava di non avervi cercato la propria gloria, ma

195



futile d’essi, di avervi inteso a raccogliere, non a creare, non 

a dir cose nuove, ma vere, di non esservi stato vago dei modi 

brillanti, ma della chiarezza; così il professore torinese nella 
prefazione alla seconda edizione di « Reato e pena » esce, fra 
altro, in questi nobili incoraggiamenti a' suoi « Carissimi gio

vani »: — « Nell'età vostra sì bella, in cui il bollore del

l ’animo, il baldo presentimento d’un lungo avvenire, la purezza 

degli aneliti non ancora contaminata dalle esalazioni deleterie 

dei bassi fondi sociali, non ¡scoraggiata da lotte infeconde, non 

attutita dall'indifferenza, questa funestissima delle piaghe d’un 

popolo, naturalmente vi portano a sacrificarvi per tutto ciò che 
sa di generoso e di grande, non vi par egli che sia degno delle 

vostre meditazioni e de’ vostri sforzi il gran problema sociale 

intorno a cui si aggirano le discipline penali? Reintegrare i 

diritti conculcati e render sicura la società col reprimere il 

misfatto, col combatterne le radici nel vizio, col cercare di ri

condurre il colpevole all’amore ed alla pratica della virtù, 
cooperare così al trionfo del giusto e del bene, alla rigenera

zione morale dell'individuo, alla prosperità della vita sociale, 

qual movente più nobile all'attività vostra, o giovani caris

simi? Deli, ponetela per tempo in questi lavori seri e vera. I

mente utili, e siate certi che non ve ne avrete a pentire ». E 

dell altro libro « Giudizio penale» , l'offerta agli scolari è fatta 

dicendo, che son memorie semplici degli studi insieme con essi 

eseguiti, onde più che un’esposizione compiuta vi è solo in

dicata in grande la via per istudiare la materia e porne in 

rilievo i punti essenziali onde interessarli a percorrere da sè 
medesimi 1 intero cammino. « E per tal gui-a ch'io bramo, 
non soffocare, ma alimentare ed accrescere quella scintilla 

che arde sì vivace nei petti giovanili».
Nella non infeconda lotta contemporanea di scuole nel di

ritto criminale, egli non ha creduto dì doversi lanciare di 

proposito: s’è appagato di rivelare anche a tal riguardo il suo 

spirito largo e punto reluttante alle ricerche d’indole sociale
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e psicologica, destinate a sempre meglio dissipare le profonde 
oscurità nelle quali giaciono avvolte le relazioni fra rumano 
volere e le cause predisponenti all’azione. Fermo però, incrol
labile nella fede professata dagli indeterministi, egli non s è 
mai lasciato fuorviare dalle parvenze d’un causalismo assoluto 
e intollerante ; onde sulle basi stesse sulle quali si regge il prin
cipio dell imputabilità morale nella universa legislazione egli 
ha fondati i veri da lui creduti e fatti valere dalla cattedra e 
come magistrato. Si legge volentieri a questo proposito ciò che 
ha scritto « sul delitto e la libertà de volere» e sulla ubria
chezza sotto l ’aspetto del diritto punitivo, relazione presentata 

al Congresso penitenziario internazionale di Pietroburgo. E 
della sua tendenza prudentemente progressiva si ha pur mani

festa prova non solo nell’accoglienza, entro certi limiti, favo
revole al concetto dell’estradizione dei nazionali, in quella più 

recisa per la trasformazione dell istituto della riabilitazione, da 
amministrativo ch'era ancora nel codice, in giudiziario, come 
ora per legge speciale è divenuto, e per la estensione del giu

dizio di revisione a tutti i casi di evidente contradizione tra 
il giudicato e i fatti che ne formano il presupposto; ma se ne 

ha ancor più manifesta la prova nel fervore col quale ba dato 
sempre il suo appoggio all 'istituto della condanna condizionale 
e, ciò che più importa, alla provvidenza in prò dei minorenni 
delinquenti, specialmente desiderabile essa per la emendazione 
di questi e per la più radicale prevenzione del delitto negli

*

adulti.
Spirito meditativo e libero per natura ed educazione, ì’a n -  

CREdi  C a n o n i c o  fu credente cristiano, anche quando fu attratto 
dalle idee del polacco Andrea Towiansky, e rimase convinto 
di non venir meno alla fede de’ suoi padri virilmente soste

nendo nel Senato, in omaggio al principio della libertà, la 
punizione degli abusi dei ministri del culto, e con gli scritti 
la necessità di un papato liberale, come la ragione dei tempi 
nuovi richiede. Animo bisognoso di contemperare la severità

#



degli studi e delle occupazioni molteplici e svariate con le dolci 

espansioni ispirate dalle relazioni famigliari e dall’ amicizia, 
ebbe anche gusto poetico, del quale è alle stampe un breve

* ff,

saggio. Di memoria fervidissima, di facile umor lieto nell'in
timo conversare, era inesauribile fonte di ricordi, or gravi ora 
piacevoli, deliziando spesso gl’uditori.

Fu eletto membro nazionale residente dell’Accademia reale 
delle scienze di Torino sin dal giugno 1873, indi membro di 
quelle di Palermo, del Belgio, e dei Lincei di Roma. Appar

tenne qual consigliere al Contenzioso diplomatico fin dal 1877, 

fu consigliere, anche onorario, della Consulta araldica, e pre

sidente del Consiglio dell’ordine mauriziano, nonché consigliere 

dell’ordine civile di Savoia. Di tutte le più importanti Com

missioni, ministeriali o reali, sia di quella permanente per la
*

statistica giudiziaria civile e penale e del notariato, sia delle 
altre istituite per la codificazione penale e processuale penale 

italiana, per la revisione de’ codici penali militari, e per la com

pilazione di un progetto di legge sulla estradizione, egli fu 

membro operoso e autorevole. Delegato assieme ad altri rap
presentanti del Governo ai Congressi penitenziari internazio

nali di Stoccolma, Pietroburgo e !>arigi, egli vi tenne con la 

sua chiara e stringente parola alto e onorato il nome italiano, 

coprendovi anche uffici di presidenza. Da questi fruttuosi con

vegni trasse egli occasione ad una sua escursione in visita di 

vari stabilimenti penitenziari d ’Europa, della quale ha riferito 

in uno scritto consegnato nel Bollettino della Commissione pe

nitenziaria internazionale cui aveva pure appartenuto. •

Della gratitudine, riconoscenza e benevolenza ch’ egli si è 

meritato anco presso i Governi, attestano le onorificenze con
feritegli. Insignito della gran croce dei due ordini cavallereschi 

italiani, egli era anche cavaliere del merito civiie di Savoia, 

grand’ ufficiale di quello Norvegese di Sant'Olaf, commen

datore del lordine di Carlo III di Spagna, grand’ufficiale di 

q u e l l o  di San Stanislao di Russia. E m i l i o  B r v s a .
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Per essere aggregato al Collegio della Facoltà di Legge della R. Uni
versità di Torino il 5 maggio 1851 all’nna pom. Filosofia del Di
ritto. Del supremo principio obbligatorio delle azioni umane in 
quanto è fondamento del Diritto. Torino, tip. Sociale degli Artisti 
A. Pons e C., 1851, in-8.

Lezione introduttiva al Corso elementare di Diritto penale per l ’anno 
scolastico 18(32-63. Torino, Stamperia dell’Unione tip.-editr., 1862,
22 pp. in-8.

Sul libro di Ernesto Renan e sul suo sistema. Torino, Stamp. dell’Unione 
tip.-editr., 1863, in-8.

La Polonia, nel suo popolo e nei suoi poeti ; Lettura fatta il 10 marzo 
18G5. Torino, Stamp, dei Compositori tipografi, 1865, in-8.

introduzione allo studio del Diritto penale. Torino, Unione tip.-editr., 
1868. 1 voi. in-8.

Del giudizio penale. Memorie delle Lezioni dette nella R. Università di 
Torino l’anno 1871. Torino, Stamp. dell’Unione tip.-editrice, 1871,
1 voi. in-8.

Introduzione allo studio del Diritto penale. Del reato e della pena. Se
conda edizione. Torino, Unione tip.-editr., 1872, 1 voi. in-8.

Considerazioni sui riformatorii dei minorenni, in risposta al primo dei 
quesiti posti a studio della Commissione per la riforma carceraria. 
Torino, Unione tip.-editr., 1872, in-8.

Statistica giudiziaria penale del Regno d’ Italia nel 1870* Cenni. (Estr. d. 
Atti della Accad. delle Scienze di Torino). Torino, Stamp. Reale, 
1874, 14 pp. in-8.

Osservazioni e proposte della Facoltà di Giurisprudenza nella R. Uni
versità di Torino intorno al nuovo progetto di Codice penale pel 
Regno d’Italia (in collaborazione con P asquali, Gàriazzo, D elvitto e 
G ianolio). Torino, tip. Bona, 1874, in-8.

L ’attività del vero. A  proposito di una lettera del signor L ittké , im
pressioni e riflessi (Estr. d. Atti della R . Accademia delle Scienze 
di Torino). Torino, Stamp. Reale, 1875, in-8.

11 delitto e la libertà del volere. Cenni (Estr. d. A tti della B. Acca
demia delle Scienze di Torino). Stamp. Reale, 1875, 59 pp, in-8.

Relazione sui delitti contro le persone (Prog. Cod. pen. Vigliani) nel
I

voi. Osservazioni e proposte di emendamenti delle Sottocommis
sioni, ecc. (Miuistro Mancini). Roma, 187 7, p. 86-88, in-4.

Sulla durata dell’isolamento nelle carceri. Cenni (Estr. d. A tti della 
jft. Accademia delle Scienze di Torino). orino, Stamp. Reale, 1877,
15 pp. in-8. ,
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Le nouveau Pape.
La questione religiosa e l’ Italia. Roma, tip. del Senato, 1879, in-8.
Sul voto limitato. Parole dette nella tornata del 28 aprile 1882. Roma, 

tip. Forzani, 1882, 14 pp. in-8.
line course à travers quelques prisons de l'Europe, à l’occasion du 

Congrès pénitentiaire international de Rome (Bull, de la Commis
sion pénitentiaire internationale). Neuchâtel, impr. James Attinger, 
1885, 44 pp. in-8.

Relazione alla Commissione di Statistica sui risultati in materia penale, 
sui resoconti dei Procuratori generali del Regno intorno all'Ammi
nistrazione della giustizia nel 1885 (Annali di Statistica, Roma, 1887', 
in-8, pag. 16 a 32.

— Idem, nel 1886 (iò.\ pag. 34 a 47.

Relazione della Commissione speciale... sul disegno di legge che auto
rizza il Governo del Re a pubblicare il Codice penale per il Regno 
d’ Italia, ecc. (Relatori: P essina, Canonico, Costa e P uccioni). Senato 
del Regno, Legisl. XVI, Sessione II, 1888, in-4 (Relaz. Canonico, 
pag. 105 a 158),

Discussioni al Senato, tornata 17 novembre 1888 (sul falso giuramento 
in materia civile, sul falso testamento olografo, sull’uso di docu
mento falso, sul duello, sui delitti contro la patria, sugli abusi dei 
ministri del culto). (A tti del Senato). Roma, 1888, in-4.

Relazione sul Collegio Regina Margherita in Anagni (in seguito ad in
chiesta di cui venne incaricato dal R. Governo). Roma, 1889.

Ricordi poetici dedicati alla famiglia ed agli amici. Torino, Libreria
editrice Brero, 1890, in 12.

De l ’ivresse au point de vue du droit pénal. Rapport sur la question 
proposée au Congrès pénitentiaire international de Saint-Peters- 
bourg. Pietroburgo, 1890, in-8, p. 269 a 320.

I <’ivresse au point de vue du droit pénal. Conférence donnée a Saint-
■ *

Pétersbourg. Id. ‘
%

II Congresso penitenziario internazionale di Pietroburgo (Estr. dai Ren
diconti della M. Accademia dei Lincei). Roma, 1890, in-4.

Collegio Regina Margherita in Anagni. Relazione. Roma, Stabil. tipogr. 
di Enrico Siuimberghi, 1890, in-8.

La réforme pénitentiaire. Conférence donnée à Saint-Pétersbourg. Rome, 
Forzani et C. impr., 1891, in-8.

Répartition ou tripartition dans le classement des actions punissables. 
Rapport sur la question proposée au Congrès pénitentiaire inter
national de Paris. Melun, Imprimerie Administrative, 1906, in-8, 
p. 327 à 335. •

Relazione sopra un lavoro di antropologia penale del dott. F insero di 
Modica (in Atti e Rendiconti della Regia Accademia dei Lincei). 
Roma, 1893. .

Conferenza su Carlo Alberto fatta al Collegio Romano il 28 luglio 1896.



Relazione statistica sugli ammoniti e sui coatti. Roma, 1^99, in-4.

Relazione sul giudizio di Revisione (A tti della Commissione istituita 
dal Ministro Finocchiaro-Aprile per proporre le modificazioni da 
introdurre nel vigente Codice dì procedura, penale, vol. IV, pag. 270 
a 276). Roma, 1900, in-4.

Relazione sulla riabilitazione dei condannati (?'//., pag. 277 a 280). Roma,
1900, in-4.

Discussioni in Verbali di detta Commissione, vol. I e 11. Roma, 1901».

Faut-il admettre l'extradition des nationaux? Rapport au Congrès pé
nitentiaire international de Bruxelles, 1900. Bruxelles et Berne
1901, pag. 159 a 170.

In memoria di Angelo Messedaglia. Commemorazione fatta nella Com
missione per la Statistica giudiziaria e notarile nella seduta del
21 ghigno 1901 (Estr. d. A tti d. Commissione). Roma, tip. Nazio
nale di G. Bertero e C., 1901, in-8.

Relazione alla Commissione di Statistica giudiziaria sulla tenuta dei 
registri dello stato civile (Annali di Statistica, Roma, 1902), pa
gine 152 a 172.
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E M I L I O  B R U S A

Nel pomeriggio del giorno 14 dicembre 1908 si sparse rapi
damente una notizia, alla quale non si voleva prestar fede, che 
colmò di doloroso stupore i colleghi, i discepoli, gli amici, e 
piombò nella costernazione e nel lutto una esemplare famiglia.

E m i l i o  B r u s a , il Maestro insigne di diritto penale, era 
mancato ai vivi improvvisamente in Roma mentre parlava in

nanzi alla Commissione di statistica giudiziaria, colpito in 
fronte come il soldato nella battaglia, nel momento in cui 
ancora pugnava per quegli alti ideali di giustizia ai quali 
aveva consacrata tutta la operosa sua vita.

E la grave perdita fatta dalla scienza, dà ragione dell’in
tenso cordoglio. . ;

Ebbe i natali in Ternate, provincia di Como, il 9 set
tembre 1843 da Giuseppe Brusa e Maria Bianchi.

Compiuti i primi studi, si avviò a quelli di giurisprudenza 
nell'Ateneo Pavese ove fu addottorato. 11 secondo anno di corso 
però, lo compì presso l ’  Università di Pisa ove si era recato, per 

raccogliere dalla viva voce di quell’astro maggiore delle disci
pline penali che fu Francesco Carrara, la dottrina luminosa.

*

Ed il Maestro tosto riconobbe nel discepolo « veloce ingegno,
* ■ '

« prontissimo nel cogliere i rapporti fra le idee più lontane ».
Questo ingegno rafforzandosi man mano con larga e soda 

coltura, lo trasse ben presto ad affermarsi nel campo della 

speculazione scientifica ; così che, se ebbe in onore la toga ed
esercitò la professione forense presso la Corte di Appello di

i

Milano, vi rinunziò ben presto per la cattedra, dettando lezioni 
di diritto internazionale presso l 'Università di Modena (1871), 

tenendovi più tardi anche l ’incarico di filosofia del diritto.
Sono di questo periodo (1875-76) quei commenti alle opere 

di Lodovico Casanova sul diritto costituzionale e sul diritto in-



ternazionale, che per note copiosissime si trasformarono in un 
vero rifacimento.

Però il rigore di talune conclusioni, che a difesa di libertà 

ed a controllo dei pubblici poteri egli aveva enunciate, se 

parve audace per quei tempi, non scemò il plauso dei dotti e 

Brusa ne trasse fama di uomo di liberali convincimenti ed in 

questi per vero, si mantenne saldo tutta la vita.

Nel campo del diritto costituzionale e in difesa delle istitu

zioni dello Stato, egli ancora spiegò il suo sapere in uno studio 

« La Jurisdiction du Vatican » (1883), ove il diritto laico è 

vigorosamente affermato con acuta disamina degli effetti della 

legge delle guarentigie nei rapporti della giurisdizione civile.
Ma della vastità delle sue cognizioni in questa disciplina, 

egli ebbe modo di dare prova nella parte maggiore della sua 

produzione scientifica, per queirintimo nesso che coire, come 

di presidio, fra le libertà civili e politiche ed il diritto penale 

formale e sostantivo.

Ricordiamo fra altri lo studio : « Giustizia penale eccezio

nale » nel quale ricerca il fondamento delle leggi penali di 

eccezione, dello stato di assedio e della dittatura militare e le 
norme per risolvere le molte controversie che nascono dal sor

gere e cessare di questo situazioni straordinarie.

L ’amore ai liberi princìpi, la coerenza delle sue convinzioni 

egli seppe dimostrare anche nei fatti quando : soppresse dalla 

autocrazia teocratizzante che imperversò in Russia fin dai pri

mordi del 1898 le garanzie costituzionali di cui godeva la Fin

landia, B r u s a  non esitò a recarsi con altri insigni a Pietro

burgo per presentare allo Czar i fervidi voti degli uomini più 

eminenti nelle scienze, nelle lettere e ne le arti di 12 naziona

lità d ’Europa, perii rispetto delle conculcate libertà. La Com

missione non fu ricevuta; però i successivi rivolgimenti politici 
del grande impero orientale, dimostrarono come quei beneme

riti, fossero fedeli interpreti del momento storico e dei diritti 

umani; perchè anche il regime autocratico in Russia, ha ormai



dovuto venire a patti con il popolo ; la Finlandia potè riavere 
le sue libertà, la Russia intera un sistema rappresentativo.

Al diritto internazionale, a quella ardua disciplina cui aveva 

data con tanto fervore la sua prima opera di insegnante, egli 
portò vigoroso impulso, non solo con i commenti al Casanova, 
ma con ulteriori serissimi studi, nè, per quanto da altre cure 
distratto, cessò mai, nel corso della sua carriera scientifica dal 
collaborare al suo costante progresso.

Infatti nel « Reato commesso all’estero » (1882-86) molto 
si addentra nella teoria dei conflitti delle leggi penali e delle 
giurisdizioni nei rapporti internazionali, respinge ugualmente 

e la utopistica dottrina della universalità del diritto penale e 
quella troppo angusta della territorialità materiale; combatte 
coloro che ispirandosi al principio della personalità attiva o 
passiva rinnovano il confusionismo della medievale dottrina 
degli statuti e pone saldamente le basi della teorica della ter
ritorialità giuridica. Questa giustifica la difesa dei diritti essen
ziali di uno stato indipendentemente dal luogo ove l ’attività 
delittuosa si è in tutto od in parte esplicata, e se non ha avuto 
ancora completa applicazione nel diritto positivo, trionferà certo 

nella legislazione in itinere degli Stati più progrediti. Notevole 
pure la memoria « Delitto politico in rapporto con la estradi
zione » ove lo sforzo dell’autore è diretto a stabilire esatta
mente i caratteri del delitto politico e dei delitti comuni che 
a questo possono connettersi.

A questo succede un pregevole studio : « Responsabilité des 
États en raison des dommages soufferts par des étrangers en 

cas d’émeute ou de guerre civile » (1898), ed un altro: « La 
conference de la Haje et ses résultats » 1900.

Al diritto internazionale privato diede la esposizione critica 
dal titolo: « Les idées de Mr G a bba sur la theorie du droit 

international privé » (190(?).
Ricordiamo ancora le molteplici proposte e relazioni ch’egli 

presentò ai vari congressi, come attivissimo membro effettivo



■W m 4 »  «

dell'Insititut du droit international del quale fu anche presi-
ki

dente nel i 896, titolo questo ch’egli, per amore della sua 

scienza, soleva ricordare con legittimo compiacimento; nè tra

lasciò di dare l ’autorità del suo nome all' Istituto internazio
nale della pace, per lo sviluppo di quelle dottrine pacifiste,

che egli aveva pur concorso a costruire con sentimento urna
* * *  W . |[f»

nitario profondo. .
Attraverso a queste prove insigni di varia coltura giuridica,

• ■ . * 
la tendenza specifica del suo ingegno lo traeva ancora irresi
stibilmente a quelle dottrine penali che l ’alto insegnamento di 
Francesco Carrara, gli aveva appreso a prediligere.

Ed il Maestro, che aveva seguito ognora con benevola at
tenzione il progresso del suo discepolo prediletto nelle vie del 
sapere; quando sul finire dell’ anno 1887 l'Università di 

Amsterdam a lui si rivolgeva perchè designasse un rappresen

tante della scuola italiana di diritto criminale, per insegnarne 

i princìpi in quella Facoltà legale, non esitò ad indicare 

Emilio Brusa.

Questi accettò l ’onorifico incarico e come professore ordi

nario, coperse la cattedra di diritto e procedura penale e di 

diritto naturale e la tenne con plauso tino al 1 879.
Come tributo di gratitudine al paese che lo ospitava, con

corse al progresso della sua legislazione positiva con gli studi : 

« L' ultimo progetto di codice penale olandese illustrato » 

18 78) e « Il codice penale olandese annotato (1881).

I dati e le osservazioni ch’egli aveva raccolto nei suoi viaggi 

e nelle visite a stabilimenti di pena, trasfuse in un pregiato 

lavoro « La riforma penitenziaria in Italia » (1879).
Ma l’assenza dalla patria, la lontananza di quell’ambiente 

scientifico d’onde il suo sapere aveva tratto prima alimento,
lo sospingevano al ritorno; declinò perciò l ’invito del Governo 

Ungherese che lo voleva professore all 'Università di Budapest 
ed il 1° dicembre 1879 essendo stato prescelto come profes

sore ordinario di diritto e procedura penale nella Università
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di Torino, egli vi accorse e tenne la cattedra fino all'ultimo 
di sua vita, malgrado l ’offerta lusinghiera di salire la cattedra 

di Pisa, che si fece più tardi vacante per la morte del Maestro.
Incominciò allora per Brusa un periodo anche più intenso 

di attività scientifica, gli opuscoli succedono ai volumi, cosi 
da raggiungere in non lungo periodo di tempo il numero di 
trenta e più opere.

»

La prolusione al suo corso, dal titolo « La morale ed il 
diritto criminale al limbo *, fu tutta un programma delle sue 
convinzioni e dei suoi intendimenti per lo svolgimento futuro 

dell'insegnamento. Si affermò seguace di quella scuola storica 
che sa far balzare dai fatti le teorie, che sa adattarle ai bisogn 

ed alle condizioni di un determinato periodo della vita sociaìe 
non dimentica che le leggi devono esser fatte per gli uomini 

quali essi sono, e sa tenersi lontana così dalle supine devozioni 
per gli istituti del passato, come dalle avventate costruzioni 
di smaniosi novatori.

Errò quindi chi lo disse custode troppo rigido, apostolo ido

latra della dottrina Carrariana, poiché pur conservando e di
fendendo quanto vi è di sostanziale nell’opera del Maestro, non 
respinse delle nuove dottrine quel tanto che gli parve resistere 
alla prova dei fatti ed al suo illuminato criticismo, e seppe in
chinarsi sempre al. progresso scientifico ed alle esigenze del- 
l ’evolversi dei costumi.

A scopo didattico pubblicò quindi gli « Appunti per 

una introduzione al corso di diritto e procedura penale » 
(1880) ed il « Saggio intorno ad una teoria generale del 
reato »  ̂1881), le quali opere malgrado la modestia del
l ’intento portarono molta luce su i più importanti problemi.

Segnaliamo la nuova costruzione della teorica della quantità 
e qualità del reato, con abbandono del criterio del grado : le 
disquisizioni intorno al momento ed al luogo in cui si consuma

il reato ed al concorso di reati e di pene ; la refutazione defi
nitiva del criterio della univocità degli atti nella determina-



zione della imputabilità del tentativo, già preconizzata da Car

rara, il criterio di separazione fra atti di preparazione e di 
esecuzione ; la teorica della complicità ecc.

Di questa epoca è pure uno studio di legislazione comparata : 

« Sistemi legislativi intorno alla parte civile nel giudizio pe
nale 1 8 8 1  ) nel quale con il confronto delle leggi straniere 

critica la posizione di favore fatta nel nostro processo alla
*

parte civile, e propugna ove non la si voglia escludere del tutto,

il sistema così detto di adesione accolto nel codice processuale 
austriaco del 1853 ad opera del Glaser.

In altro opuscolo « Unità di Cassazione penale » (1881) 

riassume gli argomenti del dibattuto quesito e con lucida espo

sizione di principi accentua quella tendenza che doveva concre
tarsi nella legge 6 dicembre 1888.

Con carattere istituzionale e con intento di diffusione pub

blicò nel 1 883 « Los caractéres de la escuela criminalista ita- ■ . - < »
liana »  e fu valido contributo alla loro migliore conoscenza 
presso i popoli di lingua spagnuola.

Importante pure è il lavoro « Studi sulla recidiva » (1880), 
nel quale questo inquietante fenomeno, è esaminato in rapporto 

con i vari sistemi preventivi e repressivi.
►

Del « Reato commesso all'estero » e del « Delitto politico 

in rapporto all’estradizione » già fu discorso, si arriva così 

all'anno 1887 nel quale licenziava alle stampe il volume « Sul 

nuovo positivismo nella giustizia penale
Da tempo ferveva la contesa, aspra talora, ed in quel turno 

toccava il suo culmine, tra i difensori della libertà del volere
■ *

e della responsabilità individuale e quella scuola, che pur 

vanta cultori insigni, la quale nega ogni libertà morale e pro
pugna nel diritto penale i principi della temibilità del delin

quente e della responsabilità sociale.
Brusa per la posizione eminente conquistata fra i liberisti, 

non sfuggì agli attacchi, affrontò però serenamente la battaglia, 
saldamente ancorato a quei princìpi della scuola italiana, che



con il metodo del vecchio positivismo aveva pure contribuito 
a fissare.

Ed in quest'opera assurge veramente ai più alti vertici della 
filosofia giuridica e con criticismo razionale sottopone a minuto 

ed incalzante esame tutta la dottrina determinista.
Nella prefazione, esposte le linee generali mostra come gli 

errori di applicazione del metodo positivo, possano far correre 

grave pericolo alla pubblica e privata libertà.
Nella prima parte saggia i postulati della scuola determi

nista in confronto alle funzioni processuali coordinate, segna
tamente alle condizioni di esercizio dell'azione penale ed al 
tema delle prove, facendo palese quanta via si apra all’arbitrio.

Nella seconda, con larghezza di vedute sciolte da ogni dogma, 
espone la sua concezione della libertà del volere come condi- 
zioi e pratica della vita sociale e senza disconoscere le influenze 
che la solidarietà personale e sociale possono avere sulla deter
minazione ili un atto, dimostra che la credenza universale 
nella facoltà di scegliere fra due possibili contemporanei, non 

può essere una superstizione ereditata.
Si apre così la via a porre in chiaro gli errori della scuola 

determinista in rapporto ai singoli istituti del diritto penale 
materiale, come il calcolo della quantità del reato, le nozioni 
di tentativo e di complicità, il reato doloso e colposo, la reci

diva, le circostanze minoranti ed aggravatrici, il sistema delle 
penalità.

Nella terza parte, tratta acutamente il tema della specifi
cità umana.

Allo studioso che sappia penetrare l'ardua materia e la den

sità del contenuto, apparirà esaurientemente dimostrata la con
clusione: « Il nuovo positivismo penale può in ultima analisi 
«  definirsi così : surrogazione assoluta della funzione utilitaria 
« preventiva a quella repressiva ».

Questo libro, insieme con l ’altro «  I semplicisti ecc. »  di 

quell’insigne criminalista che è Luigi Lucchini, parvero esaurire
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la materia del dibattito e valsero a stabilire i capisaldi della 

imputabilità morale nei mutamenti legislativi poco appresso 
verificatisi. .

Già quando la tendenza deterministica nei campo penale 
pareva superata, E m i l i o  B r u s a , a prova della larghezza delle 
sue vedute e della evoluzione del suo pensiero scientifico, non 

si mostrava avverso ad una concezione più naturalistica della 

libertà del volere, che preconizzata da alcuni suoi discepoli, 
potrà forse trionfare più tardi anche per il valido aiuto delle 
ricerche nel campo della psicologia sperimentale.

11 tema della libertà e della responsabilità fu ripreso in
*

esame da B r u s a  ad occasione di un’ altra importante sua 
pubblicazione «  I prolegomeni al diritto penale » (1888', 

che egli volle dedicata a la memoria di Francesco Carrara.

In questo trova modo di riassumere il suo pensiero filoso

fico intorno al diritto di punire.
Nella prima parte esamina il contenuto di cotesto diritto 

e discrimina le varie categorie di diritti penali speciali ed 
impropri con una critica rigorosa della sociologia crimi

nale.
Nella seconda approfondisce le indagini sul fondamento 

razionale del diritto di punire, dimostra i pericoli e gli errori 

delle dottrine moraliste od assolute; il manco di logica fon
datezza e l’arbitrario di quelle utilitarie o relative e deter

ministe; l ’ inanità dello sforzo fatto dalle teorie eclettiche per
i

conciliare queste diverse tendenze; ed afferma infine la sua 

fede illuminata nella dottrina storico-giuridica della quale 

illustra i postulati.
Nella terza parte svolge a larghi tratti la storia delle isti

tuzioni penali, badando alle influenze generali che le succes

sive vicende ebbero sul loro sviluppo.
Nella quarta infine fa una trattazione completa dei criteri 

per 1 interpretazione della legge penale e della autorità sua 

nel tempo, nei luoghi e nelle persone.
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Di questa opera fu fatta una traduzione in spagnuolo
(1 8 9 7 ).

Delle sue larghe cognizioni nel campo dei diritto pubblico, 
Brusa diede ancora insigne prova nella voluminosa opera 
«Staatsrecht des Königreichs Italiens» (1892), frutto di 

biennale diuturna fatica, che riuscì però lucida esposizione 
di tutto il nostro diritto pubblico interno di grande utilità 
agli studiosi stranieri. . '

La vasta accurata raccolta di materiale gli giovò poi per 
dettare un corso libero sul diritto pubblico.

Concorse largamente a quella preparazione legislativa d’onde 

uscì poi il codice penale italiano del 1890, partecipando a 
tutte le commissioni che studiarono la riforma ed anche a 
quella Commissione Reale che in concorso con il Ministro di 
G. G. compilò il testo definitivo.

Alcune delle sue relazioni, proposte od osservazioni, ampliò 
in opuscoli e studi pubblicati in Riviste scientifiche.

Sono di questo ciclo le ricerche sulla « Concausa nell'omi
cidio » {1889  sul « Sistema penale del nuovo progetto di 
codice penale » e sulla « Efficacia della riparazione del danno 

privato nella repressione dei delitti contro la proprietà » en
trambe pure deiranno 1889.

Abolizionista per tradizione di scuola e per profondo con

vincimento, vide con gioia bandita la pena di morte.
Quando si pose mano alla riforma del codice processuale, 

per tanto tempo indarno reclamata dalla cattedra e dal foro, 
B r u s a  fece parte della commissione ministeriale che riuscì a 
compilare quel Progetto di codice di procedura penale che 

attende ora la approvazione del potere legislativo.
Del suo amore agli studi del diritto processuale aveva dato 

ampia prova con un trattato che lasciò incompiuto forse ap
punto in vista della progettata riforma dei diritto positivo.

Ma a chi sfogli i verbali delle sedute della commissione 
tosto appare la parte preponderante ch’egli ebbe nei suoi la-
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vori, interessandosi ad ogni istituto, propugnando sempre le 

idee più moderne, difendendo sempre il principio di libertà 
in nome di quel sistema accusatorio che da Giovanni Valeri 
a Carmignani, da Puccioni a Carrara fu considerato come il 
più sicuro presidio del vivere civile.

Alcuni dei temi di cui si era particolarmente occupato gli 

forniron soggetto a nuove pubblicazioni ; così la « Contumacia 

dell imputato » (1898 ) ove si mostra avverso al giudizio con

tumaciale perchè in contrasto con il principio di oralità; 
« Grazia o condanna condizionale? » (1901) dichiarandosi 

favorevole alla prima; ed « Azione civile e rapporti fra giu- 
gicato penale e civile » (1901); e « Contravvenzione penale 

ed azione civile » (1903) ove rincalza gli argomenti di una 

importante sentenza della Cassazione, relatore Lucchini, in 

tema di esclusione della parte civile nei giudizi contravven

zionali.
A nissuna legge di carattere penale andata in vigore nell ul

timo ventennio, mancò l ’autorevole collaborazione di Brusa; 
così che, quando S. M. il He nel gennaio 1906 lo nominò se

natore, la scelta onorifica non parve che il riconoscimento 

formale di quella funzione di legislatore che da tempo andava 

esercitando.

Studio ed opera diede pure alla consulenza privata, ma i

suoi pareri contenevano sempre sostanza scientifica, notevoli

fra altri quello sulla « Presunta assenza e contumacia del
I »

1 imputato » ,  e l ’altro sulla «  Simulazione nelle costituzioni 

sociali » .
Molti Istituti scientifici, oltre ai già mentovati, ebbero ad 

onore di noverarlo come socio, così appartenne: come membro 
effettivo residente, alla Reale Accademia delle Scienze di To
rino; onorario della Società Svizzera dei giuristi; corrispon

dente della R.s Società di scienze e lettere di Napoli; della 
Accademia delle scienze di Budapest, del Regio Istituto Lom

bardo di scienze e lettere, etc.



Fra le cariche coperte, ricordiamo: membro della commis
sione per la statistica giudiziaria e notarile fin dal 1898; già 

membro del Consiglio Superiore della P. I.; uno dei rappresen
tanti del governo ai vari congressi penitenziari internazionali.

Ebbe moltissime onorificenze che si posson trovare anno
verate negli annuari precedenti.

Alla sua attività di professore, non bastò la cattedra uffi

ciale ed il libero insegnamento, ma trovò tempo ancora per 
tenere l ’incarico di Legislazione comparata con notevole gio
vamento per questo ordine di studi.

E fu insegnante coscienziosissimo; diede alla scuola quanto 

più potè di se stesso, amandola con un entusiasmo ed illusioni 
forse non più rispondenti al vertiginoso corso della vita con
temporanea. Ricordiamo tutti con quanto zelo egli prolungasse 
l’orario per compensare il tempo impiegato in altri pubblici 
uffici, e come spesso, a mo degli antichi maestri, egli conti
nuasse per la via, circondato dai discepoli, ad esporre ancora 
dottrina, a sciogliere dubbi, a rispondere ad obiezioni, con 
calore e vivacità giovanili.

Fu buono e se parve talora rigido, convien anche ricordare
♦

che egli non ignorava le difficoltà della lotta, conosceva i peri
* * % coli delle colpevoli indulgenze, non ambiva la facile popola

rità; concepiva l'insegnamento come un sacerdozio e fu seve
rissimo con se stesso, fino a non cercare altro svago che ancor 
non fosse il rigoroso compimento di un dovere.

Cortese d’animo e di tratto, alta ed eretta la persona, ra

pido l'incesso, vivido l ’occhio, pronta la parola ed il gesto, 

aveva di giovane le parvenze, malgrado il candore del crine. 
Nella famiglia universitaria, ch'egli amò sinceramente, era 
riguardato come una robusta elce che dovesse per molti anni
ancora tener alto il capo contro la bufera....  e venne invece

lo schianto improvviso !
Carlo R Ighini di Sa n t ’A lbino .
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3 Domenica
4 Lunedì
5 Martedì
6 Mercoledì

\i' Epifanìa.

* 7 Giovedì
* 8 Venerdì

NriSrìla di S. HI.
I.i Regina.

* 9 Sabato
Aunivers&rio m o r t“ Hi

S. W .V it t .  Eman. II.

* 10 Domenica
11 Lunedì
12 Martedì
13 Mercoledì
14 Giovedì
15 Venerdì
16 Sabato

* 17 Domenica
18 Lunedì
19 Martedì
20 Mercoledì
21 Giovedì
22 Venerdì
23 Sabato

* 24 Domenica
25 Lunedì
26 Martedì
27 Mercoledì
28 Giovedì
29 Venerdì 
ilO Sabato

* 31 Domenica

# 7

FEBBRAIO

1 Lunedì
2 Martedì
3 Mercoledì
4 Giovedì
5 Venerdì
6 Sabato 
t Domenica
8 Lunedì
9 Martedì

10 Mercoledì 
1 i Giovedì
12 Venerdì
13 Sabato
l i Domenica

#
*-
*
*
#
«•
*

15 L
16 Martedì
17 Mercoledì
18 Giovedì
19 Venerdì
20 Sai ia to
'̂ 1 Domenica
22 Lunedi
23 Martedì
24 Mercoledì

Ij6 Ceneri.

25 Giovedì
20 Venerdì
27 Sabato
28 Domenii ;i
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DARIO

J t r i  Di vacanza stabiliti dal regolamento.

MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO

! Lunedì 1 Giovedì 1 Sabato 1 Martedì 1 Giovedì
2 Martedì 2 Venerdì * 2 Domenica 2 Mercoledì 2 Venerdì
3 Mercoledì 3 Sabato 3 Lunedì 3 Giovedì 3 Sabato
4 Giovedì * 4 Domenica 4 Martedì 4 Venerdì * 4 Domenica
5 Venerdì *  5 Lunedì 5 Mercoledì 5 Sabato 5 Lunedì
6 Sabato * 0 Martedì 6 Giovedì * (i Domenica 6 Martedì

; 7 Domenica * 7 Mercoledì 7 Venerdì Fasta N I h 7 Mercoledì
8 Lunedì * 8 Giovedì 8 Sabato 7 Lunedì 8 Giovedì

Martedì * 0 Venerdì *  9 Domenica 8 Martedì 9 Venerdì
10 Mercoledì *  10 Sabato Iti Lunedì 9 Mercoledì IO Sabato
11 Giovedì - li Domenica 11 Martedì * 10 Giovedì •v 11 Domenica
12 Venerdì Pasqua ai Kisurrez. 12 Mercoledì Corpus nomini. 12 Lunedì
13 Sabato *  12 Lunedì 13 Giovedì 11 Venerdì 13 Martedì

- l ì  Domenica *  13 Martedì l i Venerdì 12 Sabato 14 Mercoledì
< 'o ni memora z. dì S. M. * 1 i Mercoledì 15 Sabato * 13 Domenica 15 Giovedì

Ite Umberto I. 15 Giovedì 10 Domenica 14 Lunedì 1(5 Venerdì
15 Lunedì 16 Venerdì 17 Lunedì 15 Martedì 17 Sabato
16 Martedì 17 Sabato 18 Martedì IO Mercoledì * 1<V' Domenica
17 Mercoledì * 18 Domenica 10 Mercoledì 17 Giovedì 10 Lunedì
18 Giovedì IO Lunedì * 20 Giovedì 18 Venerdì 20 Martedì
19 Venerdì 2U Martedì L'Ascensione. IO Sabato 21 Mercoledì
20 Sabato 21 Mercoledì 21 Venerdì * 20 Domenica 22 Giovedì

w Z i  Domenica 22 Giovedì 22 Sabato 21 Lunedì 23 Venerdì
22 Lunedì 23 Venerdì * 23 Domenica 22 Martedì 24 Sabato
23 Martedì 24 Sabato 24 Lunedì 23 Mercoledì * 25 Domenica
24 Mercoledì * 25 Domenica 25 Martedì *  24 Giovedì 26 Lunedì
25 Giovedì 26 Lunedì 26 Mercoledì San Gio. Hatt. 27 Martedì
26 Venerdì 27 Martedì 27 Giovedì 25 Venerdì 28 Mercoledì
27 Sabato 28 Mercoledì 28 Venerdì 26 Sabato *  21) Giovedì
28 Domenica 20 Giovedì 20 Sabato * 27 Domenica A n n i  * l* i sairiu «Irli.«

1 C* i f

20 Lunedì 30 Venerdì *  30 Domenica 28 Lunedì
l l lU l ' I t *  «Il Y  ftl . 

Umliei t u  1

30 Martedì Pentecoste . *  20 Martedì 30 Venerdì
31 Mercoledì 31 Lunedì S a .  A p  P ie tro  Paolo. 31 Sabato

* 30 Mercoledì Chiusura

t ^  J

\---  ' - -

* ' *

del Pan no scolastica.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
secondo il R egolam. generale universitario 21 agosto 1005 e il Regolam. speciale per la Facoltà giuridica 17 maggio 1900

C O R S I  U F F I C I A L I ."-V| •

 ̂ I. —  O B B L IG A T O R I I .
A. - P e r  la laurea in giurisprudenza,

Introduzione alle scienze giuridiche, ed istituzioni
di diritto civile - C h iron i  p * .................................Martedì, giovedì e sabato * . .

Istituzioni di diritto romano - P a c c h i o n i .................. Martedì9 giovedì e sabato . * .
Storia del diritto romano - C a r l e ...................... . , , Martedì% giovedì e sabato . . .
Economia politica -  L o r i a ................................................Martedìf giovedì e sabato . . .
StatIstica - F e r r o g l i o .......................................................Lunedì,?nercoledì e venerdì . .
Filosofia del diritto - C a r l e ...............* ..................* . Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Diritto ecclesiastico - R u f f i n i .........................................Tsunedì* mercoledì e venerdì . .
Scienza delle finanze e diritto finanziario * E inaud i Martedì, giovedì e sabato . . .
Procedura civile ed ordinam. giudiz. - C a s t e l l a r i  . Martedìt giovedì e sabato * * .
Storia del diritto italiano -  R u f f i n i ............................. Martedì, giovedì e sabato * . .
Diritto civile -  C h i r o n i .......................................................Lunedì^ mercoledì e venerdì . .
Diritto romano - B e r t o l i n i ............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì > ,
Storia del diritto italiano - R d f f ì n i  * ..........................Martedì, giovedì e sabato . . .
Diritto civile - C h iro n i .......................................................Lunedì, mercoledì e venerdì . „
Diritto romano - B e r t o l i n i ............................................Lunedì,mercoledì e venerdì . .
Diritto commerciale - G e r m a n o .....................................Lunedì, mercoledì e venerdì . ,
Diritto e procedura penale - r i g h i n i ..........................Martedì, giovedì e sabato . . «
Diritto amministrai, e scienza dell’amminist. - B ro n d i  Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Diritto e procedura penale - R i g h i n i ..........................Martedì, giovedì e sabato . , .
Diritto ani min* e scienza d e lam m in .  - B ron d i  . . * Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Diritto costituzionale - M o s c a ...............* ..................... Martedì, giovedì e sabato , > ,
Diritto internazionale ** D i e n a .........................................Martedì. giovedì e sabato . . .
Medicina ledale - C a r r a r a ............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì . .

• B .  -  P e r
l Istituzioni di diritto civile - Ch i r o n i .........................
'Istituzioni di diritto romano - P a c c h i o n i ......................
i Procedura civile ed ordinam. giudi z. - C a s t e l l a r i  . .
' Diritto civile - C h ir o n i  . .............................................
i Diritto civile - C h i r o n i .......................................................
1 Diritto commerciale - G e r m a n o .................. ..................
) Diritto penale - RiGHIN i ...................................................
f Diritto «anuninistrativo * B r o n d i  . . . ..........................

irli aspiranti al notariato.
Martedì, giovedì e sabato . . .
Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Martedì, giovedì e sabato . . .
Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Lunedì1 mercoledì e venerdì . .
Lunedì, mercoledì e venerdì . .
Martedì3 giovedì e sabato - , .
Lunedi. mercoledì e venerdì . .

I

HiB. — I/assegnazione del Diritto penale e del Diritto amministrativo al secondo anno del corso di 
Notariato ha valore semplicemente indicativo; poiché in quest’anno il Prof- R igjijnj ed il Prof. B e o >d i  
svolgeranno la seconda parte dei loro corsi biennali, e cioè Ja P io u d v ia  penale e la Scienza 
del F amministrazione.

C. - Pe r  g li aspiranti alla professione di procuratore.
Istituzioni di diritto civile - C h i r o n i ........................... MartedìT giovedì e s a b a to ..................... ....................
Procedura civile ed ordinam. tfiudiz. - C a s t e l l a r i  . Martedì, giovedì e s a b a to .......................................
Diritto e procedura penale - R i g h i n i .................... .....Martedìgiovedì e sa ba to .......................................
Diritto civile - Ch i r o n i .................................................... Lunedì, mercoledì e venerdì

8
9
10
9
9

10
9

J5

> 8
> 10
> 9
> 9

e 8 Sala IV
11 > IV
IO > IV
15 > IV
9 > X

io > IV
17 > IV

8 > I I I
10 > X
11 > X I
9 > III

11 > IV
11 > X I
9 > I I I

11 > IV
10 > I I I
9 > IV

15 > I I I
9 > IV

15 > I I I
11 > I I I
10 > X I
11 Jstit medie. K

V ìa  Michelanp., 26

IV
IV
X

I I I
I I I
III
IV  
III

>
>
>
>

IV
X

IV
HT



c { Diritto e procedura penale - ixiumlm.....................jìu/ teut, ytwvi*t> & .
*  Diritto civile - C h iro n i ......................................................Lunedì, mercoledì e venerdì
A  / Diritto commerciale - G e r m a n o .................................... Lunedì, mercoledì e venerdì

II. — COMPLEMENTARI.

Legislazione comparata - P a c c h i o n i ........................... Lunedì, mercoledì e venerdì
Esegesi dello fonti - B e r t o l i n i ..................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Contabilità di Stato * G a r e l l i ..................................Martedì, giovedì e sabato .
Diritto industriale - A m a r ............................................ Martedì, giovedì e sabato .

• - * >
>

v

9
IO

> 9
> 16
> !4
> 14

>
>

>
>
>
>

III
in

IV
IV
XI
IV

G a r i a z z o  
P a s q u a l i  
G a r e l l i  .

B a l l e r in i

• •Ii>.
C a t t a n e o  ....................
R IGHin i  di S. A l b in o
A b e l l o  .......................
T i r e l l i  - .
So l a r i  * . . 
O t t o l e n g h i  G i u s e p p e

C O K 8 I  L IB E R I .
C a t e g o r i a  É. — P A R E G G IA T I .

Diritto internazionale . . Lunedì, mercoledì e venerdì
Diritto commerciale . . . .  Martedì^ giovedì e sabato . 
Diritto finanziario e scienza

delle f in a n ze ...................Martedì, giovedì e sabato * .
Diritto araministr. e Scienza

del Pammi ni »trazione. . - Lunedì,mercoledì e venerdì ,
Istituzioni di diritto romano Martedì, giovedì e sabato . .
Diritto commerciale . . . . Lunedì, mercoledì e venerdì
Diritto e procedura penale Lunedi, mercoledì e venerdì
Diritto c i v i l e .................... Martedì, giovedì e sabato .
Medicina l e g a l e .................Lunedì■, mercoledì e venerdì
Filosofia del diritto . . . ♦ Lunedì, mercoledì e venerdì
Diritto internazionale . * * Martedì, giovedì e sabato .

> 16 
> 14

>
>
>
>
>
>
>
>

15
16 
16
8

17
17

>
>

>
>
>
>
>

IH

XI

IV
X

111
X I
I I I

18 R. Manicomio, vìa Giulio, 22.
8

13
>
>

Xt
IV

T e d e s c h i

C a bia t i

C a te g o r ia  I I ,  — P A R Z IA L I.
Il sistema ipotecaria vigente 

in relazione alTistitutodella
trascrizione.........................Martedì, giovedì e sabato

Le nuove dottrine della eco
nomia po l ìt ica .................Martedì, giovedì e sabato

> 14

X I

Chironi

Categoria V I I .  »  C O M PLE M E N TAR I
................. — Legislazione e giurispru

denza civile comparata . Lunedì, mercoledì e venerdì . .
M o s c a ........................— Storia della scienza politica Martedì, giovedì e sabato . . .
Br o n d i .................... — Ledisiaz. sociale compar. . Martedì, giovedì e sabato . . .
P a c c h i o n i .................— Diritto romano e civile com

parato1. * ........................Lunedì, mercoledì e venerdì . .
F e r r o g l ì o .................— Soc io log ia ..............................Martedì, giovedì e sabato , , .
C a m p o g r a n d e  
M a u r i  .
Sa r fa t t i
M iCHe l s

• w * « »

“  Diritto civile applicato, . . Martedì, giovedì e sabato
— Economia a g r a r ia ..............Lunedì e giovedì....................
— Diritto civile comparato . , Lunedì, mercoledì e venerdì
— La cooperazione attraverso

la s t o r ia ........................... Martedì giovedì e sabato. .

>
>
>

>
>
>
>
>

14 
16
15

15
9

18
11
13

17

>
>
>

>
>
>

IV
II!
Ili
IV
X
X
X

X I

XV

Avvertenza* — I/art, 8 del nuovo Regolamento speciale per la Facoltà giuridica dispone, che saranno nulle:
1° le iscrizioni ai corsi ili diritto romano o di diritto civile e commerciale prese innanzi o insieme a quelle dei corsi di istituzioni 

di diritto romano e civile;
2 ° la iscrizione al corso di storia del diritto italiano presa innanzi o insieme a quelle dei corsi di storia ed istituzioni di diritto romano
>  la iscrizione al corso di scienza delle finanze e diritto finanziario presa innanzi o insieme a quella di economia politica.

Per la Circolare ministeriale 14 novembre 1907, n, 188, la medesima nullità colpisce, non solamente le iscrizioni ai corsi ufllciali, sopra i n- 
dicati, ma ancora le iscrizioni ai corrispondenti corsi liberi, compresi irt i lo Categorie I e IL



ORDINE DEGLI STUDI E ORA

/ Fisica - N a c c a r i ..............................................................
£ V Botanica - M a t t i r o l o ...................................................
^  / Zoologia - C a m e r a n o ....................................................
0 \ Anatomia e fisiologìa comparata - C a m e r a n o  . . .
— / Anatomia umana normale - F u s a r i ..........................

\ Esercizi pratici «li d i s s e z i o n e ...........................

/ Fisica - N a c o a r i ...........................................
© V Chimica inorganica e organica - F i l e t i  
c 1 Anatomia umana normale - F u s a r i  * .

\ Esercizi pratici di dissezione . . *
& ! Fisiologia umana - M o s s o .....................

\ Esercizi pratici ..............

/ Anatomia topografica - F u r a r i ....................................
g \ Fisiologia umana -  M o s s o ............................................
e J Esercizi p ra tic i......................................................
^  \ Patologia generale - M o r p u r g o ...................................
co / Materia medica (farmacol. e tossico!*) - G i a c o sa .

I Esercizi pratic i..............* .................................. *

i Patologia speciale chirurgica - B a j a r d i  D..............
o i Patologia speciale medica - C e c o n i ..........................
c  1 Esercizi di patologia speciale m e d i c a ..............
^  \ Semejotica medica - B o z z o l o ........................................

! Semejotica chirurgica - C a r l e ....................* . . .
\ Anatomia patologica -  F o À .....................................

' Igiene e polizia medica - P A G L I A N I ........................
i Esercizi pratic i......................................................

g 1 Clinica oculistica - R e y m o n d .......................................
e J Clinica medica generale - B o z z o l o  . .........................

i Clinica chirurgica e medicina operatoria - C a r l e  .
tn I Dimostrazioni di medicina o p e r a t o r i a ......................

f Tecnica delle autopsie - F o À ....................................
lPAdi«tr ÌA  A  s ............................................................



RIO DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA fOreO

Lìttledi, mercoledì e venerdì..............Ore 14
Martedì^ giovedì e saba to .................  > 15 V*
Lunedi, mercoledì e venerdì.............. > IO3/*
Martedì, giovedì e saba to .................  > 10 3/4
M a r i m e r e ven. e s a b a t o .............  > 9 */*
Tutti i giorni dalle aZZe 21 . . .  . * * . .

Ist. d i fisica, viu ValpergaC.
Orto botanico
Museo Palazzo Carignano

Xd.
Ist. anat., corso Massimo d'Àz.

Id.

, Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . > 14
. Tutti i giorni. . ................................... > 8
. Marimercoh, ven. e sabato .............. > 91/4

Tutti i giorni dalle lo alle 21 . , , *
, Lunedì, mercoledì e venerdì.............. > IOV4

Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . > 14

, Martedì, giovedì e sabato ................. > 15 V*
Lunedi, mercoledì e venerdì.............. > 101/4

. Lunedi, mercoledì e venerdì .............. > 16 Va

. Martedì, giovedì e sabato .................. > 9 1/*

. Martedì, giovedì e sabato .................

. Giorni ed ore da stabilirsi ..............
> 1 0 a/4

. Lunedì, mercoledì e venerdì.............. > 10
Lunedì, mereoledì e venerdì . . . . > 9
Tutti i g io r n i ...................................... > 17

. Martedì, giovedì e sabato ................. > 9
, Tutti i g io r n i ...................................... > 18
. Martedì, giovedì e saba to ................. > 14

Ist, di fisica, via Valperga C. 
Istit. ili chimica,yia Esposiz., 7 
Istituto anatomico 

id.
Istituto fisiolog,, via Michelang. 

Id.

Istituto anatomico
Istituto fisiologi via Michelang,

Id.
Ist. patol*gener*, via Esposiz. 
Ist. farmaco!,, via Michelang.

Ospedale S. Giovanni 
Id.
Id.
Id.

Clinica chirurgica 
Ist. di anat* patolM vìa Esp., 15

Lunedì, mercoledì e venerdì 
Giovedì dalle 15 alte 17 . . 
Martedì, giovedì e sabato .
Lunedì, mere, e ven.............
Martedì,giovedì e sabato .
Martedì e s a b a to ..............
Lunedì e mercoledì . . . .  
Lunedì, mereoledì e rctu rdi

14 V;

>
»
>
>
>
>

91/*
$
14 V*
in lU
io

Istituto di igiem*. via Bidone, *ì7 
Id.

Ospedale oftalmico 
Istituto di clinica medica 
Ospedale maurìziano 
Istituto anatomico 
Istituto anatomico patologico
Clinica medica



o(0

M edic ina  leggale -  C a r r a r a ...........................* . * . .
Esercizi p r a t i c i ......................................................

Clinica medica  genera le  ; B o z z o l o  . ........................ .
Clinica chirurgica e medicina operatoria - C a r l e  * 
Clinica ostetrica e ginecologica - V i  CARELLI . . . . 
Clinica delle malattie nervose (1° quadrim.) - N e g r o

> > > mentali (2° quadr.) - LOMBROSO
Clinica sifilopatica (1* quadrimestre) -G io v a nnini . . 
*11fritejt dermopatica (2° quadrim.) - G to vanNINI . . *

Lunedì t mercoledì e venerdì . . . . 
Lunedì, mercoledì e venerdì . . * 
Lunedì, mercoledì e venerdì . , . .
Martedì, giovedì e sabato ..............
Lunedì, mercoledì e venerdì . . . 
Martedì, giovedì e sabato . . . * . 
Martedì, giovedì e sabato . * . . .
Martedì, flrwredi e sabato .............
Martedì, ¡r/Zo/'er// e s a & a i o ...............

14 ist. IUUM* icgiur, v ia usjtiMi
15 Id.
S%Ia Istituto di clinica medica
8 Ospedale Mauri zi a no
9*/* Istituto ostetrico-ginecologico

Il Manie., c. Regina Margh- 137 
17 Id.
15 Ospedale S, Lazzaro
15 Ospedale fi. Luigi

rO ltS I  C O H PLF J IF A T A K I D F F K  IA L l

Antropologia criminale - L om broso
* • *{ Martedì e sabato . 

.................... { D o m e n ic a ............................
Introchimicu - Qiagosa (per gli studenti del .3° anno) Lunedì, mercoledì e venerdì
Parassitologia - P e r r o n c i t o ........................................ Martedì, giovedì e sabato .
Clinica oto-rino-laringoiatrica - G raden do  (per stu

denti del 5* a n n o ) ..............* ................................. Martedì^ giovedì e sabato
Batteriologia - V o l p i n o  (per £li studenti del 5° anno) Martedì, giovedì e sabato .

* * « *

m * #

^ ie 10 { psichiatrico
15 Ist. farm acologi via Michelang.
16 Vi Istituto patologico

il Ospedale S. Giovanni 
15 V* istituto di Igiene

r o i c s i  IJKFJCI

G ia c o s a  * 
F d s a r i  . . 
M o r p u r o o  
B a ja k ih  D. 
C r c o n i  . . , 
KrBBow .

Storia delle scienze med. (Ca 
Em briologia umana . , i 
Istologia normale . . . ( 
Chirurgia minore e d'urg. t 
Clinica medica proped.. ( 
Tecnica psicofisiologica (

eg, 3«) Lunedì^ mercoledì e venerdì ..............Ore 9
8a) Luti., giov. ore 9 1/* * Ven. ore 15 .................

l a) Martedì^ giovedì e sa ba to ................. > 14
2a) Lunedì, mercoledì e venerdì.............. > 1 i */a

2ft) Martedì e g io v e d ì ...................................................
Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . > 18

Istituto farm acologico
Istituto anatomico
Istituto patologico
Ospedale S, Giovanni
Istit. di patologia spee. medica
Irttit* psicol. sperim., v ia  Po, 18



L a v a ....................... —  Pa to log ia  spec ia le  m e 
dica  d im ost ra t iva  • . ( >

C i a r t o s o ................—  C l in ica  ch i ru rg ica  . . * ( >
M a r r o ....................—  C l in ica  ps ichiatr ia  . « . ( >
V a r a g l i a  . . . . — In troduz ione  al lo studio

de l l 'ana tom ia  . . » . ( >
O l i v a ....................... —  C h i ru rg ia  o r toped ica  . { >
M o t t a ....................—  C h i ru r g ia  o r toped ica  , < >
D i o n i s i o ................—  Ri no - la r i  n e o lo g ia  « . . ( >
R a i n e r i ................— D ia g n o s t ic a  ostetr ica  , ( >
C a v a l l e r o * , . . —  Eserc itaz .  prat*  di  pato l .

spec.  med, d imoatra t. ( >
v i n a j ....................—  Corso  teorico prat ico  di

f i s ico te rap ia .  . . . - ( > 
M a r t i n o t t i  . . .  —  M e lod i  di tecnica pe r  lo

studio del  sist. nerv .  ( >
F e r r i a ................... —  Pato l .  de l le  vie u r ina r ie  ( >
S c o f o n e ................—  Mater ia  m e d ic a  e fa r 

m ac o log ia  sperimene. ( >
M u g g i a ................— C l in ica  ped ia t r ic a  . . . ( >
C o n d i o ................... —  D i a g n o s i .  tcrap .  ostetr. ( >
I s n a r d i ................—  Patol .  chirurg*  dimostr.  . ( >
B a t t i s t i n i  . * . , —  T e r a p i a  m ed ic a  . . . . ( >
T i r e l l i ................ -  P s i c o p a to lo g ia  forense

dimostrat iva  . . . . ( >
a b b a ....................... —  Pol iz ia  m e d i c a ...................( >
M e n s i ................... —  P e d i a t r i a .............................. ( >
H e r i j t z k a  L i v i o  —  P a to lo g ia  spec ia le  e p r o 

pedeu t ica  g ineco log .  ( >
F o k n a c a ................—  P a to lo g ia  m£d. dimostr. ( >
D e m a t t e i s  . . . .  —  Malattie  p a r a s s i t a n e .  . ( > 
G a u d e n z i  * , . . —  C l in ic a  oculist ica  . . . ( > 
P e s ........................—  P a to lo g i a  ocu la re  e o f 

ta lm oscop ia  c l in ica  . ( > 
S o a v e  B ioch im ica  - > 
F u m a g a l l i  . , * * —  Ch irurg .  min. de l l 'occhio  ( >
A l l EYEr  . . . .  —  Derm os i f i lopat ia  p ra t ica  ( > 
b o v e r o  r . . . .  * —  D iagn os i  e t e rap ia  de r 

mosif i lopatica . . . . ( >
b o v e r o  A ...............—  A n a to m ia  dim. e tecnica

de l la  dissezione . . . ( > 
f e r r i o  —  Introduz.  a l l a  cl inica e

fisiopatol. de l le  mal.  
da  infez. e de l l ’a p p a r .  
circo lator io  e respir .  ( > 

B o c o a s s o  „ . , . —  Clinica ch iru rg ica  e me
d ic ina  o p e ra to r ia  > . ( >

Va lD A G n i  . . * , —  T e r a p i a  ostetrica . . . ( > 
H e r l i t z k a  Amed,  —  Chimica  fis iologica . . . ( >



t

Segue Facoltà di medicina e chirurgia.

Martedì, giovedì e sa ba to ................. > 10 Ainb. policlin., corso Sittardì, 12
Lunedi, mercoledì e venerdì . + , . . > 14 Id.
Giovedì e domenica . . . * ..............> 13 Va Manie., c. Regina Margh., 137

Lun. 16 Vi - Mere. 15 Vi - Venerdì 16 V i ..............Istituto anatomico
Mercoledì e sabato...................... ........................Istituto pei rachitici
Domenica................................................ > 10 Ospedale Maria Vittoria
Lunedì, mercoledì e venerdì..............> 1 7  Id.
Martedì, giovedì e s a b a to ................. > 13 Istituto anatomico

Martedì, giovedì e sabato * ..............> 10 lstit. di patologia spec. medioa.

Giovedì ................................................... > 9 Corso Regina Margherita, 137

Giovedì e sabato.................................. > 15 Manie., c. Regina Margh. 137
Lunedì e v e n e r d ì ............................... > 14 Ospedale S. Giovanni

Martedì, giovedì e sa b a to ................. > Iti Istituto di materia medica
G i o v e d ì .................................................> 16 Ist.it, di patologia spec. medica
D om en ica ..................... . .................... > io
Giovedì^ sabato e domenica ..............> 11 Ospedale 8 . Giovanni
Venerdì ore 17 - Domenica ore 1 0 ................. Clinica medica generale

Lunedì e v e n e r d ì ...............................> 17 Manie., c. Regina Margh., 137
Giovedì .................................. .................. > 14Va Istituto di igiene
Martedì, giovedì e sabato ..................> 8 8/* Brefotrofio, via Deposito, 14

Lunedì, mercoledì e venerdì..............> 15 Ospedale mauriziano
Lunedì e mercol, (dalle 16.30 alle 1 8 ) ..............Istituto di clinica medica
S a ba to ................................................... > 16 Istituto patologico
Martedì, giovedì e sabato ................. > IO3/* Ospedale oftalmico

Martedì e sabato .................................. > IO1/* Id-
Lunedì, mercoledì e venerdì ..............> 14 Istituto di materia medica
Martedì, giovedì e saba to ................. > 10V* Istituto oftalmico
Lunedì, mercoledì e venerdì..............> 13 Va Ambulatorio, via Nizza, 129

Giovedì e sabato . * ........................... > 13 Amb. policlin., corso Duca di Geno«, S

Martedì, giovedì e sa b a to ................. > 16Va Istituto anatomico

<*0
8

Giovedì e sabato .................

Martedì e sabato.................
Lunedì e mercoledì . . . . 
Lunedì, mercoledì e venerdì

. > 18

. > I l  Clinica chirurgica

. > 15 Istituto ostetrico

. > 16 Vi Istituto fisiologico



f e r r e r o

m i c h e li
V a n z et t i

D o n a t i  Ma r i o  
M a g n a n i  * . * 
M a t t i ro l o . .

Sc a g l i o s i  . .
A l LARI A . * *

G a v e l l o

D o n a t i  A l e s s .  
B u r z io  . . . .  
Foà C a r l o  .
PlCCABDI , , .

a u d e n i n o  . .

b OBBiO . . . .
A g a z zo t t i  A l b 
C a l a m u i a  . .
CONDIO. . . . 
M eYNIER ; * ,
Ba l p ...............
M a r z o c c h i  . .

Sa t t a

t i i i l i  i ì  i t i  m v i i  i i . '

Diagnostica medica . . ( 
Anat* patol. del sistema 

locomotore e del si
stema genitale * . . 

Patol. chirurg. dimostr. 
Clin. e patol.ocuJ.erot. 
Semejotica e diagnostica 

delle malattie nervose 
Istologia patologica . . 
Clinica pediatria« . . . 
Propedeutica ostetrico

ginecologica * * * * 
Semejotica e diagnostica 

otori nolaringologica. 
Patogen. delle infezioni
Psichiatria * .................
Tecnica chimica fìsiolog. 
Diagnostica e terapia 

dermosifilopatica , . 
Clinica propedeut. delle 

malattie mentali * * 
Chirurgia generale . . « 
Tecnica fisiologica . . 
Oto-rino-laringologia - 
Diagnosi, etera p. ostetr. 
Clinica pediatrica . . . 
Demografia e statsanit. 
Diagnosi* purassitolog. ( 
Chimica patologica , . (

I / AJ w 4 frv l i  < f (M ( I. v  » V • « ‘

I a) Martedì e venerdì

1“ )
3«)
2»)
2»)
1»)

Martedì e giovedì................
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Domenica .................................

• »Glorili ed ore da stabilirsi 
Martedì e sabato . .
Martedì, giovedì e sabato . . . . . .

• l i t i «

2 a> Martedì, giovedì e sabato

2 a) Lunedi, mercoledì e venerdì
2a) Lunedì, mercoledì e venerdì
!*) Lunedì, mercoledì e venerdì
3a) Martedì, giovedì e sabato .

* * »

• * * *

2a) Mercoledì e sabato

3a) Martedì, giovedì e sabato . 
3a) Lunedì t mercoledì e sabato 

Lunedì% mercoledì e venerdì 
Martedì, giovedì e sabato .

1&) Domenica ............................
2a) Lunedì e venerdì.................
3a) Sabato . - ...........................
iia) Martedì, giovedì e sabato . 
3a) Martedì, giovedì e sabato

t * i i i

# • * * #

17

lf)
IH1/*10

11

17
15
15
10
10

Clinica medica

Istituto di anatomia patologica 
Clinica chirurgica

Ospedale S. Giovanni 
Clinica medica

14 Istituto ostetrico

9 a/* Ospedale S. Giovanni
11 V* Istituto patologico
lt> R. Manicomio, via Giulio, 22
17 Istituto dì fisiologia

13 Policlin.gen. V¡a Quattro Marzo

Ospedale S. Giovanni 
Istituto fisiologico 
Istituto di patologia chirurgica 
da destinarsi 

16 l/a Ospedale Maria Vittoria 
li Istituto di igiene 
17'/a Scuola Veterin., V ia Nizza* 52 
18 Istituto di Patologia generale

A norma degli articoli <>5 e 80 S H» del Regolamento generale* si designano quali corsi necessari alla completa istruzione dei g iovan i  
Chimica fisica — Geologìa — Lingua e letteratura tedesca e lingua e letteratura francoue.

il numero massimo di ore settimanali per corsi liberi, a cui possono iscrìversi gli studenti, è di ore.



ORARIO E ORDINE DEGLI STUDI DELLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE
secondo il Regolamento speciale 17 maggio 190(5

IO

3.
4,

6. 
tm 
8 .  

9. 
10* 
1 L 
12«
13.
14.

1.

1.
2*
4.
5»

i.
8.

O R A R I O .
L 1 n a m e n t i  c o s t i t u t i v i .

Filosofia teoretica - d 'E r c o l e ......................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Filosofia morate - T r o j a n o ......................................... Martedì, giovedì e sabato . .
Pedagog ia  - A l l i e v o .......................................................... Zs/mer/i-, marco/^di e u t w r d i
Storia (iella filosofia - So l m i ......................................... Martedì, giovedì e sabato . *
Letteratura italiana - G r a f .........................................Martedì^ giovedì e sabato * .
Letteratura latina - Stampini. ..................................... .....Lunedì, mercoledì e venerdì
Letteratura greca * Se t t i .............................................Lunedi, mercoledì e venerdì
Grammatica greca e latina - V a l m a g g i .................... Martedì, giovedì e sabato * .
Archeologia - R i z z o ...................................................... Lunedi, mercoledì e venerdì.
Storia compiir. delle lingue class, e neo-lat. - B a k t o l i . Martedì, giovedì e sabato . .
Storia compar- delle letterature neo-latine - R e n ie r  Lunedì, mercoledì e venerdì
Storia antica - D e S a n c t i s ............................................ ...Martedì, giovedì e sabato . ,
Storia moderna - F e d e l e .................................................... Lunedì, mercoledì e venerdì
Geografia - Hughes..........................................................Mercoledì, giovedì e venerdì.

II. l i i N e g n a m e n t i  c o m p l e m e n t a r i «
Egittologia - Rossi................................................  Lunedì} mercoledì e venerdì .
Sanscrito e Persiano - P i z z e .........................................Lunedìt mercoledì e venerdì r
Lingue semitiche (arabo, ebraico, mriaco) - P izz i  . . Mercoledì e venerdì .................
Psicologia npe ri mentale - KIe s o w ...............................Martedì, giovedì e sabato . . .
Fisiologia umana - M o s s o ............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì. .
Letteratura tedesca -  F a r i n e l l i  * .  . . . ..............................Lunedi\ mercoledì e venerdì .

Storia del Parte m ed ieva le  e moderna - T oe sc a  , . Lunedì, mercoledì e venerdì .
Letteratura fra n c e s e  T O L D O ........................  ............. Martedì, giovedì e sabato . . .

1.2
-1.
-  r n
• I*

1.
2. 
3,

1.om *

X

G i a m b El l i  
M a n t o v a n i  
Z in i  * . . . 
C o s m o . . * 
Ta c c o n i ; .

B i l l i a  . 
ID». . 

C a l o n GHI

Sta MiPini 
C a m u s  . 
F e d e l e  -

III. C o i 'n ì  l i b e r i  c o n  e f f e t t i  l e d a l i ,  
a) Corsi pareggiati.

— Letteratura l a t i n a ........................... Martedìt giovedì e sabato..................
— Letteratura i t a l i a n a ........................ Martedì, giovedì e sabato ..................
— Filosofia m o r a l e ...............................Martedì, giovedì e sabato . . * . .
— Letteratura italiana.................... * . Lunedì, mercoledì e venerdì. . . -
— Letteratura greca. . * .................... Martedì, giovedì e sabato . . . .

hi Corsi parziali.
— Filosofìa teoretica....................., . * Giovedì..................................................
— Filosofia m o r a l e ...............................Martedì.................................................
— Letteratura latina ............................(Giorni, ore e sala da destinarsi)

c) Corsi complementari,
— Lingua ted esca .................................. Martedì, giovedì e sabato ..................
— Lingua e Letteratura francese . . . Mercoledì e sabato...........................
— Paleografia latina e Diplomatica . . Martedì, giovedì e sabato..............

* 'I " - >1 1 ■ 1 P i l i*“ »** i '■ t T t * T ■ t t * *» i t ■ 1 I f Ì  J » * i ' f i  ■ - - * f •_ * ■ 3

Ore ¡5 Sala V II
> Iti > V i l i
> IO > VII
> 9 > VII
> ir> > IX
> 9 > VII
> 8 > VII
> 1(> > IX
> 15 Museo Antichità,
> 9 Sala X II
> 14 > VII

1 1 > VII
> ìli > VII
> 14 > XII

Ore 1 1 Sala X II
> 16 > X II
> 9-11 » X l l
> 1« */4 Istit. di Pskol. si
> 17 V« Istit. fisiologico,
> 17 Sn1?i VII
> Hi > IX
> 8 > IX

Ore 14 Sala VII
> 14 > IX
> 17 > X II
> II > IX
> 8 >* i

»
V i l i

Ore 17 Salit IX
> 17 > IX

Ore 17 Siila VII
> 11 > V i l i
> 8 > VII*—

* T ■



m a t e r i e  o b b l i g a t o r i e  e  o b b l i g h i  d e g l i  s t u d i .
(quest’Ordine degli studi è obbligatorio per gli aspiranti alla dispensa dalle tasse e per gli «lunni del Collegio C.udo Alberto)*

I. Per la laurea in Filosofìa.
lo ANNO. Filosofia teoretica* — Filosofia morale. Letteratura italiana. — Letteratura latina. — Letteratura greca. — Grammatica

greca e latina.
2° ANNO. Filosofia teoretica* — Filosofia morale. Letteratura italiana* — Letteratura latina, — Letteratura g reen .— Un corso a

libera scelta*
H<> ANNO. Pedagogia. — Storia della filosofia. — Fisiologia umana. — Due cor*/ a libera scelta.
I* ANNO. Pedagogia. — Storia della filosofia* — Psicologia sperimentale. — Dar corsi a libera scelta.

IL  Per la laurea in Lettere.
]" ANNO. Letteratura italiana. — Letteratura latina. — Letteratura greca. — Grammatica greca e latina. — Storia antica. — Storia mo

derna. — Un corso a libera scelta.
2o ANNO* Letteratura italiana. — Letteratura latina. — Letteratura greca. — Storia comparata deile lingue classiche e neo-latine. —

Storni  antica. — Storia moderna. — Due corsi a libera scelta.
ANNO Letteratura italiana. -- Letteratura latina. — Letteratura greca, — Storia comparata delie letterature neo-latine. Un corso

a libera scelta.
4<> ANNO. Pedagogia. — Storia della filosofìa. Un corso a libera scelta.

X B .  — 1. 1 cinque corsi, che lo studente deve scegliere a complemento dell7Ordine degli studi prescritto, saranno scolti tra gli inse
gnamenti costitutivi o tra quelli complementari della Facoltà, oppure tra i corsi affliti o complementari di altre Facoltà.
Lo studente e obbligato a superare Pesame speciale di ciascuno di essi.
Per essere ammesso alla laurea in Filosofia o in Lettere lo studente ha (’obbligo di superare quindici esami speciali, i quali 
devono riferirsi a quindici differenti materie.

3. Nessuno può essere inscritto al terzo anno così di Filosofia come di Lettere, se non abbia superato almeno sette dei quindici 
esami obbligatori per la laurea cui aspira, e se non abbia inoltre superato Vestane di licenza in conformità delPart. di-li 
Regolamento speciale. Perciò la Facoltà consiglia ;igli studenti aspiranti alla Laurea ia Lettere, che fra i sette esami predetii 
comprendano gli esami biennali di letteratura italiana, latina e greca, fermo restando e Ite lo studente dovrà sostenere, alla 
line dell’anno successivo, un nuovo esame annuale relativo a quella o quelle delle tre letterature su cui abbia già superato 
Pesame biennale. 11 nuovo esame non serve a completare il numero di quindici prescritto per la laurea.

4. La Facottà raccomanda l’ iscrizione al corso di archeologia ed il relativo esame speciale agli studenti che intendono dedicarsi 
agli stilili di filologia classica e deli'antichità in genere, e fa la stessa raccomandazione per l'iscrizione al corso e per Tesarne 
speciale di geografia a quelli che vogliono consacrarsi agli studi storici e allo insegnamento,

ó. La Facoltà, in esecuzione delPart. 24 del Regolamento generale universitario, ha stabilito che il numero delle ore dei corsi 
liberi con effetti legali* ai quali lo studente in ciascun anno può inscriversi, oltre ai corsi obbligatori e a quelli di libera 
scelta indicati fiali1 Ordine itegli studi, non deve essere supcriore a quindici ore settimanali.

6. [ laureati in lettere, che vogliono ottenere anche la laurea in filosofia, devono inscriversi al 7 uarto anno del relativo corso 
di studi. Essi tuttavìa dovranno superare, per essere ammessi alla nuova laurea, gli esami speciali di filosofia teoretica e di 
filosofìa morule con un'estensione di materia pari a quella di un corso biennale \dovranno inoltre superare un nuovn esame 
annuale di pedagogia e di storia della filosofia, non che gli esami speciali di fisiologia umana e di psicologia sperimentate*

7. [ laureati in filosofia, che intendono conseguire anche la laurea in lettere, devono inscriversi a! quarto anno del relativo 
corso di studi. Dovranno per altro superare, prima di essere ammessi alla nuova laurea, sii esami speciali di storia antica e 
di storia moderna con un’estensione dì materia pari a quella di un corso biennale'* dovranno inoltre superare un nuovo 
esame annuale di letteratura italiana, di letteratura latina e di letteratura greca, non che gli esami speciali di storia Jg 
comparata delle lingue classiche e neo-latine e di storia comparata delle letterature neo-latine.

* 1
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ORARIO E ORDINE DEGLI STUDI DELLA FACOLTA DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI
Per le licenze in scienze matematiche e fìsiche.

f Analisi algebrica - D ’O v id i o ......................................... Martedì e g io ved ì .................................................O

I
 Geometria analitica - D ’Ovidio  , * ..............* , . , Mercoledì e sabato
Esercizi *ii algebra e geometria a n a l i t i c a ................. Giorni e ore da destinarsi

'  Geometrìa proiettiva con disegno - F a n o ................. Lunedì e venerdì
Esercizi di geometria p r o ie t t i v a ..................................Giorni e ore da d destinarsi
Disegno di geometria preietti v a ...................................Mercoledì e sabato
■“■v " l 'i a. _ /_ _ __ .. 1 * — j *  * _  _ __ fc TkT TkT T - « _ — ...__i. j  |Lunedì, mar tedi,mercoledì, venerdì e sabato.Disegno d’ornato (per tfli aspiranti ingegn.) - X. X.
Chimica inorganica e organica - F i l e t i ....................  Tutti i giorni
F is ica  sperimentale * N a c c a r i ...................................Martedì, giovedì e sabato
Analisi infinitesimale * P e a n o ....................................... * Lunedì, mercoledì e venerdì
Applicazioni geometr. del calcolo infinites. ed esercizi Martedì, giovedì e sabato
Geometria descrittiva con disegno - F a n o ................. Martedì e g io v e d ì ..................... ...........................
Esercizi di geometria descrittiva . ............................Giorni e ore da destinarsi ................................
Disegno di geometria d e s c r i t t i v a ............................. Mercoledì e s a b a t o ............................................
Complementi di geometria proiettiva e descrittiva

i (pei l a u r e a n d i ) ................................................ » . . Lunedi e v e n e r d ì ....................... .......................
/Fisica sperimentale - N a c c à r i , .....................................Martedì* giovedì e sabato ......................................
[M ineralogia (per gli aspiranti alt’ingegn.) - ¡Spezia . Lunedì, mercoledì e vènerdì * ........................
' Disegno ili ornato e di architettura (per gli aspiranti

all1 ingegneri«) - X. X.................................................Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato

ì

Per la laurea in matematica.
Meccanica razionale ~N. N ..............................................Martedì, giovedì e sabato .
Esercizi di meccanica razionale , , * ........................Martedì, giovedì e sabato .
Analisi superiore - X, N .................................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Geometria superiore * Segr e ......................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Geodesia teoretica - Jada n z a ......................................Lunedì, mercoledì e venerdì

i Astronomia - bocc a r d i ................................................Martedì, giovedì e sabato ,
Meccanica superiore - M o r e r a .................................. Martedì, giovedì e sabato > ,

f Fisica matematica - Som ig l ian a .................................. Lunedì, mercoledì e venerdì
Per la laurea in fisica.

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di fisica. Giorni e ore da destinarsi
Chimica analitica qualitativa......................................... ..Tutti i g i o r n i .........................
Meccanica razionale - X, X............................................ Martedì, giovedì e sabato ,

\ Esercizi di meccanica razionale ...............................Martedì, giovedì e sabato .
/ Geodesia teoretica - Jadanz a ......................................Lunedì, mercoledì e venerdì
\ Ohimica fìsica - Campetti .................................... . . Lunedì, mercoledì e venerdì

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di fisica.. Martedì, giovedì e sabato , .
Fisica matematica * S om ig l ian a .................................. Lunedì, mercoledì e venerdì
Mineralogia - SPEziA .......................................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Astronomia » B o c c a r d i ................................................Martedì, giovedì e sabato . .

P e i*  l a  L i c e n z a  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i .
j Chimica inorganica e organica * F i l e t i ......................  Tutti i g i o r n i .......................................................
 ̂ Fisica sperimentale - n a c c a r i .................................. Martedì, giovedì e sabato ...................................
Botanica - M a t t i r o l o ................................................... * Martedì, giovedì e saba to ....................................

I Disegno ‘li ornato (per coloro d i r  non provengono
\ dall’istituto tecnico) - X. X ...................................... Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato
/ Anatomia e tisiologia comparate * C am eran o . . . .  Martedì, giovedì e saba to .................................
\ Zoo logia  - C a m e r a . n o .................. » ................................ Lunedi. mercoledì e venerdì..................................
)  Fisica sperimentale - n a c c a r i ........................................Martedì, giovedì e saba to ......................................
\ Esercizi di f i s i c a .................. ...............................................Giorni e ore da; destinarsi ..................................
I Chimica analitica q u a l i t a t i v a ........................................  Tutti i giorni

e 10 l/a Sala 
JO Va

15-17 
13 */» 
8
9
8̂ 4
10 v*
15

15-17

161/4
9
9 */i 

13 V,

8*U
93/4

15
9 3/4
8 V* 
11
9 3/4 
11

Corso speciale di matematica - CaMpKTTl Lunedì, mercoledì e rmerdì
14-17
8 V*

X V I I  
X V I I  
X V I I  
X V I I  
X V I I  

X V I I I  
X V I I I  

Via Esposizione, 7 
Via Valperga Caluso

IX
X V I
X V I
XVi
X X

I X  bis 
Via Valperga Caluso 
Palazzo Carignano

X X

IX
IX

IX  bis 
IX  bis 

X V I
Palazzo Madama 

I X bis 
IX  bis

Via Esposizione, 1 
Via Bidone, 36 

IX  
IX  

X V I
Via Valperga Caluso
Via Esposizione, 7 

IX  bis 
Palazzo Carignano 
Palazzo Madama

Via Esposizione, 7 
Via Valperga Caluso 

Orto botanico

X X
Palazzo Carignano 

hi
Via Valperga Caluso 
Via Esposizione, I 
Via Bidone, ^6vv i r r
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o Frequentare due laboratori d i storia naturale.

\ Mineralogia - Spezia ........................... * . , t
Zoologiii - C am e r a n o ..........................................

I Geologia - P a ro n a .............................................
* Paleontologia - S a c c o .....................................

Lunedì^ mercoledì e venerdì 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Martedì, giovedì a sabato . 
Martedì, giovedì e sabato .

i

Frequentare due laboratorii di storiti naturale (uno 
de' i|tiati fra i due frequentati nel 3° anno), 

Anatomia v fisiologia comparato - C a m e ra n o  « , .
Anatomia umana - N. N ................ ..............................
Fisiologia umana - M o s s o ............................................
Un corso a scelta fra i corsi liberi dì scienze naturali.

Martedì, giovedì e sabato . 
Giorni e ore da destinarsi 
Lunedì, mercoledì e venerdì

> 9 Va y Palazzo Carignano
> 10a/4 > III.
> 8  > Id.
> 1 7  > Id.

> IO3/* > Palazzo Carignano 
 > Istituto anatòmico
> 17 Vs >  ̂ Michelangelo

Per la licenza in chimica.

I

Chimica inorganica ed organica - F i l et i  . .
Corso di preparazioni ch im iche ....................
Fisica sperimentale * N accari . .................
Una materia a scelta fra botanica e zoologia.
riiimica analitica q u a l i t a t i v a ........................
Fisica sperimentale - N a c c a r i ......................
Esercizi ili f is ic a ...............................................
Mineralogia - S p e z i a ...........................................
Corso speciale di matematica - C a m p e t t i  . *

Tutti ì g io r n i ....................
Giorni e ore da destinarsi. 
Martedì, giovedì e sabato .

Tutti i g i o r n i ....................
Martedì, giovedì e sabato . 
Giorni e ore da destinarsi. 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Lunedì^ mercoledì e venerdì

8 > Via Esposizione, 7

9 > Via Val perga Cai uso

14-17 > Via Bidone, 36
9 > Via Val per ga Cai uso

9 »/* > Palazzo Carignano
8 V* > X V I l l

Per la hitircH in chimica.
. Chimica analitica quantitativa .................................. Tutti i giorni . . . . . . .
i Esercizi di f ìs ica .............................................................Giorni e ore da destinarsi

afillo)i Chimica farmaceutica e fossieologica(corsodi un 
r - G U A R E S O H I......................................................

1 Lavori sperimentali nel laboratorio <ii chimica . . . Tutti i giorni dalie # -12 e dalle 14- 17
j Geologia -  P a r o n a ............................................................. Martedì. giovedì e sa b a to ......................
( Chi mica-fìsica -  Cam petti , ............................................Lunedì, mercoledì e venerdì . . . ,

>
>

>
>
>
>

> 14-17 > Via Bidone, 36 
..............> Via Esposizione, 1

Martedì, giovedì e sabato . , , * .................> 9 Va > Via Esposizione, il

> Via Bidone, 36
> Palazzo Carignano
> Istituto fisico

> 8 
> 171/4

Paleontologia - Sac c o

CORSO O O M PIiG ìIENTAK E  U F F IC IA L E .
........................Martedì; giovedì e sabato 17 Palazzo Carignano

C O R S I  L I B E R I  C O S Ì  E F F E T T O  L E D A L E .

Z a no t t i  B ianco . . . -  Geodesia teoretica...............Martedì e s a b a t o ................................................... > 15
B e t t a zz i  ......................— Calcolo infinitesimale c curve

p i a n e ......................* * . Lunedi, mercoledì e sabato ................................ >
P i o l t i ......................... —  Petrografia............................... Martedì* giovedì e sabato , * * .......................... > 16
V o g l i n o ...............* . —  Botanica parassitologica, * Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................ > 17
P o n z io ......................... —  Chimica a g r a r i a .................... Martedì, giovedì e saba to ......................................> 17
C a m p e t t i ..................—  C h im ica -f is ica ........................ Lunedi, mercoledì e v e n e r d ì ............................. >
V i r g i l i o  ......................—  O r o g e n i a ............................... Martedì, e s a b a to ................................................... >
G o l a .........................— Botanica m ed ica .....................Mercoledì e v en e rd ì ............................................  . > 15 V»
S t r a n e o ..................... — Fondamenti dell’elettrodina

m i c a ................................ Lunedi, mercoledì e v en e rd ì ................................. >
Squ inar o l ..................—  Geografìa f i s i c a .....................Martedì, giovedì e sa ba to ..................................... > 10 Va
CoGnetti DE M a r t i is 18 — Embriologia comparata . . Martedì, giovedì e saba to .................................> 17
C o lo m b a ......................— Geologia c h im ic a ................. Lunedì e v e n e r d ì ....................................................>

171/416

Sl/i

16

> I X  bis

> X V I I I
> Palazzo Carignano
> xvr
> Istituto chimico
> Istituto fisico
> Palazzo Carignano
> Orto botanico

> X V I
> Palazzo Carignano
> Palazzo Carignano
> Palazzo Carignano

La Facoltà inoltre suggerisce fra i corsi che gli studenti possono seguire a scelta quelli, sia ufficiali^ sia liberi, di lingue moderne 
presso la Facoltà di Filosofia e Lettere.

il massimo numero di ore settimanali di corsi liberiT cui gli studenti possono iscriversi, è ttei.

-4



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA SCUOLA DI FARMACIA
secondo il regolamento 17 maggio 1906

Per la licenza in chimica e farmacia.

■ Fisica sperimentale - n accari.
o i Chimica inorganica <v- organica - F i l e t i  
= /Botanica - M a t t i r o l o ...........................

\ fiserc. di botan., »pecia
— f Mineralogia - Spez ia .

\ Esercizi ili mineralogia

almente sulle piante officinali

Chimica farmaceutica e tossicologica - g u a re s ch i , 
g l  Esercizi di preparazioni chimiche nel laboratorio ili 

olii mica farmaceutica.................... * ...........................= )  cnimica tarma* 
\ Zoologia - Camerano 

¿t / Chimica analitici 
\ Esercizi di fìsica

. . . . 
ca qualitativa

Lunedi, mercoledì e venerdì
Tutti i g iorn i.....................
Martedì, giovedì e .sabato * 
Giorni ed ore da destinarsi 
Lunedì* mercoledì e venerdì 
Giorni ed ore da destinarsi

Ore 14 Vìa Val porga Caluso
> S Via Esposizione. 7
* 9 llt R, Orto botanico

> 9 Vi Museo Pai, Carignano

Martedì, giovedì e s a b a t o ...........................  > 9 Va Via Esposizione, 1 )

Giorni ed ore da destinarsi 
Lunedì, mercoledì e venerdì .
Tutti i g i o r n i ........................
Giorni ed ore da destinarsi

> 10^4 Musco Pai. Carignano
> 14-17 Vi» Bidone, 36

Per hi laurea in chimica e farmacia.

Chimi ut farmaceutica e tossicologica - G u a r eschi . 
c \ Esercizi di chimica farnmceut.. tossicologi bromatolog. 

e zonchiiutcH nel laborat. dì chi mie» farmaceutica<r
oCO I Chjmica analitica quantitativa . 

Chimica bromatologie» - (itTAREiksohi

Materia meiliea (fanuocognosia) e farmacologia -
c \ giIACOSA ...................................................
£ Esercizi di far ma co gnosi a ............................................

Esercizi di chimica farmaceut» tossicologi, bromatolog.
e zoochimica noi laborat. di chimica farmaceutica 

Igiene - P a g l i a n i ............... .............................

*

Martedì, giovedì e sabato ...............................  > 91/* Via Esposizione, 11

Tutti i g io rn i ....................
Tutti i g i o r n i ........................
Lunedì, mercoledì e venerdì

* •

Martedì, giovedì e sabato ...............................
Martedì, giovedì e sabato <2° semestre) . , ,

Lunedì, mercoledì e venerdì 
Lunedì, mercoledì e venerdì .

« * *

• a I

> 9 V2

> 0 -1 2
> 14-17
> 17

> 10 */*
> 14

> 9-12
> 14 V®

Via Esposizione, il

Via Michelangelo 
Via Esposizione. (3

Corso Raffaello 
Via Bidone, 31

i

. Pratica farmaceutica presso una farmacia scelta dallo studente ed approvata dalia Scuola* — Il tempo complessivo della pratica non
<  potrà essere inferiore ad un anno solare, ed un semestre almeno di esso dovrà esser fatto dopo ehe lo studente avrà superati tutti

j ffli • suini speciali e quello prescrìtto por la fino dol 41* anno, coir avvertenza perù che l'intero corso per lì* laurea non può essere coni
: * " « «A  ili AliBtilH) KfUìi.
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Per la licenza in farmacia*

S
*

Fisica sperimentale - N a c c a r i ..................................... Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì ............................Ore 14
Chimica inorganica e organica - F i l e t i ....................  Tutti i g io rn i ................................................... > 8
Botanica - M a t t i r o l o ...................................................Martedì, giovedì e sabato .... ..........................  > 9 */*

Via Valperga Gaiuso 
Via Esposizione, 7 
R. Orto botanico

Mineralogia - S p e z i a ......................................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .................
Chimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  . Martedì, giovedì e sabato....................
Esercizi di preparazioni e di analisi chimica nel

laboratorio di chimica farmaceutica (1° semestre). . Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato .

> 9 Va Museo Pah Carisma no
> 9 V2 Via Esposizione, il

> 14 Corso Raffaello, 33

P e r  il d ip loma in farmacia .

Ciiimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  . 
Esercizi di chimica farmaceutica (2 ° semestre}- , . . 
Materia medica (farmaco gnosi a) e farmacologia -

G i a c o s à ................................................................................
Chimica bromatologica - g u a r e s c h i .............................
Esercizi di fannacognosia............................................

Martedì, giovedì e sabato.
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato .

Martedì, giovedì e sabato .......................
Lunedì, mercoledì e venerd ì ....................
Martedì* giovedì e sabato il® semestre), .

> ^Vs Via Esposizione, It
> 14 Corso Raffaello, 38

> 10 Va  ̂ Michelangelo
> !7 Via Esposizione, 11.
> 14 Via Esposizione, 13.

Pratica farmaceutica presso una farmacia scelta dallo studente ed approvata dalla Scuola, — Il tempo complessivo della pratica non 
dovrà essere inferiore ad un anno solare, ed un semestre almeno di esso dovrà esser fatto dopo che lo studente avrà superati tutti gli 
esami speciali e quello generale prescritto per la fine del 8° anno, coll'avvertenza però che Tintero corso pel diploma non può esseri
compiuto in meno di quattro anni.

(ili esercizi di mineralogia, di botanica e di farmacoguosia si considerano, rispetto al Ti scrizione, come facenti parte dei corsi; quelli di 
fisica, e di chimica farmaceutica e la chimica analitica qualitativa e quantitativa sì considerano invece come corsi obbligatori.

C O R S O  L I B E R O . .

* #

P i c c in in i  — Analisi chim. ed applicaz. alla farmacia Martedì, giovedì e sabato .............................. Ore 17 Via Esposizione, I l

lì mussano numero di ore di corsi liberi* a cui possono iscriversi £Ìi studenti, è di sei.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA R. SCUOLA DI OSTETRICIA

j *  e 2° Anno j 

2<> Anno -
*

I» e 2“ Anno j

Lezioni teoriche.............................. Mar i g i o v ,  e sai?.

Diagnostica ostetrica M a r t 0 io-r. 0 sab.

Corso prelim* per le allieve levatrici Lun^ mere. e veri. 
Ripetizione, 1° e 2 ° co rso ..............mere, e ven.

> > 10 5/4 > 1 1 */4

> > 15 > 10
> > 14 > 15
> > 15 > 16

v Scuola dell'istituto Ostetrico Ginecologico
i (ingresso via Ospedale, 44 — Maternità).

ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO - FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Sezione letteraria

Sezione di filosofia

Seziona storico-geografica

Letteratura italiana - G r a f .................................. Sabato

Grammatica greca e latina - V alm aggi *

Legislazione scolastica comparata (1) - T r o i a n o

16 Sala VI r
Mercoledì* .............. 11 > V I I
Lu ned i .................. 11 > V I I
L u n e d ì .................... 16 > IX

Mercoledì................. 17 > IX
Martedì....................• 15 > X II

10 > V I I
11 > V II

Giovedì .................... . . .  > 16 > X I I

10 > V i l i

<l) Obtili^atorni per gli inscritti a tutte le sezioni.



CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER I LICENZIATI DALLE SCUOLE NORMALI

I.
ORARIO:  

Insegnamenti obbligatori.
Martedì, giovedì e sabato.Letteratura italiana - G r a f ................................

Pedagogia -  A l l i e t o .........................................
Legislazione scolastica - St a m p in i . . . .
Elementi di diritto amministrativo -  BRond I .
Igiene scolastica con elementi di Anatomia e

Fisiologia - P A G L IA N I................................... Giovedì e domenica
Esercitacioui scritte ed orali d ’ italiano -  R en ie r

Lunedì, mercoledì e venerdì 
G i o v e d ì ...........................
G i o v e d ì ..................... .....

G i o v e d ì

Esercitazioni scritte ed orali di Pedagogia -
T rojano  ...........................................

\ Filosofia teoretica -  D ’E r c o le  . . 
s Filosofia morale - T ro ja n o  . . 
«  I Psicologia sperimentale - K iesow

G i o v e d ì ..............
Lunedì. mercoledì e venerdì 
Martedì, giovedì e sabato . 
Martedì, giovedì e sabato.

Ore
»
»
»

»
»

»
»
»
»

15
Iti
11
10

Sala.
»
»
»

IX
VII
IX
IX

10 '/* Istit. d'igiene, via Bidone, 37.
16 ‘ Sala X I I

14
15
16

»
»
»

V ili
VII

Vili
IH Istit.di Pi>ic. sper. via lJo, ¡X.

II. — Corsi iilliciali facoltativi.
{L'inscritto deve scegliere uno di questi corsi e superarne il relativo esame speciale).

Storia moderna - F e d e l e ................................Lunedì, mercoledì e venerdì . . Ore 10 Sala
Geografia -  H U G U E S ...........................................Mercoledì, giovedì e venerdì . .
Letteratura francese - T o l d o ...........................Martedì, giovedì e sabato . . .

»
»

14
8

»
»

VII
XII
IX

III. — Corso libero facoltativo.
Corso integrativo di Scienze fisiche e natn- ( G i o v e d ì .....................

rali (*) -  V ir g il io  . Domenica

O R D I N E  D E G L I  S T U D I .

»
»

17 / 
9 ( Sala Vili

1° ANNO. Letteratura italiana. - Pedagogia. - Legislazione scolastica. -  Elementi di D iritto amministrativo. -
Filosofia teoretica oppure Filosofia morale oppure Psicologia sperimentale, a scelta. - Un corso da 
scegliersi fra i tre Corsi ufficiali facoltativi.

2“ ANNO. Letteratura italiana. -  Pedagogia. - Esercitazioni scritte ed orali d 'italiano. - Esercitazioni scritte ed
orali di Pedagogia. -  Igiene scolastica con elementi di Anatomia e Fisiologia.

{*) Per le condizioni ili iscrizione al Corso integrativo di Scienze fìsiche e naturali e di ammissione al relativo esame speciale, rivol
gersi alla Segreteria. A questo Corso possono inscriversi tanto coloro che appartengono al 1° e al 2" anno quanto coloro che hanno già 
conseguito il diploma.
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CONSORZIO UNIVERSITARIO DI TORINO

INVENTARIO
DELLE

proprietà mobili del Consorzio universitario

RECAPITOLAZIONE GENERALE
u k l l e

spese pagate dal Consorzio universitario dalla sua istituzione, 

cioè dal 1878  sino al 31 dicembre 1907.



2
3
4
5
6
7
8 
9

,10
11A J.

12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43

»
»
»
»

I * « 4 * » ■

* • ■ -

* * » *

Letti alle cliniche chirurgiche.....................
Istituto giu rid ico...........................................
Scuola di magistero L e t te r e .............................

»  » Scienze matematiche. . . .
Musei di Zoologia ed Anatomia comparata. . .
Museo di M ineralogia........................................

» di Geologia..............................................
» di Antichità.................................. ..

Clinica medica generale.....................................
Istituto di Patologia m edica..............................
Clinica os te tr ica ................................................

oculistica............................. .. ................
sifilopatica................... ..
dermopatica...................
psichiatrica...................

Scuola di Medicina operativa .
»  di Neuropatologia . . .

Istituto di Patologia chirurgica
Clinica chirurgica .....................
Istituto di F is ica .....................

di Chimica generale . . 
di Chimica farmaceutica
di Fisiologia.............
ili Patologia generale . 
di Medicina legale . . . 
di Materia medica . . .
di Ig iene.....................
di Anatomia normale . 
di Anatomia patologica

Orto botanico...........................
Osservatorio astronomico . . . .
Gabinetto di Geodesia................................
Scuola d’Applicazione per gl’ingegneri. . ,

» di Medicina veterinaria ...........................
Spese di S egreteria ...................................

* im previste................................ ..
Osservatorio meteorologico al Valentino . .
Sala delle adunanze...................................
Museo psichiatrico e criminalogico 
Laboratorio di Parassitologia . . .

» di Economia politica .
Clinica oto-rino-1 aringologica . . .
Scuola di Archeologia...................

* « 1

i « I *

»
»
»
»
»
»
»
»
»

■ * •

I t t i

• I

* * a

* • t *

l i t i

* t • •

* * *

fi I

* ■ a *

• « * ■

»  4  *  •

• fi fi m *

T otale L.

60,309 74 
47,709 32 
30,474 03 
24,101 25 
¿4,308 14 
25,354 55 
20,460 »  
30,137 20 
28,163 74 
25,766 10 
29,608 10 
7,642 48 

10,633 28 
10,095 76 
3,949 90 
6,987 76 
2,016 10 

38.622 64 
43,'477 10 
7,271 50

132,000 » 
41,778 50 
47,765 48 
7,938 20 
1,273 97

2,290 45 
» » 

¿2,497 87 
15,691 50 
14,568 56 
9,161 38 

14,059 95 
2,296 03 
3,163 43 
¿.027 20

14,089 20 
56,720 71 
29,155 94 
16,072 50 
45,127 74 
40,629 15 
28,259 82 
18,816 01 
39,710 10 
55,153 60 
31,714 95 
19,537 90 
22,014 79 
1,627 » 

735 » 
1,000 » 
1,300 »  
3,822 55 
3,996 35 
3,790 » 
1,614 75 
1,717 257

913 694 »

2,412 IO 
383 90 

13,493 12 
6,652 79 

32,467 95 
21.698 80 
8,351 76 

17,836 28 
3,715 82 

15,998 79 
9,692 87 

11,201 87 
32,975 *-’6 
5,507 55 

104 35 
» 
»

12,911 17
41,995 95 

693 21

935 ¿0 
80 20

559.432 31/

NB. Nelle spese non inventariate degli articoli 2 e 3 è compresa la somma complessiva
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VARIAZIONI 

calore in aumento

SITUAZIONE 
dei valori d’inventario

al 31 dicembre 1907
È SPESA

TOTALE

VARIAZIONI

Valore 
in diminu

zione 
delle spese 

inventa
riate

SPESA

RESTANTES P E S E S P E S E

rentnriate 11011
inventariate inventariate non

inventariate

» » 7,200 » » » 139,200 » 139,200 » » 3» 139,200 » I
5,460 » 643 35 63,775 74 42,321 85 106,097 59 » » 106,097 59
',636 » 721 11 50,345 32 48,486 48 98,831 80 » » 98,831 80
,959 » 496 » 32,433 03 8,434 20 40,867 23 » » 40,867 23 1
600 » » » 24,701 25 1,273 97 25,975 22 » » 25,975 22

.,400 >» » » 25,708 14 379 85 26,087 99 » » 26,087 99
/

319 » 51 85 25,673 55 2,342 30 28,015 85 » » 28,015 85
» » » » 20,460 »

J

» » 20,460 » » y> 20,460 »  1
» » » » 30,137 20 22,497 87 52,635 07 » » 52,035 07
583 10 557 30 28,746 84 16,248 80 44,995 64 » » 44,9y5 64
643 25 J ,056 75 26,409 35 15,625 31 42,034 66

—  * *  5; 50 41,977 16
» » 230 » 29,608 10 9,39 Í 38 38,999 48 » » 38,999 48
342 50 367 » 7,884 98 14,426 95 22,311 93 » » 22,311 93
122 50 238 85 10,755 78 2,534 88 13,290 66 » » 13,290 66
785 50 364 50 10,881 26 3,527 93 14,409 19 » » 14,409 19
» » » » 3,949 90 2,027 20 5,977 10 » » 5,977 10
» » » » 6,987 76 2,412 10 9,399 86 » » 9,399 86
,226 85 318 15 3,242 95 702 05 3,945 » » » 3,945 »  1
,114 » 186 » 39,736 64 13,679 12 53,415 70 1,045 35 52,370 41
,880 » 30 » 45,357 10 6,682 79 52,039 89 » » 52,039 89
1

» » 1,491 1)5 7,271 50 33,959 90 41,231 40 » » 41,231 40
» » » » 14,089 20 21,698 80 35,788 » * » 35,788 » 1

ì,120 35 937 15 59,741 06 9,288 91 69,029 97 » » 69,029 97
650 20 10 05 30,006 14 17,846 33 47,852 47 » y» 47,852 47 I
354 65 Í45 35 16,427 15 3,861 17 20,288 32 » » 20,288 32
658 70 484 » 45,780 44 16,482 79 62,269 23 » » 62,269 23

',000 » » » 42,629 15 9,692 87 52,322 02 » » 52,322 02
800 » » 29,059 82 11,201 87 40,261 69 » » 40,261 69
399 » 1,601 » 19,215 01 34,576 86 53,791 87 » » 53,791 87 I
» »

ì
» » 39,710 10 5,507 55 45,217 65 » » 45,217 65

,200 » » » 56,353 60 104 35 56,457 95 » » 56,457 95
,000 » » » 33,7 Í 4 95 » » 33,714 95 » » 33,714 95
785 » » » 20,322 90 » » 20,322 90 » » 20,322 90
» » 1,000 » 22,014 79 13,911 17 35,925 96 » » 35,925 96
» » 1,120 » 1.627 » 43,115 95 44,742 95 » » 44,742 95 (
150

OC-if » » 885 48 693 21 1.578 69 » » 1,578 69
» » » » 1,000 » » » 1,000 » » » 1,000 » 1

» » 1,300 » » » 1,300 » » » 1,300 » 1
250 » 100 » 4,072 55 1,826 75 5,899 30 » » 5,899 30 1
133 20 266 80 4,129 55 2,070 45 6,200 » » » 6,200 »  1
999 30 » » 4,789 30

7

» » 4,789 30 5» » 4,789 30 I
240 87 109 13 1,855 62 1,044 33 2,899 95 » » 2,899 95
[69 » 131 » 1,786 25 211 20 1,997 45 » » 1,997 45 I

888 45 

47,499.i

19,857 18
*  1

)4 pagaia pe

944,582 45 

r gl’insegnair

579,289 49 

ìenti compiei

1,523,871 94 

uentari dati

1,102 85 

dall'anno lf

1,522,76909 

7̂8 al 1884. |
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i TASSE

SCO LASTICHE E  D I LABORATORIO

Tasse scolastiche.

T A S S A SOPRATASSA
H

FACOLTÀ e CORSI SPECIAL! di
iiiinmtrico*-
laziaue

di
iscrizione

di
diploma

di
esalile

por e ame 
fti laurea
c diploma

Giurisprudenza . . .  L. 75 » 22( ) » 100 » 20 » 50 »

Medicina e chirurgia » 75 » i 55 » li IO » 20 » 5( > »

Matematica per ingegn. » 75 » 1155 » — 20 »

' Lauree in matem., lisica, 
chimica e scienze nat.» 75 » i 25 » 100 » 20 » 51 l »

Filosofia e lettere . . » /o » 125 » 100 » 20 » 5i ) »

Laurea in chini, e falla. » i 0 » 125 » luo » 20 » 50 »

A Mutazione alPesercizio 
della farmacia- . . . » 50 » »  i ; ) » 50 » 20 » 30 »

Notariato e procura . » t .i » 220 » 20 » —

Ostetricia............. . . » 15 » 20 » 10 » 12 » —

Uditori. -  La tassa d’ iscrizione per gli uditori è di L. <S 
per ogni ora settimanale <* per ciascun corso annuale o seme 
strale al quale 1 uditore si inscrive.

Tasse di laboratorio.
Clinica chirurgica. -  Contributo per risarcimento di spese . . li. 
Clinica medica. — Contributo per risarcimento di spese. Per gli

s t u d e n t i ..........................................‘ ...........................................»
» — Per i laureati Lettera ministeriale 2 agosto UKJ5 . » 

Clinica ostetrica ginecologica. -- Contributo per risarcimento ili 
spese degli studenti che fanno l’ internato nell’ istituto oste
trico. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 ..................»

» —- Per i la u rea ti.............................................................. »

io
25

II)
50

(l) La sopratassa d'esame por ripetere !<j prove fallite è «li l>. 10 per ciascuna
prò v;i,



Istituto di anatomia umana. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905.
— Per gli esercizi pratici di anatomia microscopica . ...L. 

» — Per gli studenti di i° e 2° anno (obbligatorio) . . ..... » 
» — Per i laureati in medicina e ch iru rg ia ...................... »

istituto di anatomia patologica. — Lettera ministeriale 2 agosto
1905. — Per gli allievi volontari interni . . . . . . .

» — Per gli s tu d en ti.......................................................... »
»  — Tecnica delle autopsie..................................................»

Istituto botanico. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905. — Per
esercizi di b o ta n ic a ..........................................................  »

Istituto chimico. •—■ Per gli studenti die frequentano il laboratorio 
tre volte la settimana per un anno scolastico o tutti i giorni
per un semestre. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . » 

» — Per gli studenti che frequentano il laboratorio tutti i
giorni per un anno scolastico.............................................»

» — Per gli studenti del 3° e 4° di farmacia per laurea . »
» — Per gli studenti del 2° e 3° di farmacia per diploma . » 

Istituto di chimica farmaceutica. — Lettera ministeriale 2 agosto
1905. — Per la laurea in chimica e farmacia . . . .  »

» — Pel diploma in fa rm a c ia .............................................»
Istituto fìsico. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905. — Per la

laurea in tis ica ................................................................... »
» — Per la laurea in chimica e in chimica e farmacia —

Iscrizioni agli esercizi pratici per un solo semestre . . » 
Istituto di fisiologia. — Lettera ministeriale 2 agosto i9«>5. —

Per gli studenti del secondo e terzo anno di medicina . »
» — Decreto rettoriale 31 gennaio 1881. — Pei laureati . » 

Istituto di igiene. — Per gli studenti di quinto anno di medicina.
— Lettera ministeriale 2 agosto 1905 ...........................»

»  — Per gli allievi interni. — Lettera minist. 5 die. 1898 »
Istituto di materia medica. — Per gli studenti della scuola di

farmacia. —  Lettera ministeriale 2 agosto 1905 , . . »
» Per esercizi di ia troch im ica ............................................ »
» Per ricerche, tutti i giorni della settimana...................... »

Istituto di parassitologia — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 »
Istituto di patologia generale. — Lettera minister. 2 agosto 1905 »

»  — Per gli studenti .................................... ; . . . .  »
Istituto di patologia speciale medica. — Lettera ministeriale 2

agosto 1905. — Per esercizi di microscopia e chimica clinica »
» — Per i la u rea t i.............................................................. >y

Laboratorio di economia politica. — Per gli studenti . . . . »
» — Per i laureati ............................................................... s

Medicina legale — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . »
Museo di geologia — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . . . »  
Museo di mineralogia. — Per gli studenti di scienze naturali e

di farmacia. — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . . »
» — Per gli studenti di matematica per ingegneria . . . »  

Museo di zoologia ed anatomìa comparata. — Lettera ministeriale
2 agosto 1905 ............................................., . . . . »

------ --------------------------
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M B .  Il prosiutc q mdro comprimile gli jiiscrUU a tulio il 3U yiugno f008*

NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANK

M
£E F  A C O L  T À

INSCRITTI 
per ogni corso

Anno io Anno 1!°
CGo■p e ------ ---- — - __ ^_ VV_

o
o SCUOLE

«■4m*■1z-V3■#30 ( U
di

tor
i HJ<He

-■aait33é*A

p4 iN3
*oÏD | T

ot
al

e 3V■o3»■»35 j U
dit

or
i u>4<

%
» 3 4 I 7 3 9 10 11

i GiuriSprude nza . . . .
Divisi coni') segue:

1001 » IODI *247 » 217 *249 » 249

] ahi rea in gìiirispr. 951J » 990 1 f » 225 220 » 22 J
Notariato e procura 51 » 51 » 22 29 » 29

3

Medicina e chirurgia 

Scienze fisiche, mate

406 ì 407 57 1 58 51 » 51

matiche e naturali . 298 2 :100 101 2 103 93 » 93
1 >ivisi <rom<‘ segue :

Laurea in matemat. V» 64 12 o*** 14 11 » il
» in fìsica . . 11 » 11 » » » » » »

» in chimica . m » 53 14 » 14 11 » 11

» in sc ienze
naturali................... 38 » 38 f i » 0 6 » 6

Licenza in scienze
mai ematiche e fisi
che per ingegnerìa 134 » 134 69 » 69 05 » 65

4 Filosofia e lettere . .
Divisi co m e s e g u e :

152 3 155 43 3 46 3‘2 y> 32

Laurea in lettere. . 137 9
*** 139 41 2 43 31 » 31

» in filosofia . 15 1 ir.
* > 1

«
3 1 » 1

Corso di per fez. licen
ziati Scuole Normali 215 » 21 :> 97 » 97 118 » 118

5 F a r m a c ia ................... 295 » 295 30 » 30 97 » 97
Divisi c o m e  s e g u e :

Corso per laurea . . 105 » 1 ( )5 14 » 14 2! » 21

Corso per diploma . 100 » 100 io » in 76 » 76

0 Ostetricia minore . . 98 » 98 53 » 53 45 » 45

T otali . . . 24(15 « 2471 028 6 634 685 » 685

Anno 3°

g
I
a 
12

23 ì

13

»

23/ » 

»

S2

»

54

'¿b

8

10

»

11 »

»

85

:ì3
9

»

26

m

»

»

»
»
»

»

»

»
»

500

»

»

»

»

»

»

N̂ l totale non sono compresi gli studenti inscritti ni K, Politecnico, nè quelli iacritti 
statistici colle altre università. Non sono pure compresi gli studenti fuori corso.
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31 CORSO NELLE SINGOLE FACOLTA
sco la st ico  IGOT.QOtS.

Anno h“

COJ
3v:
15

*o3
t-ì

20 8 »

268 »
» »

85 »

50 »

14

3

»

»

18 »

15 »

»»

42 »

32 »

,0 »

» »

58 »

86 » 

3*2 »

» »

503 »

UJ
\

è
17

2(»S

268

»

85

50

14 

3 

18

15

»

42

32

10

»

58

26

32

»

503

Ann» 5"

00>
w
CO

t*

»

»
»

60

»

»

»
»

»

»

»

»
»

»

18

18

»

»

78

-o

19

»

»

»

»

»

»
»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(> Anno 6n

— i ■ - -—

<+

D O N N E  
comprese nelle, colonne preced.

-
Iti

1hOH
20 2 

| S
tu

de
nt

i 
|

■ p*EO*-»
D

u:■*
lCP
i:\

oH
d
C

Od

©

oa—•

& * *

1a
<
o

o0q
<}

oaa

o"-O

mj
Ho

H

» » » » 1 » 2 » » 3

» » » » 1 » 2 * » » ■ 3

» » » » » » » » » »
*

«0 71 » 71 4 1
%

gf5 2 1 1 14

» » » » 13 7 8 9 » » 37

» » » » 8 p 7 6 » »
I

23

» » » » » » » » » » »

* » » » 1 » » » » » * ■

» » » » 2 5 1 3 » » 11

» » » » 9 » » » » » 2 •

» » » » 12 (> 10 9 » » 37

» » » » 12 6 10 6 » » 34

» » » » » » » 3 » » 3

» » » » 03 88 » » » » 151

18 » » » 8 13 4 7 V> » 32

18 » » » 3 4 2 1 » » 10

» » » » 5 9 2 ti » » 22

» » » » 53 45 » » » » 98

78 71 » 71 154 100 29 27 1 1 372

• Scuola Superiore di medicina veterinaria: del die va tenuto conto quando si facciano raffronti



NUMER< ) DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’ a n o  o

/V//* li presenti* quadro comprende gli inscritti a lutto i! io gennaio 1909. m

u
?

5
F A C O L T À

INSCRITTI 
per ogni corso

A n n o  1

---A

i ü A n n o  3

----  A

A n n o  3 *

09K
Q

O

1

e
SCUOLE

7, ’  . _

GHi-o0w
(A

9

«4li9•—*■o
tD

4

u
•c
H
o

H

¡S

—
0Ql

00

ñ

* MUo4->

7

Uimi-4HOE-
8

i »—t *-* a o> -3 
«

» p-« u

U>
lfì

W
hoH
11

‘H«-»aa>T3

12

Uc
-a&
13

U■J
bH
14

1 Giurisprudenza . . . . 9 0 9 » 9 6 9 — u'I » 225 252 » 252 2 5 6 » 2 5 6

Divisi come sEgue: 
Laurea in ginrispr. 935 » 935 20? » 207 236 » 230 256 » 256

Notariato e procura 34> » 34 18 » 18 16 » 16 » » »

2 Medicina e chirurgia 381 «81 67 » 67 52 » 52 51 »! 51

3 Scienze tisiche, mate
matiche e naturali . 175 177 1 2 6 Om 2 8 73 » 73 4 3 » 4 3

D ivis i  c o m e  s e g u e :

Laurea in matemat. 51 l 52 12 1 13 14 » 14 14 » 14

» in fisica. . . 10 * 10 » » » » » » 8 » 8

» in chimica . 38 » 38 5 » 5 11 » 11 12 » 12

» in sc i enze  
n a t u r a li ................ 27 l 28 3 i 4 5 » 5 9 » 9

Licenza in scienze 
matemat. e fisiche 
per ingegneria , , . 49 » 49 6 » 6 43 » 43 » » »

4 Lettere e filosofía . . 149 12 161 37 12 4 9 41 » 41 31 3» 31

D i v i s i  c o m e  s e g u e :

Laurea in lettere . 134 12 146 36 12 ■ 48 40 » 40 30 » 30

» in filosofìa . 15 » 15 1 » 1 1 » 1 1 » 1

Corso di perfez.licen
ziati Scuole Norm. 217 » 2 1 7 1 37 » 137 8 0 » 8 0 » » »

5 F a r m a c ia ................... 257 » 2 5 7 5 0 » 5 0 3 4 » 3 4 9 4 » 94

D iv is i  c o m e  s e g u e  :

Corso per laurea . . 113 » 113 32 » 32 14 » 14 22 » 2;

» per diploma . 144 » 144 18 » 18 20 » 20 72 » 7:'

6 Ostetricia minore . . 138 » 138 67 » 67 71 y> 71i » »; 4
»

T otali . . . 2286 14 2300 609 14 623 603 »
1

603 475 » 47J

Nel totale non sono compresi gli studenti inscritti al R. Politecnico, nè quegli inscritti al 
statistici oolle altre università. Non sono pure compresi gli studenti fuori corso*
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Anno ii° Anno 5° Anno 6° D O N N E
'1

comprese nelle colonne precedenti

H » ■rM u o o o O o o
r * * -—. ■ M

L . -4 a b j a c ü0)•o2
o -<*HO

<h-o T3 S
<a■©=3-t-11

O 
’ «■*T3 HO

a
<}

C
< S, <5

£
<1 <

r\00 W 3 H CO H O o ©
— < ÿ n  * * LO15 IH t*ï IH tu 21 23

»286 » *236 » » » » » » 1 » » » 4

236 » 236 » ’ » » » » » 1 » 1 » » 4

» » » » » » » »
*

» » » » » » » »

77 » 77 78 78 56 » 56 4 3 1 5 1

»

16

33 » 33 » » » » » 11 10 8 8 » 37

U » 11 » » » » » » 10 6 3 ti » » 25

2 » 2 » » » » » » » » » » » » »

10 » 10 » 5> » » » » » 1
•

i » » » ■>

10 » 10 » »
ê

» » » » 1 3 4 o » » 10

» » » » » » » » » » » » » » » »

40 » 4 0 » » » » » » 7 15 5 10 » » 37

28 » 28 » » » » » » A7 15 5 9

#

» » 36

12 » 12 » » » » » » » » » 1 » » 1

» » » » » » » » » 97 55 » » » » 15*2

60 » 6 0 19 » 19 » » » 14 8 15 6 1 » 44

26 » 26 19 J» 19 » » » 10 3 5 2 1 » 21

34 J» 34 » » » » » » 4 ò 10 4 » 23

» » » » » y> > » » 66 71 » » » » 137

446 » 446 97 » 97 56 » 56 *201 163 *29 29 3 1 427

l. Scuola Superiore di medicina veterinaria; del che va tenuto conto quando si facciano raffronti



244

dati nella Facoltà di giurisprudenza
(1907-908).

ESAMI  S P E C I A L I

. 
In

sc
ri

tt
i 00

*

PROMOSSI
con *00

CO

MATERIE D’ESAME
ai
a<3coo>uOh

pi
en

i 
vo

ti 
e 

lo
de

' :

o
c « 
« i  o- pi

en
i 

vo
li

 
leg

ali
 

\
.

ap
pr

ov
az

io
ne

se
m

pl
ic

e

T
o

ta
li

 
de

i 
pr

om
<

R
es

pi
nt

Istituz. di dir. civile. 445 206 5 24* 45 121 195 11
» » » rom .. 556 209 6 31 52 106 195 14

Storia diritto romano 482 248 » 14 55 177 246 2
Statis tica ............. .. 46? 251 » 16 64 !68 248 3
Economia politica . . 496 235 2 33 80 120 235 »
Filosofia del diritto. 427 248 » 23 51 173 247 1
Storia di dir. italiano

COoro 126 2 11 29 80 122 4
Diritto ecclesiastico. 469 191 11 25 34 107 177 14
Procedura civ. e ord. 479 237 11 30 37 149 227 10
Diritto commerciale.

ve*
389 279 » 16 48 202 266 13

» . civile............... 435 227 5 31 70 121 227 »

» romano......... 442 256 9 15 82 152 251 5
» e proc. penale 409 294 9 30 35 184 251 43
» ammin. e se.. 461 260 5 54 68 115 242

198
18

» costituzionale 386 214 4 19 46 129 16

» internazion. . 437 ¿78 5 35 7° 158 270 8

Medicina legale .. . . . 305 213 4 26 36 112 178 35

Scienza delle finanze 510 247 1 17 32 169 219 28

Diritto industriale . . 14 11 I 3 2

1
5 il »

Contab. di Stato . . . 13 6 » » 5 6 »
"  1

Totali . . . 7925 4236

1

66 453 939

1

2553 4011

f
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ESAMI  SPECI AL I

dati nella Facoltà di medicina e chirurgia

( l » 0 7 - » 0 S à .

M A T E R IE  D’ESA M E

* * *Zoologia
Anatomia comparata
F is ica ................
B o tan ica ...................
Chimica organica o 

inorganica.............
Anatomia umana . .
Materia medica . . .
Patologia generale .
Fisiologia...................
Anatomia patologica
Patologia chirurgica
Patologia medica . .
Igiene.........................
Oculistica ................
Tecnica delle autopsie
Psichiatx'ia
Clinica chirurgica. .
Clinica med. ePediatr
Ostetrica...................
Dermosifilopatica . .
Medicina legale. . .
Medicina oper. e top

Totali . . .

■ P-i
*CO* F—*

P R O M O SSI
con

• t-HCOCO
-  9 . *m«

• — UiZJ <Z3
a

C3
ca>OD
U
Oh
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i 
vo

ti 
e 

lo
de o ^> 3

— o
® sa- pi

en
i 
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li 

le
ga

li 
1

OrC A o 3J 
■ — 

5 9- o c  
*   ̂C. tfìo.

T
o

ta
l 

de
i 

pr
om

a* i—i
cuUì0>

Ph

74 07 6 l i 19 28 64 3
88 68 r> IO 19 25 59 9
95 83 » 14 12 35 61 22
70 60 t 13 16 99■'W W 52 8

100 72 » 4 7 36 47 25
102 84 i 7 15 18 51 33
85 i  ì 2 7 14 37 60 17
90 81 » 6 18 44 68 13
54 47 » 6 / 28 41 I  6
85 73 » 16 15 32 63 10
90 75 » I 14 16 38 68 fri

90 75 i 1 7 21 30 59 16
70 51 » 7 11 24 42 9
80 65 » 10 13 31 54 11
70 54 » 3 10 35 48 f 6
90 76 » 6 IH 44 68 8
90 74 » 5 19 35 59 15

102 92 0 12 31 37 80 12
M m/o 68 1 2 21 39 63 5
90 78 » 6 21 44 71 7
84 70 1 5 12 37 55 15

110 ^5 3 12 19 41 75 10

18^4 1575 21

;

183
. .] 

j

354 730 1308
•

267
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dati nella Facoltà di filosofìa e lettere
(1907-908).

E S A M I  S P E C I A L I

MATERIE D’ESAME

In
sc

ri
tt

i
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es

en
ta

ti
si
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0 3j
>  -a 
c
0 1
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O 3  
>  3
•- o C co aj v. 
.Zi CTS CL
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se
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pl
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o
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a
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de

i 
pr
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si

R
es
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nt

i

Geografia.............................. 45 33 -> 9 12 10
.

33 »

Grammatica greca e latina 51 41 » 5 9 22 36 5

Glottologia.......................... 63 46 3 7 13 20 43 3

Filosofia teoretica . . . . 42 29 » 4 9 12 25 4

Letteratura italiana . . . 38 24 » 2 9 10* 21 3

1 Letteratura latina . . . . 50 27 3 5 8 5 21 6

1 Letteratura greca . . . . 49 27
4

3 3 13 23 4

Storia antica . . . . . . 76 21 i 3 At 10 21 »

Storia m oderna................. 53 27 i 6 6 10 23 4

Letterature neolatine . . 64 27 3 ! 10 21 6

Archeologia.......................... 30 24 nO 1 5 5 9 22 2

Storia della filosofia . . . 35 18 * » 3 5 6 14 4

Filosofia morale................. 21 7 » 2 2 2 6 1

Storia dell’arte .  ̂ . . . 34 22 5 5 5 6 21 1

Letteratura tedesca . . . r* 3 1 1 1 » 3 »

Pedagogia.............................. 45 38 5 16 12 5 38 » .
Fisiologia.............................. ir. r> » » » 5 5 »

Psicologia sperimentale. . 53 30 » 8 4 17 29 i

E g itto log ia .......................... 1 1 » » 1 » 1 »

Sanscrito .............................. 3 3 2 1 » 3 »

Lingue semitiche................. 1 1 » 1 » > 1 »
\ C3

Vere, dall’ital. in latino/ | 34 32 » » 3 25 28 ■4

Yers. dal greco in ital. 40 36 » » » 23 23
13 1

Esami a s c e l t a ................. 23 17 » 3 9 5 17 »
1 -,

Esami su corsi liberi . . 2 2 » » » 2 2 »

Totale esami speciali 872 541 29 93 131 227 480 61

V



dati nella Facoltà di scienze fIsiche, 
matematiche e naturali

(1907-908).

ESAMI  S PECI AL I

M A T E R IE  D’ E SA M E
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R
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i

Algebra ......................... 132 79 » 2 7 60 69 10
Geometria analitica . . 170 70 i 2 6 54 63 7
Geometria proiettiva . 182 107 i 3 r-0 43 52 55
C him ica......................... 279 147 » 11 ¿3 69 103 44
F i s i c a ............................. 218 101 » 12 11 54 77 24
Calcolo« » ■ ■ ■ • • • 104 62 » 4 11 43 58 4
Geometria descrittiva . 116 68 » 3 | 9 43 55 13
M ineralogia ................. 124 85 » » 11 54 65 20
Disegno d’orn. e archit. 57 46 i 4 il 30 46 »
Botanica.......................... 34 20 2 2 4 i l 19 1
Geologia.......................... 33 26 » 1 4 19 24 2
Zoologia.......................... 17 8 » l 2 4 7 1
Anatomia comparata . 18 l i » 1 9 7 10 1
Meccanica razionale. . 37 13 » l 5 6 12 1

1 Meccanica superiore - . 3 1 » » » 1 l »
Geodesia teoretica . . 42 19 » 1 6 8 15
Fi sica-matematica . . 21 9 » 1 4 4 9 »
Astronomia..................... 2 1 » » » i 1 »
Geometria superiore . 10 6 » 2 3 l 6 »
Analisi superiore . . . 17 13 » 2 5 5 12 i l
Disegno a mano libera . 13 11 » 1 3 »/ 11 »
Paleontologia................. 25 14 » 2 4 6 12 •2
Matematica pei chimici 46 17 » 1 2 13 16 1
Chimica farmaceutica . 28 9 » » 1 5 6 3
Chimica-fìsica . . . . 28 16 » 1 l 13 15 1
Chimica anal. qualitat,. 18 14 » 2 i 8 11 3
Prova pratica di fisica. 12 12 » 9 4 6 12 » ;
Esami su corsi liberi . 11 4 » » 9 2 4| »

Totali . . . 1803

o:oc r> 62 147 577 791 198
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Esami speciali dati nella Scuola di farmacia
(1907-908).
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Chimica...................... 120 98 » . io 8 48 66 32
F i s i c a ..................... 80 67 » 3 7 44 54 13
B o t a n ic a ................. 70 58 2 5 6 35 48 10
Mineralogia . . . . 112 94 » 1 8 55 64 30
I g i e n e ..................... 50 34 » 2 9 19 30 V
Z o o lo g ia ................. 24 17 3 2 6 6 17 »
Materia medica . . 102 88 » 2 14 53 69 19
Chimica farmaceut. 210 186 17 27 34 80 158 28
Corsi liberi . . . . 60 54 » 11 17 19 47 A7

Totali . . . 828 696 22 63 109 359 553 143

Esami speciali dati nelle varie Facoltà
(1907-908).

RIASSUNTO GENERALE.
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Giurisprudenza . . 7925 4236 66 453 959 2553 4011 225

Medicina e chirurgia 1884 1575 21 183 354 730 1308 267

Filosofia e lettere . 872 541 29 93 131 227 480 61

Scienze fìsiche, mate
matiche e naturali 1803 989 5 62 147 577 791 198

F a rm a c ia ................. 828 696 22 63 109 359 553 143

Corso di perfezion. 552 354 14 92 107 121 334 20

Totali . . . 13864 8391 157 946 1807
• '

4567 7477 914
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d a t i  n e l l e  v a r i e  F a c o l t à

( 1 9 0 7 - 9 0 8 ) .
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dati nelle Scuole di ostetricia
(1 9 0 7 -0 0 8 ).

ESAMI TEORICI E PRATICI
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6Esame teorico..................... 00 60 » 3 14 37 54

Esame pratico..................... 51 49 »
•

3 17 21 41 8

111 109 » a 31
. . .

58 95 14

NOVARA

Esame teorico..................... 10 10 » 2 4 4
1

10 »

T,Esame p r a t i c o ................. 10 10 » 1 3 5 9 1

.t,
20 20 » 3

- -

7 9 19 I

VERCELLI
w

.

Esame teorico.......................... 7 7 » $ *>* 2 i »

Esame p r a t i c o .....................
Ai 7 » 3 3 1 7 »

14 14 » (i 5
■

3 1 4 »

Totali . . . 145 148 » 15 4 3 70 12 S 15



ESAMI DI DIPLOMA DI MAGISTERO

in L e t t e r e ,  F i l o s o f i a  e S Ci enze

(1907-1908).
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f

da t i  nel  Cor s o  di P e r f e z i o n a m e n t o  
per i licenziati dalle Scuole Normali

(1907-908).

ESAMI SPECIALI E DI DIPLOMA
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Geografìa..................... *23 17 » 7 6 4 17 »

Filosofìa teoretica . . 24 11 » 2 6 11 »

Filosofìa morale. . . 36 15 » 7 3 4 14 1

Storia moderna . . • 15 10 » 1 5 3 9 1

Diritto amministrativo 1 1 » 1 » » 1 »

Istituii, di diritto civile 60 37 3 12 15 7 37 »

Diritto costituzionale 3 l » » » 1 1 »

Legislazione scolastica 
con elementi di di
ritto amministrativo 77 60 2 16 20 19 r»7 3

Psicologia speriment. 53 32
r
» 4 11# 16 31 1

Lettere italiane (iiienuale) 62 37 2 4 3 20 29 8

Pedagogia (biennale) * . 02 54 3 22 tl 18 54 »

Igiene scolastica. . . 106 79 4 15 31 23 73 6

Totali * * • 552 354 14 92 107* 121 334 20

Esami generali di di
ploma ...................... 27 23 » » Il i

1

11 22 1



D I S P E N S E  DAL L E  TASSE SUSSI DI  (1 907- 908) .

Ammontare delle dispense e dei sussidi accordati.

F A C O L T À T A S S A SOVRATASSE
Passa

diploma

TASSE MAGISTERO Numero
«■

Somme Nura.
e

SCUOLE
Immatrico

lazione Iscrizione
•EB Bc:a .] • 

Esami 
speciali Diplomi Iscri

zione
Esame

di
diploma

TOTALE dei
dispen

sati

accordate
in

sussidi
dei

sussidi

Giurisprudenza. . . . 562 50 16280 » 148 i » 650 » 2050 » _ •¿1022 50

■

90 845 » 6

Medicina e chirurgia 377 50 4340 » 570 01 280 » -- 5567 51 34 585 » 0

Filosolìa e lettere. . 58? 50 2337 50 350 » lf)J » 422 » 150 » 70 » 4i )82 » 30 150 » 2

Scienze tisiche, mate
matiche e naturali. ÌHX1 » 37 ( >8 50 570 » 575 » 610 » 150 » 140 » 6713 50 41 477 32 5

Farm acia ................... --- 3112 50 330 » 485 » 725 » ■-- — 4652 50 38 105 » 1

Corso perfez. licenza 
Scuole normali . . . —- 500 » — --

'
500 »

' .
15 »

T otali . . . 2427 5o 30338 n() 3300 01 1875 » 4087 » 300 »
Il ■

210 » 42538 01 248 2162 32 19 tou*LO
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TASSE PAGATE DAGLI STUDENTI

Quote riscosse dai liberi docenti (1907-1908).

F A C O L T À *
e
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TASSE PAGATE DAGLI STUDENTI

So
mm

e 
pa

ga
te

 
1 

ai 
lib

er
i 

do
ce

nt
i 

de
lle

 
va

rie
 

Fa
co

lt
à

Im
m

at
ri

co


la
zi

on
e

Is
cr

iz
io

ne ci
So
a
fì

1—9
ì-iO

H

1

m - ■>'
Giurisprudenza . . . . 15750 » 185055 » 14440 » 215245 » i

! 55334 »
Notariato e procura . 1375 » 9230 » » 10605 » ì

Medicina e chirurgia. 3837 50 54749 » 2220 » 60806 50 19776 »

Filosofia e lettere . . 3565 » 15222 50 . 1500 » 20287 50 1626 »

Scieuze tìsiche, mate
■

matiche e naturali.
*

7025 » 3o/// » 3320 » 46122 » 2834 »

Farmacia (per laurea) 1200 » 10937 50 860 » 12997 50
3704 »

F  arra aci a (per di ploma) 850 » 13102 51 1220 » 15172 51 1
/

Ostetricia....................... 795 » 1900 » 440 » ' 3135 » »

T otali . . . 34397 50 325973 51 24000 » 384371 01 83274 »

\
■ •

*
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P R E M I ,  B O R S E

DESTINAZIONE

I Balbo

4

5

(>

7

'.i

10

11

12

13

14

15

16

* *

Pacchiotti .

Torre

Vallauri

Bricco e Martini . .

3 D i o n i s i o ......................

Id.

Id.

Id.

Id.

F e r r a t i ..........................

P assag l ia ......................

B o n i n o .........................

Schina . . . . . . . .

F u b i n i ..........................

3

1 ' 

l 1 

1 « 

1' 

1

l

3

1

1

i

1

17 Balbo, Bricco e Mar- » 
tini.

Premio

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Borsa

Prendo

Id.

Id.

Id.

Id.

Sussidi

Studenti di tutte le Facoltà . .

Studenti in medicina, scienze e 
lettere.

Studenti del 1° anno di giurispr.

Id. 2° id.

Id. 3° id.

Id. 4° id.

Laureati in giurisprudenza nella 
università di Torino.

Laureati in medicina e chirurgia

Studenti di medicina del 1°, 2° 
e 3° biennio.

Studenti del 4° anno di medicina

Studenti di matematica pura che 
conseguirono la licenza.

Studenti di lettere o di filosofia

Allievi del Collegio delle Pro
vincie laureati in medicina.

Studenti del 6° anno di medicina

Studenti dell’ università di Torino

Studenti di medicina e chirur
gia o laureati in detta Facoltà 
da non più di tre anni.

Student i delle diverse Facoltà e 
della Scuola di farmacia

AMMOSTARE 
netto 

del premio

340 83

185 »

250 »

250 »

250 »

350 »

2,400 »

375 »>

375 »

399 12

285 72

892 » 

332 76

414 69

332 76

845 40

2.162 32

(1) Possono essere portati a  due per ciascun anno u norma del testamento Dionisio
(2) Meno la ricchezza mobile de! 7,50 °/o.

q u a n d o  noi
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E S U S S I D I .

PERIODO
del

couferiiiieato

*

MODALITÀ DEL CONFERIMENTO

i

DECRETI 

di f o n d a z i o n e

Ogni anno Condizioni disagiate, voti negli esami del— 
Panno antecedente ed interrogatorio sulle 
varie materie d'iscriz. delPanno in corso.

II. Biglietto 28 aprile 1838.
*

Iti. Idem ......................................... RR. PP. i l  febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845.

hi. Per esame orale ...................................... RR. Decreti 25 marzo e 1"

Id. • Idem .........................................
luglio 1880. 

Idem

Id. Idem ......................................... Idem

Id. Idem ......................................... Idem

Ogai triennio Dissertazione scritta in latino su tema di 
diritto romano designato.

*
Idem

Ogni anno Voti néU’esame di laurea.............................
s

E conferito dalla R. Acca
demia di Medicina.

Id. Voti negli esami su tutte le materie ob
bligatorie. — Per il 3° biennio anche il 
voto dell’esame di laurea.

E conferito dal Municipio 
di Torino.

Id. Condizioni disagiate e voti negli esami del 
1° triennio.

R. Decreto 16 giugno 1887.
■*

Ogni biennio Voti negli esami del 1° biennio con una 
media non inferiore agli 8 ,0

R. Decreto 24 maggio 1888.

Ogni anno Moralità cristiana e distinzione negli studi R. Decreto 24 giugno 1888.

Id. Voti nell'esame di laurea.............................
*

li. Decreto 2 luglio 1890.

Id. Nascita nel comune di Carignano o sor
teggio fra gli studenti regolarmente in
scritti al 6° anno di medicina.

*

R. Decreto 15 gennaio 1893.

Id. Nascita nel comune di Chiusa Pesio o di 
Cuneo.

R. Decreto 3 marzo 1898.

Ogni triennio Miglior lavoro di materia m edica............. II. Decreto 4 maggio 1899.

,

Ogni anno Possono aspirarvi gli studenti che non 
furono dispensati dalle tasse solo per 
mancanza di qualche punto.

RR. PP. 11 febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845.

ia stato conferito il premio triennale ili L. *240U>
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V I N C I T O R I  DI P R E M I

Il premio Balbo fa conferito allo studente Pinardi Giù' » .

seppe del 4° anno di Medicina (15 ghigno 1908).

Il 2° premio Balbo fu assegnato al signor Scazzola Armando 
del 1° anno di Giurisprudenza (lo  giugno 1908).

11 1° premio Bricco e Martini fu assegnato al sig. Chenna 
Bruno del 1° anno di Giurisprudenza (15 giugno 1908).

Il 2° premio Bricco e Martini fu conferito al sig. Benedetto 
Luigi del 4° anno di Lettere (15 giugno 1908).

Il 3° premio Bricco e Martini venne concesso allo studente 
Mosca Pietro del 2° anno di àiatematica ( 1 5 giugno 1908).

I due premi annuali Dionisio del 1° anno (L. 250 e 200) 
furono conferiti per L. 150 al signor Canubi Edoardo 
e per L. 100 ciascuno ai signori lemolo Arturo, Scazzola 
Armando, e D'Antonio Tobia.

Dei due premi del 2° anno il primo di L. 250 fu assegnato 
al signor Quaglia Orazio, il secondo di L. 200 al signor 
Rocca Giuseppe.

I due premi del 3° anno (L. 250 e 200), vennero ripartiti
fra i signori Cerutti Enrico, Brioli Alérino e Begei Elia 
in ragione di un terzo ciascuno L. 150).

II premio di L. 350 del 4° anno fu vinto dal signor Poddighe
Enrico e quello di L. 200 dal signor Angelo Villa.

** *
" *  «a

Il premio Torre per gli studenti di medicina e chirurgia, che 
sostennero tutti gli esami del 1° trienno, venne vinto 
dallo studente Oliveri Giulio (19 dicembre 1908).



I due premi S CHina a favore degli studenti del 6° anno di
medicina e chirurgia furono destinati agli studenti Fer
raris Zaffirino per requisito di nascita e Biano Ferdinando 
per sorteggio (7 giugno 1908).

II posto biennale di studio Ferrati  fu assegnato allo studente
Mosca Pietro del 3° anno di matematica (30 gen
naio 1909).

11 premio Passag lia pel 190G venne assegnato al dottore 
Fassò Luigi.

Il premio Passaglila del 1907 fu conferito in parti uguali ai 
dottori: Travaglio Cesare e Lauchantin De-Gubernatis 
Massimo (2 aprile 1908).

Il premio Passaglia per il 19 (>8 venne assegnato al dottore 
Pietro Eusebietti (20 febbraio 1909).

Il premio Pacchiotti per il 1° biennio di medicina fu dato 
al signor Luigi Meineri; quello del 2° biennio al signor 
Giuseppe Pinardi, e quello del 3° biennio al dottore 
Giovanni Massa (Lett. 2 4 -2 -1 9 0 9 ) .

il premio Sperino 1908 fu conferito al dott. Ernesto Fran- 
cotto (Lett. 2 -2 -1909).
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L A U R E A T I  e  L I C E N Z I A T I
i

nell’anno scolastico 1907-908

Laureati In giurisprudenza.

Con pieni voti legali.
Antonino Gozzano Maria, Tre

viso.
Allegra Edoardo, Borgosesia. 
Allioni Emilio, Ivrea. (A) 
Ballocca Guido, l'orino.
Benini Elido, Rfio.
Bianco Mario, Fran,cavilla Disio. 
Boccardi Renzo, Intra.
Bonelli Agostino, Cavailerleone. 
Camasio Edmondo, Sestri P. 
Camuffo Alessandro, Venezia. 
Caracciolo Giovanni, Cosliyliole 

d’A sti.
Casalasco Camillo, Crescentino. 
Casalegno Alessandro, Caselle 

Torinese.
Colasso Vittorio, Torino. 
Deorsola Celestino, Cortazzone. 
DesteFanis Eugenio, Torino. 
Donati Pietro, Torino.
Durandi Giacomo, Asti. 
Favero-Longo Giov., Visir or io. 
Ferrari Trecate Melchiorre, Vi

gevano.

i l )  Con (A)  si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.

Con pieni voti assoluti e lode.
Cottino Valerio, Rocca d’A

razzo.
Gabriolo Silvio, Alessandria.

(A)‘ ,
Morandi Eugenio, Tonno.
Poddighe Enrico, Aritzo. (A) 
Tedeschi Mario, Tonno.
Villa Angelo, Torino.

. Con pieni voti assoluti.

Alfero Leonardo, Magliano. 
Alloati Luigi, Torino.
Bonfante Lidio, Brusasco. 
Garbarino Felice, Alessandria. 
Mereu Francesco, Savigliano. [ A) 
Minoli Edgardo, Torino.
Musso Lorenzo, Cctstelnuovo 

d'Asti. (A)
Negri Cesare, Venezia.
Olivero Adolfo, Cuneo.
Olivero Angelo, Cuneo.
Operti Guido, Vercelli.
Scrinzo Renato, Valmacca.

«



262 Giurisprudenza (laureati).

Finetti G. Battista, Piacenza. 
Gatti Amedeo, Lu Monf. 
Gerbore Gius., Benevagienna. 
Giaccone Luigi, Taranto. 
Giordano Mario, Chieri.
Giuglini Ubaldo, ftimini.
Gloria Pio, Sturla.
Lanfranchi Gio. Bali., Varallo. 
Lattes Ernesto, Torino.
Lattes Israele, Saluzzo.
Levi Federico, Torino.
Lodi Luigi, Voghera.
Lurgo Cesare, Montatelo Roero. 
Mattirolo Piero, Caluso.
Mittino Luigi, Trecale.
Montani Giovanni, Novara. 
Molta Luigi, Cava dei Tirreni. 
Nomis di Pollone Antonio, Vil- 
labiscossi.
Oddone Francesco, Torino. 
Olivieri Bernardo,RivaltaBorm. 
Onofri Pietro, Brescia.
Osimo Giulio, T utto di Po- 

denzano.
Ottina Enrico, Novara. 
Piacenza Luigi, Torino.
Pios di Rosignano Carlo, Torino. 
Rollini Giuseppe, Torino. 
Rosso Augusto, Tramano. 
Rotunno Giuseppe, Accettimi. 
Salussoglia Arnaldo, Monte

chiaro d'Asti.
Staroni Giacinto, Vigevano. (A) 
Vallò Giuseppe, Torino. 
Vigliani Ferdinando, Pomaro 

Monferrato.
Vignolo Eraldo, Rapallo.

Con semplice approvazione.
Andreis Gian Luigi, Tonno. 
Angelini Riccardo, Verona 
Astesiano Alfredo, Alba. 
Barberis Mario, Vercelli. ’ 
Bassi Ugo, Monasterolo Casotto. 
Bellani Lodovico, Milano. 
Benevolo Camillo, Torino. 
Bianchetti Guido, Torino.

Bianco Arnaldo, Milano.
Biano Ademaro, Legni.
Bocca Carlo, Torino.
Boglione Gioachino, Bra.
Boroli Adolfo, Armeno. 
Bortolotti Giuseppe, Torino. 
Boschi Luigi, Robhio.
Briatore Angelo, Pamparato. 
Brignoni Giovanni, Savona. 
Buzzi Domenico, Castelspina. 
Calissano Vincenzo, Cuneo. 
Calosi Giorgio, Firenze. 
Camerana Carlo, Torino. 
Camerana Sabino, Torino. 
Canavese Pietro, Garessio. 
Canonica Carlo, Brescia. 
Cansacchi Carlo, Amelia. 
Carotti Carlo, Grignasco. 
Casabassa Paolo, Brescia. 
Casalegno Alessandro, Torino. 
Cases Marco, Mantova. 
Castagnola Felice, Torino. 
Cavaglià Maurizio, Torino. 
Cavalli Fausto, Chiari 
Cerutti Emanuele, Pinerolo. 
Colombo Emilio, Torino. 
Cortona Luigi, A sii.
Costamagna Andrea, Cuneo. 
Costantino Domiziano, Favria. 
Cotta Ramusino-Casimiro No

vara.
Crosetto Cesare, Prascorsano. 
Degiorgis Mario, Livorno Pie

monte.
De Luca Bartolo, Borea di Ca

dore.
De Matteis Giac., Seslri Ponente. 
Devecchi Alessandro, Casale

Monferrato.
Donn Mario, Torino.
Falletti Pietro, Parella. 
Ferrando Vittorio, Faenza. 
Ferrante Carlo, Torino. 
Ferrera Amedeo, Tunisi. 
Ferrero Riccardo, Vercelli. 
Fiorentino Carlo, Tunisi. 
Fiorini Lionello, Cortemilia.
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Fiorio Ottavio, Gassino. 
Fontana Carlo, Caluso.

■ Fontana Domenico, Giaveno. 
Fossati Emanuele, Milano. 
Fusilli Giovanni, Chieti.
Gallo Camillo, Cuneo.
Gallo Domenico, Castella monte. 
Gambone Paolo, Brescia. 
Garavelli Giorgio, Cappella dei 

Picenardi.
Garbarino Giuseppe, Tribogno. 
Gariglio Luigi, Piobesi 
Gastaldi Gemile, Occhieppo. 
Gioannini Lodovico, Giusto 

Canavese.
Gorea Ernesto, Frugar oh. 
Grosso Ignazio, Torino. 
Guidobono Cavalchini ¡(¡arofolo 

Alberto, Torino.
Hess Giuseppe, Torino.
Jarach Lazzaro» Casale Monf. 
Lajolo Carlo, Torino. 
Lambertenghi Renato, Tirano. 
Lamberti Alessandro, Cuneo. 
Lazzaro Giuseppe, Taranto. 
Leale Ernesto, Borgio.
Leone Franco, Torino.
Luparia Cesare, Verzuolo. 
Magistrini Francesco, Maggiora. 
Magliola Ettore, Biella. 
Marquerettaz Emilio, Aosta. 
Mascnerpa Frane., Semiana. 
Meda*Garino Giuseppe, Vercelli. 
Minetto Ettore, Torino. 
Minoglio Giuseppe, Penango.

Morano Claudio, Cuneo.
Nicastro Giovanni, Caltagirone. 
Norcia Martano, Castellamonte. 
Obert Tullio, Cocconato. 
Pellissone Carlo, Pinerolo. 
Peracchio Luigi, Torino. 
Piacenza Mario, Pollone.
Pinna Paolo, Torino,
Pipitò Giuseppe, Torino, 
Pisana Natale, Modica.
Polti Elia, Porlezza.
Prandi Carlo, Pecetto.
Rabbi Giuseppe, Torino. 
Rambaudi Felice, Sanfrè. 
Ravazzi Camillo, Alessandria. 
Reschia Vittorio, Alessandria. 
Ricolfi Umberto, Santo Stefano 

a Mare.
Rigoli Giacomo, Calasca.
Rolfo Federico, Siena.
Rosina Carlo, Pamponesco. 
Ruala Arturo, Torino.
Ruffa Marco, Bocchetta Tanaro. 
Russo Ercole, Napoli. 
Sacerdote Emanuele, Torino. 
Saglietti Pietro, Alba.
Sclopis Alessandro, Torino. 
Scotti Gaudenzio, Vigevano. 
Strazza Emilio, Milano.
Tocco Mar-io, Asti.
Torre Antonio, Bompietro. 
Varaglia Igino, Tonno. 
Vergnano Giuseppe, Oneri. 
Vignolo Luigi, Bricherasio. 
Vitale Giuseppe, Vercelli.



FACOLTà DI MEDICINA E CHIRURGIA (1)

Laureati in medicina e chirurgia.
Con pieni voti assoluti.

Francotto Ernesto, Busca. 
Massa Giovanni, S. Germano 

Vercellese.
Schiavina Giuseppe,Montaldo B. 
Zavattari Edoardo, Tortona.

*

* * * *

Con pieni voti legali.

Andreoni Gustavo, Novara. 
Bargelli ni Demelrio, Fabriano. 
Caffaratti Mario, Brichercisio. 
Carbonatto Luigi, Valperga. 
Ceriana Luigi, Azut.
Devecchi Oscar, Torme. 
Ferraris Zeffirino, Carignano. 
Gambarotta Mario, Alessan
dria.
Gatti Lodovico, Benevento. 
Malan Arnaldo, Milano. 
Marconi Gio. Battista, Venezia. 
Monti Giuseppe, Casale Monf. 
Nastrucci Guido, Piacenza. 
Pavesio Carlo, Moriteli Boero. 
Robiola Luigi, Villanova M. 
Rodano Francesco, Torino. 
Vivaldi Erminia, Dolce-acqua.

Con semplice approvazione
Arpino Emilio, Torino.
Biano Ferdinando, Leynì. 
Bolognino Eugenio, Agliè. 
Bordoni Romolo, Altare.
Bosio Giovanni, Mondavi.

Brusati Davide, Bellìnzano. 
Camusso Adolfo, Torino. 
Carena Carlo, Torino. 
Colombo Mario, Torino.
Conti Ernesto, Torino.
De Porenta Renalo, Trieste. 
Dogliotti Alfredo, Torino. 
Garetti Silvio, Poirino.
Girardi Pietro, Tonno.
Grillo Ezio, CastelnuovoScrivia. 
Grillone Giovanni, Cuneo. 
Grisotti Ettore, La Morra. 
Guerra Manlio, Coilevilla. 
Imperiale Mario, Torino. 
Majolo Gio. Giacomo, S. Stefano 

Roero.
Manelli Francesco, Montaho. 
Martini Giovanni, Veneria B. 
Mauro Pietro, Chiusa Pesto. 
Oggero Fau sto , Villa franca

d'Asti.
Pettiti Pasquale, Bra.
Piccini Alessandro, Gamaiero. 
Pissarello Carlo, Genova. 
Rattazzi 'rullo, Torino.
Rossi Giovanni, Torino.
Rossi Giuseppe* Cuneo.
Rosso Giovanni, Tronzano. 
Sappino Antonio, Mottalciata. 
Sogno Armando, Camandona. 
Tosi Pietro, Oleggio.
Umberto Paolo, Torino. 
Vergnano Erminio, Torino. 
Vigliani Federico, Pomaro. 
Vl lata Andrea, Asti.

(1) Con (A) si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE (1>

L a u r e a t i  in  l e t t e r e .

Con pieni voti assoluti e lode.
Artom Elia Samuel, Torino. (A) 
Benedetto Luigi Foscolo, To

rino. ' (A)
p

Con pieni voti assoluti.
Gabetti Giuseppe, Doglia ni. 
Lantrua Antonio, Grasse. (A)

Con pieni voti legali.
Caviglia Al berlo, Torino. 
Marengo Antonietta, Torino.

Olmo Domenico, Benevagienna, 
Treves Benvenuta, Torino.

Con semplice approvazione.
Borsieri Aldo, Milano.
Brunetti Giorgio, Cuneo. 
Celotti Temistocle, Vigevano.

(* !  . .  .
Ciceri Luigia, Vercelli.
Mansuino Bernardo, Priero.
Merlo Felice, Rivarone.
Pautassi Gioffredo, Rusco.
RoveTTi Pietro, Lonzo Torinese

Laureati in filosofia.
Con pieni voti assoluti. Con semplice approvazione.

Bertola doli.3 Carlotta, 'Torino. Travaglio dott. Cesare, Torino

FACOLTA DI SCIENZE 
FISICHE, MATEMATICHE E N A T U R A L I (l)

Laureati in matematica.
Con pieni voti assoluti.

Mo Vittoria, Nizza Marittima. 
Oneglio Teresa, Torino. (A)

• Con pieni voti legali.
Ra ffo Raffaella, Roma.

Con semplice approvazione.
» ■ ■ i *

Caramelli Olga, Venezia. 
Gaido Margherita, San Remò. 
Riva Francesco, San ('Antioco.

(1 Con (A) si indicano i laureati e i licenziati che appartennero al 
Regio Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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L a u r e a t i  i n  f is ic a .

Con pieni voti legali. Con semplice approvazione.
Vercelli Francesco, Vinchio. Delgrosso Carlo* Torino.

Laureati
Con pieni voti legali.

Calissano Luigi, Alba,.
Corbelli Ettore, Torino. 
Perrier Carlo, Tonno.

Con semplice approvazione.
Alvigini Giorgio, Garbagna. 
Binelli Giorgio, Caresana.

in chimica.

Borella Giuseppe, Fara.
Chiò Felice, Torino.
Marchino Ottavio, Casale Mon

ferrato.
Mistò Pietro, Bìnago.
Scansetti Vittorio, Candía Lo- 

mellina.
Sozzi Agilulfo, AHbbiano.

Laureati in scienze naturali.

Con pieni, voti assoluti.

Minola Teresa, Savigliano. 
Paschetto Teresa, Chieri. (A)

#

Con pieni voti legali. 

Cavallero dott.“ Vittoria, Asti.

Massa Cesare, Voghera.
Parisi Brunone, Tajo.

Con semplice approvazione.
Chiari  Mariano, Talamello. 
Cipani Gino, Schio.
Lussiana Antonio I lleni., Torino. 
Meda-Garino Carlo, Vercelli.

Licenziati in scienze fisiche 
e matematiche.

i

Armuzzi Michele, Ravenna. 
Assandria Emilio, Savigliano. 
Avonto Giovanni Giorgio, Vil

lanova Monferrato. 
Bergerault Marcello- Torino, 
Bernero Serafino, Borzonasca. 
Berrini Riccardo, Torino. 
Bongioannini Maria, Roma. 
Bonicelli Guido, Montecaste Ilo.

(A)
Bonini Pier Doni. Paolo, Tonno.

Brezzi Alfonso, Castelceriob. 
Calleri Mario, Mondovì. 
Carpano Feder.,Bourget-du-Lac. 
Citron Giuseppe, Bialystok. 
Comola Alberto, Novara. 
De-Gioanni Andrea, Parigi.
Di Geronimo Rosario, Vittoria. 
Di Lonardo Giuseppe, Rionero 

in Vulture.
Ferakian Pietro, Angora.
Ferri Federico Tornaco.
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Gambaro Amedeo Este, Busto 
Arsizio.

Garrone Celestino, Torino. 
Grandis Giorgio, Torino. 
Guelpa Mario, Torino.
Kaminke Moisè, Bialy stole. 
Lama Arturo, Lugo.
Liprandi Giovanni, Casale Moni. 
Mazza Eivino, Sampierda,rena. 
Michelini Mario, Genova. 
Molfese Emilio, Torino. 
Pariente Fortunato Gino, Tu

nisi.
Peradotto Mario, Torino. A)

Pettiti Giovanni, Alessandria 
d'Egitto. '

Pozzi Cesare, Brescia.
Rondelli Francesco, Rosasco L  
Rosina Lindo Giuseppe, Borgo- 
lave zzar o.
Sartori Romano, Trieste.
Scotti Umberto, Sesto Calende. 
Scuri Ari uro, Bergamo.
Silo Camillo, Como.
Spinoglio Italo, Vercelli. 
Tilkian Antonio, Bialystok. 
Tomatis Carlo, Cenlailo. 
Zanetti Giuseppe, Piacenza. A)

Licenziati in matematica.

Gramegna Maria, Tortona. (A) Osimo Alice, Borgonovo. 
Mago Vincenzo, Pinerolo. Rava Emilia, Torino. ( A)
Mosca Pietro, Moncalieri.

L i c e n z i a t i  i n s c ie n z e  n a t u r a l i .

Donna Ermenegilda, Cremona. Giardinelli Giulia, Modena,

DIPLOMATI NELLE SCUOLE DI MAGISTERO

F A C O L T À  D I  F I L O S O F I A  E  L E T T E R E

Sezione letteraria.

Con píeni  voti íegali.

Artom Elia Samuel, Torino. 
Lantrua Antonio, Grasse.
Negri Paolo, Castellazzo Bor 

mida.
Olmo Domenico, Benevagienna,

Con semplice approvazione.

Audisio Michelina, Torino. 
Basso Giacinto, Taggìa. 
Ciravegna Marino, Narzole. 
Quazza Romolo, Mosso S.Maria. 
Rovetti Pietro, Lanzo Torinese.



268 Scuola di Magistero (diplomati).

Sezione storico-geografica.
Con pieni voti assoluti. 

Lantrua Antonio, Grasse. (A)
Con pieni voti legali.

Calcaterra Carlo, Premia. 
Gobetti Giuseppe, DoglianL

i

Marini Amos, Modena,
; Olmo Domenico, Benevagienna.

Con semplice approvazione.
Isnardi Giuseppe, San Remo. 
Marchisio Pietro, Ticineto.

Sezione filosofica.
Con pieni voti assoluti e lode. Con pieni voti assoluti.

Travaglio Cesare, Torino.
EusebieTti Pietro, Palazzo Ca~ Con pieni voti legali,

navese, Bertela Carlotta, Torino.

F A C O L T À  D I  S C I E N Z E  

Sezione matematica.

Con pieni voti assoluti.
Mo Vittoria, Nizza Maritiima. 
Oneglio Teresa, 'Torino. (A)

Con pieni voti legali. 
Caramelli Olga, Venezia.

Gaido Margherita, San Remo. 
Raffo Raffaella, Roma.
Rovetti Carlo, Cuorgnè.

Con semplice approvazione. 
Riva Francesco, Sani'Antioco.

Sezione fisica.
.  *  .

Con pieni voti legali. Con semplice approvazione.
Vercelli Francesco, Vinchio. PolLedro Spirito, Piova.

Sezione scienze naturali.
Con pieni voti assoluti. Con pieni voti legali.

Parisi Bruno, Tajo. Massa Cesare, Voghera.
PascheTto Teresa, Chieri. (A) Minola Teresa, Savigliano.



*
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SCUOLA DI FARMACIA (l)0 _

Laureati in chimica e farmacia.
Con pieni voti assoluti e lode. 

Ghiglieno Mario, Saluzzo. (A)

Con pieni voti assoluti.
Garetto Priamo, Strambino. (A) 
Mozzana Carlo, Bologna. 
Pittaluga Giulio, Alessandria. 

<A>. .
Prandi Mario, Pecelto.
Saltetto Giovanni, Parigi.

Con pieni voti legali.
Blanco Giuseppe, Rivoli.

Civetta Ang., S. Stefano Belbo. 
Solaro Paolo, Saluzzo. (A)

Con semplice approvazione.
Bossi Aldo, Milano.
Brigatti Antonio, Suno.
Casa sco Eugenio, Luyan (Buenos 

Aires).
Faccio Lorenzo, Bagnasco. 
Fauda Giuseppe, Torino.
Man zone Vino., Frassinella Po. 
Pellissone Cesare, Savona, 
Sacchetti Guglielmo, Racconigi. 
Sempio Pilade, Otiobiano. 
Torti Paride, Zinaseo Nuovo.

Diplomati in farmacia.

Con pieni voti assoluti e lode.
Coppa-Corsico Beatrice, Casa- 

leggio {Novara).
Dente Michelangelo, Donato 
Biellese.
Soave Gemma, Castelnuovo
Belbo.

Con pieni voti assoluti.
Abbate Carlo, Breme. 
Donegana Mario, Torino. 
Germano Cornelio, Biella. 
Issoglio Raffaello, MondovL 
Pepino Maria, Boves.
Pinelli Rodolfo, Ciriè. 
Zuccarelli Carlo, Vercelli.

Con pieni voti legali.
Barale Luigi, Tricerro. 
Drougoul Maria, Torino. 
Fedele Gaudenzio, Lumellogno. 
Minuto Lorenzo, Savona.
Viarengo Ettore, Mongardino.

Con semplice approvazione.
Andreotti Luigi, Bosisio. 
Beccuti Erminio, Alfiano. 
Beltramo Cesare, Cuorgnè. 
Carfi Edoardo, Genova.
Cavallero Giuseppe, Valenza. 
Chiabrero Maria, Saluzzo.
Elia Ottavio, Sona.
Ferrero Paolo, Torino.

1) Con (A) si indicano i laureati e i diplomati che appartennero al
Regio Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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Geymonat Ernesto, Torre Pel- 
lice.

Gianotti Attilio, Aosta.
Gino Stefano, Brosso C. 
Grignolio Eugenio, Trino. 
Martinoglio Arturo, Serravalla 

Sesia.
Moine Pietro, Sanfront.
Mosca Lorenzo, Dogliani. 
Operti Carlo, Torino.
Paschero Celestino, Noie. 
Piazza Giuseppe, Chieri.

Ramello Giuseppe, Marello. 
Robba Claudio, Cassinasco. 
Siccardi Guido, Cornegliano 

(Cuneo). '
Solaro Bice, Asti.
Stellino Michele, Cuneo. 
Talentino Vittorio, Castella- 
monte.
Torchio Giuseppe, Landione 

(Novara).
Villa Angiola, Pecetlo.
Zella Luigi, Carpionano Sesia.

SCUOLE  DI O S T E T R IC IA

Diplomate levatrici.

Con eminenza.

(Torino)

Fiore Antonia, Vigliano d’Asti. 
Gola Domenica, Èra.
Soria Giulia, Castiglione T ine Ila.

Con segno lazione.
Bertola Adele, Cereselo.
Bertolti Maria, Valperga.
Bussi Giuseppina, Coassolo. 
Carpino Letizia, Torino.
Fava Anna, Betievagienna. 
Giai-Baudissard Teresa, Gia-
veno.
Lasagno Emilia, Bricherasio. 
Musso Rosa, Torino.
Pistono Domenica, Lessolo. 
Porta Rosa, Roatlo. 
Pregliasco-Ferreri Maria, Sali

ceto Cuneo.
Pregliasco Maria, Salicelo Cuneo.

Prando Maria in Borgna, Roddi. 
Ravera Virginia, Cassine.
Rebola Luigia, Scalenghe. 
Sategna Catterina, Muriagiio. 
Vignola Clara, Monticelli d'A Iba.

Con semplice approvazione.

Abbriata Maria, Genova.
Amato Maria, Lanusei. 
Anselmino-Menaldo Teresa, Tor

razzo.
Branda Giuseppina, Cassinasco. 
Canova Rosa, Biella.
Cena Antonia, Verolengo. 
Chieppi Maria, Morano. 
Chiosso Giuseppina, Buriasco. 
Colomba Ito Agnese, Moretta. 
Croce Filmina, Chiavrie. 
Francone Pietrina, Corneliano 

d’Alba.



Scuole ostetriche (diplomate).

Gaioli Maria, Castelnuovo Belbo. 
Leone Giulia, Saluzzo. 
Maronetto Maddalena, S. Paolo
Valle.
Martena Rosa, S. Giorgio Can. 
Mongardino Enrichetta, Quarti.

Morano Maria, Bardonecchia. 
Piccato Lucia, Vauda di Front, 
Tealdi Anna, Murazzano. 
Tealdi Giuslina, Murazzano. 
Ventura-Zargani Ottavia, Li

vorno T.

.

-

(Novara)

Con eminenza. Con approvazione semplice.

Gioria Margherita, Ghemme.

Con segnalazione.

Giroldi Carolina, Sillavengo. 
Mora Giovanna, Novara. 
Salsa Anlonietla, Cameri.

Lodigiani Agostina, Cilavegna, 
Mancini Felicita, Ter dobbiate. 

p Manzetti Naialina, Pisano.
Minetti Adelina, Gudo (C. Ti

cino).

*

Proverbio Martina, S. Bernar-
dino. ' :

Con eminenza. 
Montarsino Virginia, Vercelli.

* *

Rusca Dorina, Villamiroglio. 
Scagliotti Ottavia, Occimiano.

(Vercelli)

Deambrogio
Po.

Savio-Porta 
d’A le.

-

Teresa, Morano 

Felicita , Borgo

Con segnalazione. Con semplice approvazione.
__ _

Boschi Maria, Castel S. Pietro. Romersa Elvira, Locle.

*

"______

£££££. .¡JJì Vi -

L vì! -



CORSO DI PERFEZIONAMENTO
1

per i Licenziati dalle Scuole Normali

Diplomati.

Con pieni voti legali.

Alliaud Maria, Tortona 
Barberis Petronilla Ida, Torino.

m

Cerri Camillo, Exilles.
Isnardi Maria, San Remo. 
Lampo Maria, Torchiara. 
Momo Nat alia, Gas telnuovo So ilo. 
Musso Luigia, Torino.
Provera Angela, S. Angelo La

me Uina.
Provera Teresa L e o p o ld in a ,  

S. Angelo Lomellina. 
Tornavacca Maria, Fossano. 
Verona Edoardo, Valenza.

Con semplice approvazione.
. ^  *  .

Bono Maria Erneslina, Torino. 
Bozzalla Maria, Torino.
Buzzi Angela, Torino.
Eula Elisa, Torino.
Grillo Amalia, Torino. 
Guerrino Secondo, Torino. 
Lovera Teresa Emilia, To
rino.
Prato Marianna, Alessandria. 
Remotti Giovanni, Sale. 
Rivoiro Pietro Alessandro, Pra-

■ roslino.
Tronzano Alessio, Caluso.



ELENCO DEGLI INSCRITTI
nell’ anno scolastico 1908-909

L A U R E A  I N  G I U R I S P R U D E N Z A .

1 anno
(N. 207).

Aicardi Adolfo, 7 'est ¿co.
Aicardi Benedetto, Torino. 
Aimo Giuseppe, Mondovì. 
Allemandi Antonino, $. Michele 

Piazzo.
Alloatt i Mario, Torino.
Alvazzi-Del fra le Alessio, Tot •ino. 
Andina Lorenzo, Solerà. 
Ardizzone Renato, Aosta.
Bai Giuseppe, Montò.
Balbo di Vinadio Enrico, Torino. 
Barciocco Giuseppe, castelno- 

veto.
Barelli Maria, Era.
Basola Enrico, Cremona. 
Bergni Pietro, Alba.
Berio Camillo, Como.
Berroni Filiberto, Torino. 
Bertoldi Alfredo, Vercelli. 
Besso Antonio, Felelto. 
Bettoia-Blum Marcello, Napoli. 
Bianco Cesare, Torino.
Biglione di Viarigi Luigi, Oc- 
cimiano.
Bisetti Gian Domenico, Ber
gamo.
Bizzarri Dina, Torino. (Ai 
Bo Carlo, Tortilo.

Bogetti Anselmo, Biella,
Bolla Mario, S. Secondo di P. 
Bolsthaurer Vittorio, Alessan

dria.
Bono Ottorino, Lucca.
Bordon Jules, Nus.
Borello Mario, Ivrea.
Borghi Carlo, Torino. 
Borgogno Giuseppe, Torino. 
Borsa Achille, Cornano. 
Bottassi Edoardo, Catania. 
Caire Giov., Casale Monf. 
Cairola Antonio, Torino.
Calissano Mario, Alba.
Calvi Michele, Palestro. 
Cambellotti Renalo, Firenze, 
Camisassa Augusto, Carama
gna.
Cantoni Carlo, Benevento. 
Carbonera Pao\o,Sanseveiino M. 
Caretto Febo, Crescentino. 
Carosini Ivo, Struppa.
Cassone Alessandro, Acqui. 
Cavalli d’OIivola Giovanni, To

rino.
Cerutti Ugo, Torino.
Chiappini Ludovico, Reggiolo. 
Chiaudano Mario, Roma,

(l) Con (A ) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelji del Collegio Caccia.
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Chiono Geda Giuseppe, Sale
Cas/el nuovo.

Chiorando Alfredo, Messina. 
Cibra r io  Seut Antonio, Torino. 
Cocito Enrico, Torino.
Coddè Ferdinando, Ctemona. 
Coggiola Lorenzo, Torino. 
Costa Stefano, Tortona.
Costamagna Melchiorre, Che-

rasco.
Cottino Bernardo Giuseppe. 
Cottino Giuseppe Giovanni. 
Cotto Crisi ina, S. M orzano ito. 
Cravero Umberto, Torino. 
Croce Gaudenzio, 0 leggio. (C)
Croce Giovanni, ¡orino.
Cucco Salvatore, Biella,
Dal pozzo Camillo, Brescia. 
Dealessandri Armando, Acqui. 
Deraroli Giovanni. Roccaforte. 
Delfino Enrico, Torino.
De Fidio Luigi, Andria.
Deltetto Ettore, Torino. 
Dematteis Francesco, Polon- 

ghera.
Dughera Francesco, Torino. 
Falco Renzo, Torino.
Fasano Giulio, Mirandola. 
Fedele Giuseppe, Firenze. C) 
F e rra g lia  Giovanni, Carisio. 
Ferraris Alfredo, Torino. 
Ferraris Pietro. Borgo d'Ale. 
Ferrero Carlo, Mondavi. 
Fissore Pietro, Torino.
Fossati Gian Paolo, Vigevano.(A) 
Galeazzi Gino, Porlo ferraio. 
Gallone Luigi, Roma.
Gamba Francesco, Brescia. 
Garda Val I rido, Ivrea. 
Gardini-Rlesi Nicolò, Acqui. 
Gatti Francesco, Monta (la. 
Gerbino Benedetto, Tormo. 
Giartosio Giovanni, Costigliole

Saluzzo.
Gilardini Pietro, Torino.
Giliberti Pasquale, Rivoli. 
Gioannini Francesco, Torino.
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Giribaldi Angelo, Pieve di Teco. 
Goria Vittorio, Pieve di Teco. 
Gosso Francesco, Bagnolo Pie
monte.
Grapputo Lorenzo, Voghera. 
Grati Vittorio, Torino.
Griselli Giuseppe, Buenos-Aires. 
Gualteroni Luigi, Bergamo. 
Guarino Luigi, Portici. 
Guerrero Carlo, Reggio Ca

labria.
Iberti Giuseppe, Castelletto Scaz-
zoso.
Inglese Vincenzo, Serradifalco. 
Iona Alessandro, Biella. 
Lamberti Stefano, Mondovì. 
Languasco Lorenzo, San Remo. 
Lanza Luigi, Torino.
Lessona Marcello, Saviglicino. 
Levis Giuseppe, Biella.
Libois Eugenio, Tossano.
Lorio Alessandro, Brunengo. 
Lovera di Castiglione Carlo, 

Torino.
Lupo Pietro, Torino. 
Magnagnti Alessandro, Coito. 
Maresca Cosimo, Riposto. 
Margary Riccardo, Sagliano. 
Martini Augusto, Fossano. 
Mastino Gesù mi no, Silanus. 
Mattirolo Eugenio, Torino. 
Mazzoleni Luigi, Vercelli. 
M a z z o lotti Pietro, Lenta. 
Meazza Ferdinando, Milano. 
Mercandino Guido, Torino. 
Mf'usa Edmondo. Santhià. 
Minella Ettore, Trino.
Molinari Silvio, Torino.
Molli Carlo, Torino.
Montarolo Massimo, Vercelli. 
Mori Antonio, Stagno Lom
bardo.
Morino Pompeo, Edolo,
Motta Antonio, Revello.
Mollino Giovanni, Moncrivello. 
Negri Pietro, Castellazzo B ar 

mida.
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Odiard Des Ambrois Giulio, 
Oulx.

■ Ottello Giovanni, Romano C. 
Ovazza Alfredo, Torino.
Oxilia Angelo, Torino.
Palmas Arturo, Selargius. 
Parona Giulio, Pavia.
Pavesio Giovanni, Genova. 
Peliti Antonio, (Simla) India. 
Pellegrini Giulio, Bergamo. 
Perrod Paolo, Batum.
Pertusali Carlo, A 'izza Monf. 
Piccioni Villorio, Tortona. 
Pilotto Antonino, Airasca.
Pino Giovanni, Racconigi.
Piola Giacomo, Acqui.
Piras Domeni c o , Tetnpio. 
Podda Enrico, 0 risiano.
Poli Cesare, Torino.
Porri Vincenzo, Piacenza. 
Porzio Giovanola Ugo, Novara.

(C) .
Prato Pietro, Saluzzo.
Prinetti Edoardo, Voghera. 
Pronzato Giuseppe, Felizzano.

(A)
Pulciano Edoardo, Pinerolo. 
Puleio-Lella Giovanni Silvestro, 

Messina.
Raineri Spirito, Torino. 
Raineri Zeffirino, Pallanza. 
Ramellini Ugo, Salò. (C) 
Rasini Carlo, Vigevano.
Rattalino Giuseppe, Ckerasco. 
Reduzzi Francesco, Torino. 
Revelli Maria, Torino. 
Richelmy Prospero, Torino. 
Rodano Adolfo, Torino. 
Romano Giovanni, Momba- 

ruzzo.

Rosingana Roberto, Andezeno. 
Rossi Carlo Andrea, Carri). 
Rossi Francesco, Torino. 
Rossignoli Giuseppe, Giare no.

(C) . .
Rosso Basilio, Alba.
Ruga Alfredo, Gozzano.
Ruell a Francesco, Torino. 
Ruffino Giovanni, Torino. 
Sabbia Virginio, Gamboli. 
Salviati Pietro, Vecchiano. 
SaroIdi Ermanno, Altare. 
Scavia Luigi, Frugarolo.
Segre Alberto, Cherasco.
Segre Guido, Torino.
Serra Eugenio, Albugnano. 
Siviero Giuseppe, Arezzo. 
Sparatore Gaelano, Avola. 
Slilio Vincenzo, Rondissone. 
Strazza Giovanni, Como.
Tesi Aldo, Saviglia/no.
Torrione Carlo, Aosta.
Toselli Cesare, Racconigi.
Totta Ettore, Moncalieri. 
Travaglia Renzo, Valdengo. 
Trossi Giacinto, La Loggia. 
Trovati Ernesto, Alba.
Truffa Oreste, Candia.
Vacca Antonio, Ceriate.
Vacca Armando, Grava.
Vedani Carlo, Milano. 
Vialenzano Mario, Scurzoletigo. 
Vallegiani E ttore, Pinerolo. (C) 
Vanzetti Ettore, V ir le Piemonte. 
Vercelli Aldo, Arona.
Vercelli Cesare, Montiglio. 
Vincenti Guido, Trino.
Visconti Praica Carlo, Casale M. 
Zucco Giovanni, Agliè. 
Zuccherti Manfredo, Bologna.
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Aceto Guido, Castellazzo Bor- 
mida.

Aim a Felice, Balzala. 
Albertengo di Monasterolo Dio

nigi, Torino.
Andreoletti Gaudenzio, Dro- 

nero.
Anselmo Francesco, Maimac 

(  Francia).
Antognoni Giuseppe, Fano. 
AntonielIi Leonida, Gaileo. 
Artom Angelo,
Asinari di S. Marzano, Santo 

Stefano (Alessandria). 
Astolfi Angelo, Verdello. 
Audisio Guido, Orbassano. 
Bacolla Ho Itet i o, Borgo Vercelli. 
Bajotli Giovanni, Brandizzo. 
Balbo Ferdinando, Vesìme. 
Balestreri Umberto, Brescia.
Bal occo Ottavio, Torino. 
Balsamo Augusto, San Damiano 
d'Asti.
Barbano Agosiino, Torino. 
Barbano Evasio, Cosale Monf 
Barberi Giuseppe, Moncalieri. 
Bardanzellu Giorgio, Luras. 
Barelli dott. Giuseppe, Ceva. 
Barinotti Domenico, Pont Ca

nadese.
Bisso Alfredo, Lullin (Savoia). 
Belgrano Federico, Oneglia.
BelIoni Davide, Lodi.
Beretta Adolfo, Cuneo.
Bersezio Vittorio, Milano. 
Bertino Umberto, Torino. 
Bertolino Giovanni, Mondavi. 
Beverini Luigi, Spezia.
Bollo Luigi, Voghera.
Bologna Eugenio, Torreberetii. 
Bonelli Ottavio, Torino.
Bonis Nicola, Cavallermaggiore.

Borda Michele, Torino. 
Borgnis Piero, Domodossola. 
Bossi Giovanni, Villadeati.
Bot ter o Giuseppe, A bbiatearasso. 
Bottino-Bazizza Giorgio, Vercelli. 
Bressy Mario, Salazzo. 
Bricarelli Stefano, Torino. 
Brunelli Guido, Manerbio. 
Brunetti Giovanni, Barge. (A 
Bruno Carlo, Peveragno. 
Bruno Giuseppe, Condove. 
Buffa C. Stefano, Torino.
Caire Mario, San Remo.
Calissano dolt. Luigi, Alba. 
Calvi Mario, Edolo.
Camagni Francesco, Sezze. 
Cambursano Carlo, & alaggio. 
Camoriano Dorindo, Spezia.C

amussi Alfredo, Montiglio. 
Canova Lodovico, Camandona. 
Canubi Edoardo, Robilante. 
Carani Adolfo, Sparanise. 
Cardano Alberto, Napoli. 
Cattabiani A riuro, Brescia. 
CaTTaneo Ulisse, Barzanò. 
Cavagnari Luigi, Torino. 
Caviglia Angelo, Pon tremoli. 
Cera Carlo, Trapani.
Chatrian Alfonso, Aosta. 
Chenna Perpetuo Bruno, So

lerO. '
Chioda Osnero, Lodi.
Cirio Armando, Alessandria. 
Converso Ugo, Torino.
Cornara Federico, Torino. 
Cossa Valerio, Torino.
Costa Leone, Torino.
Coslia Giovanni, Torino. 
Collini Giacinto, San Stefano 

Belbo.
D’Antonio Tobia, Macerata.
De Bono Nicolò, Bivona.
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De Bottini di Sant’Agnese Achilìe
Torino.
De Dominicis Giuseppe, Torini. 
De Ferrari Donalo, Novara. (C) 
DeGaudenzi Guglielmo, Vercelli. 
Degli Alberti ni Rinaldo, Verona. 
De la Pierre Adolfo, Gressoney. 
De la pierre Piero, Borgofranco. 
Del vecchio Carlo, Cuneo.
De Marco Aurelio, Avellino. 
Demichelis Celestino, Villanova 

Motiferralo.
Domenicone Ennio, Galtinara. 
Eula Ernesto, Barge.
Fenaroli Diogene, Brescia. 
Ferrari Ardicini, Novara. 
Ferreri Natale, Genova.
Ferrero Mario, San Damiano 

d’Asti.
Filippi Arturo, Bilti.
Fiorini Domenico, Santa Maria. 
Fiorilo Giov. Ballista, Palermo. 
Fontana Mario, Torino.
Gabutti Renato, Dipartimento 

Mosa Monella ( Francia). 
Galandrino (iius., Vaglio-Seri a. 
Gallo Lorenzo, Novara (C) 
Gallo Ottaviano, Casteliamonte. 
Garello Giacomo, Cariynano. 
Gatti Ernesto, Tonno.
Genghi Emanuele, Bari. 
Genetti Natale, Bosconero.
Gennaro Silvio, Trino. 
Gerbino Giuseppe, Chieri.
Giamm i n o l a  Ani., 0 leggio. 
Giannantoni Filippo, Recanati. 
Gibellini Alfredo, Voghera. 
Gibilaro Edoardo, Girgenti. 
Giocoli Leonardo, Matera. 
Giovanelli Giacinto, Torino. 
Girelli Giovanni, <Sor devo lo. 
Gloria Ottavio, Sondrio.
Goletti Ettore, Valgrana.
Goria Adolfo, Torino. 
Grattarola Cesare, Celle Ligure. 
Grisone Attilio, Torino.
Heryng Giovanni, Varsavia.

Iemolo Arturo, Roma. 
Invernizzi firmando, Lovere. 
Labriola Ai litio, Napoli. 
Lombardo Paolo, Saluzzo. 
Magistrello Giov., Bonjo d'Ale. 
Magni Luigi, Como. .
Malinverni Spirito, Livorno P. 
Mancini Mano, Rtvere.
Manf redi ni Renzo, Modena. 
Mapelli Gerolamo, Torino. 
Marchino Giacomo, Borgo San 

Maritilo.
Marchisio Guido, Barge.
Marenco Carlo, Torino.
Marini Dario, Torino.
Marini Luigi, Tonno.
Martelli Ferdinando, Camper
log no.
Martini Cesare, Torino. 
Marzola Lorenzo, Brescia. 
Massa Achille, Cavaglià.
Mattè Manlio, Rivarolo.
Milano Antonio, San Giorgio. 
Milano d’A ragona ( ì i u s., A errar a. 
Mina Calandro, Torino.
Mina Lucia, Torino.
Miretti Luigi, Torino.
Molinari Paolo, Castellazzo B. 
Montel Alessandro, Torino. 
Morgantlo Adolfo, Cuorgnè. 
Moroni Renalo, Brescia.
Mura Edoardo, Novi Ligure. 
Nani Marco, Garessio.
Nasi Carlo, Ivrea.
Nicita Francesco, Rag usa. 
Nicola Giovanni, Gravellona. 
Nicolazzi Carlo, Torino. 
Nicolone Francesco, Torino. 
Nuccio Arri go, Torino.
Omarini Enrico, Novara. (C) 
Ottolenghi Gius., Casule Monf. 
Pacchiotti Mario, Torino. 
Palmegiani Eugenio, Verona. 
Passerin  d’Enlreves Carlo, 7o* 

rino. .
Pautassi doti. Goffredo, Busca. 
Pautrier Mario, Torino.
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Penasso Francesco, Torino. 
Peretti Valerio, Torino.
Perla Michele, Borgo d’Ale. 
Pezza di Pavjgnano Secondo. To- 

vino.
Piacenza Alberto, Torino. 
Piccini dott. Alessandro, Ga-
malero.
Pilleri Felicino, Settimo San 

Pietro.
Pizzigoni Gino, Firenze.
Porcari Giovanni, Castronuovo. 
Porta Mario, Ivrea.
Piata Mario, Ivrea.
Prato Camillo, Costigliole Sa- 
luzzo.
Quarra Stefano, Asti.
Rabiola Ernesto, Occimiano. 
Raimondo Manlio, Magliano. 
Ray Luigi, Torino.
Realis Carlo, Ivrea.
Rean Giovanni, Aosta.
Ricca di Caslelvecchio Guido, To

rino.
Ricca Modesto, Torino.
Rigoli Giuseppe, Piacenza. 
Riva Ezio, Frossasco.
Riva Lorenzo, Torino.
Rivat a Ernesto, San Damiano 

d’Asti.-
Rivoira Massimiliano, Collegno. 
Rocca Carlo ìtalo, Torino. (A) 
Roero di Costanzo e C arlo, 

Ivrea.
Rogeri di Villamarina, Torino. 
Rogna Giovanni,Mirabello Mon

ferrato.
Rossetti Mario, Asti.
Rostagno Giovanni, Asti. 
Rotunno Nicola, Muterà. 
Sacerdote Gino, Torino. 
Salerno Gioy .,Castelsanlorenzo.

Salvetti Carlo, Biella.
Sansoni Carlo, Casalpusterltngo. 
Santi Ettore, Torino.
Santiano Gaelano, Frossasco. 
Sauvaigue Alessandro, Savona. 
Savino Giuglielmino, Minervino. 
Scalabrini Emiliano, Masm la. 
Scazzola Armando, Torino. 
Scevola-Ruscellotti Gius., Ales
sandria.
Scigliano Enrico, Torino. 
Secco-Suardo Dino, Milano. 
Serafini Mario, Rosasco. 
Sertorio Mario, Torino.
Soffrè Domenico, Scido.
Solari Giuseppe, Albino.
Soleri Giovanni, Torino. 
Squinabol Lorenzo, Torino. 
Stevano Vincenzo, Castagnole 

Monferrato.
Stradella Cesare, Pinerolo. 
S t reri Giuseppe, Voghera. 
Succio Rarlolomeo, Torino. 
Teisa Carlo, Susa.
Tessaroli Emilio, Saluzzo. 
Tirinanzi De Medici Carlo, Tre-

cate.
Torr iani Carlo, Susa.
Trentano Attilio, Vercelli. 
Treves doti. Massimo, Vercelli. 
Vacca-Maggiolino Eduardo, Sa- 

zzo. .
Vanni Guido, Casale Monf. 
Vassia Rinaldo, Torino. 
Venturi Achille, Bologna. 
Veronesi Giovanni, Brescia. 
Versino Filippo, Cavallermag- 

giore.
Viale Giuseppe, Mondovi.
Vita Dattolo, Tonno.
Zaccone Giovanni, Vigevano. 
Zelasclhi Giovanni, Trevigho.
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Abrile Carlo, Alessandria. 
Aglietta Savino, Spinazzola 
Albenga Siro, Incisa-Belbo. 
Albertazzi Mario, QutUengo. 
Aldisio Giuseppe, Terranova. 
Allemandi Pietro, Dronero.
Allione Matteo, lì riagita.
Aminidei Ireneo, Fiti malto. 
Ancellotti Carlo, Canino. 
Antoniotti Federico, Busso lena. 
Arbasino Giuseppe, Voghera. 
Ardy Silvio, Genova.
Argenta Francesco, Torino. 
Arnaudi Camillo, Aqu/la(Abr.). 
Artana Giuseppe, Spineto. 
Asproni Carlo, Cagliari. 
Asproni Goll’redo, Cagliari. 
Augusti Arturo, Pisa.
Avagnina Carlo, Ceva.
Avico Giovanni, Mondavi P. 
Ayra Stefano, Torino.
Azario Ferdinando, San Ger

mano Vercellese.
Balbiano Gaetano, Pino Torin. 
Balsamo Tancredi, Damiano 

d’Asti.
Baracco Leopoldo, Asti. 
Baravalle Carlo, Volpedo. 
Barberis Paolo, Oviglio.
Baretti Carlo, Roma.
Baroli Pietro, Cremona. 
Barozzi Paolo, Novara. (C) 
Basile Ferdinando, Milano. 
Bassani Bassa no; Torino.
Basso Stefano, Mondovì: 
Bellino Giorgio, Robbio. 
Benedetto Ernesto, Torino. 
Benso Roberto, Torino. 
Bernaroli Virgilio, Asti. 
Berrone Domenico, Torino. 
Bertola Arnaldo, Sostegno.

Berloletti Giovanni, Quinzano. 
Berlolotti Luigi, Brescia. 
Bianchini Antonio, Bolognano

(Chieli).
Bianco di San Secondo Ernesto,

Torino,
Boccasso Antonio, Castelspina. 
Bona Eugenio, Vercelli. 
Bonardello Eugenio, Saluzzo. 
Borgatta Luigi, Donnaz. (A) 
Borghesie Luigi, Genova.
Buri Costanzo, arrù.
Boria Oreste, Crescemmo.
Botti Mario, Cremona.
Bottino Elisio, Rrvara.
Bovetti Carlo, Casale Monf. 
Bovio Celeste, Beltinzago A. (C) 
Brunet Cesare, Firenze.
Bruni Conler G. B., Brescia. 
Buraggi B i uaI do, Calice Ligure. 
Busti Giovanni, Asigliano. 
Butteri Francesco, Torino. 
Buttino Giulio, Mondovì. 
Califano Alberto, Pagani. 
Calieri Giuseppe, Carré.
Calosso Francesco, Re francore. 
Calvi Arrigo, Edolo.
Cainasio Alessandro, Isola della 

Scala.
Camozzi Alfredo, Sesto.
Cappa Giovanni, Torino.
Carabelli Giovanni-, Torino. 
Caratti Gaetano, Torino.
CasseIla Sebastiano, Bari. 
Castiglia Salvatore, Baghena. 
Catella Alarico, Cantandoti a. 
Cattaneo Giovanni, Trecale. 
Cazzo la Ernesto, Torino. 
Cerruti Francesco, Alba.
Cerutti Cesare, Pinerolo. 
Civalleri Mario, Torino.



Coggiola Felice, Valenza. 
Comitti Giovanni, Como. 
Conzani Galeazzo, Alessandria. 
Coppo Pierino, Vercelli,
Costa Romolo, Novara. (C) 
Cravini Alberto, Torino. 
Cravini Angelo, Torino. 
Cristiani Alfredo, Sale.
Crosa Carlo, Torino.
Crosa Giuseppe, Fossario. 
Debenedetti Guido, *$. Siefauo 

Belbo.
Decaroli Pietro, PontS. Marlin. 
Decio Emilio, Panna.
Deguglielmi Teobaldo, Cesio. 
Delbono Luigi, Bivona.
D’Elia Edoardo, Torino.
Della Guardia Ermete, Terni. 
Del Signore Celso, Meina.
De Marchi Carlo, Roncofer- 

raro.
De Vecchi Federico,7 ormo! (A) 
Doglio Enrico, Oviglio. (A) 
Drovetti Giovanni, Sesto San 

Giovanni.
Facchini Cesare, Torino. 
Falconio Amorino, Ivrea. 
Fedele Umberto, Firenze. (C) 
Fenocchio Mario, S. Stefano 

Belbo.
Ferragni Gaetano, Colorno. 
Ferrari Francesco, Cremona. 
Ferrari Orsi Federico, Rivoli.

, Ferraris Giuseppe, Momba- 
ruzzo.

Ferrero Giovanni, Torino. 
Fiorenzoli Alessandro, Roma. 
Fiorio Paolo, Masseria.
Frattini Marcello, Asti.
Frola Giovanni, Torino. 
Galdini Giovanni, Chiari. 
Galiffa Ettore, Tor ano.
Galli Camillo, Lesa.
Gallo Mario, Carmagnola. 
Gandino Umberto, Casale Mon

ferrato. (A)
Garrone Eugenio, Vercelli.

Gatti Eugenio, Bossolasco.
Gatti Luigi, Voghera.
Gennaro Andrea, Torino. 
Gerbaldi Francesco, Fossano. 
Ghemi Faustino, Roma. 
Ghiggino Giovanni, Castelnuovo 

Scrivia.
Gianoli Piero, Torino.
Giliberti Umberto, Tonno. 
Gillio Guglielmo, Candii. 
Giordano Cesare, Chieri. 
Giovannetti Giovanni, Codogno. 
Giubertoni Domenico, Novara. 
Gobbi Giovanni, Garessio. 
Goria Giuseppe, Asti.
Gotta Salvatore,Montaldo Dora. 
Grandi Giuseppe, Caltiano. 
Grandis Domenico, Torino. 
Grassis Fiorenzo, Torino.
Grea Primo, Tonco Monferrato. 
Grosso-Campana Luigi, Fros-
sasco.
Guazzone Alfredo, 0 lavarmi. 
Guglielmetti Giovanni, Feletlo 

Canavese.
Guglielmone Pietro, Casale Mon
ferrato.
Iona Marco, Lessolo 
Isnardi Carlo, Torino.
Lanteri Paolo, Torino. (A) ■ 
Lanteri Ernesto, Ceva.
Lanza Raffaele, Siracusa. 
Lattes Alfredo, Saluzzo.
Laudi Israel, Torino.
Lavatelli Alberto, Intra. 
Lorenzi Enrico, Alessandria. 
Lovera di Maria Giulio, Torino. 
Maffoni Enrico, Torino. 
Magrone Francesco, Giovinazzo. 
Malaspina Scipione, Villa franca. 
Maltese Salvatore, Scicli.
Mapelli Carlo, Torino. 
Mariscolti Virginio, Cascine Ales- 

■sandria.
Masoero Giovanni, Carmagnola. 
Milanese Ernesto, Savigliano. 
Mirti Giuseppe, Spoleto.
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Mocagatta Hocco, Castellazzo B. 
Montanaro Aurelio, Vercelli. 
Monti Pietro, Casale Monf. 
Monzini Mario, Regnila.
Mosso Alberto, Muzzano. 
Muratore Alberto, Torino. 
Mussi Carlo, Yalmacca. 
Mussini Giulio, Asciano.
Nani Vittorio, Garessio.
Nasi Mario, Torino.
Necco Achille, Torino.
Negri Giuseppe, Carpionano

Risso Silvio, Torino.
Rocca Gi useppe 
Rodella Giulio

Nicolai Felice, Monca Ivo.
Nota Giovanni, Messina. 
Ottolenghi Giuseppe, Torino. 
Ottolenghi Michele, Acqui. 
Ottolenghi Renzo, Acqui. 
Pagani Carlo, Borgomatiei'o. (C i 
Paravidino Carlo, Carpendo. 
Paris Francesco, Breno. 
Pasero Carlo, Cuneo.
Paviolo Annibaie, Ceva. 
Pedrola Mario, Pezzana.
Pene Giovanni, Dronero. 
Pensa Antonio, Beilano.
Perlo Antonio, Torino. '
Perini Luigi, Torino.
Pes di Villamarina del Campo 

Enrico, Torino.
Piovano Luigi, Ancona.
Piras Quintino, Cagliari. 
Piumatti Piero, Firenze.
Ponzo Ezio, Venezia.
Porati Flaminio, Oviglio. 
Provera Cesare, Torino.
Puddu Arturo, Cagliari.
Pugliaro Luigi, Alba.
Quaglia Orazio, Torino. "(A) 
Quaranta Ferdinando, Torino. 
Racca Marcellino, Torino. 
Ramelli Ettore, CasieW Al fero. 
Ramello Paolo, Brci.
Ravetta Arnaldo, Torino. 
Revelli Mario, Frossasco.
Ricchini Gustavo, Genova. 
Rinaldi Mario, Armeno.

 Torino. 
, Torino. 

Roggiero Carlo, Torino. 
Rolando Giuseppe, Savigliano. 
Rollini Alfredo, Vigevano. 
Ronzoni Antonio, Como. 
Rossella Modesto, Torino.
Rossi Pietro, Mondavi.
Rossini Aldo, Novara. (C) 
Rosso Mario, Portacomaro. 
Rossotti Mario, Napoli. 
Sacerdote Donato, Viarigi. 
Sartori Luigi, Manerkio.
Sbodio Giuseppe, Torino. 
Scaglia Giovanni, Rocca Pietra. 
Scotti Giovanni, Vigevano. 
Scolli Giuseppe, Vigevano. 
Senesi Angelo, Roma.
Sesia Ernesto, Pezzana. 
Siravegna Enrico, Torino.
Sola Mario, Carmagnola. 
Sponza Gregorio, Rovigno. 
Squadrelli Giovanni, Casei-Ge- 

rola.
Talucchi Alessandro, Torino. 
Tarizzo Silvio, Far ria Canav. 
Tavani Luciano, Latisana, 
T haon di Revel Paolo, Torino. 
Tibone Romualdo, Torino. 
Tinebra Vincenzo, Racalmuio. 
Toesca Ercole, Torino. 
Tornielli di Creslvolant Carlo, 
Torino.
Tosco Giovanni, Torino.
Travaglini Gilberto, Verona. 
Tua Giuseppe, Cuneo.
Ubezio Lino Mario, Cerano. (C) 
Vacchina Mario, Cosligliole di 

A sii.
Valabrega Ottavio, Torino. 
Varni Mario, Voghera.
Varvara Alessandro, Parigi. 
Velati Vittorio, Pallanza. 
Ventre Alfredo, San Damiano 

d Astt.
Vergano Pietro, Cherasco.

fi'
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Verme Gaetano, Montevideo. 
Vernetti Blina Giov., Cuorgnè. 
Vitelli Vittorio, Roma.
Vivalda Alessandro, Torino.
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Vivalda Mario, Torino. 
Vivanet Alberto, Genova.
Zanone Nestore, Buronzo. 
Zurra Giuseppe, Pont Canavese.

4° an n o .
(N. 236).

Agazzini Igino, Piacenza. 
Aldisio Antonino, Terranova S. 
Algostini Bernardo, Cuorgnè. 
Allaira Mario, CasteUamonle. 
Allario-Caresana Cesare, Ver

celli.
Ambrosini Giuseppe, Bologna. 
Ammirata Pier Luigi, Torino. 
Anguissola Carlo, Piacenza. 
Ansaldi Federico, Montanaro. 
Avezzana Domenico, Lonato. 
Baldi Arturo, Mombarcaro. 
Baldi Luigi, Casalino. 
Baronio Luigi, Cesena.
Basile Carlo, Milano.
Bavastro Giuseppe, Basaluzzo. 
Bazetta Adolfo, Torino.
Begey Elia, Torino.
Benedetti Tullio, Mori.
Bercetti Ernesto, CigUana. 
Bertagna Silvio, Spezia.
Bertolotti Vittorio, Ormea. 
Berutti Enrico, Ravenna. (C)

, Berzoni Gian Carlo, Mantova. 
Beverini Carlo, Spezia. 
Bianco-Crista Ludovico, Torino. 
Bianco Edoardo, Carignano. 
Blanc Carlo, Bardonecchia. 
Bocca Vittorio, Torino. 
Boidi-Trotti Giuseppe, Torino. 
Bonelli Paolo, Torino.
Bonelli Umberto, Rimini. 
Borella Michelangelo, CasteUa

monle.
Borghesio Mario, Torino. 
Borgogno Alberto, Trinità. 
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Micheli Lucio, Codogno.
Mino Prospero, Vamilo.
Mondo Carlo, A sii.
Mongini Pietro, Macerala. 
Mussone Leopoldo, Candela. 
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Gnecco Ezio, Tunisi.
Goria Attilio, Villanova d'Asti.
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Masciaga Giovanni, Oleggio. 
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Mondino Matteo, Id.
Mongini Costanzo, So rìso. 
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Occhelti Attilio, Canale. 
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Robotti Lorenzo, Solerò. 
Romanese Raggerò, Pergine. 
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navese.
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Salvetti Guglielmo, Caluso. 
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Tchirakian Rhand, Trebisonda. 
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6° a n n o .
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Andruetto E tto re , Vico del 
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Bellardoni Gaudenzio, Casa

nova Elvo.
Bernardi Raffaele, Trento. 
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Bizzarri Alberto, Siena. . 
Bongioannini Giuseppe, Roma. 
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Caltorelli Franco, Casorate.
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.(A). . .
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Gorgerino Filiberto, Chieri. 
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S. Giacomo.
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Medri Osvaldo, Codogno. 
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Roncati Riccardo, Genova. 
Rossi Vitale Luigi, Roccadebaldi. 
Scaglia Achille, Pavia.
Serra Ercole, Torino. (A) 
Stroppa Ferruccio, Codogno. 
Strumia Matteo, Sommariva del 
Bosco.
Tesio Gioanni, Racconigi.

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE11’

LAUREA IN LETTERE.
1° a n n o

(N. 36).

Ardito Teresa, Chiusa Pesio. 
Berra Francesco Luigi, Bastia 

Mon dovi.
Berlolotto Vincenzo, Savona. 
Bertone Maddalena, Canelli. 
Bottazzi Gian Ballista, Pozzulo 

Formigaro.
Bravetta Vittorio Emanuele, Li

vorno.
Brignone Antonio, Trino. 
Brugola Alessandro, Cernusco 

sul Naviglio.
Carlomagno Pietro, Lamia. 
Cocchi Luigi, Torino.
Cucco Sisto, Biella.
Della Bianchina Andrea, An- 
tona.
Del Negro Antonio, San Da

niele del Friuli.
Dutto Giovanni Giuseppe,Boves. 
Ferraris Alessandro, Torino. 
Gallina Clelia, Bosco mar erigo.

Garbarino Pietro, Acqui.
Garola Felice, Torino. 
Gaschino Camillo, Guarene. 
Giulio Carlotta, Torino.
Griffa Filippo, Vinovo.
Minola Bartolomeo, Savigliano. 
Mogni Vincenzo, Castelnuovo 

Scrivia. (A)
Morengo Mario, Biella.
Panizza Teresita, Torino.
Parri Ferruccio, Pinerolo. (A) 
Pinna Emilio, Ardauli. (A) 
Pogliani Leopoldo, Tonno. 
Ricolf i Alfonso, Cornegliano. 
Rinaldi Felice, Torino. 
Schwarz Irma, Chieti.
Scovazzi Italo, Strevi.
Talmon Stelano Giuseppe Al

berto, Roure. (A)
Tarditi Alfonso, Novello. (A) 
Testera Luigia, Alessandria. 
Zambelli Francesco, Roverbello.

(1 )  Con : A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
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2  a n n o . 
(N. 40).

Abitale Emma, Torino.
Alessi Sebastiano* Marella. 
Alfero Gio. Angelo, Boddi. (A) 
Amoroso Dolores, Livorno ( To

scana). ■ 
Barale Paolo, Peveragno.
Bertelli Elda, Tarino. (A) 
Borino (ìio. Bn l Lisi a , Palestro. 
Capra Luigia, A sii.
Cavasin Antonio, Mestre. 
Colombo Sislo, Milano. 
Costamagna Amalia, Agite. 
Dalponte Giov. Antonio, Vai-

madonna,
De Giorgis Pierina, Acqui. (A) 
Dellachà Ferdinando, Agrate 

Conturbia.
De Paoli Maria. Tonno.
Falco Giorgio, Torino.
Ferraris Pietro, Slroppiana. 
Frediani Bardo, Massa. 
Gianoglio Mario, Torino.
Gilardi Elena, Camperlogrio. 
Griset Emanuele, Nizza Mariti.

Longhi Boberto, Alba.
Mara nzana Ottavia, Venti mi

glia.
Marocco Bernardino, Poirino. 
Massimel li Clemente Flavio, 

CortigItone, (A)
Mellerio Gottardo, Santa Maria 

Magg iore.
Micellone Francesca, Borgone. 
Mailer Celestina, Aosta.
Oggero Maurizio, Torino.
Pozzi Emilio, Cuneo. (A) 
Rebora Pietro Luigi, Milano. 
Rossi Adele, Torino.
Sam pò Nel da. Benevagienna. 
Serra Giov. Domenico, Loca?ia. 
Sicrardi Antonietta, Frabosa 

Soprano.
Stoissa Giuseppe, Trana. 
Tettamanzi Pietro Luigi, Erba

Incino.
Vaccino Maria, Vercelli. 
Vallauri Bartolomeo, Dronero. 
Zauli Olga, Crevacuore.

3 a n n o.
(N. 30).

_ é

Alasia Filippo, Sommarira B. 
Barocelli Pietro, Modena. 
Bassetti Stefauina, Mayadino 

(Svizzera).
Borri Mario, Gaeta.
Bozzola Annibale, Sassari. 
Buffa Ercole, Croscè ni ino. 
Canale Giovanni Battista, Genola. 
Chiappero Gio. Bali., Cavour. 
Dalmazzone Giorgio, Dog ¿¿ani. 
Dardana Margherita, Torino. 
Gay Flavio, Passano. (A)

Ghisolfi Mariano, Torino. 
Governatori Giuseppe, Monte- 
cassia no.
Grapputo (ìiov. Jacopo, Arpino, 
Manzoni Giuseppe, Villareggia. 
Mencarelli Giovanni, Corneto
Tarquinia.
Moraschi Enea, Gorgona. 
Morelli Giuseppe, Antrona- 

piana.
Parodi Giovanni Battista, Por- 

tomaurizio.
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Pascal Arturo, Luserna S . Gio.
(A)

Pellanda Paolino, Grado. (A) 
Pons Ida Erminia, Aosta. 
Richeri Maria, Torino.
Rubini BarLolomeo, Ceriana. 
Sartore Michele Giovanni, Pi- 
nerolo.

Savojni Pietro Serafino, Bor
gomanero. (C) .

Silva Giulio, Monza.
Stampini Sofia, Torino. 
Timbaldi Luigi, Bricherasio. 
Torriani Carlo Luigi, Garga/lo,

(A) '
Vernero Michele, Rosta.

4 a n n o
(N. 28).

Adelasio Maria, Massa.
Bistolfi Giovanni, Torino.
Borla Cesario, Trino.
Bruno Maddalena, Torino. 
Cantoni Renato, Como. 
Carnevali Irma, Forlì.
Cerruti Stefano, Cu Ilio no. (A) 
Cristillin Mario, Isstme. 
Coccolo Lorenzo, fìetìnne. 
Cognasso Francesco, Torino. (A) 
Coni g liani Evelina, Tonno. 
Corradi Angela Maria, Ales
sandria.
Costa Giovanni, Torino.
Gazzo Daria, Bavin.
Manfredi Gaudenzio, Tronto di 

Celilo. (A)

Morena Margherita, Cuneo. 
Motzo Bacchisio, Bolotana. (A) 
Oldano Giuseppe, Grana Mon

ferrato.
Palli Adele Mercede, A les

sati dria.
Pareti Luigi, Torino.
Perucca Rod., Motta dei Conti. 
Provana Ettore, Torino.
Riva Carlo, Desio.
Ruga Maria Teresa, Fusignano. 
Sangiovanni Evaristo, Torino. 
Terracini Aron Iona Benvenuto, 
Torino.
Tron Samuele, Massello. (A). 
Vesentini Leone, Verona.

L A U R E A  I N  F I L O S O F I A

Rescia Pietro, Sale.

1  a n n o .
(N. 1).

2° a n n o .
(N. 1).

Acanfora Fausto, Monteleone di Calabria

3 a n n o .
(N. 1).

Marzorati Filippo, Milano.
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4 a n n o .
(N. 12).

Benedetto dott. Luigi Foscolo, 
Torino. (A)

Berra Cam., Villafranca cl’Asti. 
Boero dott. Al essa m\ro,Sanfront. 
Gabetti dott.Giuseppe, Dogliani. 
Gozzi dott. Francesco, Ploesti. 
Lantrua dott. Antonio, Grasse.(A)

Mittone dott. Giuseppe, Venasca. 
Podio dott. Giovanni, Caluso. 
Restagno doli. Pietro, Niella 

Tartaro.
Roberto avv. Riccardo, Alba. 
Rossotto dott. Giuseppe.
Treves dottoressa Sara, Asti.

Uditori a corsi singoli. 

(N. 12).

Barla Maria Sabina, Prunetto. 
Cossa Pietro, Viilata.
Fagnani Veronica, Dividale 

del Friuli.
Ferrero M aria, Massa Marittima. 
Ferretti ni Ettore, Milano.
Lori Dora, Casale Monferrato. 
Matthey Albina, Torino.

Nam Rosa, Saluzzo. 
Nicola-Giordano Giuseppe, Col- 

leretto Parella.
Pasquali Ferdinando, Torino.
Russiano Anna Perla, Cuneo.
Vajo Clementina in Formia, 

Vercelli.

FACOLTÀ D I  S C I E N Z E  F IS IC H E  
MATEMATICHE E NATURALI (,)

L IC E N Z A  IN  S C IE N Z E  F IS IC O -M A T E M A T IC H E

P er ingegneria.

1° a n n o .
• (N. 7).

Barberis Mario, Arezzo. Operti Raffaello, Alba.
Cicogna Frane., Buenos Aires. Palazzo Luigi, Castellaneta. 
Fasoli Ugo Arturo Odo, Sassa?i. Tuttobene Giuseppe, Valguar- 
Filippella Raoul, Camerino. nera.

(1) Con (A )  si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
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2° a n n o .
(N. 43).

Amoretti Natale, Oneglia. 
Angiolini Giuseppe, Pinerolo. 
Barbera Guido, Visano,
Bosso Cesare, Vercelli.
Branchinetti Carlo, Ticinelo. 
Campi Andrea Luciano, Nizza 
Monferrato.
Cattaneo Celeo, Rovello.
Ciarletta Dino,Aquüa(A bruzzi). 
Colombo Aless., Borgomanero. 
Corneri Emilio P la c . , torte- 

milia.
Cresta Mario Fior,, Alessandria. 
Delle Piane Albei 'lo, Venezia. 
Del Preile Pasquale, Portici. 
Feroggio Guido, Biella.
Ferrero Carlo, Murazzano. 
Frisiero Giovanni, Andorno. 
Gallone Faustino, Torino.
Giberti Mario, Maranello. 
Gnech Vittorio, Ivrea.
Govean Alessandro, Torino. 
Iaffe Iona, Casale Monferrato.

inglese Italo, Brindisi.
Invrea Raffaele, Bologna.
Levi Minzi Alberto, Verona. 
Martini Leonardo, Or bussano. 
Nicotera Ln ri co, Plalania. 
Obicin i Enrico, Cerano.
Pirino Giovanni, Sassari. 
Perracchio Carlo, Torino.
Poy Gio. Battista, Ancona. 
Premoli Carlo, Turano. 
Ramella-Gall Annibaie Giu

seppe, Borghello Borbera.
Rapetto Ignazio, Cagliari.
Ricci Luigi, Torino.
Rigoni InnocenzoXV/s/6j/??ttot>oS. 
Sardi Amilcare, Sezzè. 
Semeraro Pietro, Mesagne. 
Semeria Augusto, Bm'dighera. 
Sircana Emanuele, Ose/tiri. 
Valentino Luigi, Villanova M. 
Vallana Pietro, Maggiora. 
Valzelli Camillo, Bologna. 
Vannucci Odoardo, Prato.

L A u R E A  I N  M A T E M A T I C A .

1° an n o.
(N

Beltrami Anna, Torino.
Casetta Gemma, Torino. 
Cordero di Montezeinolo Elena,
Mondovì.
De-Giorgis Giorgina, Acqui. 
Freccero Pietro, Savona. 
Frisone Rosetta, Novi Ligure.

12). -

Paschetto dott.a Teresa, Oneri. 
Roggero Ettore, Torino.
Serra Catterina, Torino. 
Sostegni Maria Briseide, Forlì. 
Toccolini Elda, Manza. 
Togliatti Eugenio Giuseppe, Or- 

bassano. (A)

2° a n n o.
(N.

Berio Felice, Novara.
Bognetti Assunta, Alessandria. 
Braggio Maria, Cremona.

14).

Cardano Pietro, 0 leggio.
Della Bona Nazareno, Govom. 
Fritzsche Maria, Roma.



Greggi Giovanna, Agliè. (A) 
Porzio-Giovanoia Maria, Sa
lerno,
Quarra Paolina, Torino.
Réan Tiburzio, Aosta.

3

Scienze (inscritti).

Rondelli Giuseppe, Camporosso. 
San Giorgio Domenico, Camita 

Canavese.
Terracini Alessandro, Torino. 
Vesin Virginia, Torino.

O
a n n o .

(N. 14).

Accornero Attilio, Torino. 
Citron Davide, Bielostok.
De Bottini di Sant’ Agnese Ga

briele, Torino.
Dòerfles Arrigo, Gorizia. 
Gramegna Maria, Tortona. (A) 
Henry Paolo, Torino.
Lattes ing. Giorgio, Cairo dE- 

gitlo.

Lopez Francesco, Bordeaux. 
Mago Vincenzo, Pinero lo, 
Miragoli Giovanni, Terranova 

dei Passeri.
Mosca Pietro, Moncalieri.
Negri Giovanni, Occhieppo Su
pcriore.
Osimo Alice, Borgonovo.
Rava Emilia, Torino. (A)

4° a n n o .
(N. 11).

Artom Emilio, Torino. (A) 
Baggi Elvira, Torino.
Cairo Emma, Massa. (A) 
Cartasegna Lucia, Voghera. 
Donati Renzo, Milano. 
Fracchia Maria, Torino. 'A)

Iacobbi Temistocle, Messina.
Mar n etto Antonietta, San Lo

renzo fS. Fi1).
Peyroleri Margherita, Torino. 
Ricaldone Paolo, Mirabello. 
Vercelli dott.Francesco! Vinchio.

i

L A U R E A  I N  F I S I C A .  

3° a n n o .
(N. 5).

Gandino Carlo, Camerino. Parodi Roberto, Porlomaurizio. 
Gatti Alessandro, Vercelli. Rosciano Ugo, Toirano. 
Marella Tullio, Pellestrina.



Scienze (inscritti).

4 "  a n n o .

' (N. 2).

Chiavarino Nalale, Caste ¿rosso. Manione dott. Secondo, Dorzano.

L A U R E A  IN  S C IE N Z E  N A T U R A L I

1 a n n o
(N. 3).

Comerci Rosa, Frascati. Peyronel Beniamino, Rida-
Monterin Umberto, Gressoney retto, 

la Trini té.
i

2 “ an n o.
(N. 5).

Chinaglia Leopoldo, Torino. Pellizzari Cesira, Valenza. 
Faccaro Litici, Rivarone. Pirzio-Biroli Gemma, Pavia.
Molino Annita, Roma.

.3° a n n o .
(N. 9).

Bottaro Teresa, Prosinone. Ottolenghi doti. Michele, Asti.
Delgrosso Mario, Torino. Verdoia Delfina Clelia, Sira- 
Donna Ermenegilda, Cremona. vusa.
Giardinelli Giulia, Modena. Zavattari dott. Edoardo, Tor- 
Gutmann RochÌia, Bielostok. tona, 
laff e dott. Emilio, Casale Monf.

4° anno
• ( N *

Badalla Ugolina Eugenia, Car
magnola.

Cattaneo Francesco, Castelce-
riolo.
Craveri dott. Michele, Torino. 
Della Beffa dott. Giuseppe, 

A lessandria.

.
10).

i

Faraggiana dott. Aless., Sassari. 
Giolito Natale, Cigliano.
Momo dott. Guido, Vercelli. 
Parvis dott. Giovanni, Torino. 
Rossi Napoleone, Campoligure. 
Zangelmi dott.* Maria, Viadana.
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L A U R E A  IN  C H IM IC A .

1 a n n o .
(N. 5).

Bogllassino Paolo, Torino. 
Cavedon Vittorio, Dueville. 
Cosola Achille, Luserna S. Gio.

Giulini Otto, Ludtvigshafen 
Grosso Guglielmo, Torino.

2° a n n o .
(N. 12).

Bongioannini Giuseppe, Ve- 
nasca.
Bordini Luigi, Novara. 
Chiappero Aldo, Torino. 
Delmastro - Calvelli Giuseppe 

Emilio, Frabosa Sottana. 
Fantoni Giuseppe, Chisone.

Gastaldi Andrea Lor., Torino. 
Heller Dora, Slonim (Russia). 
Massa dott. Cesare, Voghera. 
Popoff Sergio, Kridoi-Roz. 
Ricci Luigi, Bologna.
Sacchi Maria, Pieve del Cairo. (A) 
Sanguineti Luigi, Rosario S.taFè.

3 ° a n n o .
(N. 12).

Barocelli Teresa, Modena. 
Berta Luigi, Roma.
Bertasso Luigi, Torino.
Carle Giuseppe, Torino, 
Demichelis Tomaso, Bisenti. 
Fortina Felice, Oleggio.
Gozzi Lorenzo,Carpignano S. (C)

Mezzena Lorenzo, Ozzano Mon
ferrato.

Nessi Luigi, Vamilo Sesia. 
Reichenbach Carlo, Verona. 
Schiari - Riccardi Gaetano, To

rino. •
Vaccari Adriano, Valenza.

4° a n  n  o .
(N. 10).

Balocco Guido, Roma.
Ferreri Giulio, Torino.
Ichino Silvio, Firenze.
Mens Giannetto Guido, Chieri. 
Messi Ercole, Bergamo.

Sapei Stefano, Savigliano. 
Sartorio Ernesto, Roma.
Tocco Luigi Gius., Novara. (C) 
Vinassa Giuseppe, Torino. 
Vivenza Gregorio, Firenze.
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. U d i t o r i  a  c o r s i  s i n g o l i .

(N. 2). -

Sisam Carlo, foica. Vergnano Aurelio Lod., Cesena.

SCUOLA DI FARMACIA10

L A U R E A  IN  C H I M I C A  E  F A R M A C I A .

1° an n o .
(N.

Aime Giovanni, Burdighera. 
Bertazzoni Antonio, Modena. 
Berlazzoni Maria, Modena. 
Roggio Bice, Arma.
Borrini Gaudenzio, Lanieri. 
Caccianotti Carlo, Biandrate. (C) 
Delapierre Ugo, Gressoney. 
Foglino Nicola, Alessandria. 
Franco Antonio, Mongardino. 
Garelli Giorgio, Villanova Mon

ferrato.
Gatti Francesco, Genova.
Grosso Camillo, Savigliano. 
Luparia Laura, Verzuolo. 
Marconi Nova, Stanghetta. 
Marescolti Felice, Torino. 
Mariano Carlo, Busca.

32).

Marzanasco Maria, Ottiglio. 
Masini Giovanni, Cuvio. 
Massano Amelia,
Montagnini Clemente, Trino. 
Morero Eligio, Bricherasio. 
Muratorio Agostino, Diano M. 
Negrelli Giuseppe, Porto Mag

giore.
Parodi Giuseppina, Casale. 
Piovano Ferruccio, Cambiano. 
Pollano Attilio, Aosta.
Prever Vincenzo, Giaveno. 
Rabaglino Saffo, Casale. 
Rosselli Bianca, Roma.
Rossi Elena, Borgone.
Sardi Paolo, Sezzè.
Zavanone Pietro, Camagna.

2° a n n o .

Bachi Anna, Torino.
Baldi Primo, Mirabello M. 
Camisassi Domenico, Torino.

(N. 14).
■%

Cardano Bernardino, Oleggio. 
Darù Alcide, Torino.
Freilino Maria, Asti.

(I) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.



Giachetti Gio. Battista, Cintano. 
Giordano Maria,S.Pier d'Arena. 
Giuliano Giulio, Aosta.
Guittini Barlolomeo, Cavaglio 

d’Agogna.

Grosso Agostino, Possano. 
Morra Domenico, Torino. 
Piantanida Erminio, Novara
, (?)■ ,Ruffino Edmondo, Tonno.

Farmacia (inscritti)

3  a n n o .
(N. 22).

Amerio Maria, Bologna. 
Arnaud Beatrice, Savigliano. 
Azaretti Ettore, Ventimiglia. 
Beltrami Maria, Alessandria.

( A ) .  .

Bertoldi Binai do, Salassala. 
Cavalli Emanuele, Mulesco. 
Caviglia Pietro, Quaranti. 
Ceva Vincenzo, Valenza. 
Chiesa Giovanni, Molitorio. 
Comba Giuseppe, Busca.
Ferro dott. Giovanni, Padova.

Folco Libero, Torino. 
Garberoglio Luigi, Munlegrosso. 
Modena Roberto, Modena. 
Montano Sabina, Torino. 
Rezza Emilia, Torino.
Robba Claudio, Cassinasco. 
Robba Eugenio, Camino.
Rogna Carlo, Mirabello.
Santini Mario, Mortar a. 
Vaschelto Bariolomeo, Parigi. 
Visconti Giovanni, Borgo Ti

cino.

4 °  a n n o .
(N. 26).

Abate-Daga Ezio, Torino. 
Abate-Daga Maurizio, Torino. 
Balestrino Ettore, Nizza Monf. 
Bertaina Villorio, Cuneo. 
Bianchì Clotilde, Torino.
Falletti Emilio, Pertusio. 
Ferreri Armando, Camerana. 
Gariglio Ettore, Asti.
Garino Ettore, La Loggia. 
Garino Garibaldi, Incisa Belbo. 
Lamberti Lionello, Torino. 
Macchi Guido, S. Salvatore. 
Masuelli Roberto, Belveglio.

Mongardi Michele, Mondavi. 
Morisio Carlo, Barbania.
Piccaluga Giocondo, Voghera.
Pissarello Giacomo, Diano S. P. 
Quaglia Simone, Moretta. 
Quarella Maria, Verona. 
Ravetti Giovanni, Alpignano. 
Ricci Adriano, Palazzoìo. 
Rollone Pietro, Casalrosso. 
Ruatta Francesco, Envie. 
Ruffinelli Edoardo, Chivasso. 
Scoffone Emilio, Casorzo. 
Visetti Virgilio, Susa.

5° anno (pratica).
(N. 19).

Arcangeli Arcangelo, Vogogna. Canavese Adolfo, Torino. 
Brusa Riccardo, Bianzè. Crowther Luigi, Torino.
Calderoni Alfredo, Novara. Degiacomi Carlo, Alba.



Demo Alfredo, Torino. 
Falco Eugenio, Torino. 
Ferrero Mario, Cavalier 

(fiore.
Fuliini Alfredo, Torino. 
Gaetano Adele, Venasca. 
Gallo G. li., Carmagnola.

Farmacia (inscritti). 301

Gavazza Mario, A sii. 
Ghiglione Ettore, Torino. 
Gianotti Giuseppe, Lonzo. 
Ottolenghi Aurelio, Acqui. 
Patri Walter, Mercaldlo. 
Perrino Paolo, Chiomonle. 
Vassallo Giovanni, Saluzzo.

D IP L O M A  IN  F A R M A C IA .

0 1  a n n o

(N. 17).

Bara valle Alberto, Volpedo. 
Bozzo Francesco, Recco.
Cavalli Alessandro, Casale. 
Chiassa Carlo, Mombaruzzo. 
Conti Matilde, Torino.
Croce Alberto, Ceresole dAlba. 
Ferraris Innocente, Lignana. 
Ghione Natale, Chivasso. 
Liprandi Evasio, Casale.

Massara Mario, G vigna sco Sesia. 
Merlo Erminia, Vercelli. 
Ribotto Gaudenzio, Magnano. 
Scovazzi Anita, Norcia (Pe

rugia).
Sèrra Giovanni, Albugnano. 
Tognallo Giuseppe, Verzuolo. 
Toselli Amilcare, Boves. 
Vachino Emilia. Torino.

2° a n n o .

(N. 20).

Aime Giuseppe, Geno la. 
Anselmo lima, Torino.
Arese Maria, Carde.
Bardesono Silvio, Agliè. 
Beltrulti Clarice, Torino. 
Brunello Filiberto, Demonte. 
Ce va Terenzio, Dog Ha ni. 
Chiabrera Antonio, Roccagri- 

malda.
Cortassa Silvio, Napoli. 
Depetris Caterina, Mondavi.
Eu a Felice, Torino.

Maccagno Giovanni, Balzala. 
Magliano Arturo, Vico Forte. 
Odarda Ernesto, *Torino. 
Pagliano Natale, Trino V. 
Palmieri Eugenio, Feroleto (Ca
tanzaro).
Porrera Mario, Carni. 
Reg is  Milano Ettore, Mosso S. 
Maria.
Rocchietta Vittorio, Sampeyre. 
Soave Lavinia, Castelnuovo B. 
Travaglio Giuseppe, Mondavi.



3 0 2 F a r m a c i a  ( i n s c r i t t i )

-  ( N .  7 2 ) .

3 0  a n n o

A b r a l e  G i o v a n n i ,  M o n d o v i  

A n s e l m e t t i  G a u d e n z i o ,  G h i s l a -

r e n g o .

A u g e r o  C e s a r e ,  V e r o l e n g o .  

B a r d o n e  M a r i a ,  F i r e n z e .

B e c h i s  E d o a r d o ,  R i v a  d i  C h i e r i .  

B e n z i  S e b a s t i a n o ,  S o l e r ò .  

B e r t o l o n e  A n n i  b a i e ,  C a r e s a n a .  

B e r t o t t i  P a o l o ,  T o r i n o .

B o c c h i o  N a t a l e ,  C a s a l e  M o n 

f e r r a t o .

B o n g i a n i n o  A n t o n i o ,  B o r g o  

d  A l e .

B o n g i o a n n i  G u i d o ,  D r  o n e r o .  

B o s s o  V i t t o r i o ,  C a s t a g n o l e .  

B r a c c i o  C e s a r e ,  V a l l e  L o m e l -  

l i n a .

B r a g g i o  G i u s e p p e ,  B o r g o r a t t o .  

B r u n a  M a r i a ,  C u n e o .

B r u z z o n e  R o s a ,  M o n d a v i .  

B u s a t t i  F r a n c e s c o ,  P i s a .  

C a n t o n e  G u i d o ,  B o r g o s e s i a .  

C a p r a  A n g e l a ,  P a v i a .  

C a v a s o n z a  L u i g i ,  C a s a l e .

C e s a  L u i g i ,  S t r o n a .

C h i e s a  B a r t o l o m e o ,  C a s t a g n o l e  

L a n z e .

C o g n a z z o  S t e f a n o ,  S e a n d e l u z z a .  

C o m e r r o  A r i s t i d e ,  C o s s a t o .  

C o m i n o l a  I s i d o r o ,  V i l l a f a l l e t t o .  

D a m i l a n o  G i a c o m o ,  L e q u i o .

D e l  C u r t o  A n t o n i o ,  C h i a v e n n a .  

D o g l i a  F r a n c e s c o ,  T o r a z z a .  

D r e l l o  P i e l r o ,  C a s s a n o  B .  

E b r a n c i  G i u s e p p a ,  A s t i .  

E u s e b i e t t i  E l e n a ,  T o r i n o .  

F o g g i a n i  S a b i n a ,  T o r i n o .

F o l i n i  E m i l i o ,  V a m a n e  S a n  

C a r l o .

C a r i n o  A l e s s a n d r o ,  S u s a .

G i a n i  D o m e n i c o ,  T o r i n o .  

G i o n o  G i u s e p p e ,  D r u s a c c o .  

G i s l a  U m b e r t o ,  B o l o g n a .

G o j o  C a t e r i n a ,  C i r t ò .

G r o s s e t t i  E n r i c o ,  L u .

I s n a r d i  G i u s e p p e ,  B a g n a s c o .  

L a c e  G i o v a n n i ,  A n d o r n o .  

L a s a g n a  E m i l i a ,  A l e s s a n d r i a .  

L o m b a r d i  A g o s t i n o ,  C a s a l e .  

L o n g o  P a o l o ,  P e r o n a .

M a g n e t t i  G a s p a r e ,  T o r i n o .  

M e j n a r d i  V i t t o r i a ,  F i r e n z e .  

M e r i z z i  U g o ,  T i r a n o .

M i g l i n o  M a r i o ,  M o n t a l a .  

M o l i n a  M a r i o ,  P o n t  O a n a v e s e .  

M o n g a r d i  M a r i o ,  M o n d a v i .

N a n i  G u i d o ,  S a n  D a m i a n o  

d ’ A s t i .

P a g l i a  P i e t r o ,  V a l l e  L o m e l l i n a .  

P a p o n e  G i u s e p p e ,  C u m i a n a .  

P a r i g i  M a g g i o r i n o ,  C a m e r a r i o .  

P e i r o  A n t o n i o ,  M o n c u c c o .

P e r o t t i  A l b e r t o ,  C h e r a s c o .  

P i a n o  M a r i o ,  M u r i a l d o .

P i s t o n o  E r c o l e ,  M o n g r a n d o .  

P r e s s e n d a  C a r l o ,  C a v a l l e r m a g -  

g i o r e .

R a b a j o l i  G i o v a n n i ,  B a v e n o .  

R a t t a l i n o  C o r r a d o ,  N a r z o l e .  

R o b b a  E r c o l e ,  O l t i g l i o .

S a l a  G i o v a n n i ,  B u l t i g l i e r a .  

T a c c o n e  C a r l o ,  C o s t i g l i o l e  A .  

T e n i  v e l i a  C a r l o ,  I v r e a .

T o n e l l o  L o r e n z o ,  C i g l i a n o .  

T r a m o n t a n o  F l a m i n i o ,  T o r i n o .  

T r i s o g l i o  D o m e n i c o ,  L u .  

V e g n a b e n  G i o v a n n i ,  T o r i n o .  

V e s c o v i  C a m i l l o ,  M o n t e  C a s t e l l o .  

V i o t t i  A m i l c a r e ,  C a n d i a .

Z u c c b i  F r a n c e s c o ,  M u g l i a n o .
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4° anno ( pratica).
(N. 36).

Avella Pietro, Borgo d  Ale. 
Amprimo Angelo, Rivoli.
Beltrami Enrico, Masserano. 
Bernocco CaHenna, Fossano. 
Bonome Eligio, Casale Monf. 
Bosio Alessandro, Pecello T. 
Bottini Alberto, Mombaruzzo. 
Brunoldi Lucia, Cilavegna. 
Bruzzone Giacomo, Mondovì. 
Bruzzone Maria, Mondovì. 
Buffo Augusto, Valperga. 
Cesano G. Batt., Piossasco. 
Conti Luigi, Caresana.
Corti Ines, Torino.
Costa Giuseppe, Alba.
Del Più Fermo, Castellazzo. 
Dova Alfredo, N izza Monf. 
Gallo Luigi, Foglizzo. 
Garibaldi Attilio, Gabella.

Martini Francesco, Ber se zio.
Mar tinotti Salvatore, Trino. 
Masseroni Rodolfo, Asti.
Mello Corrado, Gassino.
Musso Enrico, Pettintngo. 
Osimo Ferruccio, Monticelli 

d ’Origina.
Pagani Carlo, Crema.
Pagliano Germano, Occimiano. 
Pezzana Andrea, Balzoia. 
Pomice Angelo, Gkemme. 
Ravera Luigi, Castagnole Lanze. 
Ravera Pietro, Castagnole L. 
Ruga Bernardo, Crema.
Rulla Ercole, Trino.
Saettone Ernesto, Trino V. 
Tadini Giovanni, Gravellona. 
Tarantola Zeffirino, Roccave- 

rano.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO
per i licenziati dalle Scuole N orm ali

1° a n n o .
(N. 137).

AlberTIni Amelia, Stroppiano. 
Alesso Pietro, Racconigi. 
Arrigoni Rosa M., 'Torino. 
b assetta Elda, Torino.
BaudRino Celestina, Or azzano. 
Berlola Elisabetta, Asri. 
Bertolino Marco, Roccadebaldi. 
Bettazzi Elvira, Torino.
Bich Emma, Aosta.

Bilioni Augusti), Massa Marit
tima.
Bionda Enrico, Torino.
b olla Clara, Scalenghe. 
Bongiovanni Evangelina, Poi-

rino.
Bonisconti Gemma, Torino. 
Borgognone Rosa, Solero. 
Bollino Giulio, Origlio.
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Bruno Tommaso Ido, Sa/uzzo. 
Buffo Rosa, Piatigliene.
Casale Guido, Chitiasso. 
Casalegno Maria, Monoica) T. 
Casella Giulia, Milano.
Cerato Celestina, Boves.
Chiesa Evangelina, Gru zzano. 
Chiotti Chiaffredo, Verzuolo. 
Cibrario Savina, Roma.
Clara Tommaso, Caravino. 
Codovilla Maria Gaetana, Ro
saceo.
Conti Emma, Biella.
Corbari Rosa, Torino.
Cordier Eraldo, N izza  Mon
ferrato.
Corona Atny, Torino.
Corte Sofia, Torino.
Coscia Ersilia, Sale.
Gravino Michele, Santhià. 
Cucco Giovanni, Racconigi. 
Cucco Lorenzo, Cassila. 
Dall’Olio Alfredo, Bologna. 
Dellachà Angela Maria, Agrate 

Conturbiti, .
D Emilio I misa, Venezia. 
Denegri Bice, Genova.
Derossi Cesarina, Livorno Pie
monte.
Dezzani Camilla, Chien. 
Donat-Cattin Clotilde, Torino. 
Ellena Antonio, Benevagienna. 
Faenza Maria, Milano.
Farina Francesco, Barbania. 
Fassero Felicita, Corio. 
Ferraris Eugenio, Vercelli. 
F erre ro Giuseppina, Chivasso. 
Filippi Eugenia, Torino. ■ 
Fontana Giuseppe, Mure Ilo. 
Formia Elisa Irene, Torino. 
Forno Emilia, Pavia.
Frè Alberto, Torino.
Galotto Fiorentino, Termngo. 
Gavarino Felice, Benevello. 
Ghiberti Marco, Som mari va 
Bosco.
Gioanetti Antonio, Caravino.

Giordano Maria, Torino. 
Governa Luigia, Fruga volo. 
Grasso Edoardo Alfonso, Ca- 

losso d ’Asd.
Guala Lidia, Biella.
Laura Angela, San Remo. 
Lavezzi («incoino Giuseppe, Gal
t inara.
Lova Ines, Mone glia.
Majorino Clementina, Torino. 
Marchisotto Carolina, Torino. 
Mighetto Ida, Re franco re. 
Moizo Sabina, Saliceto.
Molino Luigia, Torino.
Momo Rosina, Saluggia.
Monge Maria, ViUanovelta. 
Montanaro Federico, Dogliani. 
Morgandu Maria Saffo, Cuorgnè. 
Mugnajoni Giuseppe, Città di 

Castello. .
Mussali Roma, Montevarchi. 
Musso Giovanni, Carmagnola. 
Negro Catterina, Piozzo.
Nicola Adele, Torino.
Novara Carolina, Villafranca 

d'Asti.
Oddone Luigia Lorenzina, Ci

sterna d Asti.
Ottenga Mario, Torino.
Page Lidia, Saint-Vincent. 
Pagella Corina Luigia, S. Da

miano d’A sti  
Parino Gaudenzio. Langosco. 
Pavarino Clotilde, Torino. 
Peyrone Giovanni, Peveragno. 
Pero Emilio, >Barolo.
Pescio Anita, Torino.
Piccini Caterina, Gamalero. 
Pirzio-Biroli Edvige, Bologna. 
Pirzio-Biroli Irma, Padova. 
Piumati Alessandra, Bra. 
Piumatti Maria, Torino. 
Platone Elisa, Castello di An
none.
Portigliatti Barbos Pierina, Reb

bio.
Ravolti Amalia, Torino.
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Ravera Camilla, Acqui.
Raverdino Deliina, Lonzo To
rinese.
Rebora A. Esler, Savona. 
Revelli Luigia, Farigliano. 
Rissi Emilia, Colrone.
Rolando Michele Alessio, Roteilo. 
Ronco Gabriele, Racconigi, 
Rosina Giovanni, Torino. 
Rosselli Maria, Torino. 
Rossetti Tommasina, Can<?wmo. 
Rossi Elvira, Torino.
Rosso Adele, Torino.
Rossotti Maria, Torino. 
Ruggiero Olga, Rari.
Savio Maria, Torino.
Scolli Giacomo Antonio, Cara- 
vino.
Serre Giovanna Ciolilde Castel- 

deìfino.
Serrone Umberto, Morano sul

Po.

monte.
Sogno Costan li no Silvio, Biella, 
Talpone Antonia, Alessandria, 
Tassinari Nella, Vigliano. 
Tassinari Saffo, Gatleo.

Taverna Giovanili, Desana. 
Terenghi Francesco Carlo, Ver

celli.
Teruzzi Amelia, Rarlassina di
Seveso.
Tinetti Pietro, San Martino C. 
Torelli Maria Maddalena, To

rino.
Trombetta Michelangelo, Ri
posto.
Tuninetti Carolina, Ceresole
d Alba.
Vacca Carolina, Savona. 
Vaccarino Francesco, Tronza.no 

Vercellese.
Valinotto Gi ndi Ita, Carignano. 
Vallegiani Linda, Torino. 
Valletti Anna Maria, Pinerolo. 
Vela Beatrice, S. Raffaele Ci- 

mena.
Ventrini Pierina, Montecasteìlo. 
Vercellone Margherita, Netro. 
Viano Alessandra, Ivrea. 
Vineis Rosa Maria, Borgo d’Ale. 
Viola Filippo, Castronuovo dì 
Sicilia.
Zorio Prachinet Ca Iter ina, Pie- 

dicavallo.

2° anno.
(N. 80).

Actis-Barone Attilia, Crescen-
tino.
Acuto M argherita , Mirabella 
Monferrato.
Ajrino Margherita, Caltanisetta. 
A essio Matteo, Caramagna Pie

monte.
Alpozzo Annetta Leoni Ida, To
rino.
Alzona Elisabetta, Torino.
Angio lini Maria, Car lasco. 
Aracco Teresa, Rocca dA razzo .  
Arnaud Valentina, Torino.

Ballauri Teresa, Farigliano (Cu
neo).
Barberis Rajmondi Vittoria, To
rino.
Benedetto Carolina, Torino. 
Berrod Onorato, Ragusa (Si
racusa).
Bertinetti Giuseppe, Sordevolo. 
Bertoliatti Ida, Torino. 
Bertoliatti Maria Angela, To
rino.
Bertolino Francesco, Foglizzo. 
Betraz Emiliano, Chùtillon.
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Bianco Giuseppa Celestina, To
rino.

Bobbio Giovanni, 5. Benigno 
Can avene.
Borca Maria, Cavaglià (Novara). 
Bolla Davide, Isola d ’Asti. 
Bonardi Giovanna, Bra.
Bruna M. Maddalena. Sambuco. 
Bruno Giulia, Sezzè (A les

sandria).
Calissano Osvalda, Cassano  

l i  e ¿ho.
Calvenzani Ma rcello. Mi >midola. 
Canestri Dina, Castellazzo Bor- 

mida.
Castella Maria, Cherasòo. 
Catella Quintino Salvatore, Flec-

chia (Novara).
Chiappè  C atte r ina, Noie Cana- 

vese.
Chiattone Andrea, Carmagnola. 
Clerici Olga, Torino.
Cocchi Vittoria, Torino. 
Debern a r d i  Giacomo, Trivero. 
Demaria Antonio, S. Damiano 
Ma era.
Ferro Carolina, Tarino.
Fiorina Maria, Scafati (Salerno). 
Follis Giovanni, Borgomarino.
Franchignoni Giuseppina, No- 

vara.
Gasti Giuseppina, Caslellazzo 

Bormida.
Galli Gerolama Ernestina, Gua-

rene (Cuneo).
Genisio Anna Maria, Prati- 

g liane.
Gera Giacomi na Aurora, Torino. 
Giordano Caterina Bosetta, Ca

nale.

Gobbi Margherita, Gattinara.
Gribaldi Natalina, Torino. 
Iachino Caterina, Tossano. 
Lanzarott i Emina Ester, Ozegna. 
Locchi Carmen, Torino.
Lovero Isabella , Caslellazzo 
Bormida.
Maranzana Giuseppe, Castel

lazzo Bormida.
Mennyey Francesco, Torino. 
Mersi Agostino, Pollone. 
Molinari Teresa, Venezia. 
Molino Violetta, Catania. 
Monchiero Emilio, La Morra 
Morino Emilio, Boa sio (  Novara). 
Musso Pierina, Arcuata Scrivia. 
Negro Teresa, Torino.
Neirotti Teresa, Torino.
Olivo Bernardo, Valle di Ca

dore.
Orta Amelia Iole, Carentino. 
Pellesialta Fulvia, Cuneo.r

Peyrolo Benedetto, Susa. 
Piacenza Luisa, Spoleto. 
Richard Ernesto, Roure. 
Roglia tti Eugenia, Torino. 
Bossi Luigia, Torino. 
Sansalvadore Tommaso, Can-

cliolo.
Sciorali Aida, Castellazzo Bor

mida.
Sicardi Emma, Torino.
Spini Egisto, Firenze.
Stoppa Maria Maria, Tossano. 
Stoppa Quinta. Fossano.
Taricco Anna Maria, Cherasco. 
Terr i le Palma, Recco (Genova). 
Torzilli Pietro, Guardialfiera. 
Turinetto Angelica, Torino. 
Zucchermaglio Ugo, Pescantina.
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1 anno

(N.

Alessio Maria, Camagna. 
Arnaudo Maddalena, Sa lazzo. 
Balbi Carlotta* Vignole B. 
Barberis Teresa, Possano. 
Bauducco Maddalena, Monca- 

lieri.
Beltramo Maria, Cuneo. 
Beltramone Maddalena. Cavour. 
Bertone Maria, Vaile di Calmo. 
Bernardi Margherita, Pinerolo. 
Boschis Aida, Lessolo. 
Busonengo Margherita, Monta

naro.
Bollev Lucia, Meana di Susa.

r

Busso Margherita, Sommariva 
Bosco.
Cappa Deliina, Cintano,
Carra Maria, Vmareggia. 
Cazzola Maria, Sessame.
Da vicino Angela, Polonghera. 
Defilippi Maria, Torino.
De Michel is Beatrice, Somma- 

riva Bosco.
Ellena Antonietta, Pertusio. 
Falchero Angela, Milano. 
Favretto Eugenia, Susa.
Ferroni Eleonora, Braila.

2° anno
(N.

Abruzzo Caterina, Rifreddo. 
Albano Adelaide. Verolengo. 
Allocco Villoria, Bra.

OSTETRICIA

D I  T O R I N O .

.
44),

Garrone Luigia, Feleito. 
Ghibaudo Calierina, Busca. 
Gonella Maria, Bra.
Maddaleno Giuseppina, Ciriè. 
Masera Catterina, Torino. 
Massari Maddalena, Castell'Ar- 

quato.
Milanaccio Annunziata, Petti-
nengo.
Negro Giuseppina, Vinovo. 
Panetti Candida, Strambino.
Pinsoglio Anna, Casteilinaldo. 
Ram ella Rosa, Neviglie. 
Renaud Margherita, Torino. 
Vacchetti Margherita, Cavour. 
Ronsecco Teresa, Livorno Pie

monte.
Tealdi Emilia, Murazzano. 
Tozzi E m m a , Livorno (To

scana).
Tricerri Maddalena, Trino Ver
cellese.
Trivella Rosa, Carcina. 
Vassarotto Rosina, Carignano. 
Vercelotto Catterina, V m a 

reggio.
Vesca Maria, Vico Canavese.

•

52).

Asti Giovanna, Volvera. 
Badariotti Teresa, Bricherasio. 
Bellussi Placida, Chimono Asti.

m



308 Scuole ostetriche (inscritte).

Bocchiardo Rosa, Rocchetta P. 
Borsano Calelina, Ponderano. 
Brocco Ginesia, Gag tianico. 
Brossa Anto n e l la ,  Torino. 
Calvi Maria, Vìarigi. 
Cagnassi Giovami ina, Gorzegno. 
Capriolilo Giuseppina, Rosi- 
guano.
Catella Giuseppina, Camandona. 
Cerulli Catte r ina, Torino.
Chiti Felicina, Castelnuovo Ce

cina.
Clos Giuliana, Aosta.
Collino Giuseppa, S. Pietro Vai
Lemina.
Conti Maddalena, Castagnole 

Lame.
Corsico Maria, Valle Lomellina. 
Dagasso Onorina, Alice Slip. 
Del Carrello Maria, Sessame. 
De Valle Giuseppina, Piozzo. 
Dotti Giuseppina, Pegognaga. 
Facciano Domenica, Caluso. 
Falconi Elvira, Livorno. 
Ferracci Genove la, Stroncone 

( Perugia).

Ferraris  Angela, Fruqarolo, 
Gila Eligia, Vercelli.
Gh ietti Chiara, Frassineto Po. 
Grandi Maria, Torino.
Guidetti Michelina, Torino. 
Liberati Clotilde, Roma.
Marcio Ardina, Moncalvo. 
Merano Catter ina, Borgomaro. 
Mo Angela, Torino.
Morino Carlona, Torino.
Negro Margherita, Gampiglione. 
Ouvrier Francesca, Pinerolo. 
Pocchiola Teresa, Chiaverano. 
Porrati Maria, Cuccaro Mon
ferrato.
Porro Cesarina, Feisoglio. 
Repossi Francesca, Valenza. 
Riva Maria, Pertusìo,
Rovero Maria, Mongardino. 
Saruggeri Cecilia, Cerrina. 
Sasso Maria, Savona.
Servetti Anna, Roccaforte. 
Tacco Clara, Vezza d’Alba.

Vassallo Carlotla. Mvrialdo. 
Zavattero Rosa, Montegrosso.

e  •

S C U O L A  P A R E G G I A T A  D I  N O V A R A .

1° a n n o .
(N. 15).

Bargolini Teresa, hworio Sup. 
Bersighelli Rosa, Sologno.
Borando Margherita, S. Pietro

Mose zzo.
Caccia Maria, Pernate.
Gatti Serena, Ferrera Frbo- 
gnone.
Guait a Marcella, Borgomanero. 
Monferrini Teresa, Dormeletto. 
Moiz Teresa, Mortara.

Pagani Angela, Suìio.
Piralla Rosa, Pog?io.
Pirati Maria T., Invorio Infe

riore.
Rigoni Beatrice, Gorduno (Bel

linzona).
Riolo Teresa, Rimella.
Savoini Deliina, Vaprio d’A- 

gogna.
Tosi Natalina, Bellinzago.
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2 a n n o.
i

(N. 11).

Aceti Maria, lavorio Inferiore. 
Bertani Giuseppina, Pombia. 
Bianchi Maria, Parona.
Magistrel li Adele, Rellinzago. 
Marinoni Francesca, Borgo Ver-

Miglio Giovannina, Bellinzago. 
Rigogliosi Ercolina, Canteri. 
Rossi Luigia, Runo.
Tarantola Giovanna, Aébonese. 
Vagliani Margherita, Veccana. 
Trivelli Adoila, Donnelello.

S C U O L A  P A R E G G I A T A  D I  V E R C E L L I .

1  a n n o

(N. 8).

Balma Santina, Vercelli. 
Brusone Maria, Stroppiarla. 
Casagrande Rosa, Boryulavez- 

zaro.
Casagrande Maria, Robbio.

Massini Rosalia, T'ronzano. 
Musso Clotilde, Lavizzate. 
Tonini O rso la , Russo [Sviz
zera).
Zaccheo Edvige, Tronzano.

2° a n n o
(N. 8).

Canegallo Ermelina, Alessan
dria.

Chivino Maria, Vestignè. 
Coppo Giuseppina, Ronsecco. 
Del Rene Maria, Crova Vere.

Ferra rotti Ermelinda, Trino. 
Frascati Adele, Cigliano. 
Nebulone Caterina, Sali Ver

cellese.
Olmo Maria, Stroppiarla.



.
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LEGGI ,  DECRETI ,  C IRCOLARI
e  d i s p o s i z i o n i  d i  m a s s i m a

pubblicati n e ll’anno 1908
DAL

M IN IS T E R O  DELLA P U B B L IC A  ISTR U ZIO N E

LEGGI E DECRETI

R. Decreto n. 393 che sospende l'applicazione dell’art- 7 e
*

modifica l'a r t 22 del Regolamento speciale per le « scuole 
di farmacia » approvato con R. Decreto 17 maggio 1906

■ a - . - . .

(pubblicalo nella Gazzella Ufficiale del 6 luglio 11)07,
n. 160).

(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1907, ptig\ 2193)

VITTORIO EMANUELE HI, ecc.

Visto il Nostro decreto 17 maggio 1906, n. 409, che approva 
i regolamenti per le Facoltà di giurisprudenza, di medicina e 
chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e naturali, di lettere 
e filosofia e per le scuole di farmacia.

Considerato che il ritardo della pubblicazione del regolamento 
per le scuole di farmacia avvenuta il 14 agosto 1906, quando 
cioè le iscrizioni ai corsi universitari erano iniziale, lo rende 
inapplicabile pe r  il corrente anno scolastico 1906-907, per  quel 
che riguarda l’obbligo, prescritto da 11’art. 7 del regolamento 
stesso, della licenza liceale o d ’istituto tecnico (sessione lisico- 
matematica) come titolo d ’ammissione ai corsi;

Considerato che al regolamento speciale approvato con R. de
creto 12 marzo 1876, n. 2988, potevano iscriversi al corso pel 
diploma professionale di farmacista, promossi al 4° corso di qual
siasi sessione dell’istituto tecnico, di modo che, in mancanza di 
un provvedimento sospensivo riflettente 1' iscrizione ai corsi di



farmacia negli anni avvenire, gli studenti delle sessioni diverse 
da quella fisico-matematica dovrebbero modificare profondamente 
i loro studi di già iniziati, iscrivendosi al primo anno della ses
sione fisico-matematica e percorrendone l 'intero corso;

Ritenuta inoltre la convenienza di modificare Karl. 22, per 
rimediare ad alcune ommissioni in cui s’incorse nella pubblica
zione del regolamento in parola;

Visti i pareri del Consiglio superiore di pubblica istruzione 
in data 5 e 6 novembre 1906;

Sentilo il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato, per 

la pubblica istruzione.

Abbiamo decretalo e decretiamo:

Art. 1. —  L’applicazione dell’art. 7 del regolamento speciale 
per le scuole di farmacia approvato con Nostro decreto del 
17 maggio 1906 è sospeso per  il corrente anno scolastico 1906
1907, per quel che riguarda l'obbligo della licenza liceale e fino 
a tutto l ’anno scolastico 1909-910, per quel che riguarda l 'ob
bligo della licenza dell’istituto tecnico (sessione fisico-matematica).

Art. 2. — L’art. 22 del suddetto regolamento è modificalo 
nel modo seguente:

Art. 22. — Gli esami speciali prescritti per ottenere la 
licenza in chimica e farmacia sono i seguenti: 

chimica inorganica ed organica; 
fìsica ;
mineralogia; 
botanica ;
zoologia ; .
chimica farmaceutica e tossicologia {inorganica ed or

ganica). .
Inoltre lo studente dovrà sostenere una prova pratica r i

guardante le preparazioni chimiche, u na  di analisi chimica quan
ti tati va ed una di fisica.

Se la chimica inorganica ed organica costituissero due corsi 
distinti, lo studente dovrà frequentarli tutti e due e sostenerne 
separatamente l'esame.

Superati questi esami e questa prova allo studente verrà 
rilasciato il certificato di licenza.



Gli esami speciali per il secondo biennio sono i seguenti: 
chimica farmaceutica organica ed inorganica; 
chimica bromatologica ;
igiene.

Un altro esame sopra materia scella dal candidalo fra quelle 
non obbligatorie consigliate dalla scuola.

Lo studente dovrà superare inoltre una prova di farma
cognosia, e alla line del terzo anno, una di chimica analitica 
quantitativa ed una di chimica farmaceutica.

Ordiniamo, ecc.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.
4

VITTORIO EMANUELE.
GlOLITTI.
Rava.

Visto. Il guardasigilli : O r l a n d o .

R. Decreto n. 604 che determina le indennità di viaggio da 
accordarsi ai professori delle RR. Università, e degli 
altri Istituti d istruzione superiore, chiamati a far parte 
di Commissioni per concorsi universitari, o per qualunque 
altra missione e pei membri del Consiglio Superiore di 
pubblica istruzione, e della sezione della Giunta del Con
siglio Superiore, istituita con legge 8 aprile 1906, n. 141 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 novembre 1908, 
n. 257).

(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1908, pagr. 4^39)

VITTORIO EMANUELE HI, ecc.
.

Veduto il R. decreto 19 ottobre 1865, n. 2578, che deter
mina l 'indennità di viaggio da accordarsi ai professori e dottori 
che sono nei Ministero della pubblica istruzione incaricali di 
qualche missione fuori della loro residenza;

Veduto il R. decreto 23 maggio 1907, n. 428, che regola le 
indennità di viaggio agli impiegali dello Stato in missione; 

Udito il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta de! Nostro Ministro segretario di Stato per la 

pubblica istruzione;



Abbiamo decretato e decretiamo:
I professori delle RR. Università e degli altri Istituti d ’istru

zione superiore chiamati a far parte di Commissioni per  con
corsi universitari, o per qualunque altra missione, i membri 
del consiglio superiore di pubblica istruzione e della sezione 
della Giunta del Consiglio superiore istiluila con la legge 
8 aprile 1906, n. 441, avranno diritto pei loro viaggio al r im 
borso del prezzo del biglietto di prim a classe sulle ferrovie alla 
tariffa indicata dalle norme regolatrici della concessione C, di 
cui nella legge 20 dicembre 1901, n. S62, aumentato di un 
decimo.

Le persone estranee all’Amministrazione le quali siano chia
mate a far parte di Commissioni per concorsi universitari o del 
Consiglio Superiore di pubblica istruzione o della sezione della 
Giunta istituita con la legge 8 aprile 1906, n. 141, e che non 
godano della concessione predetta, avranno diritto al rimborso 
del prezzo del biglietto di 1a classe.

Ordiniamo, ecc.

Dato a llacconigi, addì 4 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
• G io l it t i .

Visto. Il guardasigilli: O r l a n d o .
R a v a .

R. Decreto n. 624 portante modificazioni al Regolamento 
generale universitario approvato con decreto del 21 agosto 
1905, n. 638, in quanto riguarda il trasferimento dei 
professori universitari (pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
del 17 novembre 1908, n. 269).

(Estratto dal Bollett ino Ufficiale del 1908, pagr. 4475)

VITTORIO EMANUELE Hi, ecc.

Veduto il Nostro decreto in data 21 agosto 19- ), n. 638, che 
approva il regolamento generale universitario;

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 481;
Sentito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;



Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per la 

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Agli articoli 100, 103 e 104 del regolamento generale uni

versitario approvato col Nostro decreto 21 agosto 1903, n. 038, 
sono sostituiti rispettivamente i seguenti:

Art, 100- — L’insegnamento u ff iciale è impartito da profes
sori ordinari, straordinari ed incaricati.

Alle cattedre di professore ordinario si provvede per con
corso o pei’ trasferimento» salvo d ie  si traili di persone alle 
quali possa essere applicato l ’art. 69 della legge 13 novembre 1859, 
n. 3725, o il corrispondente art. 20 della legge 16 febbraio 1861, 
n, 82;

Alle cattedre di professore straordinario si provvede per con
corso o per trasferimento, salvo il raso previsto dal n. 2 de l la r l .  1 
della legge 12 giugno 1904, n. 253 ;

Agli incarichi si provvede a norma degli articoli 141 e se
guenti del presente regolamento.

Art. 103. — Il trasferimento di un professore ordinario o 
straordinario non può aver luogo che alle condizioni e con le 
norme stabilite dalla legge 7 luglio 1907, n. 481.

Qualora, per qualunque motivo, non si faccia luogo al tra
sferimento, proposto a ’ termini della citata legge, dalla Facoltà
o scuola, questa sarà interrogata per gli ulteriori provvedimenti 
che creda proporre.

Art. 104. — Il passaggio a cattedra diversa non può essere 
accordato che nei casi previsti dall art. 1°, comma secondo, let
tere a e b, e con le norme prescritte dalTart. 2 della legge
7 luglio 1907, n. 481, ed ai soli professori ordinari, cbe si tro
vino nelle condizioni stabilite dalla legge medesima.

Ordiniamo, ecc.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 28 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Ra  v a .
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G IOL1TTI.

Visto. Il guardasigilli : O r l a n d o .



3 ! 6

R. Decreto n. 625 che apporta modificazioni ai Regolamenti 
delle Facoltà universitarie approvati con i RR. decreti 
17 maggio e 8 luglio 1906, nn. 409  e 410 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 1908, n. 269).

(Estratto rial Bollett ino Ufficiale del 1908, 447B)

• VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Veduti i Nostri decreti in data 17 maggio ed 8 luglio 1906, 
nn. 409 e 410, coi quali sono approvali i regolamenti per le 
Facoltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di scienze 
matematiche, fisiche e naturali e di lettere e filosofia, e per le 
scuole di farmacia;

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 481 ;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sentito il parere  del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei m inistri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stalo per  la 

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. —  Agli articoli 3 del regolamento per la Facoltà di 
giurisprudenza e 2 dei regolamenti per le Facoltà di medicina 
e chirurgia, di scienze matemaliche, fìsiche e naturali e di let
tere e filosofìa, approvati coi Nostri decreti 17 maggio ed 8 
luglio 1906, nn. 409 e 410 è aggiunto rispettivamente il comma 
seguente :

«Ai fini del l’applicazione deU'arl. 1° (comma 2°, lettere /l) 
della legge 7 luglio 1907, n. 481, i gruppi delle discipline, ap
partenenti alla facoltà, da considerarsi come sostanzialmente fra 
loro connesse, sono stabiliti come segue:

Facoltà giuridica.

1° gruppo —  Economia politica. Statistica. Scienza delle 
finanze e diritto finanziario.

2° gruppo — Diritto costituzionale. Diritto amministrativo 
e scienza della amministrazione. Scienza delle finanze e diritto 
finanziario. D iritto internazionale. Diritto ecclesiastico.



3° gruppo —  Diritto civile. Diritto romano, introduzione 
alle scienze giuridiche ed istituzioni di diritto civile, istituzioni 
di diritto romano.

4° gruppo —  Diritto civile. Diritto commerciale. Proce
dura civile.

5° gruppo — Diritto romano. Istituzioni di diritto romano. 
Storia del diritto romano.

6° gruppo — Storia del diritto romano. Storia del diritto* i  • * 
italiano.

7° gruppo — Filosofia del diritto e procedura penale.
8° gruppo — Storia del diritto italiano. Diritto ecclesia

stico. Diritto costituzionale. Filosofìa del diritto.

:ni7

Facoltà medica.

1° gruppo —  Fisiologia. Farmacologia sperimentale.
2° gruppo — Patologia generale. Anatomia ed istologia 

patologica.
8° gruppo — Patologia medica speciale dimostrativa. Cli

nica medica generale e semeiotica.
4° gruppo —  Patologia speciale chirurgica dimostrativa. 

Clinica chirurgica, semeiotica e medicina operatoria.

Facoltà di scienze.

1° gruppo —  Fisica sperimentale. Fisica tecnica (Scuole 
d ’applicazione per gl’ingegneri).

2° gruppo —  Chimica generale. Chimica inorganica. Chi
mica organica. Chimica farmaceutica (Scuole di farmacia). Chi
mica applicata (Scuole d ’applicazione per gl’ingegneri).

3° gruppo —  Zoologia. Anatomia e tisiologia, comparale. 
Istologia e fisiologia generale.

4° gruppo —  Mineralogia. Geologia.
5° gruppo —  Analisi algebrica. Analisi infinitesimale. Al

gebra e geometria analitica. Analisi superiore.
6° gruppo —  Analisi superiore. Fisica matematica. Mec

canica superiore.
7° gruppo — Geometria analitica. Geometria proiettiva. 

Geometria descrittiva. Geometria analitica e proiettiva. Geometria 
proiettiva e descrittiva. Geometria superiore.



8° gruppo —  Meccanica razionale. Fisica matematica. Mec
canica superiore. Meccanica applicata alle macchine (Scuole d ’ap
plicazione). Meccanica applicata alle costruzioni (Scuole d ’appli
cazione). Idraulica (Scuole d'applicazione, ecc.).

9° gruppo — Geodesia teoretica. Geodesia e geometria pra
tica. Astronomia.

10° gruppo — Disegno di ornato. Disegno di architettura 
elementare. Disegno di ornato e di architettura elementare. Ar
chitettura (Scuole d ’applicazione, ecc.).

Facoltà di filosofia e lettere.

1° gruppo —  Filosofia teorica. Filosofìa inorale. Storia 
della filosofia. Pedagogia.

2° gruppo — Letteratura greca o letteratura latina. Gram
matica greca e latina.

Art. 2. —  Quando si tratti di passaggi fra cattedre non te
nute in considerazione per la formazione dei gruppi, di cui nel 
precedente articolo, l ’esistenza della condizione prescritta nel 
secondo comma, lederà A , dell’art. 1 della legge sovrastata, 
deve essere riconosciuta dal Consiglio superiore della pubblica 
istruzione,

Ordiniamo, ecc.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1WK.

VITTORIO EMANUELE.
i

G io l it t i .

R a v A.

Visto. Il guardasigilli: O r l a n d o
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ATTI DI AMMINISTRAZIONE

Vincoli di spese alla chiusura dell’esercizio finanziario.
(Estratto dal Bollett ino Ufficiale ilei 1908, fmg*. 1290)

C i r c o l a r e  N . 23.
Roma, 11 aprile 1908.

A i Rettori dulie RR. Università e ai Capì degli ALtri Istituti 
d ’Istruzione superiore.

Con riferimento alla circolare n. 143 del 25 maggio 1907, 
avverto le SS. LL. che, ad evitare che alla chiusura dell’eser
cizio finanziario in corso, abbiano a cadere in economia somme 
stanziate in bilancio a favore delle Università e degli altri Istituti 
d ’istruzione superiore perchè non regolarmente vincolate, è ne
cessario che non più tardi del iS  luglio p. v. vengano trasmessi 
al Ministero i conti delle spese rimaste a pagare al 30 giugno: 
i conti dovranno essere regolarmente liquidati e corredati, ove 
occorra, dei prescritti documenti inventariali.

Sarà utile quindi che le SS. LL. raccomandino fin d ’ora ai 
Sigg. Direttori delle cliniche, dei gabinetti, laboratori^ musei, ecc., 
di ritirare per tempo dai rispettivi fornitori i conti delle spese 
fatte coi fondi sia delle dotazioni ordinarie che di assegni spe
ciali, fatta eccezione solamente per le spese disposte sul maggior 
provento delle tasse scolastiche e sui fondi iscritti nei capitoli 
della parte straordinaria del bilancio.

Reputo opportuno ricordare ancora che la gestione dei fondi 
forniti in anticipazione dovrà essere chiusa al 30 giugno pros
simo. Per conseguenza nei rendiconti giustificativi delle spese 
non potranno figurare fatture recanti date o dichiarazioni di saldo 
posteriori al detto giorno, giacché le somme eventualmente avan
zate sui fondi ricevuti in anticipazione dovranno essere versate 
in tesoreria entro il 30 giugno stesso.

Debbo infine dichiarare esplicitamente, sempre in omaggio alla 
legge di contabilità generale delio Stalo, che ogni indugio nel 
trasmettere i conti dopo la data fissata come sopra, porrà il
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Ministero nell' impossibilità d i comprenderli fra g li impegni alla 
chiusura del l'esercizio; e non vi sarà quindi modo per provve- 

in seguito al loro pagamento. In conseguenza ogni respon
sabilità verso i creditori r im arrà  a chi sarà stato causa dell'indugio, 
di cui dovrà rispondere personalmente.

'ì
*

Raccomando alle SS. IX. con particolare prem ura l’esecu
zione di queste disposizioni nell’interesse desrli Istituti.

'■''TSf *

Il Ministro 
Rava.

Richieste di aumento di fondi in bilancio.
(Estratto dal Bollett ino Ufficiale del 1908, pagv-2208)

ài» Roma, maggio 190?.

Ai Signori Rettori delle RR. Università e ai Capi degli altri 
Istituti d ’istruzione superiore.

*
~  w  -,

Pervengono continuamente a questo Ministero, sia pel tra
mite del Rettore, sia anche inviale direttamente, domande di  ̂ . *
Direttori d ’istituti scientifici universitari, con le quali si chiedono 
aumenti di dotazione e di personale inserviente ed assistente,X r

oppure stanziamenti in bilancio di fondi per impianti speciali, 
per acquisti di materiale scientifico e per lavori straordinari.

Allo scopo di evitare una corrispondenza eccessiva e quoti
diana sullo stesso argomento, e di avere la certezza che nella 
compilazione degli stati preventivi delle spese tutte le richieste 
pervenute a questo Ministero siano state esaminate e tenute nel 
debito conto, m entre  ora molte domande pervengono dopo che 
il progetto di bilancio è già preparalo iil che deve farsi in set
tembre), reputo opportuno disporre che in avvenire:

a) tutte le domande di aumento di dotazioni e di personale 
assistente ed inserviente, nonché quelle di maggiori fondi per 
spese straordinarie d ’impianti speciali, di acquisto di materiale 
scientifico e di lavori di ampliamento e di arredamento degli 
istituti scientifici, vengano comunicate al Ministero nei mesi di

M i  *

.

* 1 I 4 *1 * ■
giugno e luglio di ogni a n n o ;



b) che le domande slesse vengano presentate distinte con 
corrispondenza speciale per ogni Istituto non solo, ina distinte 
ancora per quanto riguarda il personale e le spese materiali di 
ogni singolo Istituto, essendo nel Ministero ripartili in distinti 
Uffici i servizi del Personale e del Materiale. E ciò allo scopo 
di meglio e più sollecitamente rispondere alle richieste e te* 
nerne nota.

Prego le SS. LL. di segnarmi ricevimento della presente
circolare. ■

i

Il Ministro
*

R a v a .

3?i

Concessione speciale C per i viaggi in ferrovia a tariffa 
ridotta delle persone appartenenti alle famiglie degli 
impiegati.

(Estratto cIrI Bollettino Ufficiate del 1908, pa£. 3182)
M

Il Ministero dei Lavori Pubblici ha emanato la seguente 
circolare relativa a.i viaggi a riduzione degli impiegati :

Con circolare del 2 settembre 1902, n. 7549, lo Ispettorato 
generale delle strade Ierra Ce determinava i criteri che le singole 
amministrazioni dello Stalo debbono seguire nell’interpretazione 
da darsi all'art. 2 comma C delle norme, condizioni e modalità 
riguardanti la concessione speciale c  per  i viaggi delle persone 
appartenenti alle famiglie degli impiegati.

Coin è noto, giusta il detto articolo, i parenti degli impiegali 
sono ammessi a fruire della concessione C, se conviventi con 
essi ed a loro carico. Ora, ferma rimanendo la condizione della 
convivenza abituale, quanto all’« carico fu stabilito colia circo
lare summentovata che i genitori, i fratelli minorenni e le so
relle nubili degli impiegati possono godere della concessione in 
parola, anche quando non siano a carico esclusivo e completo 
degli impiegali medesimi, purché però abbiano redditi propri 
cosi limitati da essere insufficienti al mantenimento personale 
e da richiedere perciò il concorso pecuniario del funzionario.

21



*

Su tale criterio e sulla necessità di non estendere la conces
sione di cui trattasi, a quelle persone di famiglia che, p u r  con
vivendo coll’impiegato, hanno però cespiti propri e sufficienti 
al proprio mantenimento, credo opportuno di richiamare la spe
ciale attenzione dei vari Ministeri e delle altre Amministrazioni

* ■' 1 ' " T " "

de*lo Stalo, affinchè, nei decidere sulle domande presentate dai 
rispettivi impiegati per l ’iscrizione negli stati di famiglia dei 
parenti che possono essere ammessi a godere della concessione C, 
siano strettamente osservate le norme surriferite.

322

PROVVEDIMENE MINISTERIALI
PER RIASSUNTO

T a s s e  s c o l a s t i c h e .
(Lettera n. 7959 del 6 luglio 1907 del Ministero della Pubbl. Istruzione

al E. Commissario del Politecnico di Torino).
*

Ho esaminato attentamente quanto Ella espone nella lettera 
dell’8 giugno 1907, n. 1051; la prego ora di osservare che, a 
termini del regolamento in vigore, lo studente deve pagare le 
tasse scolastiche in epoca determinata e quindi quello che con 
regolare foglio di congedo si trasferisce da una ad altra Univer
sità, dopo aver pagato regolarmente la prima rata della lassa 
d ’iscrizione, nella nuova sede dovrà pagare solo la seconda rata
della tassa.

* , J &
La S. V. osserva che le lasse degli studenti iscritti al Poli

tecnico sono per legge ad esso dovute, e questo è vero, ma oc
corre tener presente che, nel caso suaccennato, lo studente che 
da una Università passa a codesto Politecnico, anziché ad altra 
Università o scuola di applicazione, passa colla sua situazione 
regolare come è notato nel loglio di congedo, e quindi egli non 
può essere tenuto a ripetere il pagamento di una tassa già da 
lui pagata, e debitamente e regolarmente pagata. E nemmeno 
è il caso di far ripetere al giovane il pagamento, salvo a ordi
nare  il rimborso della rata da lui precedentemente pagata, perchè
lo Stalo non può ordinare il rimborso di una tassa debitamente

M



pagata nel tempo in cui doveva essere versala all'ufficio com
petente a riscuoterla. Conseguenza legittima è che se lo studente 
passa al Politecnico, dopo aver già pagata la prima rata d ’iscri
zione, egli dovrà poi versare al Politecnico solo la seconda rata, 
e non già anche la prima, già da lui regolarmente pagata.

Insomma il Politecnico ha diritto alle tasse degli studenti 
che sono iscritti presso di esso, non alle rate che i medesimi 
hanno già pagato regolarmente mentre erano iscritti presso altri 
Istituti, sia pure  nello stesso anno scolastico.

Il Politecnico quindi, dato il passaggio degli studenti nel corso 
dell’anno scolastico, prenderà da questi solo le rate di tassa che 
essi devono pagare dopo il loro passaggio e la lor o iscrizione costi : 
ma l’istituto avrà il vantaggio di ritenere le rate di tassa già 
pagate da studenti che domandano il congedo per trasferirsi ad 
altra scuola, dove non dovranno ripetere il pagamento delle rate 
pagate al Politecnico.

Vi sarà quindi una compensazione, e questa è già ammessa 
in materia di tasse tra le Università regie e quelle libere, e 
anche quella di Macerata presso la quale le tasse sono dovute 
al Consorzio Universitario. . .

Nel caso di passaggio di studenti da una Università regia ad 
una libera e viceversa, lo studente non deve ripagare le tasse già 
pagate, che gli valgono, come gli valgono gli studi e gli esami 
dati : e questo anche nel caso che nella Università libera, onde
lo studente proviene, le tasse siano minori di quelle prescritte 
presso le Università regie.

Non ritengo che per codesto Politecnico possano adottarsi 
principi! diversi, che sarebbero contrarii non solo alla consue
tudine sinora seguita senza alcun inconveniente e senza reclami, 
ma lederebbero il principio di diritto che non si può fai- ri
petere il pagamento di una tassa debitamente pagata.
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Franchigia telegrafica.
(Circolare u. 18 del 21 marzo 190K — Boll. Uff. del 1908, pa<f. 1099).

4 * t I
Si fanno nuove raccomandazioni perché della franchigia le. 

legralica si usi solo quando ricorra l ’assoluta urgenza, e troppo 
larda riuscirebbe la comunicazione per lettera o per telegramma 
espresso, e si fa nolo che nei casi di rilievi le giustificazioni e



gli schiarimenti dovranno essere inviati non già al ministero 
della Pubblica Istruzione ma a quello delle Poste e Telegrafi, cui 
spelta il diritto di sindacato sui lelegrammi di Stalo in franchigia.

Abbonamenti ferroviari agli studenti di Università.
(Circolare n. 19 del 1° aprile 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag. 1100).

Le dichiarazioni valevoli per l ’abbonamento ferroviario de
vono essere rilasciale, in ottemperanza alla lettera a) della cir
colare 1 agosto 1907 delle Ferrovie di Sialo, ai soli studenti 
e (Tetti va mente imma tri col a ti.

Si pregano i signori Rettori di invigilare che tali dichiara
zioni non siano rilasciate a studenti non immatricolati come 
effettivi.

Ricognizione dei mobili d’ufficio.
(Circolare n. 22 del 7 aprile 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag. 1288).

In esecuzione al disposto delia legge sulla contabili là dello 
Slato e dei R. R. Decreti 18 settembre 1905, n. 512, e 14 di
cembre 1905, n. 614, e a conferma di circolare 28 febbraio 1907, 
si invitano gli Istituti ed uffici dipendenti dal Ministero di Pub
blica Istruzione ad ordinare e mettere al corrente le contabilità 
inventariali ed a procedere con diligenza e solerzia alla rico
gnizione della mobilia di proprietà dello Stato, loro affidata, 
esistente al 30 giugno 1908.

il verbale di ricognizione, secondo il modello dato, dovrà per
venire alla Ragioneria del Ministero in duplice copia, non più 
lardi del 10 luglio. .

Proventi dei diritti di Segreteria.
(Circolari n. 34 del 14 maggio 1908 e n .43  ilei 14 giugno 1908 —

Boll. U ffdel 1908, pag. 199,' e 2649).
• * ■ F » ■* ' , »  '» J ' * * * J

4

Al fine di uniformare presso tulle le Segreterie delle R.R. Uni
versità la tenuta del conto «Proventi dei diritti di Segreteria» 
esatti a norma d e ì la r l .  68, de] regolamento generale univer
sitario, si invitano i signori Rettori a curare che si facciano



(lue bollettari distinti, uno per « diri ili esalti su diplomi » e
• uno per «diritti esalti su cerlilicati, copie od estraiti di alli e 

registri ». Tali bollettari, che dovranno comprendere il periodo 
dai 1° luglio al 30 giugno, saranno allegali alle quietanze dei 
versamenti eseguiti dai signori Economi, a norma d e l la r t .  43 
della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, e spediti al Ministero, 
per gli opportuni riscontri.

Fotografie dei libretti ferroviari.
(Circolare n. Al del 15 giugno 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag.2450). 

h ■ » 
Essendosi constatato che impiegali ed insegnanti governativi 

usano libretti ferroviari con fotografie di vecchia data, non più 
somiglianti ai litolari dei libretti, ciò che costituisce un impe
dimento agli agenti ferroviari rii accertare che il possessore del 
biglietto a tariffa ridotta sia effettivamente il titolare del libretto, 
dando anche luogo a contestazioni ed a spiacevoli incidenti, il 
Ministro prega i signori Capi di ufficio ad interessarsi perchè i 
loro dipendenti mettano in regola al più presto i loro libretti 
ferroviari inviando all'Amministrazione Centrale, divisione 1", 
i libretti e le nuove fotografie non montate in cartoncino e fir
mate dai rispettivi titolari.

Esami falliti tre volte.
f:

Conformemente a deliberazione del Consiglio Accademico in 
data 17 luglio 1908, non sussiste più l’obbligo fatto dalla cir
colare ministeriale del 27 ottobre 1896, secondo la quale uno 
studente, caduto tre volte in un esame, doveva ripetere l'iscri
zione al corso. 1 detti studenti sono però tenuti, ogni volta che 
si ripresentino all’esame, al pagamento della tassa di lire 10.

Iscrizione alle Scuole d’Ostetricia.
(Circolare n. 53 del 1̂  agosto 1908 — Boll. Uff. del 19 >8, pag. 3353).

Il Ministero accogliendo analogo parere del Consiglio Supe
riore di I1. I., ferme reslando le disposizioni dell art, 18 del re
golamento 10 febbraio 1876, n. 29S7, per le scuole di osietricia,
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autorizzò a ritenere validi per 1’ ammissione alle dette scuole 
anche i seguenti titoli:

1° L’attestato di maturità, rilascialo a termini della legge
8 luglio 1904, n. 182 e del regolamento 13 ottobre 1904, 
n. 598.

2° 11 certificato di compimento della 5a elementare.
3° La licenza elementare della sesta classe.

Disposizioni in riguardo al servizio postale.
(Circolare n. 55 del 29 agosto 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag. 3503).

Gli oggetti esclusi dal trasporlo per posta secondo la norma 
dell 'art. 55 del testo unico delle leggi sul servizio postale ap
provato con R. Decreto 24 dicembre 1899, n. 501 e dall art. 146 
del relativo regolamento approvato con R. Decreto 10 feb
braio 1901, n. 120, debbono essere spedili per  ferrovia, sia a 
grande velocità, in base al prezzo e alle condizioni indicate 
nella concessione speciale B., sia a piccola velocità in base alla 
tariffa ordinaria con la riduzione del 5 0 % .  sia finalmente pe r  ' 
pacco postale a tariffa intera.

.? *

Impostazione dei telegrammi-espresso di Stato.
(Circolare n. 56 del 2 sett. 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag. 3504).

r.
I telegrammi-espresso di Stato non debbono essere impo

stati nelle buche postali, ma essere presentati esclusivamente al 
Capo dell’Ufficio postale di stazione.

1 telegrammi-espresso che saranno rinvenuti nelle buche 
postali, chiusi e senza bollo d ’ufficio dell’autorità mittente, non 
avranno corso e quelli aperti, saranno inviali come corrispon
denza ordinaria,

Spese da farsi ad economia.
1 Lettera del 21 ottobre 1908, n. 27/15139, del Ministero 

di Pubblica Istruzione, Divisione 9a).

In seguilo a recenti osservazioni della Corte dei Conli, la 
quale ha ritenuto opportuno di dare alle norme fiscali del Re
go lam ene 13 aprile 1882 n. 811 sulle spese da farsi ad eco*



nomia in servizio di questo Ministero una interpretazione più 
. rigorosa di quella finora seguila, e di richiamare insieme ad 
una stretta osservanza dell’art. 37 del Regolamento sulla con
tabilità generale dello Stato, debbo rivolgere speciale invito alle 
S.S. L.L. di provvedere per mezzo di contratli a tutte le 
provviste ed ai lavori occorrenti agli Istituti, Scuole, Cliniche e 
gabinetti, anche se il loro importo non superi le lire 2000, 
ogni qualvolta le spese relative abbiano carattere di ordinarietà 
e di prevedibilità in rapporto ai bisogni ed alla continuità del 
funzionamento di detti Istituti.

Conseguentemente potranno farsi ad economia, e sempre in 
via eccezionale, soltanto le forniture ed i lavori, per  un im
porto inferiore alle lire 2000, che vestano carattere di urgenza 
e straordinarietà.

Si compiacciano le S.S. li. L. di render note tali disposizioni 
a tutti coloro cui spelta osservarle anche nel loro interesse, 
rassicurando in proposito questo Ministero.

Corsi biennali per gli studenti di notariato.
■ ■

(Telegramma-espresso ministeriale 3 die. 1908).

Questo Ministero con circolare del 14 novembre 1907, ac
cogliendo un parere  emesso dal Consiglio superiore di P. I. signi
ficava alle S. S. L. L. che gli studenti di notariato dovessero pren
dere l ’iscrizione per un biennio ai corsi di diritto amministrativo 
e di scienza del l 'amministrazione, di diritto penale e di pro
cedura penale. Se non che il Consiglio Superiore, nella sessione 
testé chiusa ha modificato il parere precedente, esprimendo l’av
viso che gli studenti aspiranti a l l’ufficio di notaio non debbano 
essere tenuti a subire l ’esame di procedura penale e che siano 
obbligati a frequentare un anno solo del corso biennale di 
diritto amministrativo. Comunico pertanto alle S.S. L.L. il 
suddetto parere che il Ministero accoglie autorizzando a prov
vedere in conformità.
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Insegnamento della fìsica per gli studenti di medicina.
(Telegramma ministeriale 4 dicembre *1908),

*

li Consiglio Superiore di P. I. nella sessione tesiè chiusa ha 
espresso parere che l’insegnamento della Fisica per gii studenti 
di medicina sia reso annuale. Nella imminenza delia riforma 
delle varie Jaco)là autorizzo le S.S. L .L a provvedere con
formemente al parere suesposto come si lece nell’anno decorso.

Libretti ferroviari.
(Circolare n. 27 del 7 die. 1908 — Boll. Uff. del 1908, pag. i lm

il Ministero fa preghiera ai Capi d'ufficio ed ai Capi d is l i tu lo  
d ’impartire lassative disposizioni ai propri! dipendenti, perchè 
non abbiano mai ad omettere la compilazione delle matrici degii 
scontrini rilasciati alle stazioni avvertendo in pari tempo che 
le stazioni non accetteranno più gli scontrini pei viaggi a prezzo 
ridotto senza essersi prima assicurate che sulle matrici esistenti 
nei relativi libretti siano esattamente riportale la data dei bi
glietti richiesti e la percorrenza in essi indicata.

Imposta addizionale pei danneggiati dal terremoto.
*

(Lettera dell’intendenza di Finanza 14 gennaio 1909, n. 1753-IV).
■  . . J  l | *  K

In conformità delle istruzioni telegraficamente ricevute dal-
• • 11 . 9 *  m  f  1 I "

l’On. Direzione Generale delle imposte pregiomi avvertire che 
in esecuzione dell ’art. 2° della legge 12 corrente n. 12 a favore 
dei danneggiati dal terremoto Calabro-Siculo, devesi provvedere 
perchè nei versamenti diretti d ’imposta per R. mobile dovuta 
per gli anni dal 1909 al 1913, sia compresa l ’addizionale di 
due centesimi applicando rispettivamente alle categorie A. XC. D. 
le aliquote del l o , 30; 10,20; 9,18 e 7,65 per i versamenti che 
sostituiscono la ritenuta diretta e che erano quindi assoggettali 
alle aliquote del l o ;  10; 9 e 7 ,50; ed applicando le aliquote 
del 15,696; 10,404; 9,363(3 e 7,803 per i versamenti che so
stituiscono le iscrizioni a ruolo, e quindi erano già prima assog



gettali alle aliquote del 15,30; 10,20; 1S e 7,63. Ciò perchè 
sono applicabili i due centesimi addizionali di cui a l l a h .  Co, 
della legge del 1877 anche alla nuova addizionale di un cin
quantesimo.

Prego segnarmi ricevuta della presente assicurandomene per 
cortesia la osservanza.

Art. 26 del Regolamento generale universitario. 
Abbreviazione di corso.

(Circolare del Ministero di Pubblica Istruzione 27 gennaio i9<)0).

L’articolo 26 del regolamento universitario dispone che possa 
essere concessa allo studente, il quale passa da una facoltà ad 
u n ’altra, l ’abbreviazione di corso per i nuovi studi che intra
prende, sentilo il parere della Facoltà a cui lo studente passa, 
e fatta ragione delle materie già studiale.

A\viene però, che si mandino al Ministero, col pai-ere di 
Facoltà, istanze di studenti, i quali, dopo aver abbandonati gli 
studi di una Facoltà, ed aver compiuto uno o più anni di corso 
in un'altra chiedono che siano loro computati per questa l ’anno 
o gli anni fatti nella prima.

E evidente, che in tal caso non possa applicarsi la disposi
zione dell’art. 2(), il quale contempla soltanto il caso di studenti, 
che all'alto della loro domanda di iscrizione ad una nuova Fa
coltà chiedono un'abbreviazione di corso in considerazione degli 
sludi fatti nella prima, tenuto conto delle materie già studiate.

Quanto sopra intendesi applicabile anche nei casi di pas
saggio da una scuola ad u n ’altra.

Richiamo l ’attenzione delle S.S. L.L. sull'esatta interpre
tazione dell’articolo in parola.
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del personale scientifico, amministrativo e di servizio

ABBA Dott. Cav. Francesco, libero doc., corso Francia, 32, 3". Pag. HI, 97
ABELLO Dott. Luigi, libero docente, via Quartieri, 2 . . , 81,89
ACETO Avv. Cav. Luigi, segretario d’Università, corso Vin-

zaglio, 23, 3 ° ..................................................................................... 72,73
AGAZZOTTI Dott. Alberto, assistente applicato all’ istituto di 

fisiologia, libero docente, corso Raffaello, 3° . . . . .  81,99,121 
AIMONETTI Dott. Cesare, assistente all’ istituto di geodesia,

via Assietta, 7 1 .................................................................................» 125
AIRAGHI Dott. Carlo, libero docente, prof, nella R. scuola

tecnica Barnaba Oriani di M i l a n o ............................................. 81,110
ALFIERI Dott. Francesco, assistente onorario all’istituto di

parassitologia......................................................................................» 122
ALLARIA Dott. Giov, Batt., libero docente, 2° assistente alla

clinica medica generale, corso Duca di Genova, 6 . . . 81,99,117 
ALLGEYER Dott. Vittorio, libero docente, via Campana, 37 . 81, 98 
ALLIEVO Gr. Uff. Giuseppe, dottore aggregato, prof, ord., piazza 

Statuto, 18, 3 « .............................................................77,100,103,112,113
ALLORA Giovanni, 1° inserviente all’istituto chimico . . . »  124 
AMAR Avv. Cav. Moise, libero docente, incaricato, via Ma

genta, 27, piano terreno (Telefono 2 0 - 2 4 ) ....................  79,81,88,89
ANDREIS Achille, distributore biblioteca nazionale università

via Carlo Alberto, 2 3 .......................................................................» 75
ANDREONI Gustavo, allievo all’istituto di fisiologia . . . .  » 120 
ANSELMI Carlo, distributore biblioteca nazionale universitaria,

via Moncalieri, 19 . . . . .  ...................................................» 75
ANSELMI Dott. Giuseppe, assistente volontario alla clinica

o f t a l m i c a ........................................................................................... » 118
ARDITI Luigi, inserviente provvisorio alla clinica medica gen. » 117
ARULLANI Dott. Francesco, libero d o c e n te .............................. 8 i,98
ASTORE Giovanni, usciere al museo di z o o l o g i a .................... » 126
ATTIAS Gustavo, allievo volontario alla clinica oftalmica . . » 118 
AUDENINO Dott. Edoardo, assistente alla clinica psichiatrica,

libero docente, via Mazzini 5, 3 ° ..............................................81,99,119
AUDENINO Francesco, vice segret. d’univ., via Mazzini, 5, 3° » 72
AUDINO Leandro, portinaio *di via Po, n. 1 8 ................................» 72
AVALLE Giuseppe, ordinatore alia biblioteca nazionale . . > 75
BAGLIONE Edoardo, inserviente aH’istituto di archeologia . » 127



I

BAJARDI Dott. Cav, Daniele, prof, ortlin., direttore deli’istituto 
di patologia speciale chirurg.; via S. Frane, da Paola, 21 Pag. 77,93,123 

BALBI Dott. Vittorio, astronomo aggiunto all’osservatorio astro
nomico, palazzo Madama, piazza C a s t e l l o .............................. » 126

BALDI Francesco, inserviente al museo di anatomia comparata » 125
BALDI Giacomo, usciere al museo di z o o lo g ia ..........................» 126
BALLERINI-VELIO Cav. Giuseppe, aéVv. còllegiato, dottore

agg., corso Pai estro, 4, 1° (Telefono 1 3 - 6 0 ] ......................... 8(1,89
BALP Dott. Stefano, libero d o c e n t e ..............................................81,99
BARABASCHI Dott. Paolo, assist, onorario all’istituto di pa

rassitologia............................................................................................» 122
BARBANO Dott. Carlo, assist, volontario alla clinica medica . » 117 
BARTOLI Dott. Matteo Giulio, prof, ordinario, via Finanze, 7 77,102 
BASSO Giovanni, usciere biblioteca nazionale universitaria . » 76 
BATTISTINI Dott. cav. Ferdinando, libero docente, via Gari

baldi, 28 (Telefono 13-4 i’£)............................................................. 81,97
BECHIS Comm. Ernesto, dottore aggr., via Genova, 29, 3» . . 80,95
BENATI Dott. Giuseppe, preparai, all'istituto clinico farmaceut. » 124
BENATI Dott. Francesco, id. id. » 124
BERGESIO Dott. Uff. Libero, lib. doc., piazza Carlo Em. IX, 9 ,2  81,96
BERRUTI Comm. Giuseppe, dott. agg., piazza Vitt, Em. I, 13 80,95 
BERTANA Dott. Cav. Emilio, libero docente, lì. Provveditore

agli studi per la provincia di Cuneo . . . . . . . . .  81,104
BERTETTI Clotilde, preparatore all’istituto di anatomia patol. » 120 
BERTOLINI Dott. Cav. Cesare, prof, ordinario, direttore e bi- 

bliotec. dell’istituto giurid., via Juvara, 16, p. 1° 74,75,77,87,88,115 
BETTAZZI Dott. Rodolfo, libero doc., prof, nel R. liceo Cavour

di Torino, via Cernaia, 3 2 .............................................................81,109
BILLIA Dott. Michelangelo, prof, di filosofia nel R. liceo Mas
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simo d'Azeglio di Torino, libero doc., eorso Orbassano,42, p. 2° 8 i . 104 
BOBBIO Dott. Luigi, assistente all’istituto di patologia speciale 

chirurgica, libero docente, via Principe Tommaso, 14 bis . 81,99, 123 
BOCCARDI Dott. Giovanni, prof, straordinario stabile e direttore 

dell’Osservatorio astronomico, palazzo Madama . . . 79, 108,120 
BOCCASSO Dott. Cav. Gio-Battista, libero doc., corso Oporto, 2i 81,98 
BOFFANO Andrea, usciere al museo di mineralogia . . . .  » 120 
BOGGIO Agostino, bidello della facoltà di filosofia e lettere,

via Po, ‘14 ....................................................................................... » 72
BOGGIO Dott. Tommaso, prof, straord. di meccanica razionale 

nella R. Università di Messina, libero doc., via Ottavio Revel,
5, 2°, T o r in o ...................................................................................... 81,109

BONARELLI Dott. Guido, assist, al museo di geologia, libero
docente, palazzo Carignano............................................................ 81.109

BONAZZI Dott. Cav. Giuliano, bibliotecario capo della biblio
teca nazionale universitaria, via Montebello, 1 9 .................... * 75

BONO Dott. Domenico, capitano medico, assist, onorario all ’isti
tuto di anatomia p a t o l o g i c a ....................  ...............................» 120

f



BONOMI-SERAFINO Clelia, 1° preparai al museo di zoologia
e anatomia comparata, palazzo C a r i g n a n o ......................... l >a!h 12* >

BORDIGONI Giovanni, inserviente all’istit. di patologia speciale
medica dimostrativa .......................................................................» 123

BORELLI Dott. Cav. Alfredo, settore zootomico al museo di
zoologia, palazzo C a r ig n a n o ....................................................... » 126

BORELLI Dott. Lorenzo, 4° assist, itila clinica medica, corso
Vittorio Emanuele II, 7 ( 5 .................... ........................................» 117

BORINI Dott. Cav. Agostino, aiuto onor. all'istit. di parassito
logia, via Nizza, 7 4 ...................................................................... » 122

BOTTI Dott. Luigi, assistente volontario all'istituto di psico
logia sperimentale, via S. Francesco da Paola, 8 . . . . »  127 

BOTTIGLIA Dott. Enrico Eman., assist, volontario alla cliuica
oftalmica, via S. Massimo, 5 5 ....................................................... » 118

BOTTIGLIA Ing. Guglielmo, assist, tecnico al laboratorio di 
economia politica « Coguetti De Martiis », piazza Vitt. Era., 1<> * 115 

BOTTO Giovanni', inserviente presso l'istituto tisico . . . .  » 125 
BOVERO Dott. Alfonso, settore capo al museo di anatomia

norm., libero docente, via Saluzzo, 42 b i s ......................... 81, 98, f20
BOVERO Dott. Rinaldo, libero docente, via Bertliollet, 8 . . 8^98  
BOZZOLO Dott. Comm. Camillo, prof, ord., direttore della 

clinica medica geu., via Magenta, 20 (Telefono tò-OO) 74,77,92, Ufi
BRESSANIN Dott. Adolfo, libero d o c e n te ................................... 81,99
BRICCO Giovanni Battista, capo inserviente e custode del

museo a n a t o m i c o ............................................................................» 120
BRILLANTE Erasmo, bidello alla R. università, via della 

Zecca, 3 4 ...........................................................................................» 72
BRONDI Avv. Cav. Uff. Vittorio, professore ordinario, via Mon

tebello, 21, 3 » ............................................................. 74,77,87, 113,115
BRUNI Dott. Angelo, settore, istituto anatomia normale, via

Palazzo di Città, 8 ............................................................................» 120
BRUNO Angelo, portinaio inserviente della clinica ostetrica . 11'i, 118 
BRUNO Gaetano, usciere biblioteca nazionale universitaria,

via S. Donato, 8 ............................................................................» 76
BRUSA Avv. Carlo Franco, assist, istituto giuridico, corso Vin-

zaglio, 22, 2° ...................................................................................... » 115
BRUZZONE Dott. Carlo, assistente volontario alla clinica oto-

rino-laringoiatrica, Ospedale S. Giovanni................................... * 1 1 9
BURZIO Dott. Francesco, libero docente, via Genova, 18 . . 81,99
CABIATI Avv. Attilio, lib, doc., via Avogadro, 2 6 ....................81,90
CABRIA Carlo, 2" servente all'istituto di anatomia patologica » 120 
CADAMURO Carlo, bidello della Facoltà di medie, e chirurgia

e della scuola di Farmacia, via Esposizione, 1 .................... * 72
CAFASSO Enrico, custode straord. degli istituti di patologia,

fisiologia e materia m e d i c a ........................................................» 72
CAGIOTTI Gabriele, usciere biblioteca nazionale universitaria, 

via delle Orfane, 2 5 .................... A . . . . . . . . .  * 70
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CAGLIENTO Francesco, inserviente alPistituto d'igiene . . Pag. 121 
CALAMIDA Dott. Umberto, assistente volontario alla clinica 

oto-rino-laringoiatrica, libero docente, piazza Castello, 22 81,99 
CALDERA Ciro, allievo alla clinica otorinolaringoiatrica . . » 111» 
CALDER1NI Dott. Marco, assistente volont. all'istituto d’igiene » 121 
CALONGHl Dott. Ferruccio, libero docente, prof, nel R. Liceo 

Andrea Doria di Genova (via Rivoli, 9, interno 7, Genova) . 81,105 
CALVINI Dott. Romolo, libero docente, via S. Anseimo, 31 . 82,97 
CAMERA Ugo, allievo capo interno all'istituto di patologia 

speciale chirurgica ....................................................................... » 123
CAMERANO Dott. Comm. Lorenzo, prof, ordin., dott. aggr., 

direttore del gabinetto di zoologia e di anatomia comparata,
Rettore della R. università, pai. Carignano 69,73,74, 7ó, 77, 107, 108,

109, 111,125,126 
CAMPER: Piero, inserviente al R. Collegio Carlo Alberto, via

S. Francesco da Paola, 9 ..............................................................» 73
CAMPETTI Dott. Adolfo, 1° assistente all’istit. fisico,libero doc.,

incaricato, via Sacchi, 42 .........................................  79,82,108, 109,125
CAMPIOTTI Giuseppe, servente alla clinica dermo-sifilopatica 116,119 
CAMPOGRANDE Dott. Valerio, libero docente, prof, ordinario 

nel R. istituto tecnico di Torino, corso Vittorio Eman., 110 82,89 
CAMPORA Dott. Giuseppe, assistente volontario airistituto di

patologia speciale c h i r u r g ic a ........................................................» 123
CAMUS Cav. Giulio, libero doc., prof, nella Scuola Superiore

di guerra, via della Zecca, 35, 1 " ............................................. 82, 103
CAPELLO Cav. Andrea, dottore aggr., piazza Lagrange, 1 . 80, 103 
CAPPONE Dott. Filippo, 1° assist, alla clinica ostetr. ginecolog., 

piazza Cavour, 1 4 ............................................................................ 114,118
CARBONELLI Dott. Giovanni, libero docente, via Ospedale, 40 82,96 
CARDENAS Conte Cav. Francesco, segretario d’Univeròità, via

dei Mille, 33, 1°................................................................................. 72,7 i
CARETTO Dott. Rinaldo, assistente volont. alla clinica medica » 117 
CARITÀ Dott. Giacomo, assist, volont. alla clinica medica, corso

Sommeiller, 1 6 .................................................................................. » 117
CARLE Dott. Comm. Senatore Antonio, prof, ordin., direttore 

della clinica chirurgica, via Legnano, 31 (Telefono 87)  . 77,93, 116 
CARLE Avv. Comm, Senat. Giuseppe, prof, ordinario, piazza 

Statuto, 15, 3 ° .......................................................................  77,86,88,89
CARRARA Dott. Mario, prof, ord., direttore dell’istituto di

medicina legale, corso Peschiera, 10 ............................... 77,88,93,122
CARTA Dott. Filippo, libero docente, via dei Mille, 24 . . . 82,98 
CASALICCHIO Dott. Carlo, preparatore alla clinica oftalmica, 

corso Oporto, 4 5 ............................................................................ » 117
CASTAGNONE Primo, usciere al museo di mineralogia . . . »  126 
CASTELLARI Dott. Cav. Antonio, professore ordinario, piazza 

Carlo Emanuele, 9 .............................................................................77,82



335

CASTELLI Dott. Daniele, assist, alla clinica oste rica ginec. Pag. UH 
CASTELLOTTO Cav. Mario, economo cassiere della R. Univer

sità, via Bogino, 1 7 .......................................................................72,74
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Roma, 40 ...........................................................................................  82,96
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CORSI Marchese avv. prof. Alessandro, membro della Com
missione amministrativa del Consorzio Universitario, via Ca
vour, 3 9 .................................................................................................» 74
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m e d i c a .................................................................................................» 117
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operativa ............................................................................................ » 116
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FONTANA Dott. Arturo, assistente alla clinica dermopatica, 
via Porta Palatina, 1 ........................................................................» 116
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FUSARI Dott. Cav. Romeo, prof, ordinario e direttore del

l’istituto anatomico, via Baretti, 45 ...............................  77,92,95,120
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Sacchi, 22 ............................................................................................  82,95
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maceutica, corso Raffaello, 3 1 ........................................................» 124
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MATTIROLO Dott. Gustavo, aiuto all’istit. di patologia speciale 
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MATTIROLO Dott. Cav. Oreste, prof, ord., direttore del R. orto

botanico. ............................................................................  78,107,111,123
MAURI Dott. Angelo, deputato al Parlamento, libero docente,

(via Bazzoni, 14, Milano) . ■ ........................................................83, 9u
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via Esposizione, 15

6-91

8-99

12-43

3-72

•p

V - - . .

d’igiene, via Bidone, 37 
Clinica ch iru rg ica  operativa  (Ospedale Umberto 1).

» derm opatica (Ospedale S. Luigi)
medica, via S. Massimo, 24 . . . . „ . 
oculistica, via Juvara, 19 . . . . . .  .
ostetrica ginecologica \ Telefono Municipale 

e guard ia  ostetrica ) » Alta Italia 
psichiatrica (R. Manicomio) . . . . . .

Patologia e clinica ch iru rg ica  (Ospedale S. Giovanni)
» medica (Ospedale S. G iovann i) .........................

R. Orto Botanico (Valentino).
R. Politecnico (Valentino)
R. Politecnico (Museo industriale) . .
R. Scuola di medicina ve te rinaria

»

»

»

.

5-40

12-85 
4-28 
7 17
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V A R I A Z I O N I
avvenute nel personale durante la stampa dell'Annuario

Dopo brevissima malattia morì il chiarissimo Prof. Morera Dottore 
Cav. Giacinto, ordinario di meccanica razionale.

( « ( - . - f  J

*

-  •  4 «in seguilo ad analogo voto della Facoltà di giurisprudenza, ii chia
rissimo Prof. Comm. Francesco Ruffini fu nominato ordinario di diritto 
ecclesiastico, rimanendo incaricato per l'anno corrente di storia del 
diritto italiano.

-

*
* *  *

Con R. Decreto i marzo 1909, il Prof. Corrado Segre venne nomi
nato preside della Facoltà di scienze per il rimanente del triennio 
scolastico 1907-08, 1908-09 e 1909-10.

4
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o Frequentare due htboratorii ili storia naturale.
\ Mineralogia - Spezia ..................................* . , ,

Zoologi ii - C amera n o ..................................................I Geologia - P à r o n à .......................................................
* Paleontologia - S a c c o ..............................................

Lunedi mercoledì e venerdì 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Martedì; giovedì e sabato . 
Marted), giovedì e sabato .

i
Frequentare due laboratori i di storia naturale (uno 

<b*’ i|tiati fra i due frequentati  nel 3° anno), 
Anntomiu v fisiologia comparate - CaMìsrano « , .
Anatomia umana - N. N.................. ...................................
Fisiologia umana - M o s s o ..................................................
Un corso a scelta fra i corsi liberi dì scienze naturali.

Mari ed), giovedì e sabato . 
Giorni e ore da destinarsi 
Lunedì, mercoledì e venerdì

> OVi > Palazzo Carignano
> IO8/* > III.
> H > Id.
> 1 7  > Id.

> IO3/* > Palazzo Carignano 
 > Istituto anatòmico
> 17 l/a > Via Michelangelo

Ver  la licenza in chim ica.

I

Chimica inorganica ed organica - Fi l e t i  . .
Oor«o di preparazioni chim iche.......................
Fis ica  sperimentale * N a c c a r i  . ..........................
Una materia a scelta fra botanica e zoologi;!.
Chimica analitica q u a li ta t iv a ...........................
Fisica sperimentale - Naccari .........................
Esercizi ili f i s i c a ...........................................................
Mineralogìa - S p e z i a ..................................................
Corso speciale di matematica - Cam tutti  . *

Tutti i g io r n i .........................
Giorni e ore da destinarsi. 
Martedì, giovedì e sabato .

Tutti i g i o r n i .........................
Martedì, giovedì e sabato . 
Giorni e ore da destinarsi. 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Lunedì^ mereoledì e venerdì

8 > Via Esposizione, 7

9 > Via  Valperga Cai uso

14-17 > Via Bidone, 36
<* > Via Valperga Cai uso

9 »/* > Palazzo Carignano
8V* > X V I  [l

P r r  la  huirei i  in c h i m i c a .
. Chimica analitica quantitativa ..........................................  Tutti i giorni . . . . . . .
i Esercizi di t ì s i c a ........................................................................... Giorni e ore da destinarsi

t i f i n o )i Chimica tarinaceuticfì e fossieologica(corsodi un 
r -  G u a r e s c h i ............................................................................

1 Lavori sperimentali nel laboratorio ili chimica . . . Tutti i giorni dalle# -12 e dalle 14-  17
j  Geologia -  P a r o  s ìa ....................................................................... Martedì. giovedì e sa bato ..........................
( Chimiea-Ksiea -  C am p ett i  » . .............................................. Lunedì, mercoledì e venerdì . . . .

>
>

>
>
>
>

> 14-17 > Via Bidono* 30 
.................> Via Esposizione, 1

Martedì, giovedì e sabato . , , * .......................> Ì)1/« > Via Esposizione,  il
> Via Bidone, 36
> Palazzo C a re n a n o
> Istituto fisico

> 8 
> 1 7 1/4

Paleontologia - S acco

CORSO OOM PIiGìIENTAKE U F F I C I A L E .
..............................Martedì; giovedì e sabato 17 Palazzo Carignano

C O R S I  L I B E R I  COSÌ E F F E T T O  L E D A L E .
Z a s o x t i  B ia n c o  . . . — Geodesia teoretica............... Martedì e s a b a t o ...................................................... > 15
B ettazzi  . - . . ■ < *  — Calcolo infinitesimale c curve

p i a n e ......................... * * . Lunedi, mercoledì e sabato ..................................... > 
P i o l t i ............................. — Petrografia .....................................Martedì% giovedì e sabato , * ,  > 16
V o g i j n o .................* . — Botanica parassitologica,  * Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .................................> 17
P o n z i o ............................. — Chimica a g r a r i a ........................Martedì^ giovedì e sabato ............................................> 17
C a m p e t t i ................... — Chimica-fisica..........................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................... >
V i r g i l i o  ......................... — O r o g e n i a .................................... Martedì, e sa b a to ............................................................>
G o l a ............................. — Botanica  m e d ic a ........................Mercoledì e v en erd ì ............................................... .... . > 15 V»
S t r a n k o .........................— Fondamenti rìelPelet-trodina*

m i c a ......................................Lunedi, mercoledì e v en erd ì .......................................>
S q u i n a h o l .....................— Geografìa f i s i c a ........................ Martedì, giovedì e sabato ...........................................> IO a/a
CoGNETTI DE M a r t i  18 — Embriologia comparata . * Martedì, giovedì e sabato ......................................> 17
C o lo m b a ......................... — Geologia c h i m i c a .................... Lunedì e v e n e r d ì ............................................................ >

17 V*
1G

Iti

> IX  bis
> X V I I I
> Palazzo Carignano
> X V I
> I s t i tuto  c h i m i c o
> Istituto fisico
> Palazzo Carignano
> Orto botanico

> XVI
> Palazzo Carignano
> Palazzo Carignano
> Palazzo Carignano

L a  Facoltà  inoltre suggerisce fra i corsi che gli studenti possono seguire a scelta quelli, sia ufficiali^ sia liberi,  di lingue moderne 
presso la Facoltà di Filosofia e Lettere.

il massimo numero di ore settimanali di corsi l iberiT cui gli studenti possono iscriversi,  è ttei.
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